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CRISI DEL COL fO La maggioranza finalmente si accorge della missione del segretario dell'Onu 
Anche i socialisti costretti a modificare la propria posizione 

Navi ferme fino a martedì 
Il governo subisce la tesi del rinvio 

Aspettare 
il giudizio Onu 
GERARDO CHIAROMONTE 

V 

uel che è avvenuto ieri alla Camera dimostra 

auanto sia stata Improvvisata e avventata la 
eclslone del governo di Inviare nel Gollo Per

sico uniti della Marina militare Italiana Con
tro questa decisione noi ci slamo battuti con 
fermezza e Napolitano, nel suo discorso di 
ieri a Montecitorio, ha ribadilo I motivi di fon
do della nostra opposizione e Indicato le vie 
che, a nostro parere, bisogna seguire, nell'In
teresse della pace e dell'Europa, per contri
buire a una soluzione pacifica del conflitto In 
atto In quella parte del mondo 

Ci sono valuti giorni e giorni di discorsi, 
articoli, prese di posizione per far capire che 
un collegamento c'era - ed era negativo - fra 
la decisione del governo di Inviare navi milita
ri In quella zona e l'azione di mediazione che 
l'Onu sta conducendo con l'Iniziativa e il viag
gio del suo segretario generale a Teheran e 
Baghdad Ce ne è voluto ma finalmente l'han
no capila anch'essi, gli uomini del governo e 
della maggioranza, questa verità ovvia e perii 
no banale Tre giorni fa, avevano respinto la 
proposta di sospensiva avanzata al Senato 
dall on Domenico Rosati Stasera annunce
ranno che le navi Italiane non partiranno subi
to ma rimarranno nel nostri porti fino a marte
dì, per poter valutare I risultati della missione 
mediatrice di Perez de Cuellar 

CI sembra, questa decisione, una prima se 
pure assai parziale rettifica di una posizione 
faziosa e testarda che rispondeva alla nostra 
critica e alla nostra opposizione non con argo
menti di una qualche serietà ma spesso con 
Insulti e con polemiche contro di noi che, con 
la questione specifica dell'invio di mezzi ar
mati nel Golfo Persico e con I pericoli che ciò 
rappresenta, non c'entrano nulla 

Ne prendiamo atto E un primo, se pur assai 
limitato, risultato dell'azione che abbiamo 
condotto e stiamo conducendo, con energia, 
nel paese e nelle aule parlamentari Ripetia
mo, al tempo stesso, che ciò che è necessario 
è un ripensamento più profondo e complessi
vo, che annulli una decisione sbagliata, Im
provvisata, pericolosa 

ogllamo però subito porre una questione ur
gente Chi valuterà 1 risultati della missione del 
segretario generale dell'Onu? Non ci sembra 
dubbio non può che essere lo stesso Consi
glio di sicurezza dell'Onu E ci sembra altret
tanto evidente che dovrà essere il governo 
Italiano a ridlscutere, In modo formale, il pro
blema, prima che vengano prese decisioni sul
la partenza delle navi (non si capisce, in caso 
contrario, chi potrebbe o dovrebbe prender
le senza dimenticare, d'altra parte, la questio
ne che lu posta, tempo la, da Francesco Cos-
slga e che e tomaia In questi giorni di attualità, 
circa i poteri del presidente della Repubblica 
nel confronti delle Forze armate) 

La situazione internazionale è, per molti 
sintomi, in movimento, pur restando pericolo
sa (specie nel Collo Persico e In altre parti del 
mondo) ne ha parlato Ieri lo slesso Andrcotti 
L'Italia deve agire, con la testa sulle spalle e 
con lucida razionalità, per favorire un proces
so di distensione fra Est e Ovest e il raggiungi
mento della pace In tutte le aree •carde» del 
mondo. 

Incontro-scontro a Miami 

Il Papa agli ebrei Usa 
«Anche i palestinesi 
hanno diritto alla patria» 

A Miami una serenata per il Papa 

Stretto dall'opposizione di sinistra, in difficoltà 
per i contrasti nella maggioranza, il governo ha 
subito ieri alla Camera una secca battuta d'arre
sto Ha dovuto accettare di rinviare a martedì la 
partenza delle navi per il Golfo Persico, cioè do
po che si conoscerà l'esito della missione a Tehe
ran e a Baghdad del segretario generale dell'Onu, 
Perez de Cuellar 

GIOVANNI FASANELLA 

• I ROMA Doveva trattarsi di 
una «ripetizione pura e sem
plice di ciò che è già avvenuto 
al Senato», aveva previsto 
I «Avanti!» Tutto, insomma, 
doveva procedere secondo il 
copione fissato tra le stanze di 
palazzo Chigi e la sede del 
partito socialista E invece, al
la Camera, il governo ha do
vuto ingoiare un boccone 
amaro Ancora più amaro per 
Craxi Appena 24 ore prima, 
ripescati dall armadio i panni 
di Ghino di Tacco, aveva rico
perto di Ingiurie il senatore de 
Domenico Rosati, responsabi
le di aver chiesto, nell'aula di 
palazzo Madama, di sospen
dere l'invio delle navi per at
tendere almeno la conclusio
ne della missione di Perez de 
Cuellar E lo stesso Craxi, Ieri, 
ha dovuto accettare una solu

zione che nella sostanza so
miglia a quella prospettata da 
Rosati 

Una ritirata socialista c'è 
stata Era nell aria sin dal mat
tino, quando proprio il segre-
lano del Psi aveva preannun
ciato che il suo partito non 
avrebbe ostacolato un'even
tuale decisione di rinviare a 
lunedi il dibattito Un rinvio 
che avrebbe fatto slittare an
che la data delta parten- a del
le navi Craxi si era ancae mo
strato ottimista circa l'esito 
della missione dell Onu Pe
rez de Cuellar non si sarebbe 
recato in Iran, aveva aggiunto, 
«se non avesse avuto pnma 
degli affidamenti» e comun-

?ue «lo credo che nel Golfo 
ersico ci sarà una svolta, ve

do infatti un movimento di 
convergenze diplomatiche da 

parte di importanti esponen
ti» Ma, ciononostante, Craxi 
aveva tenuto ugualmente a far 
sapere che a suo avviso, «le 
navi avrebbero già dovuto es
sere partite» 

Il fatto e che settori consi
stenti della De non se la sono 
sentita di seguire le orme del 
leader socialista Si è incrinato 
anche il fronte laico I repub
blicani infatti, in più di una 
occasione hanno garbata 
mente preso le distanze da 
Craxi Ma stando alle indiscre
zioni, il segretano socialista 
avrebbe avuto qualche diffi
coltà ali interno del suo stesso 
partito, percorso dalle preoc
cupazioni per i possibili effetti 
di una linea oltranzista che ri
schiava di scoprire il partito 
sul fianco sinistro ed anche 
sul versante cattolico Una 
conferma sembrerebbe veni 
re dal capogruppo a Monteci
torio, Gianni De Mlchelis il 
quale ha dichiarato al Grl 
che, su una questione «opina
bile, delicata e complessa» 
come quella del Golfo Persi
co, possono esserci «opinioni 
differenti» De Michelis pare 

avar pescato più dal lessico di 
Giulio Andreotti che da quello 
di Ghino di Tacco 

Se dunque il Psi ha dovuto 
accettare di buon grado il rin
vio della partenza, il Psdì si 
mostra invece insofferente 
Attaccando la De e Gona, 
*L Umanità» scrive stamane 
che si sta «trasformando una 
vicenda sena in qualcosa di 
grottesco» La decisione presa 
len dopo ore di estenuanti 
trattative è ntenuta ancora «in
soddisfacente» dal capogrup
po comunista alla Camera, 
Renato Zanghen Zanghen 
nota tuttavia che una marcia 
indietro del governo e è stata 
e questo dimostra la «giustez
za delle nostre obiezioni e 
delle difficoltà in cui si trova la 
maggioranza» Difficoltà che 
to stesso presidente del Con 
sigilo ammette candidamen 
te Accennando alle polemi 
che sul Golfo, nel discorso 
pronunciato icn alla Fiera del 
Levante, a Bari, Gona ha detto 
che sul governo «ncadono» le 
«tensioni» provocate dalla rot 
tura della vecchia alleanza e 
che «le elezioni non hanno 
scaricato del tutto» 

FRASCA POLARA E MENNELLA A PAGINA 3 

Usa 

Scontro fra 
navi dirette 
al Golfo 
M NEW YORK Due navi Usa 
dirette verso il Golfo si sono 
scontrate tra di loro ieri al lar
go delle Filippine Una delle 
due la dragamine Conquest, 
e nmasta senamente danneg
giata, ed ha dovuto invertire la 
rotta La Conquest era partita 
da Pearl Harbour il 4 settem
bre assieme ad altre due dra
gamine, la Esteem e la Enhan-
ce, ed alla nave anfibia Bar-
bour County Mentre stava ef
fettuando un'operazione di n-
fomimento a causa del mare 
mosso la Conquest è entrata 
in collisione con la Barbour 
County Sulla fiancata si è 
aperto uno squarcio lungo 5 
metri, poco al di sopra del li
vello di galleggiamento Per 
nportare la Conquest a Pearl 
Harbour dovrà intervenire la 
nave-officina Salvour Le altre 
due dragamine intanto prose
guono verso il Golfo 

Il governo non 
risponde a Cossiga 
sulle Forze armate 

Francesco Cossiga 

CASCELLA A PAGINA 3 

Difficile viaggio nelle capitali della guerra 

De Cuellar a Teheran 
in missione di pace 
È questa, forse, la più difficile missione che i) se
gretario dell'Onu Perez de Cuellar abbia affrontato 
durante il suo mandato, metter fine al sanguinoso 
conflitto fra Iran e Irak, ottenendo l'applicazione 
della risoluzione del Consiglio di sicurezza per un 
cessate il fuoco effettivo e duraturo fra ì paesi del 
Golfo. Da len, Perez de Cuellar è a Teheran. La 
tappa successiva sarà Baghdad 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
H I BAGHDAD Quando i) se
gretario generale dell Onu Pe
rez de Cuellar ha messo piede 
m una delle capitali della 
guerra, Teheran, si erano ap
pena spenti gli echi dell'ulti
mo attacco irakeno ad una 
petroliera presso l'isola di 
Kharg La missione di pace, 
che proseguirà lunedi a Ba
ghdad, si presenta difficilissi
ma I massimi dirigenti irania
ni hanno ripetuto len in diver

se dichiarazioni che conside
rano pregiudiziale che le Na
zioni Unite indichino con 
chiarezza che I lrak è l aggres
sore Lo ha detto ten ti presi
dente del Parlamento Rafsan-
jani, parlando ali Università di 
Teheran, mentre il presidente 
Khamenei, pur dando il ben
venuto al segretano generale 
dell'Onu ha ammonito che la 
sua visita non può rappresen
tare «una pressione» sull'Iran 

A PAGINA 4 Javier Per« uc menar 
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Con le armi sequestrate a Bari si preparava l'evasione dei terroristi della Lauro 

Il giudice Lama: «Non ho paura, 
indagherò su mafia e servizi segreti» 
L'intncato «giallo» del traffico d'armi ha provocato 
un clamoroso scontro fra il giudice massese Lama 
e il Sismi Mentre ì servizi di sicurezza smentiscono 
i contatti con Anghessa, l'uomo-chiave della vicen
da, il magistrato risponde annunciando di voler 
interrogare i dirigenti dei servizi Si apre intanto un 
nuovo, oscuro capitolo le armi della «Boustany» 
servivano ad attaccare il carcere di Trani? 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRARI a GIORGIO SGHERRI 

Mi MASSA Mentre Indlscre 
zioni attendibili informano 
che le armi della «Bouslany» 
sarebbero servite per compie 
re un azione dimostrativa al 
carcere di Tram dove sono 
imprigionati i terroristi 
dell «Achille Lauro» scoppia 
la guerra tra il magistrato di 
Massa Augusto Lama e i ser 
vizi segreti Una guerra fatta di 
colpi dì scena sconfessioni e 
conferme Ha cominciato il 
Sismi a chiare lettere ha 

«smentito categoncamente» 
che il faccendiere Aldo An 
ghessa I uomo chiave del 
traffico di armi abbia avuto 
«rapporti» <-on tale organi 
smo La presa di posizione dei 
servizi segreti ha colto di sor 
presa il giovane magistrato 
Augusto Lama che ha avviato 
le indagini sull Irangate Italia 
no SI è chiuso 'n un silenzio 
che è sembrato imposto dal 
latto E infatti nella tarda 
mattinata un portavoce del 

procuratore capo di Massa ha 
comunicato ai giornalisti che 
«per ordini supenon il giudice 
Lama non parlerà più per mo 
tivi di sicurezza» 

Lama sembrava quasi fuon 
gioco, costretto ali angolo 
messo da parte in nome di 
una ragione di Stato che, con
trabbandando I incolumità 
personale del magistrato e 
delia sua famiglia faceva cala 
re il silenzio sull intricala vi 
cenda dell importazione di ar 
mi e dell esportazione dande 
stina da parte della Valsella 
fabbrica del gruppo Fiat 

Ma in tarda serata un nuovo 
colpo di scena la voce del co 
raggioso giudice si fa sentire 
di nuovo esce dal silenzio e 
dal buio e rompendo gli indù 
gì risponde alle minacce del 
la mafia e ai ncatti dei servizi 
segreti 

«Nessuno mi ha chiuso la 
bocca» ha precisato Lama 

«Non ci pensate nemmeno, la 
mafia non mi fa paura I miei 
supenon mi hanno dato sol 
tanto una disposizione ami
chevole Non appena sarò in 
possesso di notizie e soprat 
tutto di quelle che voi aspetta 
te su Anghessa e i servizi di 
sicurezza, ve le farò sapere» 
ha sentenziato con tono deci 
so 

Quindi Lama ha precisato 
che il ruolo di Aldo Anghessa 
quale collaboratore dei servizi 
segreti «è emerso dagli inter 
ragaton Va vagliato Dovrò 
fare altn interrogatori In so 
stanza il L, '«.e massese pare 
avere 1 n u nzione di chiamare 
m causa i dmgenti del Sismi 
che dopo una settimana di 
ipotesi sulla funzione svolta 

da Anghessa nel traffico delle 
armi hanno goffamente nega 
to ogni contatto Ma al di la 
degli interrogaton, la posizio 
ne di Anghessa quale uomo 
legato ai servizi di sicurezza 
appariva certa già quattro ne-
si fa secondo le indiscreti oni 
trapelate a Massa e le indagini 
condotte a La Spezia In que
sti ultimi giorni ha provocato . 
conflitti tra gli inquirenti, i si
lenzi imbarazzati sui van per
sonaggi inquisiti, l'uscita di 
sccm di alcuni investigaton, 
come il colonnello Lepore de 
La Spezia e la comparsa di 
altri ufficiali Siamo in piena 
bagarre tra organi dello Stato 
nel mezzo sta un giovane ma 
gistrato che cerca di far luce 
su uno degli scandali più eia 
morosi del nostro paese 

Donat Cattin 
smantella 
la riforma 
sanitaria 

Le Usi scendono da 700 a 21, una per ogni regione L auto 
norma di gestione non solo ai megaospedali ma anche a 
centn di ncerca e istituti di igiene fl personale della sanità 
fuon dal pubblico impiego Queste le ulteriori novità del 
piano Donat Cattin per il nassetto della Sanità Col conta
gocce, un pò per giorno, viene fuon il disegno cheprati-
camente rade al suolo la nforma sanitaria Critici sindacati 
e amministratori diffidente l'Anao Plaudono Pli Psi e 
Ordine dei medici 

A PAGINA 1 

In Valtellina 
possono 
rientrare 
tutti a casa 

Il ministro della Prolezione 
civile, Remo Gaspan, è tor
nalo In Valtellina per an
nunciare che 1 emergenza è 
Imita Tutti potranno rien
trare nelle loro case dopo 
che un ennesimo soprallu-
go al lago di Val di Pola ha 

confermato che non dovrebbero esserci pencoli imminen
ti len è stata anche simulata una sorta di stato di allarme 
Restano sfollati solo quelli che [a casa non ce I hanno più 
Oggi il ministro dovrebbe incontrare a Bormio una loro 
delegazione A PAG1NA 5 

Il lamento 
di Goria: 
«Mach! 
rappresento?» 

«Il governo opera in una si
tuazione in cui nessuno ri
conosce nessuno C è per
sino chi stenta a riconosce
re I suoi» Con questo scon
fortante passaggio (come a 
dire chi rappresento?) si è 
aperto ien il primo discorso 

pubblico del neopresidente del Consiglio, Gerla, alla Piera 
del Levante Ed e proseguito con una descrizione cupa 
dell economia italiana, per la quale - ci si accorge improv
visamente - il barometro volge al brutto Che si prepari la 
stretta della Finanziaria? A PAGINA 1 f 

Sempre più 
disoccupati 
al Sud 
Meno al Nord 

I disoccupati - sostiene 11-
stat - in aprile erano 2 mi
lioni 725mila Ma mentre il 
tasso di disoccupazione ca
la al Nord e al Centro 
(adesso nel Settentrione è 
al 7,6* e nell'Italia centrale 
al 9,3% con una regressione 

dello 0,2% e dello 0,5%), al Sud cresce, addirittura di due 
punti percentuali Adesso nelle regioni meridionali ogni 
cento occupati ci sono 18,8 persone alla ncerca di un 
impiego La stragrande maggioranza sono giovani e don-
" e A MOINA 1 1 

L'Italia in rosso 
Bruciato 
l'effetto turismo 
Il Dipartimento del commercio degli Stati Uniti ha 
annunciato il più grave deficit di tutti i tempi nei 
conti con l'estero: 16,47 miliardi di dollari. La mo
neta americana ha ripreso a scendere su tutti i 
mercati. La lira ha concluso invece con successo 
una settimana nera durante la quale la Banca d'Ita
lia ha speso ingenti riserve per finanziare una fuga 
incontenibile di capitali. 

RENZO STEFANELLI 

B Secondo il settimanale 
Milano finanza la bilancia 
dei pagamenti italiana di ago
sto si è chiusa con un disavan
zo di tremila miliardi II Teso
ro non ha smentito L'attivo di 
duemila miliardi degli introiti 
turistici è slato spazzato via e 
sopravanzato in una misura 
che non ha precedenti, alme
no per la rapidità La lira viene 
a trovarsi quindi fra due fuo
chi il nalzo del marco tede
sco (verso il dollaro) e il rapi

do allargarsi de) deficit di bi
lancia dei pagamenti Anche 
ieri la Banca d'Italia ha stron
cato a caro prezzo la specula
zione sul marco Ciò non può 
durare, l'assenza di chiare 
enunciazioni politiche ha con
tinuato ad alimentare l'ipotesi 
che a Nybor (Danimarca), do
ve sono miniti 1 ministri finan
ziari della Cee, possa oggi de
cidersi anche un mutamento 
di pantà fra le monete euro
pee 

A PAGINA 13 
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Festa dell'Unità di Bologna 

Giovanni Berlinguer: 
il Pei potrebbe dire «sì» 
nel referendum giustizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

Mi BOLOGNA Un «si» del Pei 
anche nel referendum sulla 
giustizia oltre che nel referen 
dum sul nucleare? L ipotesi 
verrà discussa martedì nella 
nunione della Direzione Lo 
ha detto ien Giovanni Berlin
guer alla Festa nazionale del 
Punita in un incontro con i 
giornalisti Già nei giorni scor
si come ha ricordato lo stesso 
Berlinguer, Luciano Violante, 
responsabile dei problemi 
della «giustizia» per il partito 
comunista aveva ventilato 
questa possibilità Perché 
questa scelta? Perchè sono 
emersi fatti nuovi La Corte 
costituz'onale ha per esempio 
detto che anche In caso di 
affermazione dei «si» i giudici 
non verranno sottoposti alla 
«legislazione comune» 

Occorrerà varare nuove 
norme II problema sollevato 
dal referendum, riguarda m 
fatti le attuali norme relative ai 
possibili erron compiuti dai 
magistrati C è il rischio equi
parando 1 magistrati agli altn 
cittadini, di dar luogo a prcs* 
stoni, ncatti II Pei è stato sem
pre contrano a questa even
tualità Ma come dice la Cor
te costituzionale, ora ci sarà 
tutto il tempo per correggere 
le norme dove sono da cor
reggere, senza attentare alla 
autonomia della magistratura 
Giovanni Berlinguer ha co
munque chianto che il Pei in
tende dare alla battaglia refe
rendaria un carattere ben più 
ampio affrontando tutti gli al
tn ben pm gravi problemi del
la «giustizia» 

A PAGINA 8 



runita 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

A voto in Argentina 
RENATO SANDRI 

nche d ill'anallsl disaggregata del risultato com
plessivo delle elezioni in Argentina, non emer 
gè alcun dato positivo per II processo di conso
lidamento della nascente democrazia Nella ca
pitale, al 23% del peronlstl la riscontro II 18% 

del Cds di J Alsogaray, Il partito propugnatore del 
liberismo economico incondizionato e dell autorita
rismo politico sintomo della ripolarizzazione a de
stra del ceti medi urbani Nella provincia di Buenos 
Aires - la capitale e II suo hinterland di operai e di 
poveri -1 ascesa peronlsta dal 38 al 46% ha corrispo
sto alla caduta del Partito Intransigente, formazione 
di sinistra franata dal 10% toccato nelle precedenti 
elezioni ali attuale 2% Continua II declino verso lo 
zero del gruppi della sinistra socialista e In esso ha 
spicco amaro I 1,4% del Pca 

L'esito complessivo delle urne è stato un fulmine a 
del sereno, soltanto per gli osservatori distratti o per 
quanli, dall Europa continuano ad alambiccare, tra 
monografie e tavole rotonde, "il modello di transi
zione democratica In America ialina» La più alla 
gerarchla ecclesiastica che In Argentina aveva taciu
to o acconsentito ai misfatti del militari e che poi si 
era rifiutata di pronunciarsi sulla necessità di punirli 
(« solo Dio può giudicare » aveva sentenziato il 
cardinale primate) per due anni ha volto la sua forza 
a paralizzare II disegno governativo di ammoderna
mento laico della vita civile, con la legalizzazione del 
divorzio e della Interruzione di gravidanza L'ammu
tinamento militare della scorsa Pasqua, composto a 
malapena dai presidente Alfonsln già aveva Indicato 
I mutamenti regressivi In atto L'arretramento delle 
istituzioni dinnanzi alla ritornante arroganza della 
casta militare, certamente ha seminalo scoramento e 
Insicurezza ulteriori 

Ma le ragioni essenziali del voto del 6 settembre 
stanno nel! Inflazione che ha ripreso a galoppare 
febbrilmente, nella disoccupazione crescente, nel 
fallimento in una parola del tentativo di stabilizzazio
ne e ricostruzione economica tentato da Alfonsln 
con II varo del programma Ausimi 

Cosi ha prevalso II peronismo ripiegamento nel 
miti dell'eia dell'oro del dopoguerra, ma assieme 
canalizzazione e moltiplicazione demagogica del 
malcontento della protesta popolare Qui si è mlsu 
rato tutto 11 p<-so dell assenza di una sinistra operaia 
capace, anche embrionalmente, di orientare l'oppo
sizione sociale, nella consapevolezza dello sforzo 
nazionale da compiere per superare la devastazione 
dal passato e i vincoli del presente Certamente, il 
peronismo e mutato (Antonio Cafiero eletto gover
natore della provincia di Buenos Aires ha Innalzalo 
bandiere nuove e credibili) ma permane l'ambiguità 
nefasta che ne contraddistinse nascita e ascesa E 
già In atto nel suo seno II nlorno in {orza del gruppo 
lasclstolde che negli anni della «guerra sporca» ope
rò attorno al leader del partito il sordido Erminio 
Igleslas, tenutario di bische clandestine e di bordelli, 
poi deputato 

gnl previsione è ora gratuita Può essere che 
negoziato e compromesso tra le due forze mag
giori salvino almeno II profilo minimo della con
vivenza democratica Ma profondi sono I colle-
Samenti del peronismo con l'oligarchia possi-

ente e speculatrlce, col clero reazionario, con 
la casta militare Oli spazi del disegno rinnovatore 
sostenuto da Raoul Alfonsln con sagace coraggio 
prevalentemente In solitudine, si sono falli esilissiml 
E il debito estero dell'Argentina, anche se in parte 
rlnegoziato, continua a lievitare, ormai oltre I cin
quanta miliardi di dollari 

Se inutile la profezia, mette invece conto conilde 
rare II risultato elettorale come un altro segno della 
crisi che grava sull intero continente, «unificalo» dal 
400 miliardi di dollari del suo debito estero Retro
stanti a quella cifra, tanto enorme da apparire un a-
strazlone, vi sono I Intreccio tra sottosviluppo e cre
scita distorta, la dipendenza, squilibri e ingiustizie 
Inenarrabili, In espansione SI guardi al Perù, ai tenta
tivi disperati del presidente Garda di arrestarne la 
disgregazione In atto 0 ad ogni altro angolo del 
continente E dinnanzi al fallimento del programma 
economico di Allonsln, occorre pure chiedersi 
quanto vi abbia concorso lo sbarramento protezioni 
sia praticato anche dalla Cee nel conlrontl delle 
esportazioni argentine Sarebbe stupido stabilire una 
meccanica correlazione di causa/effetto, ma l'inter
dipendenza non è escogitazione della letteratura 
economica! 

Non bastano gli auspici e gli impegni alla solidarie
tà democratica, tinche le gigantesche questioni delle 
relazioni finanziarle o commerciali col Terzo mondo 
rimangono Inchiodale alle assemblee dei funzlonan 
dell'ordine costituito Ogni avvio di soluzione loro -
essenziale perché si affermi, nella sviluppo, il valore 
universale della democrazia - significa messa in di 
scusslone delle strutture della produzione degli 
scambi del consumi nelle aree Industrializzate come 
la Cee La cultura I elaborazione, 1 azione di tutte le 
forze democratiche, sindacali e politiche non pos 
sono continuare a prescinderne 

A Santiago 14 anni dopo il golpe 
La ferocia del regime del generale Pinochet 
e le contraddizioni della realtà politica e sociale 

I due volti del Cile 
• • SANTIAGO Pinochet e 
forte perchè I opposizione è 
divisa Questo lapidano giudi
zio è del cardinale Raul Silva 
Hennquez, già arcivescovo di 
Santiago pensionato dal Pa
pa, appena varcata la soglia 
del 75 anni indicati da Paolo 
VI quale possibile termine per 
i vescovi a lasciare la condu
zione delle loro diocesi Hen
nquez è forse I unica persona 
Iliache potrebbe oggi rappre
sentare I unita del popolo ci
leno nella fase di transizione 
dal regime dittatoriale alta de
mocrazia Ma è difficile preve
dere come prossima questa 
fase nella contraddittoria 
realtà politica e sociale del Ci
le tutto è possibile 

Siamo di fronte ad una spie
tata e feroce dittatura che pra
tica la tortura sui prigionieri 
politici, che dispone di una 
delle più agguerrite polizie se
grete, la famigerata Cni (Cen
tral nacional d mvestigacion) 
Quando vieni fermato dagli 
uomini In borghese'della Cm, 
comandati dal generale Gor
don - raccontano i cileni -
puoi sparire, come è accaduto 
In questi anni per alcune mi
gliaia di «desaparecidos», op
pure essere ritrovato sgozza
to, come è successo al figlio 
della deputata comunista Ma
ria Manuenda, un giovane pa 
dre di tre bambini Impiegato 
nel lavoro di solidarietà nella 
vicaria 0 organizzazione cat
tolica che assiste I perseguitati 
dal regime) 

Girando per le strade di 
Santiago piantonate glomo e 
notte da uomini armati, si av
verte fisicamente il clima re
pressivo di questo stato di po
lizia, comandato da Pinochet 
e dai quattro generali (coman
danti dell esercito, della mari* 
na dell'aeronautica e dei ca
rabine ros) che formano la 
Giunta militare che ha le fun
zioni del potere legislativo 
Ciò non Impedisce di assistere 
a fatti di fronte al quali sorge 
spontanea la domanda ma 
che razza di dittaura è mai 
questa? 

Per esempio Ti può capita
re di essere invitato, con un 
elegante biglietto azzurro a 
stampa, a partecipare ad un 
ricevimento al circolo dei 
giornalisti non esistono altre 
indicazioni se non il giorno e 
l'ora dell'incontro Giunto sul 
posto scoprì che si tratta della 
festa dei giornale «El Siglo» 
del Partito comunista cileno, 
che viene pubblicato clande
stinamente e clandestinamen
te distribuito 

L'ultima sera della seconda 
Assemblea Parlamentare In
ternazionale per la Democra
zia in Cile svoltasi a Santiago, 
alla quale ho partecipato con 
una delegazione del Parla
mento europeo, nello spazio 
di tre ore ho vissuto momenti 
singolarmente diversi Ali u-
scita dell hotel Tuphaue dove 
si sono svolti i lavori, la polizia 
è schierata in forze deve arre 
stare un deputato socialista 
che è rientrato clandestina
mente in Cile dopo anni di esi
lio Non c'è resistenza, si trat
ta di una pacifica consegna, 
l'ex parlamentare cileno viene 
accompagnato da un gruppo 
dì coìieghì stranieri a una del
le camionette del carabmeros 
che presidiano il palazzo At
torno ci sono si e no duecento 
persone che gridano slogan 
inneggianti alla libertà Im
provvisamente alcuni uomini 
armati di pistole lanciarazzi 
sparano candelotti lacrimoge-

L'11 se t t embre del 1973 veniva assas
s inato il legitt imo p res iden te del la 
Repubbl ica ci lena, Salvador Al lende . 
C h e c o s a è c a m b i a t o du ran t e quest i 
14 ann i d i fe roce di t ta tura di Pino
che t? Qual è lo s ta to del le principali 
forze d 'oppos iz ione? E l 'a t tegiamen-
to della Chiesa, divisa tra posizioni 

radicali e a t teggiamenti filogovernati-
vi? Da Sant iago Diego Novelli, c h e ha 
pa r t ec ipa to c o n u n a de legaz ione del 
Pa r l amen to e u r o p e o alla s e c o n d a as 
s e m b l e a in ternazionale p e r la d e m o 
crazia in Cile, ci r a c c o n t a la comples 
s a e cont raddi t tor ia realtà poli t ica e 
soc ia le de l p a e s e . 

DIEGO NOVELLI 

Pinochet passa in rivista le truppe nella scuola militare di Santiago 

ni sulla folla ad altezza d uo 
mo E facile immaginare le 
scene di panico Un anziano 
deputato uruguayano colpito 
ad una gamba crolla a terra 
tra i fumi delle bombe è diffi
cile recuperare un'autoper 
portarlo ali ospedale dove 
giunge In precarie condizioni 
per una sopprawenuta crisi 
cardiaca 

Festa 
popolare 
nella sede 
del sindacato 

Me2z'ora dopo in un co
mune della banlieu di Santia
go si apre una festa popolare 
nella sede dei sindacato uffi
cialmente riconosciuto Sotto 
un grande capannone attrez
zato per manifestazioni di 
massa con tanto di palco gra
dinate laterali e poltroncine 
sul palquet ci sono almeno 
duemila giovani vocianti Sor
presa si festeggia il 55' anni
versario della nascita della 
gioventù comunista cilena 

Bandiere rosse striscioni con 
slogan inneggianti alla libertà 
e alla democrazia e simboli 
con falce e martello non si 
contano Per Ire ore discorsi, 
canti, letture di poesie di Fa
bio Neruda e di altri poeti cile
ni grida scandite dai giovani 
contro Pinochet e la sua ditta
tura 

Alle 11 di sera, nel buio del
la notte, sbucano scaricati da 
numerosi camion centinaia di 
uomini in divìsa, armati fino ai 
denti, che bloccano tutta la 
zona una scena già vista ai 
tempi dell ultima guerra guan-
do i nazifascisti rastrellavano i 
nostn quartieri Dopo una lun
ga trattativa il capannone vie
ne lentamente sgomberato 
senza alcuna violenza i pre
senti sono identificali e due 
ore dopo tutti a dormire 

L'episodio più clamoroso di 
questi giorni rimane però la 
improvvisa comparsa di Louis 
Guastavino alla seduta inaugu
rale dell Assemblea dei parla
mentari di tutto il mondo 
Guastavino è uno del più pre
stigiosi dirìgenti del Panilo 
comunista cileno da 14 anni 
è costretto ali esilio poiché 
sulla sua testa pendono alcuni 
mandati di cattura per l'attivi
tà politica svolta prima del 
golpe e considerata dal regi
me militare di carattere sov
versivo 

Tutta la zona attorno ali al
bergo 1\iphaue è presidiata 
L ex deputato comunista ac
compagnato da alcuni amici 
parlamentari stranieri, entra 
nell hotel dove al terzo piano 
ha luogo ta conferenza sono 
le 10,30 del mattino Due ore 
dopo appare improvvisamen
te nella sala Si siede in prima 
fila, poi si alza e va a salutare 
la presidenza trattenendosi 
amichevolmente a parlare 
con 1 ex deputato Pareto, de
mocristiano e il socialista Al
berti 

La «fuga» 
a bordo 
di due 
taxi 

I minuti «bruciano» Attor
niato dai giornalisti e dai foto
grafi scatenali Guastavino la
scia la sala e si avvia ali ascen
sore scende nell'ingresso 
pnncipale dell'albergo e tra 
gli sguardi sorpresi dei poli
ziotti incuriositi della ressa 
che si e creata attorno a que

sto «albino» scambiato per un 
delegato del Nord Europa 
guadagna la strada Sono atti
mi di grande tensione 

La «fuga» - contrariamente 
a quanto e stato scntto dai 
giornali governativi - avviene 
su due comunissimi taxi il pri
mo con Guastavino e il secon
do con alcuni amici per depi 
stare gli eventuali inseguitori 
che non ci saranno 11 tutto av
viene a 500 metri di distanza 
dal palazzo della Moneda, do
ve risiede Pinochet e dove 
I 11 settembre del 1973 venne 
assassinato il legittimo presi
dente della Repubblica cile
na, Salvator Allende 

Ma le contraddizioni della 
realtà politica e sociale del Ci
le emergono con maggior 
chiarezza da un esame sia pu
re sommano delle forze in 
campo 

Parliamo dalla Chiesa, se 
non altro per il peso che ha 
nella vita di questo paese C è 
un ex arcivescovo di Santiago 
chiaramente onentato «dalla 
parte dei poveri» e quindi, 
contro la dittatura Con il car
dinale Silva Hennquez ho avu
ta modo di parlare a lungo nel 
corso di una serata organizza
ta dal nostro incaricato d affa
ri presso l'ambasciata d Italia, 
il dottor Sanguini, un intelli
gente e sensibile diplomatico 
della Farnesina Alla mia bru
tale domanda se accettereb 
be I incarico di presidente 
della Repubblica secondo in
dicazioni che avevo raccolto 
tra le forze dell opposizione, 
Silva Hennquez mi ha decisa
mente risposto di no, aggiun
gendo subito di essere dispo
nibile per un'opera di riconci
liazione che consenta libere 
elezioni, il ritomo alla demo
crazia, accompagnato da una 
profonda azione di carattere 
sociale «considerato - mi ha 
precisato - che il 30% della 
popolazione del Cile vive al di 
sotto del minimo necessario» 
Su 12 milioni di persone sono 
quindi circa 4 milioni coloro 
che campano miseramente! 

Il nuovo arcivescovo di 
Santiago, il cardinale Fresno, 
dall'aspetto holliwoodyano, è 
considerato un uomo abile, 
grande manovriero, sostiene 
I attività della vicana ma non 
manca il giorno dell anniver
sario del golpe di celebrare 
nella cattedrale di Santiago il 
tedeum di ringraziamento, al
la presenza del generale Pino
chet 

Il Nunzio Apostolico, il pie
montese monsignor Sodano è 
considerato dalla base cattoli
ca cilena un reazionario e tutti 
sperano nella sua prossima 
sostituzione Nella conferenza 
episcopale gli schieramenti 
grosso modo si equivalgono 
con posizioni nettamente 
contrapposte da quelle radi
cali del vescovo Camus di una 
diocesi del sud del Paese (il 
quale dopo l'attentato fallito 
lo scorso anno contro Pino
chet fece intendere che tutto 
sommato non era poi un'azio 
ne tanto nprorevole risponde
re alla violenza con la violen
za) a quelle filogovemative di 
alcuni vescovi che aperta
mente sostengono la dittatu
ra, svolgendo un azione di 
proselitismo tra i giovani delle 
classi medie urbane L'ultimo 
documento della conferenza 
episcopale e tuttavia molto 
positivo rivendica elezioni li
bere senza discriminazioni 

Delle forze politiche e della 
situazione economica del Cile 
avrò modo di parlare nei pros
simi articoli 

Intervento 

«Golfolio» 
Provate a indovinare: 

titolo o canzone? 

UGO BADUEL 

L «Unità» lancia 
fra i suoi letton 
un originale 
concorso Pub* 

«• • •>• biichiamo qui di 
seguito alcuni dei titoli che 
sono apparsi con maggiore 
evidenza sul quotidiano «La 
Repubblica» nei giorni 5,6, 
8, 9,11 settembre nelle pa
gine 1, 2, 3,4, 7, 8, relativi 
alla vicenda legata ali invio 
di otto navi della Manna mi
litare italiana nel Golfo Per
sico (o Arabico) 

Attenzione però! 
Mischiati e mascherati fra 

questi titoli vengono pubbli
cati versi presi a casaccio 

da celebri canzoni di guerra 
italiane degli anni Trenta e 
Quaranta 

Il lettore perspicace do
vrà sapere indicare quali so
no i versi tratti dalle canzo
nette, dimostrando cosi di 
averli ben riconosciuti fra i 
titoli di giornale 

Tra quanti ìnvieranno l'e
satta e completa soluzione 
del quiz, verranno estratte 
tre collezioni complete e ri
legate dei ranssimi fascicoli 
a fumetti «Le avventure di 
Cino e Franco» 

Le nsposte devono per
venire alla sede dell «Unità* 
di Roma entro 24 ore 

Ed ecco i titoli 
- Parte la flotta italiana, 
- Fregate e cacciamine subito nel Golfo 
- Noi ti daremo un'altra patria e un altro re, 
- Nella rada di Taranto due unità attendono, 
- Pronti a salpare, rotta sul Golfo, 
- Rapidi ed invisibili partono i sommergibili, 
- La Manna richiama gli equipaggi, 
- Washington «Brava Italia», 
- Pugnai fra i denti, te bombe a mano, 
- Il giorno più lungo delta Manna, 
- Il comandante della «Jolly» «Volevano ucciderci tutti», 
- Guardando in faccia monna Morte ed il destino, 
- A La Spezia pronte le fregate, forse oggi puntano sulla 
Sicilia 
- Nel Golfo in pieno allarme pronti a sparare per difesa, 
- E la bandiera dei tre colorì, 
- Mille manna! pronti per il Golfo, 
- «Signonne non guardate I marinai», 
- «Presa la decisione, occorre agire subito», 
- E la flotta aspetta , 
- E gira gira l'elica, romba li motor, 
- L'Aeronautica cerca due basi, 
- Pisano «Se servisse potremmo inviare anche gli aerei», 
- Questa e la vita bella dell'aviatore 
- Le navi a Taranto sono già in allarme, 
- «Colonnello non voglio pane», 
- «Veterano» del Libano guiderà la flotta italiana, 
- «Con il sangue di questo cuore la mia sete si estinguerà», 
- Il ministro Prandini propone «Armiamo I nostri mercanti-

- Ma la fine dell'Inghilterra, incomincia da Giarabub, 
- Otto navi nel Golfo, 
- «0 capitano c'è un uomo in mezzo al mare», 
- Ali ancora pronte a salpare, 
- «Della Manna ce ne (regniamo, noi su dall'alto la bombar
diamo» 
- Lunedi l'ordine «Salpate», 
- Nel profondo cuor dell'Immenso mar 
(per facilitare la ricerca ai nostri lettori, precisiamo che l 
versi tratti da canzonette di guerra sono complessivamente 
quattordici rispetto a ventuno titoli presi dal giornale cita
to) 

«Nessuno» 
• i «L'eterno novizio» tito
lava ten il suo commento 
Gianfranco Piazzesi sul 
«Corriere della Sera» parla
va del presidente del Consi
glio Gona 11 quale ultimo 
non si è per nulla adontato 
per l'affettuoso «sfottò», an
zi Parlando alla Fiera del 
Levante a Bari, ten mattina, 
ha detto «Dunque per me 
oggi questa è una specie di 
presentazione.. ». 

Ecco «dunque» spiegato 
perché gli italiani avevano 
avuto la sensazione forte e 
insistente che durante il 
dramma della Valtellina, 
durante il duro sequestro di 
Porto Azzurro, durante i 
giorni della cnsi nel Golfo, 
durante le ore del «blitz» 
economico stangatorio il 

fresidente del Consiglio 
resco di nomina sì fosse ri

battezzato «Nessuno» co
me Ulisse con Poliremo E 
chi lo vedeva mai? Un dise
gnatore abile nel disegnare 
i volti come Forattim, di Go
na traccia solo la barba 
niente faccia Lui non c'è 

Ma allora forse è il gover
no nel suo complesso, è la 
maggioranza a governare 

l'Italia con polso fermo? 
Nemmeno per sogno ha 
detto infatti sempre ien pro
prio lo stesso Gona che la 
coalizione di governo è tale 
che un essa nessuno sem
bra nconoscere nessuno 
e è persino chi stenta a nco
noscere 1 suoi» 

Altro che «etemo novi
zio». predica «meno Stato 
nella nostra vita quotidia
na», e Invita «i turisti a vìsita-
re questa bella valle (la Val
tellina) sfortunata» 

La sfortuna, già Goria se 
ne sente perseguitato e an
cora ten, parlando a Bari, 
ha detto «Appena nato, 
questo governo ha avuto 
soltanto un tormentato ago
sto D'altra parte, nessuno 
sceglie il proprio momento, 
nessuno decide completa
mente della propna fortu
na» 

Gona ha concluso con
statando sbigottito «Gover
nare è far fronte non solo 
ali ordinano, ma all'impre
visto» 

Appunto, caro presiden
te Nessuno che, con meno 
Stato, vuoi comandare d a-
gosto 
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• • L estate 87 ha fatto se 
gnare turisticamente parlan 
do un salto di qualità Non 
perché nello smisurato acqua 
no balneare si siano contati 
più uomini e cose del solito, 
ma perche elzeviri e bla bla 
da ombrellone con insolito 
unanimismo hanno deciso 
che non è bello né giusto, ne 
decoroso ammassarsi come 
pecore matte sul limitare del 
mare nostrum Hanno deciso 
che siamo in troppi e quei 
troppi spesso anche brutti e 
quei brutti spesso anche inci
vili chiassosi inquinaton 

Assessori e sindaci hanno 
espresso incredulo sdegno 
per le invasioni scostumate di 
torme giovanili che anziché 
estasiarsi di fronte a cuspidi e 
capitelli si Ingozzano di gelati 
e coca cola imbrattando gli 
augusti gradini sui quali pog 
giano le loro inconsapevoli 
natiche Luca Goldoni per 
vendicarsi dell ingorgo nel 
quale è rimasto incastrato sa
lendo (il giorno di Ferrago
sto ) a Cortina dalla prima 
pagina del Corriere ha distri 

buito aspre contravvenzioni 
verbali ai forzati del moto a 
luogo Dovunque sono nsuo-
nati accigliati rimproveri con
tro la sbracata invasione di ca
vallette umane divoratrici di 
spazio e di litorali La scoperta 
dell estate 87 insomma è 
che il turismo di massa è an 
tiestetlco, forse perfino antìe 
tico 

Curiosamente, lo stesso tu 
rismo di massa, nella sua dop
pia valenza di redenzione de
gli indigeni per 1 antica mise
ria contadina e di giusto ac 
cesso delle moltitudini urbane 
ai privilegi delle classi villeg
gianti è stato anche usato in 
questa stessa estate come 
inoppugnabile giustificazione 
di politiche territoriali dall esi
to ahimé infausto, come ìnse 
gna la Valtellina ed è con ri
spettoso interesse comesem 
pre che abbiamo appreso da 
Giorgio Bocca su la Repub 
btica che monre di frana può 
anche essere un doloroso ma 
indispensabile pedaggio da 
pagare al Progresso perche 
come ognuno può capire e 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

«Una volta» 
a Cortina 

molto meglio avere una se
conda casa in località Valanga 
Soprana che non averla affat
to, meglio soprattutto per le 
sorti dell edilizia degli eser
centi del luogo e della locale 
impresa di pompe funebri 

Ma a questo punto non si 
capisce più nulla Perché i ca
si sono due o il turismo di 
nassa, con le sue Inevitabili 
brutture, i suoi morti di lamie
ra i suoi decibel e i suoi metn 
cubi di cemento, è un segno 
di raggiunto benessere e di ir
resistibile vocazione delle 
moltitudini a viaggiare e a mi 
gliorarsi e allora non si capi 
sce perché infierire sulla 
chiassosa maldestra con la 

quale le masse medesime si 
accostano a una mensa fino a 
ieri imbandita per pochi Op
pure il turismo di massa è un 
obbrobno sfasciapaesaggio e 
rompitimpam da combattere 
con ferma devozione al Vero 
e al Beilo e allora hanno ra
gione i torquemada da selcia
to come l assessore venezia
no Salvador! 

Ma probabilmente, il pro
blema è un altro ancora E 
che questo lenificante arrem
baggio di milioni e milioni di 
uomini r donne tutti negli 
stessi pò \ alla stessa ora non 
è una volta tanto, una con 
iraddizione in seno al popolo 
quanto una contraddizione in 

seno al potere economico* al 
modello di sviluppo che con
viene al potere economico 
Perche, come e ovvio, non so
no gli operai che chiudono 
tutte le fabbnche nello stesso 
periodo Non sono le giovani 
comitive di globe trotters ad 
aver deciso che giornali tele
visione e pubblicità dedichino 
assai più spazio e tempo ai 
cornetti alla crema e alle bibi
te per gioventù effervescente 
piuttosto che alla cultura, alle 
cattedrali e ai musei Non so
no i consumatori, per dirla in 
parole povere ad essere brut
ti sono brutti i consumi a di
sposizione Sono dozzinali, 
voraci volgari perche model 

lati sulla dozzinalità e la vora
cità necessarie al massimo 
profitto, alla grande serie, ai 
fatturati colossali 

Certo era sicuramente piò 
silenziosa e bella Cortina 
quando le ville e i grand hotel 
erano meta esclusiva di gioca
m o di canasta e manti di gio
camo di canasta 11 problema 
è che di quella bellezza, dì 
quella natura, di quel cambia
mento di luoghi e di cielo han
no bisogno, voglia e dintto 
anche i milioni di persone che 
costringono Luca Goldoni a 
scalare le marce E per rag
giungere Cortina, se non an
diamo errati, l'avvocato 
Agnelli ha messo a loro dispo
sizione quelle utilitarie e quel
le strade che permettono a lui 
e alle giocamo di canasta di 
andarsene in elicottero altro
ve, dove le masse scostumate 
non possono arrivare, e quelle 
stesse utilitarie e quelle stesse 
strade consentono al popolo 
bue di ingorgarsi e sudare, tut
ti in coda con la stordita e 

rassegnata serenità di chi 
nemmeno si accorge, giunto 
alla meta, che Cortina non è 
più quella di una volta Anche 
perche «una volta», a Cortina, 
nemmeno si sognavano di an
darci E forse non sapevano 
nemmeno che esistesse 

Già, ne! «tutto compreso» 
del catalogo delle vacanze di 
massa non figurano l'educa
zione, la cultura e il rispetto 
per l'ambiente Sono tutte co
se che, ancora una volta, la 
gente dovrà conquistarsi a 
propne spese, magan quando 
sarà disgustata dall'affolla
mento parossistico, dalla 
bruttezza dei condomini e 
delle villette a schiera, dalla 
sporcizia del mare, dalla me
diocrità dei cibi e degli svaghi 
attualmente a disposizione 
Nel frattempo, si rassegni, il 
popolino delle fene, a sentirsi 
sgridare da giornali e telegior
nali perché è cosi stupido e 
volgare da andare in vacanza 
in canottiera e con la Uno Ma 
perché non si comprano lutti 
I elicottero7 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Le navi L'opposizione in Parlamento e nel paese 
n i {\Jlfa ha lasciato il segno sulla maggioranza 
l i e i UOUO costretta ad una temporanea retromarcia 
_ ^ _ _ _ ^ Oggi si voterà ancora la fiducia 

Il governo inciampa alla Camera 
Le navi attendono martedì 
Andreotti polemico 

«Non sono Cavour 
ma è miope chi vuol 
fare l'Europa nel Golfo...» 

Gianni De Michelis e Renato Zanghen 

«Nessuno pretende di essere Cavour, né di avere 
l'illuminazione di certi giornalisti, che, purtroppo, 
sono restati troppo poco in quest'aula per aver 
imparato ad esercitare la virtù dell'umiltà che na
sce dall'esperienza parlamentare...». Con questa 
battuta indirizzata al direttore di «Repubblica», An
dreottl ha suggellato un discorso di stringente po
lemica con I più impazienti interventisti. 

m ROMA, Giulio Andreottl 
ha aperto Ieri mattina il dibat
tito alla Camera. L'intento ap
parente era quello di difende
re la scelta del governo, cioè 
l'Invio di uniti militari nel Gol
fo, Ma In effetti tutte le punte 
del discorso sono state rivolte 
contro lo zelo Interventista 
degli alleati di governo, per 
riaffermare che solo un coe
rente Impegno politico-diplo
matico può aprire la strada a 
una soluzione del conflitti 
nell'area del Oolfo Persico. Il 
ministro non ha risparmiato 
certe spericolate analisi ap-

Rarae su alcuni giornali, E non 
a neppure esitato ad assimi

lare certi atteggiamenti di suf
ficienza nel confronti dell'O
rni al disprezzo dei governi fa
scisti per la Società delle Na-
lionl. 

La decisione del governo 
assunta proprio alcuni giorni 
prima della missione di Perez 
de Cuellar in Iran e Irak non è 
risultata cerio esaltala e giù-
stincata dalle argomentazioni 
del ministro degli Esteri. •Irri
nunciabile e prioritario - ha 
detto Andreottl - è II processo 
di mediazione avviato dalle 
Nazioni Unite che conosce 
proprio in qusto fine settima
na uno del suol passaggi più 
Importanti e delicati: la mis
sione a Teheran e Baghdad 
del segretario generale». D'al
tronde «la soluzione non può 
che essere globale e non ri
guarda soltanto un aspetto, 
seppur Importante, come la li
berta di navigazione». An
dreottl ha affermato che guar
dare «con sufficienza e distac
co» all'azione delle Nazioni 
Unite e non solo «altamente 
diseducativo» verso le più gio
vani generazioni, ma significa 
Ignorare altresì «cosa ha rap
presentalo per la storia non 
cosi lontana del nostro conti
nente l'aver delegittimato, agli 
occhi delle opinioni pubbli
che europee, l'azione societa
ria, In termini che non solo 
Univano per privilegiare la for
t i In luogo della ragione ma 
anche per allontanare dalle 
tragedie europee il paese che 

sarebbe diventato in questo 
dopoguerra II maggior garan
te della nostra sicurezza». 

Il ministro riferendosi alla 
missione di Perez de Cuellar 
ha detto che questa sari og
getto di una valutazione colle
giale ed •auspicabilmente 
unanime» del membri del 
Consiglio di sicurezza. 

Secondo Andreottl «pecca
no di Ingenuità o di miopia co
loro che, ignorando II lungo e 
tenace lavoro che si svolge al 
centro dell'Europa, quotidia
namente, per far progredire la 
costruzione comunitaria, Im
maginano di colpo che l'Euro
pa possa sorgere dall'atteg
giamento verso quel conflit
to». D'altra parte la risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza 
prevede una nuova fase: 
«quella delle sanzioni, nel ca
so In cui l'azione del segreta
rio generale delle Nazioni 
Unite per l'applicazione della 
risoluzione risultasse Infrut
tuosa; e Cloe sospensione ge
neralizzata nella fornitura di 
armi, sanzioni economiche e 
al limite decisione di sospen
dere gli acquisti di petrolio fi
no a quando I belligeranti non 
accetteranno la pace. Questa 
potrebbe essere «la via da se
guire con la massima ener
gia». 

L'alnvlo di unità navali deci
so dal governo» - e qui An
dreottl sì è sobbarcato il ruolo 
di difensore d'ufficio -non è 
«la ricerca di scorciatole al più 
vasto problema della pace nel 
Golfo». «Esso ha solo funzione 
di protezione del naviglio 
mercantile e di monito a 
quanti non intendono rispet
tare la nostra rigorosa neutra
lità». Sono stati predisposti i 
•raccordi tecnici ed Informati
vi con le navi del paesi alleati 
presenti anche esse nel Gol-
Io». Insomma le navi non so
no «avviate allo sbando senza 
la necessaria copertura» poi
ché, Invece, «tulli I contatll 
necessari con I paesi dell'a
rea» sarebbero stati avviati. 

Il ministro Zanone non ha 
fatto che ripetere ciò che ave
va detto al Senato. 

Le navi italiane salperanno per il Golfo non più 
domani notte (dopo il voto di fiducia-bis della Ca
mera). Ma martedì 15 quando «sarà noto l'anda
mento dei colloqui del segretario generale Onu a 
Teheran e Baghdad». Lo ha annunciato ieri lo stes
so il ministro della Difesa Zanone. «Risultato insod
disfacente», per Renato Zangheri, e tuttavia una 
marcia indietro del governo. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• • ROMA. La decisione del 
rinvio.'che verrà formalizzata 
dal governo questa notte, po
co prima della fiducia pretesa 
anche alla Camera per impe
dire che sul «via» alla task-for
ce ciascun deputato si espri
ma secondo coscienza, è ma
turata al termine di ben due 
riunioni della conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio, 
intramezzate da un vertice 
della maggioranza e da una 
miriade di incontri bilaterali 
che hanno lasciato in sospeso 
sino all'ultimo minuto - In un 
clima di grande incertezza e 
di notevole tensione tra gli al
leali di governo - non solo le 
Erospettive e gli esiti del di-

attito parlamentare ma persi
no II se e Il quando dell'attua
zione della decisione del go
verno di spedire le navi oltre 

lo stretto di Hormuz. Cerchia
mo dunque di ricostruire que
sta giornata-chiave dell'ormai 
lunga battaglia ingaggiata dal
l'opposizione di sinistra nelle 
aule parlamentari e nel paese. 

Tutto, ieri mattina, parte 
con la conclusione dei rap
porti introduttivi del dibattito 
alla Camera dei ministri An
dreottl e Zanone. È il momen
to, già previsto, in cui Nilde 
lotti sospende la seduta e riu
nisce I capigruppo ricono
scendo indubbio valore politi
co all'osservazione del Pel se
condo cui gli accordi già presi 
circa l'andamento derdibatti-
to dovevano considerarsi og
gettivamente superati (e quin
di da rìdiscutere in toto) dal 
momento che il governo, pe
raltro scorrettamente, aveva 
successivamente annunciato, 

ancor prima di presentarsi a 
Montecitorio, l'intenzione di 
porre la fiducia anche alla Ca
mera. La discussione in capi-
gnippo si fa presto tesa, tesis
sima. Tanto che ad un certo 
punto il presidente della Ca
mera, di fronte all'irrigidimen
to in particolare dei socialisti 
(secondo cui nulla è mutato; 
né nella forma e men che mai 
nella sostanza), ritiene di pro
porre una mediazione: comin
ciamo il dibattito, ma conclu
diamolo solo martedì quando 
del tentativo di Perez de Cuel
lar si comprenderà se non l'e
sito almeno la tendenza. 

Il capo dei deputati sociali
sti Gianni De Michelis - riferi
scono testimonianze di prima 
mano - scatta: «No, no. Tutto 
deve concludersi entro la not
te tra sabato e domenica». 

Ma, intanto, passeggiando 
nel Transatlantico, il segreta
rio del Psi confida ad un paio 
di giornalisti che «in fondo 
non ci sono particolari diffi
coltà a rinviare la conclusione 
del dibattito qui a Montecito
rio ai primi giorni della prossi
ma settimana», in attesa del
l'esito della missione del se
gretario generale dell'Onu. 

Due ore e mezzo filate di 
balli e ribatti, di scontro aper
to e durissimo, in capigruppo. 

Poi sì profila un'ipotesi risolu
trice, il famoso e sempre invo
calo deus ex machina. Viene 
dallo stesso De Michelis. «La 
Camera deve comunque 
esprimersi, e al più presto, 
sull'iniziativa del governo», 
premette. «Ma d'altra parte -
ammette - è ragionevole che 
le navi non siano fatte salpare 
proprio in ore in cui si svolgo
no colloqui che potrebbero 
modificare la situazione, e 
persino risolverla positiva
mente». 

Che si fa? Decisione presso
ché unanime: diamo al gover
no il tempo - poco tempo, ma 
diamoglielo - per ragionare 
su questa ipotesi. Detto e fat
to, la conferenza dei capi
gruppo è rinviata alle quattro 
del pomeriggio con l'intesa 
che, comunque, mezz'ora do
po il dibattito incominci (sal
vo a capire più tardi come e in 
quali tempi possa concluder
si). Scorrono ore di ancor 
maggiore tensione, ma anche 
di confusione e di sbanda
mento nella maggioranza. I 
più allarmati appaiono natu
ralmente i liberali seguiti a 
ruota dai socialdemocratici. 

Alle quattro, la sala della Bi
blioteca dove tradizionalmen
te si riunisce la conferenza dei 
capigruppo è desolatamente 

vuota. Al piano dì sotto, nei 
pressi dell'aula, il capogruppo 
liberale Paolo Battistuzzi e il 
segretario del Psdi Franco Ni-
colazzi si caricano, si eccitano 
a vicenda nell'anticipare ai 
cronisti che «tutto è fallito... 
non esistono mediazioni... So
lo il governo ha poteri di deci
sione... Si parte, si parte un 
minuto dopo il voto della Ca
mera». È davvero così? Il mini
stro democristiano per i rap
porti con il Parlamento, Ser
gio Mattarella, esce in (retta 
da una stanza densa di fumo 
(tale e tanto da impedire di 
riconoscere all'istante i volti 
dei suoi interlocutori), afferra 
un telefono e dopo qualche 
istante sciamano nel cortile 
interno (lo spettacolo è quindi 
offerto all'attenzione genera
le), chiedono, esigono spiega
zioni. Non si sa come sìa an
data a finire. Certo è che 
quando l'assembramento si 
scioglie, il capo della destra 
liberale, Egidio Sterpa, riven
dica al Pli un incomprensibile 
successo. Più realistico e cer
tamente assai ironico, 11 vice
presidente (liberale) della Ca
mera Alfredo Biondi chiosa la 
lettura della dichiarazione di 
Zanone con un «...Contravve
nendo per giunta al proverbio 
che di venere e di Marte non 
si sposa e non sì parte...». 

L'intervento nel dibattito di ieri a Montecitorio 

Napolitano: molte carte da giocare 
per evitare questa avventura 
Ci sono ancora carte da giocare. Non è vero che 
l'alternativa è fra il far nulla e inviare navi nel Golfo. 
Cosi si è espresso ieri Giorgio Napolitano aprendo 
il dibattito sulla fiducia-bis alla Camera. E fra que
ste «carte» Napolitano ha citato le pressioni politi
che convergenti sull'Iran, l'embargo di armi e altre 
sanzioni verso Iran e Irak e anche, se necessario, la 
costituzione di una forza multinazionale dell'Onu. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

trai ROMA. L'esordio Gior
gio Napolitano l'ha dedica
to alle indicazioni significa
tive emerse da questa setti
mana di confronto e di 
scontro parlamentare. 
Qualcosa di singolare è 
emerso: dinanzi all'opposi
zione comunista - ma non 
solo del Pel - si è diffuso 
nello schieramento gover
nativo un atteggiamento 
preoccupato, tendente a ri
durre la portata della deci
sione nel suoi aspetti speci
fici e nei suoi riflessi sugli 
indirizzi della politica estera 
italiana. In realtà - ha ag
giunto Napolitano - sono 
venute alla luce - a comin
ciare dai discorsi di Giulio 

Andreottl - le riserve so
stanziali che hanno prece
duto e seguito, nel governo 
e nella maggioranza, la de
cisione di inviare le navi mi
litari nel Golfo Persico. 

Ma come questione cen
trale - ha proseguilo Napo
litano - è emersa quella del 
rap;.;-:'T tra la r^cnt inade
liberazione del governo e la 
linea da s a l i r e nello svi
luppo dell'azione interna
zionale del nos::o paese. 
Sugli indirizzi di fondo di 
questa polìtica si sono rea
lizzate via via negli ultimi 
dieci anni importanti con
vergenze tra le forze demo
cratiche del nostro paese. 
Oscura e contraddice que

gli indirizzi la decisione pre
sa dal governo: in ciò, e nei 
rischi che comporta, consi
ste la sua gravita. Noi comu
nisti - ha insistito Napolita
no - raccogliamo la preoc
cupazione espressa da varie 
partì che questo palrimonio 
non venga disperso. Il Pei 
ha fiducia che non si torni 
indietro. Ma allora bisogna 
sbarazzare il campo da po
lemiche pretestuose e di
rompenti nei confronti del 
Pei come quelle venute dal 
Psi con 11 ricorso a quello 
stesso frusto motivo dell'i-
naffidabilità atlantica e oc
cidentale che fu usato all'e
poca dì Sigonella contro i 
socialisti. 

Per parte loro, i comuni
sti restano legati a quelle 
scelte di politica internazio
nale che negli anni scorsi 
hanno contribuito a deter
minare e che sono state co
muni ad un ampio arco di 
forze democratiche. È, dun
que, in piena coerenza con 
quella lìnea che il Pei voterà 
contro una decisione av
ventata e grave e continue
rà ad operare per una linea 

di autentica valorizzazione 
del ruolo dell'Italia e del
l'Europa dì fronte alle ten
sioni e alle occasioni nuove 
di questa fase della vita in
ternazionale. 

In questa vicenda del 
Golfo Persico - ha sottoli
neato Napolitano - la scelta 
non era e non è tra il non 
fare niente e l'ampliare le 
presenze militari unilaterali 
nel Golfo. C'erano e ci sono 
da giocare ancora - racco
gliendo e saggiando fino in 
fondo anche il dichiarato 
impegno dell'Unione Sovie
tica - le carte dì pressioni 
politiche convergenti sull'I
ran, dell'embargo sulle armi 
e di altre sanzioni verso en
trambi i contendenti, e an
che - se necessario - della 
costituzione di una forza 
multinazionale sotto l'egida 
delle Nazioni Unite per lo 
sminamento di quelle ac
que teatro di guerra. 

L'Europa, di cui - ha ri
cordato il dirìgente comuni
sta - l'Italia è parte Inte
grante, si è pronunciata per 
questa linea, e non per al

tre: Napolitano si è riferito 
alle recenti riunioni dell'U
nione europea occidentale 
e della Cooperazione politi
ca europea. Piaccia o non 
piaccia, l'Europa è questo, 
e non la somma delle deci
sioni unilaterali di tre o 
quattro paesi. Bisogna dun
que insistere per nuove 
consultazioni in sede Ueo e 
Comunità europea. Ma non 
è «facendo da noi», come 
Gran Bretagna e Francia, 
che possiamo, in generale, 
contribuire al superamento 
dei limiti entro cui è rimasta 
l'unità europea in termini di 
politica internazionale e di 
sicurezza. Ecco, a conclu
sione, l'indicazione del Pei 
per uscire dalla stretta di 
queste settimane: lavorare 
per un ruolo più autonomo 
dell'Europa, che parta dallo 
sforzo teso cogliere fino in 
fondo le possibilità nuove 
emerse negli ultimi tempi 
per intese di pace tra Est e 
Ovest, per forme di coope
razione tra Unione Sovieti
ca e Stati Uniti anche in 
un'area cruciale come il 
Golfo Persico. 

Chi ha la responsabilità istituzionale delle Forze armate in caso di emergenza? 
Il capo dello Stato sollecita un chiarimento, ma per il governo e la maggioranza la questione è tabù 

La risposta a Cossiga? Un imbarazzato silenzio 
Un torrente di parole: Goria, Zanone, Andreottl, 
esponenti grandi e minori di una maggioranza che 
come unica definizione ha il «vattelapesca» di craxia-
na memoria. Ma nemmeno un accenno alia questio
ne sollevata già dall'8 agosto '86 dal Quirinale: come 
si esercita, e chi ha la responsabilità istituzionale del 
comando delle forze armate in caso d'emergenza? E 
la rimozione apre un problema politico. 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA, È come se la que
sito ne sollevala dal Quirinale 
su chi ha la responsabilità Isti
tuzionale In caso di emergen
t i militare fosse cosa di poco 
conto, la questione insomma 
è un tabù. Nessun accenno 
nell'enciclopedico discorso 
del presidente del Consiglio, 
Giovanni Goria, alla Fiera del 
Levante. Tantomeno nelle re-
Iasioni svolte alla Camera dai 
ministri della Difesa, Valerlo 
Zanone, e degli Esteri, Giulio 
Andreottl. sulla decisione del 

Sovemo di spedire unità nava-
militari in un'area di guerra 

come 11 Golfo Persico dove a 
ogni pie sospinto (come di

mostrano le traversie della 
(lotta Usa) si rischia l'inciden
te e, quindi, l'emergenza. Ep
pure proprio questi ministri, 
assieme al titolare degli Inter
ni (te carica ora è ricoperta da 
Amintore Fanfani), avrebbero 
dovuto assolvere all'impegno 
- assunto a suo tempo - di 
contribuire a definire a quel 
chiarimento Istituzionale sol
lecitato dal capo dello Sfato 
già dall'8 agosto dello scorso 
anno. 

U rimozione coinvolge an
che quegli esponenti della 
maggioranza impegnati, In 
queste ore a Montecitorio, a 
giustificare la missione milita-

Francesco Cossiga 

re, Ed è questo silenzio che 
apre un delicato problema po
litico, tanto più di fronte a un 
altro silenzio ma fin troppo 
eloquente, quello della presi
denza delia Repubblica, sulle 
Indiscrezioni che ieri riferiva
no del richiamo di Francesco 

Cossiga a provvedere a una ta
le carenza nell'attuazione del 
dettato costituzionale. 

Dunque, Il Quirinale atten
de. Ma I soggetti istituzionali 
Investiti dal quesito sembrano 
non preoccuparsene. A palaz
zo Chigi 1 solleciti del capo 

dello Stato risultano tutti, an
che se i collaboratori di Goria 
sottolineano che formalmen
te non ne sono stati ancora 
ricevuti dal nuovo presidente 
del Consiglio. Si riconosce, 
però, che una risposta è dove
rosa, salvo aggiungere che per 
poterla dare con cognizione 
di causa si stanno raccoglien
do gli elementi utili-

Tutto qui. Almeno ufficial
mente. Ma il rumore provoca
to dalle voci filtrate dal Quiri
nale è più forte di quanto non 
appaia. Per la semplice ragio
ne che investono la stessa co
struzione politica architettata 
per la spedizione nel Golfo 
Persico. «Quel richiamo di 
Cossiga, sollevato nella lettera 
dell'8 agosto '86 al presidente 
del Consiglio dell'epoca è tut
tora di grandissima attualità», 
rileva il comunista Aldo D'A
lessio. 

Un esempio? «Non ci pos
sono essere dubbi sul fatto 
che la decisione di impiegare 
all'estero le forze armate na
zionali debba essere assunta 

nel Parlamento, in forme co
stituzionalmente e politica
mente corrette». Il governo, 
invece, ha fatto ricorso alla fi
ducia, troncando la libera 
espressione parlamentare su 
una questione «che - rileva 
D'Alessio - investe i generali 
interessi dello Stato e le re
sponsabilità della Difesa». Si è 
arrivati addirittura a negare la 
stessa utilità del consenso 
quando la stessa natura dì una 
decisione che in misura così 
vasta sta dividendo il Parla
mento e il paese avrebbe ri
chiesto «la costruzione e la ve
rifica del più largo consenso 
delle istituzioni e dell'opinio
ne pubblica», 

Si è detto: non è una mis
sione di guerra. Ma il quesito 
del capo dello Stato ha trova
to origine ovviamente non 
tanto da dichiarate condizioni 
di guerra, ma da alcuni casi 
che si collocano su un esile 
crinale la partecipazione ita
liana alia - >i£a multinazione 
dì pace In Libano, il sequestro 
della «Achille Lauro- con la 
conseguente crisi di Sigonel

la, i missili libici caduti nei 
pressi di Lampedusa dopo il 
raìd americano su Tripoli. È il 
generale Angioni, che aveva 
comandato la missione italia
na in Libano, a sottolineare 
ora le analogie con la nuova 
missione nel Golfo Persico. In 
effetti, i rischi sono ben più 
gravi. Perché allora le preoc
cupazioni del presidente della 
Repubblica, giudicate legitti
me da Craxi all'epoca, non 
dovrebbero essere tempesti
vamente accolte? 

Si tratta di chiarire quale 
contenuto attribuire al co
mando delle forze armate, as
segnato al presidente della 
Repubblica dalla Costituzio
ne, e quale ruolo deve assol
vere il Consiglio supremo di 
dilesa, anch'esso previsto dal
la Costituzione. «Il tema dei 
poteri di garanzia del capo 
dello Stato, del suo diritto alla 
informazione, della sua facol
tà di "avvertire e mettere in 
guardia", in queste delicatissi
me materie, non può - sottoli
nea D'Alessio - essere sotto
valutato o peggio miscono
sciuto-. 

Sit-in davanti 
a Montecitorio 
mentre si vota 
la fiducia 

Questa sera mentre i deputati voteranno la fiducia al go
verno sull'invio delle navi militari nel Golfo Persico, le 
organizzazioni pacifiste, di sinistra, religiose ed ecologiste 
faranno sentire la propria «voce dì pace» in un grande sit-
in in davanti al palazzo di Montecitorio. «In questo mo
mento grave per le sorti del nostro paese sentiamo il biso
gno di esprimere la nostra protesta contro la scolta del 
governo di impegnare l'Italia in questa avventura militare», 
recita l'inizio dell'appello che reca le firme di una ventina 
di organizzazioni, fra le quali la Fgcì, le Adi, le Liste verdi, 
Dp, Pax Christi, Greenpeace, gli obiettori di coscienza, 
l'Associazione per la pace. Il presidio davanti al Parlamen
to durerà per l'intera giornata. 

La mobilitazione 
pacifista 
nel porti 
della «spedizione» 

«Contro l'invio della flotta 
militare nel Golfo Persico»: 
con un'identica parola 
d'ordine, si annunciano per 
questa sera due grandi ma
nifestazioni popolari ad Au
gusta e a Taranto, i due por
ti prescelti per la partenza 
delle navi italiane. Nella cit

tà siciliana l'appuntamento è alle 18 alla porta Spagnola: il 
corteo attraverserà le vie del centro fino a piazza Castello 
dove parleranno Luigi Colajanni, della direzione nazionale 
del Pei, Aldo De Matteo, vicepresidente delle Adi, e Pietro 
Folena, segretario nazionale della Fgci, Oltre alle sigle 
citate, nel vasto cartello delle adesioni ci sono anche quel
le dell'Arci, Dp, Città per l'uomo, I Verdi, Pax Christi, la 
Sinistra indipendente e di altri gruppi pacifisti e religiosi. 
Alla stessa ora da piazza Carmine a Taranto muoverà il 
corteo organizzato dal!'Associazione per la pace. 

Numerose 
proteste 
in tutta 
Italia 

Notizie di manifestazioni 
contro l'invio delle navi 
continuano intanto a perve
nire da tutte le regioni italia
ne. Dopo quelle tenute ieri 
in diverse città (fra le altre a 
Mantova, a Napoli e a Bolo-

^m^Mmmmmmmm—^^ fina) oggi assieme ai sit-in e 
ai cortei già menzionati, so

no in programma altre manifestazioni popolari ad Ancona, 
Reggio Emilia, Crotone, a Brescia, mentre alla vicenda dei 
Gotto sono dedicate decine di iniziative nell'ambito delle 
Feste dell'Unità e appelli di consigli di fabbrica, di perso
nalità politiche (in particolare di area cattolica) e di intel
lettuali. Fra i tanti, citiamo quelli del Cocis dei rappresen
tanti sindacali della Dalmine e Sapio di Bergamo, dei retto
re e di numerosi docenti dell'Università di Bari e della Osi 
di Milano. 

Girotondo di Dp 
davanti 
alla direzione 
socialista 

Una singolare manifestazio
ne è stata inscenata ieri a 
Roma da un gruppo di 
esponenti di Democrazia 
proletaria davanti alla sede 
nazionale del partito socia* 
lista: camminando a gruppi 

mmmm^^^m^^^^m^^ e in circolo nello spazio an
tistante al palazzo di via del 

Corso, i demoproletari hanno voluto protestare contro 
l'atteggiamento «social-interventista» (la definizione è del 
segretario nazionale Russo Spena) del Psi. Un breve batti
becco con alcuni agenti di polizia è stato subito smorzato-
accusati di intralcio al traffico, i manifestanti hanno infatti 
fatto rilevare che il sit-in si stava svolgendo In una zona di 
•isola pedonale». 

La redazione di 
«Testimonianze»: 
«Il governo 
ci ripensi» 

•L'invio delle navi da guerra 
in una zona complicata ed 
esplosiva costituisce una 
decisione improwisatabed 
unilaterale non inseri tal in 
un coerente disegno politi
co, che sembra obbedire 

wmmmmmmm^t^m^mmmm più a tattiche di politica in
terna di corto respiro che a 

ragioni di sicurezza nazionale». E uno dei passi centrali 
dell'editoriale dell'ultimo numero del periodico cattolico 
«testimonianze». Per la redazione del giornale - che firma 
collettivamente l'articolo - è urgente «fermare questa azio
ne del governo, richiamando quest'ultimo alle precedenti 
scelte». 

Occhetto 
smentisce 
rincontro 
con Martelli 

Il vicesegretario del Pel 
Achille Occhetto, interro
gato da un redattore dell'a
genzia Italia, ha smentito la 
voce di un suo incontro 
con il vicesegretario socia
lista Claudio Martelli. «Non 

^^^^^^^mmmmmmm ne so niente - ha detto Oc
chetto -. Del resto come è 

immaginabile che io possa avere un colloquio con Martelli 
dopo quello che ha scritto stamane Ghino di Tacco? È 
davvero incredibile». La smentita del vicesegretario comu
nista sì riferisce ad un artìcolo apparso giovedì su «La 
Stampa» che aveva imbastito fantasiosi ragionamenti poli
tici su questo incontro. A sua volta ìl vicesegretario del Psi 
ieri ha detto che l'incontro con Occhetto, se si terrà, avver
rà in «tempi migliori». 

p A 0 L 0 BRANCA 

Formigoni sentenzia 

«Rosati più 3 o 4 sigle 
non fanno 
il mondo cattolico» 
H ROMA Roberto Formigo
ni, esponente dì Comunione e 
liberazione, polemizza (in 
un'intervista al «Corriere della 
Sera») con Domenico Rosati e 
con quel vasto arco dì orga
nizzazioni cattoliche che si 
oppongono alla decisione del 
governo di inviare la flotta nel 
Golfo Persico. «Guaì a chi pre
tende di avere l'esclusiva del
la pace», afferma Formigoni. 
E aggiunge testualmente: «Tre 
o quattro sigle non sono ìl 
mondo cattolico dove le posi
zioni sono diversificate e pru
denti». La pace? Per Formigo
ni è un problema che «non si 
risolve né con i moralismi, né 
allineandosi» a quelle che de
finisce «le piazzate del Pei», 

Parole che stridono, quelle 
di Formigoni, se messe a con
fronto con l'aspra crìtica pub
blicata da «11 sabato», il setti
manale cattolico portavoce di 
Comunione e liberazione: «Si 
disarma la ragione e si arma
no le navi». Ma Formigoni, 
che ha appena lasciato la sua 
carica dirigente nel Movimen
to popolare anche per poter 
meglio spendere sul mercato 

politico i voti concessogli da 
Comunione e liberazione, ri
solve la contraddizione ricor
dandosi di essere un andreot-
tiano dì provata fede. Nella 
sintesi dell'intervista anticipa
ta dalle agenzie di stampa sì 
legge che «la posizione giusta 
è quella dì Andreottì». Una 
posizione che l'esponente di 
CI definisce «prudente, saggia 
e realista» Per poi aggiunge
re: «Mi chiedo, invece, se !e 
mosse dì Rosati siano dettate 
dalla volontà dì pace o dalla 
nostalgìa del compromesso 
storico». In appoggio ad An-
dreotti, Formigoni nell'intervi
sta afferma che «bisogna aiu
tare l'Onu a far sentire a De 
Cuellar il sostegno dì tutti i 
paesi, senza protagonismi da 
parte dì nessuno». Nel con
tempo, c'è per Formigoni 
«una debolezza nel fronte de
gli alleati occidentali che si 
muovono ciascuno por pro
prio conto». Ma Formigoni ha 
un'ultima preoccupazione: 
«Non bisogna spingere l'Iran -
dice - ira le braccia del-
l'Urss». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Le navi 
nel Golfo 

Il segretario generale dell'Orni 
da ieri a Teheran 
per una missione cruciale: 
ottenere il cessate il fuoco 

I dirigenti iraniani insistono 
su una condizione: 
indicare le responsabilità 
deU'Irak come aggressore 

De Cuellar nelle capitali della guerra 
Fifa 7 giorni 

Partono 
i cacciamine 
olandesi 
MI KUWAIT Nel giorno stes
so dell'arrivo a Teheran del 
segretario generale dell'Onu, 
Perez de Cuellar Impegnato in 
un'ardua missione di pace, 
Iran e Irak non hanno rinun
cialo al bollettini di guerra. 
L'aviazione irakena, a quanto 
affermava tori l'agenzia uffi
ciale «Ina», avrebbe attaccato 
nella notte tra giovedì e vener
dì <un obiettivo navale di 
grandi dimensioni» (che nel 
gergo di Baghdad significa 
una petroliera) al largo dell'I
sola di Kharg. L'«lrna», l'agen
zia Iraniana, ha Immediata
mente controbattuto dichia
rando che la contraerea aveva 
abbattuto, presumibilmente 
nel corso dell'operazione su 
Kharg, un bombardiere nemi
co. Co azioni, va comunque 
detto, non sono state confer
mato da altre lontl del Collo. 
Da parte degli osservatori si è 
propensi a credere che nel 
corso della missione di pace 
del segretario dell'Onu, Iran e 
Irak rispetteranno una tregua 
d'armi. 

Dall'Ala Intanto è arrivata la 
conferma dell'imminente par-
lenza per II Collo del due cac
ciamine olandesi, il «Maas-
•lui» e l'.HellevoetsIuls», Il 

Birtavoce della Difesa Jaap 
ager ha Ipotizzato che le due 

unita, della elasse «Alkmaar» 
partiranno più o meno tra 7 

Stomi e Impiegheranno dalle 
alle 5 settimane per raggiun

gere Il Collo dove opereranno 
•In stretta coopcrazione tatti
ca! con la reale marina britan
nica. L'Invio del cacciamine 
era stato approvato lunedi 
•corso dal governo olandese 
e giovedì sera II parlamento 
aveva approvato la missione. 

Sul Ironie dell'attività diplo
matica del due paesi bellige
ranti va segnalata la presenza 
contemporanea a Pechino del 
vlcemlnlstro degli Esteri Ira
niano AH Mohammed Bestia-
rati e di una delegazione ira
kena guidata dal presidente 
del Consiglio nazionale Sa-
doon Hammadl. Il più loqua
ce è slato l'Iraniano Besharatl, 
che dopo aver definito «una 
pura coincidenza» la presenza 
In Cina di una delegazione ne
mica, nel suo Incontro con la 
stampa, seguito al colloqui col 
premier cinese Zhao Zlyang 
ed II ministro degli Esteri Wu 
Xueqlan, si è soffermato In 
particolare sul missili di (ab-
prtcazlone cinese che, per la 
prima volta, ha ammesso es
sere In dotazione all'esercito 
di Teheran, «Abbiamo a di
sposizione missili di fabbrica
zione cinese - ha affermato 
Besharatl - ma non II abbiamo 
ricevuti dalla Cina». Teheran II 
avrebbe sequestrati all'lrak 
nel corso delle offensive degli 
ultimi due anni. Non è stato 
d'altronde nemmeno chiarito 
se I missili in questione siano 
del tipo •Sllkworm» che gli ira
niani hanno dislocato a guar
dia dello stretto di Hormuz. 
Besharatl ha Invece «smentito 
categoricamente» che l'Iran 
abbia lanciato I missili, appun
to di (abdicazione cinese, 
che alla fine della settimana 
scorsa sono andati a colpire le 
coste del Kuwait II vlcemlnl
stro degli Esteri ha concluso 
la sua conferenza stampa elo-

i alando la missione di pace di 
Perez de Cuellar e definendo 
la Cina «Il miglior amico dell'I
ran». L'eventualità che Pechi
no abbia venduto missili a Ba
ghdad, a suo parere, non di
sturba affatto le relazioni tra la 
Cina e II regime degli ayatol
lah. 

Sempre In tema di riforni
mento o traffico di materiale 
bellico Ieri si è appreso che 
anche la neutral is ta Svizze
ra ha lomlto all'Iran gli aerei 
«Pylatus Pc-7» usate dal kami
kaze del guardiani della rivo
luzione I «Pylatus Pc-7» sono 
aerei da addestramento In do
tazione anche all'aeronautica 
saudita che II usa per formare 
I piloti dei «Tornado». Va co
munque notato, come sottoli
neano spesso gli osservatori 
militari occidentali, che l'ae
ronautica iraniana e di mode
ste proporzioni e qualità Può 
contare, pare, solo su 68 aerei 
funzionanti, 13 In meno della 
dotazione della sola portaerei 
d'attacco americana «Ranger» 
che di recente ha dato il cam
bio alla «Conslellatyon» 

Comincia stamani la cruciale missione a Teheran e 
a Baghdad del segretario generale dell'Orni per 
cercare di arrivare alla cessazione del fuoco. An
cora la notte scorsa si è sparato nel Golfo, ma ora 
1 due belligeranti sembrano disposti ad osservare 
una tregua d'armi durante i quattro giorni di collo
qui. Teheran ribadisce la richiesta che l'Irak sia 
«identificato come aggressore». 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

§ • TEHERAN. La crisi del 
Golfo Persico entra In una fa
se cruciale: Il segretario gene
rale dell'Onu Perez d Cuellar è 
qui a Teheran (e sarà poi lune
di a Baghdad) nel non facile 
tentativo di ottenere una sol
lecita applicazione della riso
luzione del Consiglio di sicu
rezza per un cessate il fuoco 
effettivo e duraturo; ma I sus
sulti di guerra degli ultimi tre 
giorni (ancora la scorsa notte 
l'aviazione Irakena ha attacca
to una petroliera presso l'isola 
di Kharg e gli Iraniani afferma
no di aver abbattuto un bom
bardiere nemico) rendono la 
sua missione ancora più deli
cata e complessa di quanto 
non fosse In partenza. 

Perez de Cuellar non si na
sconde e non sottovaluta que
ste difficoltà' Ieri a Parigi, pri
ma di Imbarcarsi sull aereo 
per Teheran, ha detto di non 
essere «né pessimista né otti
mista, ma realista», aggiun
gendo che spera, al termine di 
questi quattro gloml di collo
qui nelle due capitali, di poter 

dare al Consiglio di sicurezza 
«una Impressione molto chia
ra delle posizioni delle due 
parti». Il segretario dell'Onu 
ha ricordato anche di avere 
sollecitato sia Teheran che 
Baghdad ad osservare una tre
gua d'armi durante lo svolgi
mento della sua missione; i di
ligenti iraniani avevano già 
manifestato una loro disponi
bilità In tal senso, se l'Irak -
sono ancora parole di De 
Cuellar - «comprende che 
quello che si chiede non è ec
cessivo»; il che è tanto più im
portante In quanto sono stati 
proprio gli irakeni a riaccen
dere, dal 29 agosto, la «guerra 
delle petroliere» e gli attacchi 
sulle città. 

Come si è visto dalle sue 
prudenti dichiarazioni, il se
gretario dell'Onu non si illude 
di poter tornare a New York 
con la fine delle ostilità già In 
tasca. «Il pnncipio del cessate 
Il fuoco fra I due belligeranti -
ha detto ieri - è già acquisito» 
ed egli Intende dunque «son
dare le due parti sulla messa 

in opera dei differenti punti 
della risoluzione del 20 lu
glio»; ma è propno qui, nel 
dettaglio delle disposizioni 
dettate dal Consiglio di sicu
rezza, che sorgono le difficol
tà. L'Iran in particolare - e I 
suoi massimi dirigenti lo han
no confermato ieri - insiste 
pregiudizialmente perché le 
Nazioni Unite indichino con 
chiarezza «chi è l'aggressore», 
censurando dunque Baghdad 
per avere sette anni la scate
nato un conflitto che è già co
stato un milione di morti. 

Perez de Cuellar si incon
trerà, oggi e domani, con il 
presidente della Repubblica 
Khamenel, con il ministro de
gli Esteri Velayati e con il pre
sidente del Parlamento, e por
tavoce del Consiglio supremo 
di difesa, Hasheml Rafsan]ani. 
Ieri Khamenei, parlando nella 
tradizionale preghiera de) ve
nerdì all'Università di Teheran 
davanti ad una (olla enorme, 
ha detto che la visita di Perez 
de Cuellar, al quale ha dato 
comunque «Il benvenuto», 
non può e non deve rappre
sentare «una pressione» sull'I
ran, mentre Rafsanjam ha de
finito la «identificazione del
l'aggressore» come «la sola 
chiave» per risolvere il proble
ma e ha rivolto anche una 
frecciata a Italia e Olanda per 
la decisione di Inviare draga
mine nel Golfo, parlando di 
«show più che altro fintici» 
da parte di paesi che «per va
rie ragioni sono dipendenti 
dagli usa» e che quindi, mal-

Perez de Cuellar parla ai giornalisti prima della sua partenza per Teheran e Baghdad 

grado le loro critiche iniziali 
all'Invio della (lotta, hanno fi
nito per lasciarsi coinvolgere. 
Rafsanjanl, che usciva appun
to da una riunione del Consi
glio supremo, ha definito po
sitivi I punti della risoluzione 
dell'Onu che «sottolineano la 
necessità di identificare la 
parte che ha aggredito» e 
proibiscono a paesi terzi di 
«Intervenire nella guerra im
posta» (dall'lrak, ndr); ed ha 
definito invece come «uno dei 
punti più negativi» la procla
mazione del cessate il fuoco 

•appena i negoziati cominci
no e prima che l'aggressore 
sia identificato e posto a giu
dizio», poiché in tal caso - ha 
detto - l'Irak e gli Usa potreb
bero poi «non mostrarsi one
sti». 

Queste prese di posizione 
sono state sottolineate da una 
mobilitazione di massa, con 
milioni di manifestanti in tutto 
il paese, per la ricorrenza del 
quarantesimo giorno (mo
mento culminante del lutto 
Islamico) dal massacro della 

Mecca. Mentre si svolgevano 
le manifestazioni, la televisio
ne trasmetteva immagini dei 
bombardamenti irakeni; case 
distrutte, il recupero dei morti 
e dei feriti, pnmi piani delle 
vittime, ambulanze che corro
no nella notte, il tutto con un 
sottofondo di musiche mar
ziali. E tuttavia in una Teheran 
assolata e pigramente semide
serta (a manifestazione con
clusa) per la giornata festiva 
del venerdì erano questi gli 
unici segni visibili della guer-

Presenti anche i giovani iracheni e iraniani 

«No all'avventura» 
Manifestazione del Pei a Roma 
«È una delle decisioni più gravi che l'Italia ha preso 
negli ultimi anni», Ugo Pecchioli, presidente dei 
senatori comunisti, ha chiuso ieri pomeriggio a 
piazza Navona una manifestazione organizzata dal 
comunisti romani. Il dirigente comunista ha pole
mizzato con Ghino di Tacco (Craxi) e ha chiesto 
«coerenza con la tradizione di pace del nostro 
paese». 

LUCIANO FONTANA 

• 1 Sullo striscione bianco 
una nave viaggia a tutta forza 
verso II Golfo. Alla guida c'è 
Corta; «Riprendiamoci le mi
ne cosi la Fiat le rivende», di
ce la nuvoletta. Ironici e amari 
I giovani della Fgcl hanno Inal
berato Il loro cartello al cen
tro di piazza Navona. A poche 
centinaia di metri I deputati 
stanno discutendo della scel
ta del governo di Inviare navi 
da guerra nel Colto Persico. 
Nella piazza più famosa di Ro
ma tanta gente manifesta con
tro la spedizione Italiana II 
pomeriggio di protesta è stato 
organizzato dai comunisti ro
mani e dalla Federazione gio
vanile comunista. Il «no ali av
ventura» rimbalza dai volanti

ni al manifesti del «comitato 
contro la guerra» e del «movi
mento per la pace». 

Sul palco ci sono Franco 
Funghi, responsabile esteri 
del Pel romano, che apre la 
manifestazione, Nicola Zinga-
retti, segretario della Fgcl, e 
Ugo Pecchioli, presidente dei 
senaton comunisti. Una stret
ta di mano tra l'ex presidente 
delle Adi Domenico Rosati e 
Pecchioli ha mandato su tutte 
le fune Ghino di Tacco. Il ca
pogruppo del Pei al Senato ha 
l'occasione per rispondere a 
botta calda. «È veto mi sono 
complimentato con Domeni
co Rosati che per questo ha 
avuto gli insulti del quotidiano 
socialista. Continuando così 

capiterà a Ghino di Tacco di 
ricevere invece i complimenti 
da Almlrante». 

Poco prima Nicola Zinga-
rettl aveva polemizzato con 
gli «ardori Interventisti» del 
ministro della Difesa Valeno 
Zanone: «CI ha detto: non esa
gerate, andiamo solo a scorta
re le nostre navi - dice il gio
vane comunista -; siamo inve
ce convinti che ciò che sta av
venendo sia molto grave e 
tocca tutti noi. Non può esse
re la telefonata del capo di un 
partito a decidere su queste 
cose». 

Anche Pecchioli respinge i 
tentativi di minimizzare; passa 
In rassegna gli aspetti politici e 
militari della spedizione per ri
baltare l'Impostazione del go
verno: «È una delle decisioni 
più gravi che l'Italia ha preso 
negli ultimi quaranta anni, 
spiega 11 dirigente comunista. 
Per la prima volta slamo coin
volti in un teatro di guerra. Noi 
siamo stati fermi nel chiedere 
un voto del Parlamento. La fi
ducia imposta dal governo 
non ha chiuso però la partita». 
Per il capogruppo del Pei la 

decisione del governo è mol
to grave perché rende più dif
ficile la soluzione del conflitto 
tra Iran e Irak. «E una scelta 
rischiosa e avventurista anche 
perché viola la neutralità del
l'Italia e fa correre più rischi 
alle noste navi. Non è con la 
flotta ma operando per una 
soluzione pacifica che si ga
rantisce la sicurezza della na
vigazione». Tra chi applaude 
c'è anche un gruppetto di gio
vani Iraniani e iracheni, esiliati 
dai loro paesi. 

Dopo aver ricordato gli in
credibili sviluppi dell'inchie
sta parla delle «ragioni vere 
della spedizione»; «Sono ra
gioni di politica intema: il Psi 
non ha nascosto di avere altri 
scopi: dimostrare alla De che 
chi comanda sta ancora a via 
del Corso, È per noi motivo di 
amarezza veder contraddette 
scelte, come quella di Sigo-
nella, che Craxi ha fatto quan
do era presidente del Consi
glio. Noi però vogliamo esten
dere la mobilitazione per apri
re la strada a decisioni coe
renti con la tradizione di pace 
del nostro paese e far prevale
re la ragione». nel Golfo 

— — — — — il direttore di una delle due società che fanno rotta regolare per il Golfo: 
«Non capisco come possa funzionare l'assistenza militare alle navi italiane» 

Armatori scettici sulla scorta armata 
«La scorta ai nostri mercantili nel Golfo? Franca
mente non capisco come possa funzionare. Per gli 
americani è facile formare un convoglio su una 
rotta precisa ma le nostre navi vanno ciascuna per 
proprio conto in porti diversi. Comunque a noi non 
è stato ancora detto niente». A colloquio col co
mandante Corvetto, direttore operativo della 
«Messina». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA «Due o tre anni 
or sono i noli, vale a dire i 
prezzi di trasporto della mer
ce per 1 paesi del Golfo, erano 
più alti di adesso. Ora è au
mentata la concorrenza e gli 
arabi hanno ridotto gli acqui
sti per la crisi del dollaro e del 
petrolio e quindi 11 nolo scen
de». 11 comandante Armando 
Cervello, direttore operativo 
della «Messina» la società ar-
nrtatrice della «Jolly Rubino» 
che con la «Merzario» esercita 

le sole linee regolan italiane 
con i paesi della zona, sostie
ne che i «bei tempi» sembrano 
(miti «Mentre calano i noli, 1 
costi rimangono alti - aggiun
ge Cervetto - perché gli equi
paggi percepiscono una paga 
doppia e dal momento che 
una nostra nave entra nello 
stretto di Hormuz il costo del-
l'assicurazione aumenta dello 
0,375% del valore della nave 
per l rischi che si corrono a 
causa della guerra Iran Iraq» 

Cambierebbe qualcosa con 
la scorta delle navi da guerra 
italiane nel Golfo? Il coman
dante Cervetto sì stringe nelle 
spalle. «Non spetta a me dare 
dei giudizi, a quelli ci pensa 
l'armatore e poi a chi vuole 
interessi la mia opinione?». In
teressa. «E allora posso dire 
che propno non capisco co
me possa funzionare il servi
zio di scorta. Pensi che nel 
Golfo vanno regolarmente tre 
navi nostre e quattro della 
Merzano, ciascuna con rotte e 
toccate di porti diverse senza 
contare le navi che vi effettua
no viaggi irregolari. Gli amen-
cani hanno un compito sem
plice. formano un convoglio 
di petroliere dal Kuwait agli 
stretti e le scortano avanti e 
Indietro. Con le nostre è un 
lavoro diverso. Cosa ci vor
rebbero, sette flotte, una per 
nave? Non capisco come pos
sa funzionare né peraltro, al

meno fino a questo momento, 
ci è stato detto qualcosa dai 
ministeri competenti», 

Se per le merci varie dirette 
ai porti degli emirati arabi e 
del Kuwait i noli sono fermi o 
in discesa, salgono invece alle 
stelle quelli per le navi, preva
lentemente petroliere, che 
fanno servizio nella zona di 
guerra vera e propna. Esiste 
una vera e propria rotta del 
fuoco che va dal terminale di 
Kharg, dove affluisce buona 
parte del petrolio iraniano, 
agli altri terminali iraniani si
tuati a ndosso degli stretti di 
Hormuz. L'Iran ha bisogno, 
per garantirsi esportazioni vi
tali dì greggio, di raccogliere il 
petrolio a Kharg (nel raggio di 
operatività degli aerei e relati
vi missili irakeni) e di traspor
tarlo a Sirn o Lavan, due ter
minali fuori della portata degli 
aerei nemici, dove attraccano 
le petroliere di tutto il mondo 

e possono caricarlo con suffi
ciente tranquillità. 

La «navetta» fra Kharg e Sìr-
n è svolta da petroliere irania
ne (ormai ndotnssime di nu
mero), greche o battenti ban
diere ombra, liberiane, pana
mensi o cipnote. Per assicura
re una petroliera sulla «rotta 
del fuoco» è richiesto, dalle 
agenzie internazionali, un 
«premio» oscillante fra il 20 ed 
il 30% del valore della nave. 
Tanffe impossibili e non prati
cate Gli armatori usufruisco
no di una assicurazione age
volata da parte delle compa
gnie iraniane che chiedono 
appena il 5% del valore della 
nave. Poi ci si arrangia. Molti 
armaton si limitano a rinforza
re con spesse lamiere i punti 
deboli della nave, riducono 
ad un quarto l'equipaggio e 
talvolta fanno seguire la petro
liera da un nmorchiatore anti-
cendi d'appoggio L'esperien

za ha infatti insegnato che i 
missili sparati dagli aerei, se 
possono provocare una strage 
e mettere fuon combattimen
to una moderna nave da guer
ra - ncordate la tragedia della 
fregata amencana semidi-
strutta da un missile irakeno -
non possono fare altrettanto 
con una grande petroliera, so
prattutto piena di grezzo. Il 
pencolo è più grande quando 
la nave è vuota perché al po
sto del petrolio, quasi inin
fiammabile, i serbatoi posso
no essere colmi di gas alta
mente esplosivi. Di solito 
quindi le navi che tornano 
vuote a Kharg si sottopongo
no ad una accurata degasifi-
cazione. Il rìschio è grosso ma 
la contropartita lo è altrettan
to- una petroliera - di solito 
vecchie carrette tolte da un 
lungo disarmo - che accetti II 
lavoro a Kharg può spuntare 
un nolo di 30 milioni al gior-

Mercantili 

La Merzario 
oggi 
in Kuwait 
• • KUWAIT. Come da calen
dario, il porta-container italia
no «Andrea Merzario» alle 
15,40 (ora italiana) di ieri ha 
lasciato il Bafirain diretta in 
Kuwait. L'arrivo è previsto nel
la mattinata di oggi. Il coman
dante, Carlo Oneto, raggiunto 
vìa radio dall'agenzia Ansa, ha 
detto di sentirsi tranquillo. 
Oneto, un veterano del Golfo 
che frequenta praticamente 
dall'inizio della guerra, ha an
che affermato di non aver 
«mai avuto né incidenti, né vi
site a bordo» in quelle acque. 
L'altro mercantile dello stesso 
armatore, il «Merzario Italia» 
tre giorni fa, mentre attraver
sava lo stretto di Hormuz, ave
va subito invece una ispezione 
da parte iraniana durata diver
se ore. La società armatrice 
comunque si era affrettata a 
sdrammatizzare l'episodio af
fermando che le ispezioni dei 
pasdaran iraniani nello stretto 
di Hormuz fanno parte di una 
prassi ormai invalsa in uso ed 
in genere si risolvono in meti
colose perquisizioni alla ricer
ca di eventuali carichi di armi 
destinati all'lrak. 

Sebbene sia leggermente in 
ritardo rispetto aT ruolino di 
marcia, la «Andrea Merzario» 
non dovrebbe impiegare più 
di 15 ore per raggiungere il 
Kuwait. La navigazione dal 
Bahrain al Kuwait, d'altronde, 
non consente di seguire la via 
lungo la costa perché vi sono 
secche e campi petroliferi 
sauditi. Troppo al largo il n-
schio invece è di avvicinarsi 
troppo all'isola iraniana dì 
Farsi, base di partenza delle 
motovedette dei pasdaran, 
che dunque non è prudente 
sfidare. II tutto per dire che la 
navigazione deve procedere 
con la dovuta cautela. Fu pro
prio al largo di Farsi che tra 
mercoledì e giovedì della set
timana scorsa fu attaccata la 
«Jolly Rubino». 

Mine 

Usa e Urss 
premono 
su Tripoli? 
• i WASHINGTON «Siali Uni
ti e Unione Sovietica di recen
te hanno tentato, in uno slor- / 
aio comune di persuadere la 
Libia a non consegnare all'I
ran mine di fabbricazione so
vietica in cambio di armi chi
miche da utilizzare nel conflit
to in Ciad. Il tentativo comun
que sembra essere andato a 
vuoto forse perché troppo tar
divo. A raccontare l'ennesima 
storia di traffico d'armi, ma 
soprattutto l'Iniziativa comu
ne Usa-Urss, è stato il «New 
York Times». La fonte è un 
funzionario americano che 
come al solito ha chiesto l'a
nonimato. Ed ecco i particola
ri. 

A fine agosto gli Stati Uniti 
hanno cercato di convincere 
Gheddafl attraverso un paese 
europeo, molto probabilmen
te Il Belgio a non cedere agli 
ayatollah mine in cambio di 
armi chimiche. Contempora
neamente Washington ha 
messo al corrente Mosca di 
quelli che credeva solo pro
getti libici chiedendo al sovie
tici di Intervenire presso Tri
poli. Il Cremlino si è subito 
mostrato «molto preoccupa
to» della faccenda e ha inviato 
ben due messaggi al colonnel
lo. Ma non c'è stato nulla da 
fare. 

•Non ne slamo sicuri al 
100% - ha concluso la fonte 
del "New York Times" - ma 
crediamo che le consegne di 
mine all'Iran siano avvenute». 
Da parte sua il quotidiano ha 
interpellato anche fonti del 
servizi di Informazione ameri
cani che hanno affermato di 
aver notato proprio In quel pe
riodo un traffico aereo molto 
intenso tra la Libia e l'Iran. Le 
mine che si suppone siano 
state fomite a Teheran sono di 
un tipo molto sofisticato. 

Cattolici 
in preghiera 
per la pace 
• 1 ROMA. «Signore disperdi 
tutti gli operatori di guerra, 
quanti sono responsabili di 
queste politiche dì guerra, po
litiche sempre più impazzite dì 
razzisti, dì oppressori, di affa
matone tutti dicono di essere 
per ì diritti dell'uomo, e l'uo
mo è sempre più minacciato e 
avvilito e oppresso». Cosi co
mincia il salmo di padre David 
Maria Turoldo recitato duran
te l'incontro di preghiera con
tro l'invio delle navi nel Golfo 
svoltosi ieri pomerìggio nella 
chiesa di S. Marcello al Corso. 
Un salmq che si è alternato ai 
versetti di Isaia, al Vangelo di 
Matteo, ai canti francescani, 
alla celebre canzone di Joan 
Baez, «Quante le strade», da 
sempre intonata in tutto il 
mondo per invocare la pace. 
Nella chiesa erano raccolti i 
rappresentanti di associazioni 
e ordini religiosi: Acli, Pax 
Christi, Missione Oggi, Movi
mento laici, Centro intercon
fessionale per la pace, Fucì, 
Francescani; l'ordine di clau
sura delle -Carmelitane ha 
mandato un messaggio di 
adesione. Confusi tra i ragazzi 
e quanti avevano accolto l'in
vito alla preghiera anche i par
lamentari democristiani Paolo 
Cabras e Domenico Rosati. 

Londra 

La Thatcher 
riceve 
re Hussein 
•fffl LONDRA La crisi del Gol
fo è stata al centro di un in
contro tra re Hussein di Gior
dania e il premier britannico 
Margaret Thatcher avvenuto 
ìen a Downing Street. 

Dato il carattere privato del
la visita del sovrano, un porta
voce del governo britannico si 
è limitato a dire che nel corso 
del colloquio sono stati di
scussi «gli sviluppi nel Golfo e 
vari aspetti del contenzioso 
arabo-israeliano». 

Re Hussein era giunto a 
Londra per una delle sue visite 
periodiche, accompagnato 
dal capo di Stato maggiore 
maresciallo Zaid Sin Shakir e 
aveva subito chiesto di essere 
ricevuto dalla signora Tha
tcher, e che aveva latto pensa
re a qualche nuova proposta 
per lo sblocco della situazio
ne net Golfo. Re Hussein sta 
cercando dì Ravvicinare la Si
na, alleata dell'Iran, all'lrak. 

Tra le fresche mura della 
chiesa, tappezzate per l'occa
sione da un vessillo azzurro: 
«Beati i costruttori di pace» e 
da uno striscione reduce dalla 
marcia Palermo-Comiso: 
«Osare la pace per fede», al 
microfono si sono alternati 1 
sacerdoti e poi, via via, i fedeli 
per esprimere ognuno la pro
pria preghiera, «siamo colpe
voli per l'enorme peccato so
ciale che condiziona anche le 
nostre sìngole storie», è il ri
chiamo penitenziale risuona
no tra i banchi. E a questo ha 
fatto eco l'invito per «una vigi
lanza cristiana» ìn tempi in 
cui, «al dì là di tutte le polemi
che è necessario impegnarsi 
totalmente per la pace». 

Nei luoghi della preghiera e 
della polìtica. Oggi, infatti, te 
stesse associazioni che erano 
a S. Marcello saranno In piaz
za Montecitorio, alle ore 16, 
mentre nell'aula della Camera 
si voterà per l'invìo delle navi 
nel Golfo. Con loro faranno il 
sit-in di protesta la Lega am
biente, l'Arci donna, Dp, 
Greenpeace, Nuova Ecologia, 
il Pei, il Cordinamento donne 
•fuori la guerra dalla storia», la 
Fgci, la Federazione liste ver
di, il Coordinamento obiettori 
di coscienza, Città delta pace, 
Pacìamocì. 

I mujaedin 

«Indagare 
sui crimini 
di Khomeini» 
M i NICOSIA. Il leader del mu-
jaeddìn Khalq, Massoud Raja-
vi, ha rivolto ieri un appello al 
segretario generale dell'Onu 
Javier Perez De Cuellar, chie
dendogli di indagare, nel cor
so della sua visita a Teheran 
che ha avuto inizio ien sera, 
sulle presunte esecuzioni di 
massi perpetrate dal regime 
degli ayatollah. 

«La sua missione non sareb
be completa se non vertesse, 
oltre che sulla guerra tra Iran e 
Irak, sull'altra guerra, quella 
che Khomeini ha dichiarato al 
popolo iraniano, della quale il 
conflitto del Golfo è solo la 
copertura», si legge nel comu
nicato degli anti-khomeinìsti, 
secondo I quali Rajavì ha sot
toposto a Perez De Cuellar 
una lista di oltre quattórdici-
mila Iraniani giustiziati dai re
gime nel carso degli ultimi sei 
anni. 

l'Unità 
Sabato 
12 settembre 1987 
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IN ITALIA 

Scandalo delle armi 
A bordo della «Boustany I» c'era 
un uomo di Abu Nidal 
Arrivano a Massa i giudici di Trapani 
Si indaga anche su Pippo Calò 

Con i bazooka Dalli nave sequestrata a Bari viene scaricata la ferraia dalle stive 

volevano liberare quelli della Lauro 
Un nuovo capitolo di una oscura vicenda: le armi 
sequestrate a bordo della «Boustany I», sarebbero 
servite per compiere una azione dimostrativa al 
carcere dì Tran! dove sono imprigionati i terroristi 
deir*AchÌ!le Lauro». Il giudice Lama per ordini su
periori è costretto al silenzio, mentre il Sismi smen
tisce rapporti con Anghessa. E così della Valsella 
non parla più nessuno. 

DAI NOSTRO INVIATO 

al0RQI01QHERR, 
M i MASSA. Le armi seque
strale a bordo della «Boustany 
|t servivano per liberare I ter* 
roristi della «Achille Lauro*. E 
l'ultimo colpo d) scena dell'in
chiesto che si sta sviluppando 
a Massa, Bari e Trapani sull'in
treccio tra trafficanti di armi, 

mafia e terrorismo. A bordo 
del cargo libanese ci sarebbe 
anche un uomo di Abu Nidal, 
capo dell'ala oltranzista del 
Fronte palestinese, Sarebbe 
uno dei due clandestini trovati 
a bordo della nave ed arrestati 
ne) blitz compiuto il 2 settem

bre scorso nel capoluogo pu
gliese. 

Era pronto un piano diretto 
a liberare i terroristi medio
rientali processati e condan
nati dalla Corte di Assise di 
Genova nel maggio scorso. 
Sembra che l'operazione fos
se diretta verso il carcere di 
Tranl dove si troverebbero al
cuni elementi della banda che 
Il 7 ottobre '85 sequestrò la 
nave italiana uccidendo il turi
sta statunitense Leon Klingho-
fer. SI spiegherebbe in questo 
modo la destinazione assunta 
dal mercantile «Boustany I» 
una volta saputo - su segnala
zione dalla Grecia - che a La 
Spezia sarebbe stato assaltato 
e smascherato dai carabinieri. 

Con ogni probabilità il cargo 
ha tentato un ultimo e dispe
rato aggancio - ancorandosi 
ad un chilometro da Mola -
per scaricare i tre bazooka e 
gli esplosivi, 

Aldo Anghessa, l'informa
tore del servizi segreti, e Gui
do Coduri, l'infiltrato nella 
mafia, venuti a conoscenza 
della nuova destinazione si sa
rebbero precipitati a Bari per 
permettere agli inquirenti di 
scoprire il traffico prima che 
le armi giungessero ai com
mittenti, Evidentemente gli in
quirenti erano sulle tracce del
la «Boustany I» e l'hanno se
guita nella sua nuova rotta fi
no a quando è scattata l'ope
razione del sequestro. Il teste 

chiave dell'incredibile e intri
cata vicenda, Aldo Anghessa, 
intanto, è stato trasferito dal 
carcere di La Spezia a quello 
di Massa' per lui, forse, si pre
para un passaggio in Puglia 
Invece per i due Borletti, gli 
industriali della Valsella, è 
previsto un interrogatorio lu
nedì prossimo a La Spezia: di 
loro si parla sempre meno co
me se si volesse farli cadere 
nel dimenticatoio. 

Mentre il faccendiere la
sciava il carcere spezzino, a 
Massa arrivavano altri inqui
renti, quelli di Trapani. Obiet
tivo. fare piena luce sulla pista 
armi-droga e sul ruolo svolto 
dal clan mafioso di Antonino 
Minore, colpito da un ordine 

di cai tura per associazione a 
delinquere di stampo mafio
so. A compierlo sono stati gli 
uomini della questura di Tra
pani guidati dal dirigente della 
squadra mobile Montalbano 
che hanno avuto un lungo col
loquio con il giudice Lama e il 
procuratore capo di Massa, 
Giovanni Panebianco 

Il «summit» è stato incentra
to sulle risultanze delle indagi
ni a carico di Anghessa, Mino
re, Coduri e Corrao che, se
condo l'ordine di cattura, 
avrebbero finanziato con la 
vendita delle armi il «Partito 
radicale italiano* e imposto il 
voto alla lista in questione. 

L'arrivo dei poliziotti trapa
nesi è da mettere in relazione 

anche alle vicende che vedo
no implicati il boss mafioso 
Pippo Calò e il suo braccio 
destro Lorenzo Di Gesù rag* 
giunti da comunicazioni giudi
ziarie dalla Procura di Trapani 
per la strage di Pizzolungo, il 
lungomare trapanese dove 
un'auto-bomba mancò il giu
dice Palermo e la sua scorta 
massacrando invece una ma
dre e due gemelli. A Calò, 
quando venne arrestato, furo
no sequestrate anche delle 
mine anticarro composte con 
pentrite e «T-4», esplosivi di si
cura provenienza libanese. 
Erano materiali prelevati da 
questo giro di trafficanti, ma
fia e terroristi in cui si è imbat
tuto il giudice di Massa? 

Parla il direttore di Trani 

«Un assalto al carcere? 
E' impossibile» 
«Volevano assaltare il mio carcere con I Bazooka?» 
Il direttore del carcere di Trani, dove sono reclusi 
I terroristi che sequestrarono ('«Achille Lauro», ca
sca dalle nuvole, «La magistratura - dice - non mi 
ha mai comunicato una slmile possibilità». Anche 
dal carabinieri non arrivano conferme ufficiali, ma 
I magistrati di Bari non smentiscono. Si limitano a 
trincerarsi dietro un secco «no comment». 

DAI N08TH0 INVIATO 

(MANCARLO « I M M A 

• i PARI. Uno siringata «no 
commenti è stata la risposta 
data dal sostituto procuratore 
di Bari, Carlo Caplslro, che 
conduce l'Inchiesta dalla Pu
glia con II collega Blsceglla, 
alla richiesta di confermare o 
•mentire le Ipotesi relative alla 
passibile destinazione e uso 
delle armi trovate a bordo del 
cargo libanese. Si era parlato, 
lo si ricorderà, di un eventuale 
•Macco contro II vertice di Ve
ntila o contro alcune amba
sciate. Ieri l'agenzia Ansa, sul
la base di «indiscrezioni, pro
venienti probabilmente dal 
palazzo di Giustizia del capo
luogo pugliese, ha ventilato 
una nuova possibilità, l e armi 
(un missile ed un bazooka 
americani e un lanciagranate 
sovietico, residuati della se
conda guerra mondiale, in 
«attive condizioni) sarebbero 
servito per «azioni terroristi
che dimostrative* contro le 
carceri Italiane in cui sono rin
chiusi I terroristi palestinesi e 
libanesi condannati dal tribu

nale di Genova per II seque
stro della «Achille Lauro». 
Uno dei terroristi, il 22cnne li
banese Falaler Abdelatll, che 
deve scontare venticinque an
ni, è da otto mesi rinchiuso 
nel carcere di massima sicu
rezza di Tranl, a quaranta chi
lometri da Bari. Questo carce
re sarebbe quindi uno del pos
sibili bersagli. Le «azioni di
mostrative» sarebbero dovute 
essere guidate da un terrorista 
arabo di spicco che, secondo 
le gli citate indiscrezioni, sa
rebbe uno del 17 membri del
l'equipaggio del mercantile li
banese. Il direttore del carce
re di Tranl, Luigi Greco, è ca
tegorico: «Escludo che fosse 
In programma un attentato 
contro questo carcere, quelle 
armi servivano ad altro - dice 
-. La magistratura non mi ha 
minimamente fatto cenno ad 
una eventualità di questo tipo, 
ed il carcere di frani è co
munque un "bersaglio" trop
po difficile: per dirla con II lin
guaggio dei brigatisti rossi (fu

rono protagonisti di una san
guinosa rivolta cinque anni (a, 
ndr) anche la città intomo è 
"militarmente organizzata", I 
controlli sono frequentissimi 
e le misure di sicurezza assai 
rigide». Oltre ad Abdelatif, nel 
carcere di Tranl sono rinchiusi 
altri due libanesi, «corrieri* 
del terrorismo arrestati men
tre trasportavano esplosivo di 
passaggio in Italia. 

Anche al comando del re
parto operativo dei carabinie
ri di Bari, che stanno collabo
rando alle indagini, non arri
vano conferme ufficiali alla 
possibilità di allentati alle car
ceri. È giunta intanto presso
ché a termine la perquisizione 
del «Boustany I», all'ancora 
nel porto di Bari dal glomo 
del sequestro, il 3 settembre 
scorso. A parte un proiettile 
anticarro difettoso ed inesplo
so, nel carico di cento tonnel
late di rottami di ferro e nei 
doppi fondi delle paratie, non 
è slato trovato altro dopo le 
armi (e la droga) sequestrate 
il primo giorno. Stamane do
vrebbero cominciare gli inter
rogatori dei componenti del
l'equipaggio. I 19 uomini (a 
bordo c'era anche un clande
stino fornito di un probabile 
passaporto pakistano) appar
tengono ad almeno cinque 
nazionalità diverse e sono di
fesi da due avvocati d'ufficio. 
Ma è difficile che salti fuori 
qualcosa di nuovo. 

Intervista con un trafficante d'armi «legale» 

«Il Golfo? Una buona occasione 
per provare la nostra merce» 
«Top secret» è in gergo ta parola che contraddistin
gue gli affari che scottano. Per una volta le strette 
magne del silenzio si sono aperte: un trafficante 
ufficiale di armi racconta il giro legale e clandesti
no dei prodotti bellici «made in Italy» diretti ai 
paesi belligeranti. Ogni anno l'Italia esporta arma
menti per tremila miliardi: ecco gli interessi e le 
coperture che garantiscono questo commercio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• • LA SPEZIA. Da un Golfo 
all'altro, da quello di La Spe
zia, da dove partono gran par
te del prodotti bellici made in 
Italy, a quello Persico dove ta
li prodotti si consumano. Co
me viene avviato il traffico? 
Chi lo gestisce? Come avven
gono le intermediazioni? Tra i 
silenzi e le reticenze scopria
mo una parte di verità. A rac
contarcela è uno dei tanti uo
mini d'affari che gravitano nel 
mondo delle armi. Trentotto 
anni, studi classici alle spalle, 
Economia e commercio non 
terminata, precedenti lavori 
nelle assìcui azioni e in una 
ditta dì export-Import specia
lizzata nel marmo, il nostro in
terlocutore (che mantiene l'a
nonimato) si cela dietro una 
sigla in lingua inglese affissa al 
portone del suo ufficio. 

«Le armi per essere vendute 
- afferma il nostro "gola pro
fonda" - hanno bisogno di 
una caratteristica fondamen
tale: la verifica della buona re
sa sul campo: per questo la 
guerra nel Golfo è una occa
sione irripetibile, un palcosce

nico per fare conoscere i no-
stn prodotti, dalle fregate agli 
zatteroni, dalle mine ai cac
ciamene», 

Fuma nervosamente, si li
scia i capelli e accenna furtivi 
sorrìsi. Perché si è deciso a 
parlare? Forse per il suo pas
sato di contestatore o per un 
senso di colpa che qualche 
volta assale anche i trafficanti 
di armi. 

«Tocca a noi lavorare dietro 
le quinte - aggiunge - per 
piazzare più materiale possibi
le. Talvolta si opera anche per 
la concorrenza, girando un af
fare. lo, ad esempio, ho colla
borato per la vendita dì cor
vette ai libici armate con mis
sili delt'Oto-Melara». 

Ma qua) è ti grande fogno 
che na trafficante d'armi 
nasconde? 

Quello di riuscire a piazzare 
elicotteri da guerra spacciati 
come macchine per spargere 
antiparassitari. Da noi cerca
no soprattutto sistemi elettro
nici di puntamento, armi e na
vi leggere. La Breda, che pro-
duceva cannoni antiaereo e 

anticarro con arretratezza tec
nologica e quindi destinati ad 
un mercato povero, oggi col
labora con l'Oto-Melara, la 
Galileo e la Microcontroll di 
Brescia e produce alta tecno
logia. Vano bene anche i mis
sili e i mortai, merce che or
mai invade ogni angolo del 
mondo. 

È possibile controllare l'e
xport In Italia? 

Sì, ma è complicato, perché 
non si sa cosa succede nei 
porti, lungo le coste, nei can
tieri navali. Soprattutto è im
possibile verificare, anche da 
parte della guardia di Finanza, 
cosa contengono i container 
che spesso arrivano dal luogo 
di origine già sigillati e sdoga
nati, come accadeva per i ca
richi della Valsella. 

Come giudica tecnicamen
te rinvio delle navi Italia
ne nel Golfo Persico? 

È strano che le fregate parta
no insieme ai cacciamine. So
no navi superleggere con alta 
tecnologia computerizzata, 
ma sono vulnerabili: un colpo 
di bazooka può provocare un 
incendio che si autoalimenta 
con facilità per la presenza 
dell'alluminio. Gli inglesi, ad 
esempio, nelle Falkland ne 
hanno perse ben cinque. 

Che giro di «oidi c'è dietro 
al traffico di armamenti? 

Centinaia di miliardi. L'Italia fa 
affari ufficiali per tremila mi
liardi l'anno. Se si calcola che 
le tangenti vanno dall'8 al 22 
per cento, si comprende che 

è in piedi un giro di soldi da 
far paura, da condizionare 
scelte e da far saltare equilibri 
intemazionali. 

Chi è che compra di pia 
nel mondo? 

È l'Iran, il paese che spende 
300 miliardi di dollari ogni 
venticinque giorni nonostante 
l'embargo dichiarato dalla 
maggior parte dei paesi indu
strializzati. Ma anche gli altri 
Stati del Golfo non sono da 
meno. 

Quali tono 1 punti princi
pali di riferimento ani 
mercato? 

L'Iran si serve della agenzia 
londinese National lranian Oil 
Company che invece di piaz
zare petroli compra arma
menti, Le triangolazioni sono 
il pane quotidiano dei media
tori. Basta possedere una te
stata di una società di coper
tura con destinazione verso i 
paesi neutrali e si aggira il go
verno che deve rilasciare i do
cumenti di espatrio. Bisogna 
però trovare I organizzazione 
che garantisce il trasporto. E 
qui entrano in gioco • faccen
dieri, talvolta in contatto con i 
servizi segreti e con altri grup
pi. Un esempio è la Bofors 
svedese che ha il quaranta per 
cento delle azioni di una com
pagnia con sede a Singapore. 
Le armi vengono vendute lag
giù e poi girate ai paesi belli
geranti. 

Ma lei per quale grappo la
vora? 

Il dialogo si interrompe con 
un sorriso di commiato. 

mmmm——— La decisione di Gaspari dopo un sopralluogo al lago di Val di Pola 
Resta il problema dei 700 che non hanno più un'abitazione 

Emergenza conclusa, tutti a casa 
t'esodo è finito, annuncia Gaspari al suo ritomo in 
Valtellina. La decisione è maturata dopo l'ennesi
mo sopralluogo al lago di Val Pola, dove ieri c'è 
stata una sorta di emergenza simulata. Restano 
ancora sfollati i senza tetto: circa 700 persone che 
hanno perduto le case sotto la frana del 28 luglio. 
Oggi a Bormio il ministro dovrebbe incontrare una 
loro delegazione. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ROHERTO CAROLLO 

ani SONDRIO. «Questa sera 
autorizzeremo tutti a rientrare 
nelle loro case». Anche gli 
sfollati della zona rossa? «Si, 
anche quelli di Le Prese». 
Quindi tutti a casa domani? 
•Tutti a casa domani in assolu
ta tranquillità». Gaspari toma 
fn Valtellina con una buona 
notizia per quasi duemila sfol
lati. Sozanl, l'instancabile sin
daco di Sondalo, appare so-
preso «ho già telefonato In 
prefettura quattro volte - dice 

- a questa gente avevamo 
sempre detto che sarebbe sta
ta fuori almeno un altro me
se». Solo nel territorio di Son
dalo sono più di 700 persone, 
tutte quelle che abitavano a 
ridosso della frana e che il 25 
agosto dopo l'ultima alluvione 
furono costrette ad andarsene 
nel cuore della notte. Rientre
remo, certo - commenta uno 
sfollato - ma con le valigie 
sempre pronte». La confusio
ne con la quale è stata gestita 

l'emergenza continua a susci
tare diffidenza nella gente. E il 
clamoroso fiasco nel quale è 
incappata qualche sera fa la 
prova generale di allarme con 
te sirene al silenziatore, non 
contribuisce a sciogliere le ri
serve. Ciononostante l'annun
cio di Gaspari rappresenta pur 
sempre la fine di un incubo. 
Anche ieri il ministro appariva 
sicuro di se, pienamente sod
disfatto specie dopo l'ennesi
mo sopralluogo effettuato in
sieme ai tecnici della commis
sione Valtellina sotto la frana. 
«Lassù - dice il responsabile 
della protezione civile - i la
vori procedono speditamen
te, forse la Snamprogettl anti
ciperà di un giorno la conclu
sione del lavon, agli inizi della 
settimana prossima potrebbe 
Iniziare l'opera di pompaggio 
dell'acqua del lago» len mat
tina sotto il Pizzo Coppello 
militan e tecnici hanno effet

tuato una «simulazione d'e
mergenza» per venfìcare cosa 
accadrebbe nel caso di un'on
da di piena di 200-300 metri 
cubi al secondo. La stampa 
non era invitata, dunque non 
siamo in grado di descrivere i 
particolari dell'esercitazione. 
Possiamo solo fidarci della 
parola di Gaspari secondo il 
quale tutti, anche quelli che 
abitano a un tiro di schioppo 
dal fronte della frana, posso
no rientrare in tutta tranquilli
tà». Del resto, in Val Pola, sì 
continua a lavorare Oltre alle 
ruspe di Paride Cariboni e ai 
cingolati dell'esercito sulle 
sponde del nuovo Adda si 
muovono anche i mezzi della 
Snam progetti e della Condot
te acqua, le due ditte che nei 
prossimi dieci giorni faranno 
entrare in funzione le idrovo
re Insieme a operai e graduati 
da un paio di giorni sono pre
senti anche tre crocerossine 

con l'incarico di organizzare 
un servizio di pronto soccor
so L'ultima volta che li hanno 
visti in quel posto fu il 28 lu
glio. Sette di loro erano appe
na arrivati con un camper do
po un viaggio di alcune ore via 
Svizzera, quando nel giro di 
attimi si videro piombare ad
dosso l'inferno dal Pizzo Cop-
petto. Tutti fanno gli scongiuri 
ma nessuno dimentica che ol
tre al lago e alle alluvioni c'è 
sempre l'incubo di quella 
montgna ad agitare i sonni ai 
valtelhnesi. I tecnici sembra
no certi che un evento come 
quello che spazzò via Aquilo
ne, Sant'Antonio e Morignone 
non si ripeterà ma non passa 
giorno senza che quella vora
gine scarichi a valle detriti, 
fango e roccia. È una spada di 
Damocle che i valligiani 
avranno sulle loro teste per 
decenni. E i senza tetto7 Per 

Gaspari durante la ricognizione sulla frana del monte Coppetto 

loro l'emergenza durerà chis
sà quando. Sono i sopravvis
suti del 28 luglio, 150 famiglie 
che hanno miracolosamente 
salvato la pelle ma perduto 
tutto il resto «Ci hanno di
menticati - protestano - pro
messe tante, complimenti pu
re, ma nessun fino». Molti di 
loro hanno penino nhutato i 
pnmi fondi della protezione 
civile Oggi Gaspan a Bormio 
dovrebbe incontrarli. Intanto 

fa progressi il progetto per ri
collegare Bormio alla bassa 
valle. Un accordo con le auto
rità svizzere consentirà il pas
saggio delgi automezzi pesan
ti attraverso la galleria della-
Drossa che collega Zemez 
con Livìgno. Ieri sera l'Anas 
ha ricevuto l'incarico formale 
per ricostruire la strada prov
visoria sul fronte opposto al 
Pizzo Coppetto. Anche per 
Bormio la fine dell'isolamento 
si avvicina. 

5 tonnellate 
di hashish 
su un mercantile 
a La Spezia 

La Guardia di finanza ha scoperto e sequestrato a La Spe
zia cinque tonnellate di hashish nascoste in un container 
proveniente dal Pakistan e diretto in Svizzera. Il carico era 
giunto in porto giovedì scorso a bordo de) mercantile 
tedesco «Medipas sea» proveniente da Marsiglia ed attual
mente diretto a Napoli. Secondo le carte d'accompagna
mento il container avrebbe dovuto essere colmo di cami
cie confezionate da un'azienda pakistana per il mercato 
europeo. Non appena il container è stato posato in banchi
na sono intervenuti i finanzieri e imposto lo sdoganamen
to. 

Torna da Varsavia 
la salma 
di Gabriele Fabbri 

Editoria: 
il governo 
promette 
rapidità 

È tornata ieri in Italia la sal
ma di Gabriele Fabbri 11 
venticinquenne aretino as
salito il 12 luglio scorso a 
Varsavia e gettato in un la
ghetto alla periferia della 
città polacca. Il giovane 

^^^_^^___È____ scomparve d'improvviso 
i " " " " " " " " " " " * ™ ™ ^ ^ senza lasciare traccia. Solo 
attraverso le impronte digitali e alcune foto fu possibile 
riconoscere in lui la vittima del barbaro assassinio dì Var
savia. Gabriele Fabbri era ancora vivo quando fu scaraven
tato nel lago, dopo esser stato colpito al capo e al volto 
con un oggetto contundente. 

Dopo la documentata de
nuncia dell'Aer (Associa
zione editori radiofonici), il 
governo si è fatto vivo a 
proposito della nuova legge 
per l'editoria, in relazione 
alla quale sono già ampia
mente scaduti i termini en
tro cui occorreva appronta

re i regolamenti d'attuazione. Ieri il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Rubbi, ha fatto sapere di aver già 
affrontato la questione e di aver predisposto le opportune 
scadenze sia per quanto riguarda i contributi alle aziende, 
sia per il particolare regolamento che riguarda le radio 
aventi diritto alle agevolazioni previste dalla legge. 

La decisione assunta giorni 
fa dalla VI sezione delCon-
siglio di Stato, di accogliere 
il ricorso d'una studentessa 
che lo scorso anno era stata 
rimandata con 5 in una sola 
disciplina, e poi bocciata 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ i ^ ^ ^ ^ ^ _ agli esami di riparazione, 
^ ^ • " " • ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ comincia a «far scuola»: 
Pierfrancesco Mirarchi, 17 anni, studente della seconda 
classe del liceo scientifico di Soverato, in provincia di 
Catanzaro, nmandato a giugno in matematica e poi boc
ciato, annuncia un ricorso al Tar. Ma il suo preside non 
sembra nutrire dubbi: «In coscienza non mi sento rimorsi -
ha affermato -. Mirarchi era stato rimandato In matematica 
a giugno, ma in altre due materie era stato aiutato. Nel 
corso dell'estate abbiamo più volte informato la famiglia 
perché lo facessero venire preparato agli esami di ripara
zione. Ma agli scritti non è andato bene, e agli orali ha fatto 
scena muta». 

Rimandato 
a settembre 
e bocciato 
Ricorre al Tar 

Agguato 
a Taranto: 
un morto 
e un ferito 

I verdi: 
«Libertà 

Per l'obiettore 
icclau» 

Due killer hanno ucciso ieri 
a Taranto un detenuto in se
milibertà, e ne hanno ferito 
gravemente un altro. Elia 
Giraci, di 34 anni, che stava 
scontando una pena a sette 
anni per omicidio, e Gaeta-

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ i i i no Cosimo La Neve, 29 an-
•™""«»»1»1™^^^™™™»» ni, condannato anche lui 
per omicidio a 15 anni di detenzione, erano in un bar 

Erima di recarsi al lavoro. Due giovani, armati di pistole, li 
anno assaliti mentre prendevano il caffè, crivellandoli di 

colpi, e sono poi fuggiti a bordo d'una automobile. Giraci 
è morto durante il trasporto all'ospedale; La Neve è ricove
rato con prognosi riservata. Secondo gli investigatori, il 
movente del delitto è la vendetta. 

I deputati verdi Andrels e 
Salvoldi hanno presentato 
un'interpellanza urgente al 
ministro della Difesa in me
rito alla vicenda dell'obiet
tore di coscienza Paolo Pie-
ciau, detenuto nel carcere 
militare di San Bartolomeo 

—--•••••••••••••••-——«-- a Cagliari. La richiesta di es
sere riconosciuto come obiettore da parte di Picciau è 
stata respinta, secondo ì verdi, per ragioni risìbili: una 
denuncia per droga revocata perché il fatto non sussìste; 
un'espulsione dalrOlanda per smarrimento dei documen
ti; una condanna a 20mila lire di multa per aver orinato 
davanti ai giardini pubblici del suo paese natale. Secondo 
i deputati verdi, considerando che li consiglio di Stato ha 
concesso la sospensione della cartolina precetto di Pic
ciau, sarebbe in atto un atteggiamento «repressivo» da. 
parte della Procura militare di Cagliari. 

Per essere sepolto in una 
chiesa del Settecento al Ca
vallino, sul litorale venezia
no, un imprenditore di Pa
dova, Angelo Macola di 78 
anni, ne sta finanziando il 
restauro con 200 milioni, In 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ cambio della sua liberalità, 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ , - ™ ™ , " i ^ potrà costruire due loculi 
posti sotto il pavimento, vicino all'altare, per sé e la mo
glie. Il parroco, che ha acconsentito, sostiene: «Anche se 
abitano a Padova, ho sempre guardato ai Macola come a 
dei parrocchiani». La chiesetta del Cavallino risale al 1751. 
Contiene preziosi affreschi. 

GIUSEPPE BIANCHI 

In cambio 
di 2 loculi 
restaura 
una chiesa 

Fra 6 mesi 

Due gallerie 
per svuotare 
il lago Pola 
• i ROMA La ltalstrade del 
gruppo Irì-Italstat realizzerà 
due gallerìe per lo scarico di 
fondo del lago di Val Pola. Lo 
ha deciso la Commissione 
Valtellina costituita dal mini
stro per il Coordinamento del
la Protezione civile. Oltre alle 
due gallene - lunghe ciascuna 
circa tre chilometri - la ltal
strade, che lavorerà in rag
gruppamento con altre impre
se private, dovrà realizzare 
anche le opere di presa e 
quelle di restituzione dell'ac
qua. In pratica, le gallerie, che 
partiranno dal fondo del Iago, 
correranno nel sottosuolo per 
sbucare a valle oltre il piede 
della frana permettendo cosi 
lo svuotamento controllato 
dell'invaso I lavon dovranno 
essere terminati nel giro di sei 
mesi 

Unicef 

Infanzia: 
una carta 
dei diritti 
wm UGNANO. «Ottimismo» 
per la possibilità che la bozza 
di convenzione internaziona
le sui diritti dell'infanzia (la 
cui prima stesura risale al 
1979) possa essere pronta per 
l'addizione da parte dell'as
semblea generale deil'Onu già 
entro la fine dì quest'anno, è 
stato espresso da tutti ì parte
cipanti all'incontro internazio
nale di Ugnano Sabbìadoro, 
organizzato dall'Unìcef-Italìa, 
al quale partecipano 85 rap
presentanti dì organizzazioni 
non governative dì tutto il 
mondo. L'ottimismo e la con
creta speranza che il traguar
do possa essere raggiunto na
sce dal fatto che per la prima 
volta tutte le organizzazioni 
non governative si trovano a 
discutere insieme sulla bozza 
dì convenzione e sui problemi 
della salvaguardia e della tute
la dell'infanzia nei paesi indu
strializzati e del Terzo mondo. 

iiiiiiiiniiiiiieiiin l'Unità 
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IN ITALIA 

Sindacati e amministratori criticano il piano di Donat Cattin. Psi e Pli plaudono 

Un calcio alla riforma sanitaria 
Nel nuovo piano 
previste 
solo 21 Usi 
M ROMA. La controriforma 
di Donai Cattin è un giallo a 
puntale; ogni giorno Infatti si 
aggiungono nuovi particolari 
alplano di riassetto della Sani
ti, E non di poco conto; la 
notizia clou della giornata di 
Ieri è che acquisteranno auto
nomia dalle Usi non solo I 
grandi ospedali, ma anche gli 
istituti scientifici, I presidi mul-
tlzonali, I servizi di igiene, gli 
Istituti zooprolllattlci, che 
avranno loro consigli di am
ministrazione e direttori ma
nager. Insomma, della riforma 
sanitaria non resta pietra su 
pietra, Inoltre, si prevede che 
Il personale esca dal settore 
del pubblico Impiego, Ma ve
diamo meglio alcuni dettagli 
del plano Donai Cattin. 

Cosa diventeranno le Usi. 
GII esempi sul quali Donat 
Cattin pensa di rimodellare le 
Usi sono le aziende Iti e le 
grandi municipalizzate di Tori
no e Milano; cioè Immagina 
strutture operative della noi-
dina finanziaria regionale. An
tichi 700 Usi avremo 21 cen
tri regionali, pensati nella logi
ca di attribuire alle Regioni 
una responsabilità globale tul
le entrate e sulle uscite: ri
sponderanno in proprio di 
eventuali maggiori spese. 

I tempi <B attuazione II 
plano di riassetto della Sanila 
arriverà In Parlamento a line 
ottobre, dopo l'approvazione 
In Consiglio del ministri. Il mi
nistro ha annuncialo un'inizia
tiva di presentazione del pla
no all'opinione pubblica che 
preceder! Il dibattito parla-
montare, 

Enti autonomi, Saranno au
tonomi e con propri consigli 
di amministrazione non solo i 
megaospedall, ma anche gli 
istituii scientifici,! presidi mul-
tonali, I servizi d'Igiene, gli 
Istituii zooprofllalllcl. Questi 
enll faranno capo, dal punto 
di villa delle risorse, alla legge 
finanziaria. Ognuno avrà un 
direttore manager, un ammi
nistratore delegato con poteri 
decisionali e di gestione. Il 

fondo sanitario non sari più 
nazionale ma interregionale 

Il ruolo del politici. Ai poli
tici spetterà soltanto dare al 
servizio sanitario obiettivi sta-
tegici generali: saranno I con
sigli comunali e le assemblee 
delle Usi a decidere sugli 
obiettivi. Per esemplo, un pia
no particolare diretto alla tute
la degli anziani. Ma spetteri al 
tecnici indicare I modi per 
realizzarlo. Anche I medici sa
ranno richiamati alle loro re
sponsabilità. i primari, per 
esemplo, dovranno giustifi
care i letti vuoti nel loro repar
li. 

Riforma del personale. La 
Saniti dice addio al pubblico 
Impiego, ritenuto una «gabbia 
Innaturale» per un servizio de
licato, complesso e fortemen
te caratterizzato. Caduto II 
contratto del pubblico impie
go subentra quello di diritto 
privato; Il manager, ma anche 
il primario saranno scelti sul 
mercato, a prezzi; di prezzi 
mercato. E certamente aran-
no a termine. Naturalmente, 
la messa in opera di questa 
conversione richiederà tempi 
un po'più lunghi. Al ministero 
della Saniti hanno fatto un 
preventivo di più tornate con
trattuali. 

Controlli. Donat Cattin 
punta molto sugli Ispettori, gli 
«007» di cui si è gli parlato; 
discreti osservatori delle atti
viti delle Usi. E ci sari persino 
un medico ministeriale presso 
Il Commissario di governo di 
ciascuna Regione, che con
trollerà e verificherà risultati e 
produttività del servizio. 

Costi. I soldi per trasforma
re il servizio saranno starnati 
dal fondo sanitario. E previsto 
un plano di Investimenti di 
SOmlla miliardi In dieci anni. Il 
ministero della Saniti fa sape
re che, per porre fine al valzer 
delie cifre sul deficit della spe
sa sanitaria, renderà noto un 
documento contestualmente 
alla presentazione della finan
ziarla. Lo staff del ministro ieri 
ha smentito le voci circa un 
buco di 22mila miliardi. 

0 NEL PCI L- ' 

Tutte le manifestazioni 
previste 
per i prossimi giorni 
Oggi. G. Berlinguer, Livorno; G. Chiarente, Reggio Emilia; L. 

Lima, Torino; E. Macaluto, Milano; U. Ranieri, Sulmona; G. 
Borgna, Ostia (Roma); C. De Piccoli, Trento; A. Giacchi. 
Brescia; G. Labate, Firenze; L. Libertini, «mini; A, Lodi, 
Bologna; M. Mlnnltl, Matura; S. Morelli, Potenza; R. Mu-
saochlo, Padova: D. Novelli, Vicenza; f. Ottotenghl, Firenze: 
P. Prisco, Viterbo: M. Stefanini. Asooll; W. Veltroni. Roma 
(Villa Gordiani!: L. Violante, Vercelli; V. Vita, Roma IBqrghe-
•lanal, 

Domini . G. Berlinguer, Lucca; G. Chlaromonte, La Spezia: M. 
D'Alema, Ravenna: P. Passino. Genova: L. Lama, Biella; E. 
Maoaluso, ParmB; L. Magri, PlaeeniB; A. Ocehetto, Milano; 
G. Pellicani, Venezia; U. Ranieri, Massa Carrara; R. Specia
le, Piombino ILI); G. Tedesco, Roma; A. Tortorella, Modena; 
L. Turco, Torino: R. Zengherl, Ferrara; L. Fibbl, Padova; S. 
Garavlnl, Treviso: L. Libertini, Casale Monferrato, S. Morelli. 
Malora; R. Musaoohlo, Pavone (Roma); D. Novelli, Vicenza; 
F. Ottolenghl, Roma (Villa Lazzaroni]: R. Scheda. Ganzano 
(Romal; M. Stefanini, Monte San Giorgio (Api; W. Veltroni, 
Roma (Ponte Mllvlol; L. Violante, Torino. 

Convocazioni. L'assemblea del gruppo comunista del Senato 
è convocata mercoledì 18 settembre alle ore 16. • • • 

1 deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti Senze 
eccezione alcuna alla seduta di oggi, sabato 12 settem
bre. 

Cgil, Cisl e Uil sono indignate perché il progetto di 
Donat Cattin sulla Sanità l'hanno letto sui giornali: 
nessuno ha consultato i sindacati. Naturalmente ce 
l'hanno con 1 ticket e la privatizzazione del servi
zio. Assessori regionali alla Sanità parlano di sman
tellamento di una riforma mai applicata. L'Anao è 
diffidente. Per ora, gli applausi vengono solo da 
socialisti e liberali e da Ordine dei medici. 

•al ROMA I sindacati sono 
furenti perché sulla Sanità 
nessuno li ha consultati, Ieri, 
con una nota sdegnata, le se
greterie di Cgil. Cisl e Uil han
no chiesto un incontro urgen
te con il ministro Donat Cat
tin, 

Il segretario generale della 
Cgil Pizzinato senza compli
menti di al ministro del vellei
tario: «Ci siamo battuti per una 
riforma radicale del servizio 
sanitario, e in questo senso 
slamo stati a favore dell'in
compatibilità del medico pub
blico con la professione priva
ta per valorizzare quelli che la
vorano a tempo pieno negli 
ospedali - ha detto Pizzinaio 

- Non se ne è fatto nulla... E 
ora si vuole addirittura colpire 
la prevenzione con misure 
contro la diagnostica» Pizzi-
nato ce l'ha con I nuovi ticket 
e la riduzione delle prestazio
ni gratuite a un minimo uguale 
per tutti, che lasciano II resto 
alle disponibilità finanziane 
delle varie regioni. 

•Se si facesse quello che di
ce il ministro - aggiunge Mi
chele Gentile, segretario na
zionale della Funzione pubbli
ca Cgil - si tornerebbe alle 
mutue regionali, cioè a presta
zioni diverse In base alla resi
denza». Gentile ricorda che i 
ministri della Saniti sono stati 
del tutto latitanti nel presenta

re il Piano Sanitario Naziona
le, necessario ad attuare la ri
forma: «Sono passati 6 anni e 
5 mesi, in attesa delio stru
mento che avrebbe dovuto 
mettere ordine nelle presta
zioni e definire le risorse fi
nanziarie. Forse gli Ispettori 
che Donat Cattin minaccia di 
sguinzagliare - conclude sar
castico - dovrebbero iniziare 
li toro lavoro proprio dalla n-
cerca del Piano.. ». Anche la 
Uil è molto dura. «Va energi
camente respinta - ha dichia
rato il segretario confederale 
Giancarlo Fontanelll - la pro
posta di introdurre crescenti 
forme di privatizzazione». 
Fontanelli fa nfenmento alle 
prestazioni integrative che 
ognuno dovrebbe garantirsi 
da sé, quelle gratuite divente
rebbero appunto «minime». 
Sullo stesso punto insiste un 
comunicato di Dp. 

•Ma I manager che Donat 
Cattin vuole a dirigere la sani
li dove sono?», chiede l'as
sessore regionale alla Saniti 
del Friuli, il socialista Luigi 
Manzon. A suo parere, «le Usi 

hanno bisogno di automati
smi; a quel punto - sostiene -
non servirebbero più I ferrei 
controlli di cui parla II mini
stro perché non ci sarebbero 
più favoritismi». L'assessore 
dell'Emilia Romagna, la co
munista Giulia Nicolini, è de
cisamente contraria allo scor
poro dalle Usi dei grandi 
ospedali. Il ministro - dice In 
sostanza - affonda così una 
riforma mai applicata. Le fa 
eco l'assessore del Veneto, il 
democnstiano Bogonl. «In al
cune Regioni la legge 833 è 
ancora in fase di collaudo, la 
proposta del ministro rischia 
di far impazzire il sistema sani-
tano anziché migliorarlo». 
L'assessore dell'Umbria, il co
munista Guido, incalza: «La 
proposta di Donat Cattin affi
da alle Regioni un ruolo Im
prenditoriale che non è ad es
se proprio e toglie ogni peso 
decisionale In materia sanita
ria ai Comuni, che sono inve
ce diretta espressione della 
comuniti». 

Pollice verso, sia pure per 
ragioni diverse, anche dall'A-

nao: «Da tempo - dice Aristi
de Paci - sosteniamo che l'Usi 
deve diventare un'azienda. 
Non siamo d'accordo però 
sull'autonomia dei grandi 
complessi ospedalieri. Occor
rono anzitutto verifica e pro
grammazione delle strutture 
ospedaliere». Anche Luigi 
D'Elia, segretario del sindaca
to dei dirìgenti e dei manager 
coltiva timori, per esempio 
quello che 1 politici si camuffi
no da manager- «Diciamo sì al 
contratto privato * sostiene -
ma vogliamo che il manager 
sia scelto da un albo naziona
le e che si facciano concorsi». 

Gli unici applausi, per ora, 
vengono dal Pii. secondo 
l'on. De Lorenzo, Donat Cat
tin è andato a scuola da loro. 
Ma anche dal Psi: il responsa
bile della Saniti Francesco 
Lenoci apprezza «la restituzio
ne dell'autonomia gestionale 
al grandi presidi che devono 
poter essere affidati a mana
ger competenti». Infine, il pre
sidente della Federazione de
gli ordini del medici Parodi 
paria addinttura di «un ritorno 
alla ragione». 

A Rimini a confronto le esperienze di genitori affidatari 

«Macché eroi: i bambini sieropositivi 
hanno diritto a una famiglia» 
Storie di abbandoni, di violenze, di emarginazione, 
storie dolorosema anche storie di solidarietà. E la 
realtà disumana e umana che emerge nella assem
blea nazionale delle famiglie affidatane organizzata 
per il secondo anno consecutivo dall'Associazione 
Papa Giovanni XXIII, fondata da Don Oreste Benzi. 
Un confronto di esperienze ma anche un pulpito di 
accuse contro la tendenza all'istituzionalizzazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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H RIMINI. Paolo, 13 mesi, 
sieropositivo, figlio di genitori 
entrambi tossicodipendenti ai 
quali è stata tolta la patria po
testà, in attesa che II tribunale 
dei minori decida sull'adozio
ne, ha trovato una famiglia 
provvisoria. Un padre e una 
madre giovani che hanno 
un'altra bambina solo di po
chi mesi più grande, Infastiditi 
dal fatto di essere stati dipinti 

come degli eroi. Gli eroi «sfi
dano» il pericolo. Ma Paolo e 
chi come lui è sieropositivo 
non è pericoloso. «Usiamo 
normali precauzioni: quando 
si taglia disinfettiamo la feri
ta e gli mettiamo un cerotto in 
modo che il suo sangue non 
venga in contatto con quello 
della nostra bambina». 

Si sono presentati alla stam
pa ieri mattina, in apertura del 

convegno delle famiglie affi
datane per dire che la loro 
esperienza non è eccezionale. 
Ci sono altri casi passati attra
verso le strutture (case-famì
glia e pronto soccorso socia
le) dell'Associazione Papa 
Giovanni XXIII, che hanno tro
vato genitori disposti all'affido 
e all'adozione anche se il cer
tificato medico parla di siero-
posività all'Aids. Oltre Paolo, 
che è di Rlmini, altri due bam
bini sono stati inseriti in nuclei 
familiari. Un problema nuovo 
che si sta affacciando con 1 
casi di emarginazione e di ri
fiuto che balzano sulla stam
pa. 

Un problema che è entrato 
anche nel convegno dell'As
sociazione Papa Giovanni 
XXI11 anche se non tema cen
trale, Secondo le stime I bam
bini in Italia contagiati nel 

ventre materno sarebbero il 
6% del totale dei sieropositivi. 
•La società deve attrezzarsi 
perché chi è venuto a contat
to con questo virus, chi è am
malato di Aids, non venga se
gregato in lazzaretti ma viva 
assieme agli altri e mantenga 
ti proprio lavorar lo sottoli
nea Don Oreste Benzi che nel
le sue comunità per tossicodi
pendenti conta diversi casi 
(sono tre) arrivati nella fase 
finale della malattia. 'Alcune 
precauzioni ci vogliono - ri
badisce - ma non abbiamo 
mai avuto casi di contagio». 

CI vuole forse più coraggio, 
a prendere in casa in affido, 
come hanno fatto due coniugi 
che hanno già tre figli, un ra
gazzo di 15 anni con gravi 
problemi psicologici provoca
ti dall'ambiente in cui è nato e 

vissuto per anni. Anna e Gio
vanni dicono di aver fatto una 
scelta di vita che non mette
ranno in discussione anche se 
incontrano quotidianamente 
dei grossi problemi per le crisi 
di aggressività dai nsvotti vio
lenti che il ragazzo manifesta. 

Tante storie di drammi che 
qualche volta si chiamano so
lo mancanza di lavoro e di 
una casa per mantenere 1 figli. 
•Si arriva a degli assurdi: a 
Reggio Calabria - dice don 
Oreste Benzi - 4 bambini so
no stati tolti ai loro geniton 
perché disoccupati. li Comu
ne paga W2mila lire al gior
no per ciascuno di loro per 
tenerti in istituto, la società 
deve fare di tutto per tenere i 
figli in famiglia e quando 
questo non è possibile occor
re trovare altre famiglie natu
rali. anche in affido». 

Il trapianto è ancora un'«eccezione» 
PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO VENTURA 

m PONTE DI LEGNO. Setlan-
tuno persone In attesa di un 
cuore, ventisette di un fegato 
e tre di un pancreas sono 
morte In Italia negli ultimi due 
anni. Eppure II trapianto, 
quando viene eseguito, è una 
terapia che garantisce altissi
me percentuali di successo. 
Per esempio dodici mesi do
po l'Intervento, quasi II novan
ta per cento del nuovi cuori 
batte ancora. Meno confor
tante Il bilancio dei trapianti di 
fegato: ma In questo caso sia
mo solo agli inizi 

Il paradosso è di quelli che 
reclamano giustizia' In Italia si 
muore pur potendo essere 
salvati e per di più non è nepu-
re possibile utilizzare nel nu

mero necessario organi pre
ziosi per altre vite come II re
ne, il pancreas, Il fegato, il 
cuore. Il Qotha della chirurgia 
del trapianti se non altro dice 

fiane al pane e vino al vino. 
mpietosamente I maghi del 

bisturi che lavorano nell'area 
del Norditalla Transptant (Li
guria, Lombardia, Triveneto) 
riuniti a Ponte di Legno, cer
cando una soluzione ai rebus 
delle mancate donazioni, 
tracciano l'ennesimo sconso
lante quadro della saniti pub
blica. 

Solo di trauma cranico 
muoiono in diecimila ogni an
no; mollo di più per ictus va
scolare. Il pessimo funziona
mento del servizi di rianima

zione è all'origine di decessi 
altrimenti evitabili. L'indispen
sabile Tac (tomografia assiale 
computerizzata) in gran parte 
degli ospedali uchiude» alle 
sedici, durante la notte, il sa
bato e la domenica. Quando 
poi il malcapitato travolto da 
un'auto e con vaste lesioni ce
rebrali se la cava, rischia di 
annaspare Inutilmente alla ri
cerca di strutture riabilitative 
efficienti. Disarmanti denunce 
sollevate dal professor Bosel-
li, primario neurochirurgo a 
Niguarda, Milano, uno dei no
socomi più importanti del 
paese. «E c'è di peggio - ag
giunge - almeno diecimila dei 
circa trentamila morti cere
brali potrebbero diventare do
natori. Anche se i parenti di 
metà di loro fossero contrari, i 

restanti cinquemila garanti
rebbero all'Italia la piena au
tosufficienza. il fatto è che la 
diagnosi per morte cerebrale, 
pur non essendo difficile, non 
viene nemmeno espressa». 
•Poi non meravigliamoci se i 
familiari di un defunto perché 
sballottato come una palla da 
biliardo tra un ospedale e l'al
tro, negano il sì all'espianto 
del rene o del cuore. Quando 
invece si dimostra di aver fat
to tutto il possibile - osserva 
ancora il professor Boselli - il 
consenso arriva senz'altro». 
Per quanto strano, per ottene
re maggìon donazioni occor
re riuscire a curare meglio chi 
ne ha bisogno. Come? Su que
sto punto la riunione di 
Norditalia Transplant (Nitp) si 

sforza di dare una risposta 
univoca. Si chiede un miglior 
rendimento dei centri neuro
chirurgici esistenti, con au
mento di posti letto, persona
le e attrezzature. Ma si vuole 
anche che il governo abolisca 
l'obbligo dell'autorizzazione 
all'espianto. 

Il rappresenante del mini
stro della Sanità, professor 
Polizzi, giustifica i ritardi con I 
noti capitomboli del penta
partito. E per ora si limita ad 
annunciare che l'Italia, a no
vembre, in sede di Consiglio 
europeo, terrà la gelazione 
nientemeno sugli aspetti legi
slativi della questione trapian
ti. Gli applausi polemici e le 
amare risate raccolte in platea 
non potevano davvero sor
prendere. 

—•--——-—• Cultura medio bassa, credente ma non praticante, di centrosinistra 
Da una indagine Ispes l'identikit del cacciatore 

Ecco chi c'è dietro la doppietta 
È un piccolo esercito. Circa un milione e mezzo di 
persone che si alza all'alba, vaga per campagne ed 
acquitrini, spara. Cerchiamo di capire, al di la delle 
polemiche, chi sono, cosa pensano quando non 
imbracciano la doppietta, cosa fanno i cacciatori 
italiani. Per conoscerli meglio è d'aiuto una ricerca 
dell'Ispes (Istituto di studi politici, economici e 
sociali) che ha intervistato duemila cacciatori. 

MARCELLA CIARNELLI 

H i ROMA. La polemica è di 
quelle che non si placano. Per 
alcuni sono esseri cinici, per 
altri non mentano che l'indif
ferenza, per altri ancora con
tribuiscono ad un equilibrio 
della natura che altrimenti sa
rebbe già «saltato» da tempo 
Senza voler entrare nel mento 
della giustezza o meri di que
ste posizioni cerchiamo di co
noscere meglio chi c'è dietro 
la doppietta. Il cacciatore, 
questo sconosciuto (almeno 

finora), Almeno fino alla ricer
ca effettuata su tutto 11 territo
rio nazionale da Alberto M. 
Sobrero, antropologo del di
partimento glotto-antropolo-
gico dell'Università di Roma 
per conto dell'Istituto di Studi 
politici, economici e sociali 
(Ispes) 

La ricerca tenta di dare un 
volto agli uomini con la dop
pietta (e qui la parola uomini 
sta proprio per sesso maschile 
dato che su un milione e mez

zo di cacciatori solo 3 000 so
no le donne), cerca di farne 
conoscere usi e abitudini, ten
denze culturali e lavoro di tutti 
i giorni, credi religiosi e ideo
logie. Per arrivare al nsultato 
sono stati intervistati circa 
duemila soggetti campione di 
quel piccolo esercito che alle 
date stabilite, armati di dop
pietta, a volte accompagnati 
dal cane, invade campagne e 
riserve, acquitrini e paludi per 
andare a caccia. Vediamo al
lora cosa è venuto fuon da 
questa indagine alla ricerca di 
modi di vivere, sogni e spe
ranze del perfetto cacciatore 
Innanzitutto un dato L'eserci
to sta diminuendo. È vero, gli 
italiani sono sempre secondi 
dopo la Francia tra i paesi del
la Cee, ma si nota comunque 
una graduale, lenta ma ineso
rabile disaffezione alla caccia 
E questo è un caso unico nei 

paesi presi In considerazione 
Dal milione e 71 Smila caccia
tori del 1970 siamo scesi al 
milione e seicentomtla del 
1983 per arrivare al milione e 
mezzo di quest'anno stando 
al numero dei tesserati dalle 
associazioni Unavi 1 motivi 
della diminuzione potrebbero 
essere le norme che limitano 
la caccia (sia in giornate che 
in carniere), la progressiva de
vastazione del patnmonlo am
bientale che ha in primo luo
go colpito quello faunistico, le 
cresciute possibilità di attività 
a stretto contatto con la natu
ra che si sono rivelate com
plementari o alternative alla 
caccia 

Il milione e mezzo di cac
ciatori gì izie alla ricerca del
l'Ispes. ha ora una identità 
molto più chiara. Un livello di 
istruzione medio-basso (solo 
il 5,60 per cento ha una lau-

Furto da 400 milioni 

I ladri si portano via 
sei tele dalla Galleria 
d'arte moderna di Bologna 
Sei quadri - per un valore complessivo di circa 400 
milioni - sono stati rubati alla Galleria d'Arte Mo
derna di Bologna. Tra le opere sottratte un Pollock 
da 200 milioni e «il contadino» di Guttuso. Nel 
museo nessun segno di effrazione. I quadri sono 
tutti decisamente piccoli e di agevole «trasporto» e 
si trovavano in zone diverse. Tutti elementi che 
fanno pensare ad un colpo su commissione. 

QAltA NOStBA REDAZIONE 
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r a BOLOGNA. Sei quadri, tra 
cui un Pollock ed un Guttuso, 
sono stati rubati dalla Gallena 
d'arte Moderna di Bologna. 
Un «colpo» da 400 milioni cir
ca, se si pensa che solo il Pol
lock è stato valutato 200 mi
lioni. 

Il [urto è stato scoperto il 9 
settembre, ma fino a ieri nes
suna notizia era trapelata. As
sieme al direttore della Galle
ria, Pier Giovanni Castagnoli 
(nominato da soli tre mesi) ri
costruiamo i fatti. La mattina 
del 9 settembre, mentre si sta 
compiendo un'ispezione al 
depositi, si trova una cornice 
vuota che avrebbe dovuto 
contenere un'opera del pitto
re bolognese Carlo Corsi, 
•dietro la tenda», si scopre 
un'altra cornice manomessa 
nascosta in mezzo ad imbal
laggi. Nessun segno di effra
zione Presto viene fuori l'en
tità del furto. Oltre al quadro 
di Corsi sono stati sottratti alla 
Galleria .Collage» di Pollock 
(inchiostro e gouache su carta 
35 centimetri per 56 del 
1944), «li milionario volante» 
di Osvaldo Licim (olio su tela 

20 per 27 centimetri del 
1945), .11 contadino» di Rena
to Guttuso (olio su tela 42 per 
33 centimetri, 1947), «Com
posizione» di Wols (acquarel
lo e tempera su carta, 11 per 
19 centimetri), «Volto» di 
Mark Tobey (tempera su carta 
21 per 15 centimetri). Tutte 
opere, dunque, di piccole di
mensioni, molte su carta, taci
li da trasportare. «Il quadro 
più prezioso - afferma Casta
gnoli - è il Pollock. Il valore 
del Guttuso si può stimare tra 1 
40 ed i 45 milioni». 

I quadri non si trovavano 
nello stesso deposito, ma in 
zone diverse, 

Un elemento, questo, che 
assieme alla mancanza di se
gni di scasso farebbe pensare 
a ladri bene informati. Un fur
to su commissione dunque?. 
•Non so, non faccio ipotesi -
risponde Castagnoli - certo è 
possibile». 

Tutte e sei le opere rubate 
erano comparse In pubblico 
da poco. I bolognesi le hanno 
ammirate proprio all'inizio di 
agosto In mostra .a rotazione» 
a Palazzo Pepoli Campogran-
de. Poi, tra il 12 agosto e l'B 
settembre, il colpo. Ma come 
è stato possibile un furto di 
questa portata nella prestigio
sa Galleria (un patrimonio di 
oltre duemila opere, tra cui 41 
Morando? «Posso dire che I 
problemi sono annosi e che 
toccano tutti I musei italiani», 
afferma 11 direttore della Gal
leria non certo con l'aria di 
minimizzare l'accaduto. «Ci 
scarsità - prosegue - di perso
nale per la custodia, abbiamo 
15 addetti per due turni, ma 

fiosso dire che In agosto tra 
erìe e malattie ci sono stati 

f[iomi in cui erano presenti so-
o In Ire e va detto anche che 

non è personale qualificato 
per quella funzione». 

CI sono dispositivi antifurto 
In Galleria? «DI notte certa
mente - aggiunge II direttore 
- ci sono guardie ed una pro
tezione volumetnea che scat
ta non appena una persona 
entra nei locati. DI giorno non 
ci sono allarmi. Era una delle 
cose a cui stavo per provvede
re». 

L'assessore comunale alla 
cultura Nicola Slnisi ricorda 
che proprio tra gli impegni dì 
Castagnoli, freschissimo di 
nomina, ci sono, oltre ad una 
inondazione del museo, prov
vedimenti come la inventaria
zione delle opere, che non ve
niva fatta da 10 anni, e nuove 
misure di sicurezza (alcune 
delle quaii particolarmente 
mirate ai Morando ed anche 
di potenziamento del perso
nale 

Riserbo assoluto sulle .rida-
Bini da parte degli inquirenti. 
A quanto pare, comunque, It 
gazo grosso del colpo alla 

allena sarà difficilmente rici
clabile: Pollock, lo affermano 
gli esperti, in Italia ha un mer
cato ridotto e il quadro rubato 
è facilmente identificabile. 

Hanno lasciato Lagos 
«Libere» le due navi 
italiane bloccate 
per ritorsione in Nigeria 
H GENOVA. Hanno lasciato 
il porto di Lagos le due navi 
italiane «Jolly Nero» e «Cielo 
di Napoli», bloccate da alcune 
settimane dalle autorità nige
riane come contromisura al 
sequestro nel porto della Spe
zia del mercantile River Kera-
wa, disposto dalla magistratu
ra toscana alla fine di luglio a 
favore di un gruppo di ditte 
creditrici nei confronti del go
verno di Lagos. La «liberazio
ne» delle due unità italiane fa 
seguito al provvedimento di 
dissequestro del cargo nige
riano Intervenuto alla fine del
la settimana scorsa dopo che 

il ministero degli Esteri Italia
no si era forrnamente impe
gnato a tutelare presso il go
verno di Lagos gli interessi 
delle ditte italiane. La com
plessa vicenda, che ha rischia
to di provocare un incidente 
diplomatico fra Italia e Nige
ria, ha avuto inizio il 28 luglio 
scorso quando i tribunali di Pi
sa e Massa Carrara hanno or
dinato il sequestro conservati
vo della River Kerawa, all'an
cora nel porto della Spezia, su 
istanza di cinque ditte toscane 
fornitrici di mobili e materiali 
lapidei e titolari di crediti per 
circa 5 miliardi nel confronti 
di Lagos. 

rea), credente ma non prati
cante, politicamente di centro 
con qualche sbandata a sini
stra, preoccupato per la di
soccupazione e la sanità, è in 
massima parte commerciante, 
operaio o Impiegato Caccia
no poco gli studenti (solo 
1' 1.05 per cento) e questo per
ché in fondo la caccia è uno 
sport che costa abbastanza 
Questo hobby prevede infatti 
una spesa media di 
600-700mila lire l'anno che 
non sono molte per i quaran
tenni (questa l'età media del 
cacciatore) ma sono troppe 
per i giovani che, se appassio
nati di doppietta, devono ac
contentarsi di andare al segui
to di papà e parenti. È questo 
il modo in cui i più si affaccia
no allo sport Dalla famiglia, 
nel 40 per cento dei casi, si 
eredita il primo fucile 

Ma vediamo il rapporto di 

questo «esercito» con 1 movi
menti «verdi» A parte le ovvie 
contrapposizioni in materia di 
caccia il 52 per cento dei 
«doppiettan» è concorde con 
gli obbiettivi degli ambientali
sti La maggior parte dei cac
ciatoi poi, ritiene che le in
comprensioni con i verdi sia
no dovute ad una sostanziale 
poca conoscenza dei diversi 
aspetti del problema. Loro per 
primi affermano che «si ucci

dono specie protette» e che 
«in definitiva i cacciatori sono 
troppi». A proposito della sel
vaggina i cacciaion italiani ne 
apprezzano l'astuzia e preferi
scono praticare la caccia va
gante. 11 75 per cento, infine, 
consuma con la famiglia la 
carne del bottino L'altro ven
ticinque per cento preferisce 
regalarlo agli amici 11 conte
nuto del carniere raramente 
viene venduto, mai abbando
nato 

6 ruuità 
Sabato 
12 settembre 1987 
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Dibattito con Roberti 
Dati allarmanti: 
il 70% dei giovani 
non finisce l'Università 

Lauree di due 
tipi. Il futuro 
sarà questo? 
Anche l'Enea passerà al suo ministero? Antonio 
Rubertl, neo-ministro della ricerca scientifica, già 
al centro di una polemica con Galloni su chi deve 
attribuirsi le Università, si schermisce «Io non vor
rei essere accusato di impenalismo, ma faro senti
re la mia voce sul programmi» Lombardi, della 
Federtessile, dice - a nome della Confindustna -
cose nuove Ma anche la Fgci 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

M BOLOGNA Non è vero 
che In Italia ci sono troppi lau 
reali Anzi ce ne sono pochi e 
mal distribuiti La Confindu 
Urla è contraria al numero 
chiuso ed è favorevole ad un 
largo accesso ali università è 
per la diffusione di una qualità 
di mas» e non per un unlver 
•Ili di elite Con queste parole 
di sapore quasi •sessantotll 
noi - che hanno st appaio 
I applauso della platea - Gian 
Carlo Lombardi imprenditore 
milanese e presidente della 
ledertosslle ha buttato a ma 
re In un sol colpo le teorìe che 
negli ultimi anni davano per 
spacciato o superato II model 
lo di università di massa 

Lui, invece è venuto alla fé 
sia par dire che II mondo del 
I Industria Italiana ha bisogno 
di una formazione alla e diffu 
sa di nuove leve del sapere E 
su questo punto hanno con 
cordalo futi! Il ministro Anto
nio Rubertl Luigi Berlinguer 
rettore dell Università di Siena 
« Oiannl Cuperlo responsabi 
le nazionale degli studenti 
universitari comunisti 

Negli ultimi quindici anni 
però I Università Italiana è an 
data in tuli altra direzione Ba 
alano alcuni dati per vederlo 
nel 1970 187% degli studenti 
dalle scuole superiori passava 
ali università nell 85 la per 
cenluale si era abbassala fino 
al 63* dall 80 ali 85 sono sta 
ti stornati mille laureati In me 
no 

C è una fortissima mortalità 
scolastica soltanto II 30% di 
chi comincia riesce a ragglun 
gere la laurea sono 150 mila 
ali anno gli studenti che ab 
bandonano gli studi VI sono 
ragioni diverse ma una delle 
principali è la strozzatura so 
cìale Cioè sono tanti gli stu 
denti che sono costretti ad ab 
bandonare perchè non hanno 
I mezzi per continuare gli stu 
di danni Cuperlo della Feci 
ha riferito In proposito dati 
emblematici Su un milione e 
contornila studenti universitari 
soltanto 27 mila ricevono un 
assegno di studio ci sono 25 
mila posti letto contro I 150 
mila della Francia e della Ger 
mania appena il 2 5% gli stu 
demi universitari Italiani gode 
di una qualsiasi forma di so 
alegno allo studio contro II 
U% della Francia e II SQ% 
dell Inghilterra 

Sull alta «mortalità" umver 
sitarla ha insistito anche Luigi 
Berlinguer rettore dell Uni 
versila di Slena che ha affer 
mato che una delle strade per 
superarla è I adeguamento 
della tipologia formativa evi 
tando di sbandare come è 

successo In passato «sulle 
mode o sulla ricerca eccentri 
ca delle nuove professioni de 
stinate a bruciarsi in fretta» 

Ptr chi entra In università 
ora I unica uscita possibile è 
quella della laurea dopo cin 
que anni E un offerta troppo 
rigida contro una domanda di 
formazione articolatissima 
Perciò secondo Luigi Berlin 
guer bisogna istituire due livel 
Il di laurea uno breve (due o 
tre anni) e uno più lungo che 
dovrebbe avere i tempi di 
quella attuale Ipotesi sulla 
quale si sono trovati d accor 
do un pò tutti Lombardi 
compreso il quale oltre a prò 
nunclarsl a favore di un uni
versità di massa ha spezzato 
anche una lancia a sostegno 
della scuola pubblica ed ha 
criticato quella parte del mon 
do cattolico il riferimento è 
per Comunione e Liberala 
ne che «amoreggia con II Psi 
per una scuola privata» 

Il presidente della Feder 
tessile si è poi guadagnato ap
plausi quando ha sollevato il 
problema della produttività di 
alcuni corpi docenti «E ora di 
Unirla - ha esclamato - con 
questi professori che una voi 
la che vanno In cattedra di 
ventano intoccabili anche se 
non fanno più niente e non 
studiano più» 

Per Rubertl le cose da fare 
sono molte ma soprattutto 
debbono essere velocizzati I 
tempi di decisione e di gover 
no perchè I università è un 
pachiderma troppo lento ri 
spetto ai cambiamenti della 
società Anche II ministro si è 
espresso a favore di università 
di massa «Combattere per il 
numero chiuso è una battaglia 
contro i mulini a vento» Se 
poi si vuole difendere il pub 
bllco allora - ha detto -1 asse 
dell Intervento deve essere 
spostato verso I utente e per 
ciò bisogna fare una legge per 
il diritto allo studio e un livello 
formativo diversificato (diplo 
ma universitario al terzo anno 
e laurea al quinto) Rlspon 
dendo alle domande di alcuni 
ricercatori ti ministro ha an 
nunclato che entro il mese 
uscirà il bando che convoche
rà le elezioni per II rinnovo del 
comitati del Cnr scaduti da 
tempo 

EI Enea gli ha domandato 
un altro entrerà nel suo mini 
stero? «Non voglio essere ac 
cusato di Imperialismo ì\itta 
via - ha aggiunto - sui pro
grammi penso di avere voce 
ad Intervenire per 1 problemi 
Istituzionali bisogna invece 
tenere presente che si posso
no aprire reazioni polìtiche di 
difficile gestione» 

Alle 19 la Festa si ferma e tutti si prendono per mano 

Una catena contro le navi 
mitÀmj mmammii 

cattò 

aV BOLOGNA «Non mandiamo la 
flotta in un mare di guai» oggi la Festa 
nazionale de I Unita lo griderà forte 
nel modo più vistoso annullando in 
coincidenza col dibattito alla Camera 
tutte le iniziative politiche previste 
questa mattina e oggi pomeriggio e 
fermando tutte le attività per dieci mi 
nuti a partire dalle ore 19 A quel! ora 
si formerà anche una «catena umana» 
attraverso parco Nord e il sen Paolo 
Butalmi della direzione del Pei spie 
ghiera la netta opposizione comunista 

ali avventura nel Golfo 
Un secco no ali interventismo che 

la Festa ha già trovato modo di affer 
mare Sono già dodicimila le firme 
contro I invio delle motovedette nel 
Golfo raccolte in due sole sere (nella 
foto uno dei centri di raccolta) Intan 
to continuano a giungere alla festa e 
al nostro giornale adesioni e testimo 
manze anti intervento da forze politi 
che sociali e da cingoli cittadini bolo 
gnesi Una per utte quella della Poli 
sportiva S Donato e della Casa del 

Popolo Corazza approvata I altra sera 
per acclamazione da centinaia di soci 

Sforzi e iniziative che questa sera 
troveranno piena espressione in una 
manifestazione corale Alle 19inpun 
to visitatori e volontan si prenderanno 
per mano legando con una lunga cate 
na 1 ingresso principale al cuore della 
Festa 

Nello stesso istante tutti gli stand 
sospenderanno le attività e dal palco 
allestito nell incrocio tra i due «percor 
si» che attraversano Parco Nord Pao 

lo Bufalini illustrerà la posizione del 
Pei le sue parole saranno diffuse altra 
verso 1 impianto sonoro su tutta I area 
«Sara - dice Vittono Campione re 
sponsabile della Festa - il nostro mo
do per far sentire la voce dell Italia 
che non fa affan coi Borletti che non 
copre le parentele economiche dei 
trafficanti d armi che nfiuta I interven 
tismo e la politica delle cannoniere e 
chiede ad alta voce la pace e I applica 
zione della risoluzione dell Onu per il 
cessate il fuoco nel Golfo» 

Le analisi di Gramsci sono ancora attuali? D'Alema: «Anche le cronache del Golfo 
ci dicono di sì». Galloni: «Può servire alla De». L'opinione diversa di Tamburlano 

Ma chi sono i «compagni» oggi? 
Un Gramsci discusso fuori da «ogni voglia di parti 
to» Non per vedere - ha detto Massimo D Alema 
(al dibattito coordinato da Ugo Mazza) - cosa «e 
vivo e cosa è morto», ma per trovare «nell'idea 
gramsciana della politica gli strumenti utili alla gui
da della trasformazione in atto» Galloni ha pole
mizzato con chi anche nella De, non vede più 
distinzioni fra destra e sinistra (De Mita?) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• BOLOGNA «Nonèsoltan 
to la memona stanca che ci fa 
sentire compagni Essere di si 
nlstra oggi significa ndefinire 
una cultura della trasforma 
zione ed in questo compito 
Antonio Gramsci è attuale 
Non per trovare ricette ma 
stimolo e metodo» 

Massimo D Alema della se-

Sreleria Pei ha cosi concluso 
confronto su «Gramsci e 

I Occidente trasformazioni 
delta società e riforma della 
politica» al quale hanno preso 
parte il ministro Giovanni Gal 
Ioni il senatore Gianfranco 
Pasquino e Giuseppe Tambur 
rana della direzione Psi 

E stato un confronto aper 
to diverse le analisi e le valu 
tazioni ma unanime un nco 
noscimento il pensiero (e so
prattutto il metodo e l analisi) 
di Gramsci sono patnmomo di 
una sinistra ampia di chiun 
que voglia governare una tra 
sformazione fondata sulla par 
tecipazione di individui asso
ciati. in una fase post indù 
stnale dove può nascere una 
società più libera ma anche 
più asservita 

«Non si può discutere di 
Gramsci - ha detto D Alema -
senza pensare che è un uomo 
del suo tempo segnato da 
una scelta di campo quella 
delta Rivoluzione d Ottobre 
E un pensatore complesso 
che si presta a diverse letture 
E corretto parlare di lui come 

uno dei fondatori del movi 
mento operaio in Europa 
Non è stato semplicemente 
un traduttore del leninismo 
come disse Togliatti Dai suoi 
Quaderni emerge anzi una cn 
ttea al primo Stato operaio 
concetti come guerra di posi 
zione invece di rottura nvolu 
zionana conquista di egemo 
nla fondata sul consenso ne 
fanno il pnmo grande pensa 
(ore europeo comunista nvo 
luzionario il primo teonco 
della nvoluzione basata sul 
consenso» 

«Perché interessa oggi? E 
patnmonio di tutta la sinistra 
e da almeno un ventennio è 
tornato ad essere un punto di 
nfenmento non dogmatico 
ma ricco di stimoli Discutere 
di Gramsci significa anche di 
scutere di qua! è il radicamen 
to del Pei nella società italiana 
ed intemazionale Nonostan 
te il suo pensiero comunque 
ancora oggi si legge che «il Pei 
deve uscire dalla cultura della 
Terza internazionale» questa 
uscita è iniziata con Gramsci 
e quest anno ncordiamo il "SO" 
anniversario della sua morte» 
«Certe sue analisi - dice D A 
lema - come il sovversivismo 
delle classi dingenli ci nman 
dano ali attualità ai grandi 
giornali ad esempio - prò 
prietà di quelli che vendono le 
armi - che con retoncl appelli 
vogliono fare partire le navi 
contro le armi appena vendu 

Giuseppe Tambucano 
(«Sono qui come gramscìolo 
go e gramsciofilo - ha tenu 
to a sottolineare - non come 
membro della direzione del 
Psi») ha ncordato come un 
suo libro del 1963 su Gramsci 
fosse stato «lapidato» da To 
gliatti «Ora sono stato riabili 
tato Sostenevo che Gramsci 
con la proposta di conquista 
graduale del consenso nbai 
lava il leninismo Questo pen 
satore non è attuale in una so 
cieta post industnale ma il 
passaggio nel suo pensiero e 
necessano La sua vera attuali 
tà sta nei concetti di ugua 
elianza libertà solidarietà 
Una volta dicendo compagni 
si diceva tutto fra noi ed i co 
munisti cera diversità sulla 
scelta dei mezzi non sul! o 
biettivo del socialismo Ora 
dietro questa parola e è il nul 
la» 

Per Gianfranco Pasquino 
Gramsci «e un classico senza 
di lui la cultura politica euro 
pea non sarebbe la stessa» Il 
suo e un sistema di pensiero 
non una raccolta di categorìe 
scisse fra loro e non e possi 
bile estrarle singolarmente 
per utilizzarle oggi E I inste 
me che va preso in considera 
zione per analizzare il meto
do che lo sottende che può 
essere utile per affrontare i 
problemi della società in cui 
viviamo» 

«Certamente - ha detto 
Giovanni Galloni - la diversità 
del Pei nasce dalla base cultu 
rale gramsciana Oggi, dopo il 
giudizio nduttlvo di Togliatti 
attraverso un processo di evo 
luzione il Pei è amvato ali a 
dozione del sistema gramscia 
no Dopo questo assorbimen 
to - lo chiedo in modo provo 
catone e dialettico - il Pei 
non può superare Gramsci? 
Classe operaia blocco ston 
co intellettuale organico Par 
tito pnncipe non Trovano og 
gì corrispondenza nella realta 

I ministri Galloni (in primo piano) e Rubertl (sullo sfondo) in uno 
dei migliori ristoranti della Festa 

La sfida e un altra si deve gui 
dare il processo post indù 
stnale che può avere come 
nsultato una società più libe 
ra ma anche la società de 
scntta da Orwell 

Non servono secondo Gal 
Ioni in questo impegno leca 
tegone di Gramsci ma il me 
todo e I espenenza del pensa 
tore non solo al Pei ma a tutti 
coloro che si battono contro 
un processo involutivo alle 
forze politiche che si nenia 
mano ad una tradizione popò 

lare Servono a chi non accel 
ta la società dei due terzi a 
chi e preoccupato dello stra 
potere finanziano Possiamo 
andare verso una completa li 
berazione dell uomo ma an 
che verso il totale assemmen 
to Dipende dal complesso 
delle forre che operano nella 
stona Per questo non sono 
d accordo con chi sostiene 
anche ali interno della De 
che non ha più senso una di 
stinzione fra destra e sinistra» 
Un altra botta alla segretena 
De Mita? 

«Così ho venduto la pasta De»: è la legge dello spot 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

MI BOLOGNA Rivedi tutti in 
fila gli spot elettorali tre mesi 
dopo sapendo com è andata 
a finire e ti vìen da pensare 
che i persuasori occulti esisto 
no Che Craxl forse sbaglia 
per difetto quando attribuisce 
alla pubblicità tivù un i d e i l a 
crescita Psi 

Ascolti subito dopo i per 
suasori In persona (l «lira sera 
«Ita tenda dell Unità) e ti con 
vinci che non è così vero 
Nemmeno loro sono tutti 
d accordo Da un lato ci sono 
iproft ssionisti pagati per fare 
il loro mestiere convinti che à 
la guerre comma ù la guerre 

che «fare pubblicità in tivù 
senza usare 11 linguaggio della 
tivù è come reclamizzare prò 
tesi per sordi alla radio» Dal 
i altro i pubblicitari militanti 
che conservano un certo gra 
do di distacco e perfino di dlf 
fidenza 

Anche tra I primi poi ci so 
no accenti diversi Chi gioca a 
fare 11 cinico a oltranza come 
Marco Mignani autore («da 
professionista retnbuito ) del 
famoso spot De «forza Italia» 
quello che scimmiotta la pasta 
Barllla «il cliente paga perchè 
gli faccia vincere le eiezioni 
non per far contenti militanti 

dirigenti e intellettuali» Chi si 
mantiene nel ngore professlo 
naie come Marco Testa con 
fezionatore degli spot Psi 
(quelli con Mlnoli che intem 
sta Craxi) «per noi la tivù era 
I arma vincente di queste eie 
zioni Abbiamo confezionato 
messaggi semplici diretti a 
gente che vuol ascoltare cose 
semplici» 

Poi ci sono i pubbltcìtan 
«impegnati» come Carlo Ro 
meo regista delle rèclames 
radicali «gli spot sono inutili 
servono solo a coprire li ca 
naie televisivo La tivù è latta 
per le emozioni non per le 
opinioni- O come Sergio Spi 

na curatore della campagna 
televisiva Pei (e in particolare 
di un «settimanale» 
Viceversa confezionato sulta 
falsariga di Mixer) «se dawe 
ro uno spot sposta milioni di 
voti mi preoccupo vuol dire 
che siamo al di sotto della ci 
viltà della scrittura che non 
contano le idee ma i messaggi 
astratti che si chiede alla gen 
te non di capire ma di consen 
tire» 

«Contenuti» o immagini le 
vigate? Appello alla ragionp o 
insidie subliminali? Sta di fatto 
che gli spot del Pel non sono 
serviti a molto Maunzio Boi 
drlnl responsabile della prò 

paganda comunista non arre 
tra di fronte al mea culpa 
«non erano sbagliati gli spot 
era sbagliata la strategia Pen 
savamo che in un clima di zuf 
fa tra De e Psi la gente volesse 
messaggi soft Invece quando 
due pugili si pestano sodo 
nessuno tiene per I arbitro» 

Tutti d accordo invece su 
un punto niente moralismi 
La tivù esiste e va usata E 
infatti per la prima volta 
nell 87 tutti i partiti si sono n 
volti ai professionisti Ma Giù 
seppe Caldarola vicedirettore 
di Rinascila provoca avete 
venduto i politici come lavatn 
ci «E chi ha detto che non è 

giusto? Prefensco le lavatnci 
ai monumenti le aranciate al 
le Bibbie» insiste Mignani ma 
Romeo lo attacca «calcoli 
male 1 intelligenza della qen 
te Dietro la patinatura dello 
spot De la gente vede che non 
e è nulla» «Niente affatto in 
sorge l altro il mio spot era 
caramelloso certo chi lo ne 
ga Ma era verosimile e era 
tuttala De dentro famiglia si 
curezza n mi in casa e spose 
in bianco Chiaro che non fun 
ziona per voi che siete infor 
mati ma per quella massa di 
ignoranti che costituisce il te 
levisionato italiano» 

Non e è che dire sincero 

ed esplicito Testa non lo se 
gue sulla linea dura «per me è 
stata un espenenza Ma credo 
che la pubblicità sia una cosa 
sena e possa fare cose sene 
Ora mi occuperò per esempio 
di campagne sull Aids* 

E il Pei? «Il problema è co
me si forma oggi I opinione 
pubblica - conclude Boldnm 
- i nostn tipici canali di massa 
stanno saltando Abbiamo 
scplto di investire poco in 
spot tv solo 700 milioni e for 
se abbiamo sbagliato II fatto 
e che non sappiamo ancora 
usare la tivù con la stessa agili 
tà con cui una volta usavamo 
il ciclostile» 

Ancora musica 
d'autore 
Arriva 
Gino Paoli 

La grande musica italiana ancora ospite della festa nazio 
naie de I Unità Questa volta tocca al genovese Gino Paoli 
(nella foto) che canterà domani sera alle 21 30 ali Arena 
centrale Tutti ncordano come Paoli è arrivato al successo 
grazie a Mina che cantò «Il cielo in una stanza» poi venne 
•Senza fine» interpretata da Ornella Vanoni Ma oggi Gino 
Paoli è un personaggio molto più complesso uomo di 
grande sensibilità e cultura come la sua candidatura politi 
ca t It sue ultime canzoni dimostrano Non ci resta che 
ascoltarlo sperando che I suoi tanti dubbi facciano riflette 
re anche noi Infine una «chicca» Lucio Dalla nel suo 
concerto di chiusura previsto per sabato 19 settembre 
non sari solo Al suo fianco ospite gratissimo un altro 
bolognese celebre nel mondo della canzone Gianni Mo-
randi 

È già tempo di premiazioni 
per i vincitori del gioco dì 
abilità promosso da 1 Unità 
in collaborazione con Ti 
deuram e legato alla cam 
pagna abbonamenti 1987 
Le cartoline con la risposta 

••••••••••BiBeaeMawa»»**»»**»**» sono pervenute a migliaia 
anche se il concorso non era semplice SI trattava lo 
ricordiamo di prevedere la quotazione al 1* settembre di 
due fondi comuni di Investimento (lmìcapital e Imired) e 
di un Cct con numerose settimane di anticipo Ora non 
resta che consegnare 1450 premi a chi si è maggiormente 
avvicinato alla cifra esatta La consegna è prevista per 
domani alle 20 30 sotto la grande tenda de I Unità alla 
festa nazionale Parteciperanno Armando Sarti presidente 
de I Unita Giuseppe Cajone direttore commerciale del 
nostro quotidiano e Francesco Priore dirigente nazionale 
della Fideuram L elenco completo dei vinciton sarà pub 
blicato su I Unità nei prossimi giorni al pnmo classificato 
andranno 25 milioni in gettoni d oro mentre gli altn 449 
fortunati nceveranno automobili televisori altri gettoni 
d oro e buoni acquisto Alla consegna degli attestati di 
vincita domani sera sono naturalmente invitati tutti i letto 
n del giornate e gli abbonati in visita alla festa Sempre 
domani sera alla tenda de 1 Unità alle 21 30 si terrà un 
dibattito sul tema «A 130 giorni dalla nuova Unità» Saran 
no presenti Alessandro Curzi Renzo Foa Gianni Cottardo 
Carlo Rognoni Giuseppe Santamello e Armando Sarti 
Presiederà Rocco Di Blasi 

Abbonati 
de «l'Unità» 
eterni» 
di premi 

Dal rock 
al cartoons 
La fèsta oggi 
è jugoslava 

Una giornata ali insegna 
della Jugoslavia quella di 
oggi al Parco Nord SI co 
mancia alle 15 sotto la ten 
da de I Unità con i cartoni 
animati della scuola di car 
toonist di Zagabria Poi alle 

— - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m 20 un diba tito «Jugosla 
via la sfida attuale dell autogestione e il mondo contem 
poraneo» Partecipano A Grlickov membro del consiglio 
della federazione Jugoslava i docenti P Vranicki e S Ur 
can Paolo Bufalmi della direzione de) Pei Stefano Bian 
chini della Fondazione Gramsci e Raffaello De Brasi della 
sezione esten del Pei Quanto agli spettacoli alle 21 ap
puntamento alla Caffetteria con il jazz di Bosko Petrovic e 
Neven Franges seguiti dal cantautore Arsen Dedlc Alle 
21 30 allo spazio Fgci terrà un concerto il gruppo rock 
«Leb i sol» mentre alle 22 salirà sul palco Intemazionale II 
gruppo folk «Vinko Jedut» 

STEFANIA VICENTINI 

OGGI 
Ora 13 Manifestazione Non mandiamo l Itili* In un mar* di 
guerra 
PartMipa Paolo Bufallnl della d razione del Pei 

D SALA DIBATTIT I CENTRALE Ora 21 Dova va la 
Cina 
Partecipino Shen Yizhl responsabile dalla propaganda dal C C del 
Poe Piero Fatarne della cagretena nazionale del Pei Mimmo Condilo 
giornalista Presiede Lorenzo Labaleatra dal settore feste da I Unità 
dalla direzione Pei 

D SPAZIO DONNE Ora 18 Da nido a nido il programma 
educativo In una sodati oha cambia 
Partecipano Marco Ingrosso Susanna Mantovani Letizia Bianchi 
Milena Manin! Presiede Katia Zanottì del C F dalla federazione 
comunista di Bologna 
Ora 2 I Maternità tra daetino a Boatta 
Partecipano Claudia Mancina docente univarsitar a Silvia Veggatti 
Fin» docente unlvaraitaria Elsa Signorino assessore alla Regione 
Emilia-Romagna Grazie Zuffa senatrice dai Pei Presieda Paola Bow 
del C D dalla federazione comunista di Bologna 
Giornate naalonala dalla Jugoslavia 

D CINEMATEATRO Or* 2 f II a Teatro Naro» di Praga replica 
clmaglnativ» 

D DISCOTECA FQCI Ora 2 f 30 Concerto dal cantautore 
inglese Billy Bragg dal Radio City a del gruppo rock jugoslavo «lab 
laola 

a SALA DIBATTITI FQCI Ora 24 ali piccolo grand* 
uomo* 
Film di Arthur Pann 

• SPAZIO NOTTE CAFFETTERIA Or-, 16 Gli ottani an 
ni del cantastorie bolognese Quinto Ferrar! 
Ora 21 Jazz jugoslavo con II duo Patrovlc Franga* ed esibizione 
delcantautore Arsen Dadic 

D COMICITTÀ Ora 22 II duo Rosamunda n «Al aapor* di 
moplana 

D TEATRO RAGAZZI Ore 18 «Burattini bolognasi* con la 
compagnia di Febo Vlgnoli 
Ora 21 «Bugie» 
Spettacolo dei Centro teatrale Rosella 

G SPAZIO D O N N A LA TERRAZZA Ora 20 Letture 
dell attr ce Ann* Mezzanti 
Ora 23 Vittorio Bonetti al piano bar 

D PALCO INTERNAZIONALE Ora 22 Gruppo folklori-
etico Vugoaiavo 

O VIDEOCLUBACADEMYOre2T30 «Al primo chiaro 
ra dati alba* 
Fiim di Ken Hannan 

D BALERA Ore 21 Orchestra I passatori dal Reno 

D AREA SPORTIVA Ora 16 Torneo quadrangolare di cale o 
Ora 20 Torneo quadrangolare di pallamano 

D ARENA CENTRALE Ora 21 30 Concerto di Gino Paoli 

D CINEMATEATRO ANTEPRIME Ora 21 «Poiv.,. d* 
aparoa 
Film di Vktor Arlstov (Urss) 

G PALCO INTERNAZIONALE - Compagnia di canto e 
danza di Uao-Nlng (Cina) 

• TENDA UNITÀ Ora 20 Concerto d musica elisie*. Sagù*. 
ré la prsm azione della campagna abbonamenti ali Unni 198? 

D PIAZZA NETTUNO Ora 17 «La Sardegna di Gramsci» 
Musiche a canti popolar sard 

l l l i l l l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Religione 

Un coro 
di critiche 
a Galloni 
• i ROMA U proposta del 
ministro Galloni di riascoltare 
I genitori sull'-ora di religio
ne! e di demandare a! singoli 
provveditori il compito di far
lo ha suscitato, tra sindacati 
scuola, associazioni di cale 
goria e forze laiche, reazioni 
sfavorevoli o di netta opposi 
Ilone, anche se - come ha 
precisato II ministero in una 
nota - »1 provveditori agli stu
di Interpelleranno I genitori 
degli studenti che hanno 
optato per non avvalersi del
l'Insegnamento religioso nella 
scuola affinché esprimano 
una scelta tra le attività alter
native e lo studio Individuale' 
DI -totale dissenso', è II giudi-
ilo espresso da Darlo Missa-
glla, segretario nazionale del
la Cgll-scuola «È un arretra, 
mento rispetto al concetto di 
facoltstlvlta affermato dal 
Tar» Dello stesso avviso an
che Il Cgd (Coordinamento 
genitori democratici) che 
•dissente nettamente» dall'lm 
postazione del ministro «È 
necessaria una legge per defi
nire l'arco delle opzioni che 
debbono essere messe a di
sposizione degli allievi che 
scelgono di non avvalersi del
l'ora di religione», Invece, se
condo Il senatore socialista 
Gennaro Acquaviva 

Il segretario nazionale della 
Foci, Pietro Polena, in una di 
chlarazlone afferma che «la 
trovata del ministro Galloni 
sull'ora alternativa è davvero 
una assurdità Come si fa a 
contrapporre l'etica e I dlntti 
umani che dovrebbero costi
tuire la materia dell Insegna
mento nuovo agli Insegna
menti conlessionar. Forse 
che gli studenti che optano 
per la religione non debbano 
approfondire la loro cono
scenza su queste questioni? 

Sulla questione intervengo
no anche gli assessori alla 
Pubblica istruzione del Comu
ni di Arezzo, Firenze, Forlì, 
Grosseto, Livorno, Pistoia, Ra
venna e Reggio Emilia 

Repubblicani 
Visentìni 
«lancia» 
La Malfa alla 
segreteria 
• i ROMA In una situazione 
politica definita «Instabile e In 
movimento», I repubblicani si 
accingono ad eleggere segre
tario del partito l'onorevole 
Giorgio U Malfa La candida
tura e stata avanzata Ieri dal 
presidente del Prl Bruno Vi
sentin! C»in maniera non for
male», ha voluto precisare) 
nella relazione al Consiglio 
nazionale Visentìni ha fatto 
appello all'uniti del partito sul 
nome di La Malfa, negando 
tuttavia che ci siano divisioni 
Interne Definendo come suo 
•successo» la designazione di 
La Malta a successore di Spa
dolini, Visentin! è mostralo 
E reoccupato del «blocco» del-

i situazione politica Italiana 
Invilendo il Prl a promuovere 
«nuove fòrmule politiche» in 
conformità al propri Indirizzi 
Ideali e programmatici 

».F^^ Convegno di «Forze Nuove» 

A Saint Vincent l'ex capogruppo 
de critica il segretario 
«De Mita ruba il mestiere a Goria» 

Anche Rognoni 
«Gli elettori non d capiscono» 

Virginio Rognoni Giulio Andreotti 

Dopo le prime (prevedibili) bordate polemiche del 
ministro Carlo Donat Cattin contro la segreteria De 
Mita, ieri è sceso In campo l'on Virginio Rognoni 
Intervenendo nel dibattito al convegno organizza
to a Saint Vincent da Forze nuove. Ha preso le 
distanze sia da De Mita sia dal vicesegretario Ar
naldo Forlani, 
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MICHELE URBANO 

sai SAINT VINCENT Nella 
De I tamburi di guerra rulla
no sempre più forte II con
gresso nazionale di primave
ra ufficialmente non è stato 
ancora annunciato, ma già le 
correnti stanno prendendo 
posizioni e cercando alleati 
«Forze nuove» con il suo 
pacchetto del 7% del voti ha 
già Individuato II bersaglio 
Nel mirino c'è II segretario 
nazionale Ciriaco De Mita 
Qui a Saint Vincent Carlo 
Donat Cattin gioca in casa e 
ne approfitta per lanciare un 
progetto esplicito creare le 
condizioni per una larga al
leanza contro I attuale segre
tario 

Arrivato alla sua seconda 
giornata di lavori il conve 
gno di Forze nuove può 
ascrivere nel suo bilancio 
l'intervento di Virginio Ro
gnoni, leader della corrente 
di «Base» In Lombardia II 
suo ragionamento parte da 
una considerazione «Il capi
tale di risparmio della De si è 

cosi ridotto che la mediocri 
là è un lusso che non ci si 
può permettere» L'ex capo
gruppo dei deputati de ha di
feso la scelta di far cadere il 
governo Fanfani e andare al
le elezioni anticipate di giu
gno «La politica dell'alter
nanza - ha spiegato - era già 
perdente, sarebbe diventata 
fallimentare se Fanfani aves
se affrontato I referendum» 
Una precisazione per lancia
re la prima freccia «Su que
sta previsione il più ostinato 
era Forlani Mi ha meraviglia
to sapere di una sua dichia
razione contraria» Rognoni 
riprende «Il voto alla De è 
stato un successo, non esal
tante ma soddisfacente» Ma 
ecco le prime bordate con
tro De Mila «L'elettorato 
non ha capito la gestione 
della crisi e l'esordio di que
sta decima legislatura» Criti
che generiche? Tutt'altro II 
segretario nazionale viene ti
rato In ballo pesantemente 
con trasparente allusione al

le dichiarazioni dell'ex mini
stro Oscar Luigi Scalfaro e 
quindi al modo in cui è stato 
fatto il governo Gona «Qual
cuno ha rubato il mestiere ad 
altri e qualcun altro se I è la
sciato rubare» Sistemati in 
un colpo solo De Mita e Go
na, Rognoni ha continuato a 
ricostruire il «cattivo esor
dio» del dopo elezioni «È 
stato un errore aver mostrato 
di voler prepdere le distanze 
dal governo Goria perché vi 
partecipiamo avendo la mas
sima responsabilità» Con
clusione «Il 34% dei voti può 
essere forse il punto più bas
so nspetto al passato ma og
gi resta una forza straordina-
na Domando, è stata usata 
al meglio? Difficile risponde
re di si» 

La battaglia congressuale 
insomma è aperta E mentre 
Rognoni nvaluta il ruolo del
le correnti («Se non diventa
no strumento di fazione so
no un dato di ricchezza»), si 
attendono gli altri «big» che 
secondo programma do
vrebbero arrivare tra oggi e 
domani a Saint Vincent dal 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreottl al leader di Comu
nione e liberazione Roberto 
Formigoni, da Galloni a Gra
nelli, da Emilio Colombo a 
Mino Martlnazzoll II «clou» 
domenica mattina con I in
tervento di Arnaldo Forlani 
È escluso comunque che il 

centro congressi di Saint 
Vincent terra a battesimo la 
nascita del cartello anti De 
Mita Non è un caso che ien 
il coordinatore della sinistra 
de, Marcello Pagani, abbia 
annunciato che il raggruppa
mento si riunirà a convegno 
a Chianciano dal 16 al 18 ot
tobre Fino allora la sinistra 
de non scoprirà le sue carte 
Molti mesi del resto manca 
no ancora al congresso E si 
sa che nella De i giochi si 
chiudono sempre all'ultimo 
momento Una «tradizione» 
che ben conosce anche San
dro Fontana, leader dei for-
zanovisti lombardi, ex vice

segretario nazionale e brac
cio destro di Carlo Donat 
Cattin, protagonista ien mat
tina di una relazione che ha 
avuto in alcuni passaggi toni 
di violenta requisitona con
tro De Mita Le accuse? Tutte 
pesantissime Primo ha ge
stito l'alleanza di pentaparti
to in chiave bipolare De Pei 
nell illusione che la De tosse 
ancora nella situazione feli
ce di quando poteva permet
tersi di cambiare a suo piaci 
mento gli alleati Secondo le 
ultime elezioni sono state 
una sfida agli eletton e agli 
alleati Terzo ha esaltato 
fuori misura il ruolo dei parti 

ti intermedi Quarto ha crea
to una maggioranza che as
somiglia ad «una corte con 
cortigiani, favontl e favori 
te» Quinto ha affossato la 
legalità democratica interna 
Quanto ai candidati alla suc
cessione, Fontana gioca 
d anticipo «Non ci stiamo al 
loto segretario Non voglia
mo che venga commesso 
l'errore fatto all'ultimo con
gresso quando prima si pen
so a creare una enorme mag
gioranza salvo poi estrarre 
dal cappello, ali ultimo mo
mento, una linea politica. 1 
problemi non possono però 
nsolversi con congiure inter
ne» 

«Le persone contano piuttosto poco» 

Andreotti a De Mita: 
tutto è in discussione Il segretario democristiano Ciriaco De Mita 

i x *X * t 

De Mita, se continua l'andazzo, arriverà malconcio 
ai prossimi appuntamenti de. Ieri Andreotti gli ha 
assestato un colpetto. II ministro degli Esteri ha 
detto chiaro e tondo ai suo segretario che nessuno 
«è necessario, perché le persone contano ben po
co». Andreotti na detto che la discussione dentro 
la De sarà nei prossimi mesi assai vivace in quanto 
si tratta di mettere in discussione la linea politica. 

m ROMA 11 ministro An
dreotti Ieri, in un intervallo 
delle questioni del Golfo, si è 
per un momento tu/lato nelle 
acque altrettanto agitate della 
De E lo ha fatto alla sua ma
niera ponendo delle mine pò* 
litiche, per ora inesplose, sul 
percorso del segretario Cina-
co De Mita In cammino verso 
Il Consiglio nazionale di mar* 
tedi prossimo Di primo matti* 

no, prima di recarsi alla Ca
mera, Andreotti ha svegliato il 
suo segretario dai microfoni 
del «Grl» affermando che 
«quando si prepara un con* 
gresso (quello della De, ndr ) 
tutto è in discussione» Un 
modo per dire, non tanto Inv 
plicitamente, che la poltrona 
di De Mita è sicuramente tra
ballante 

Andreotti anzi, ha voluto 

precisare che sì deve mettere 
in discussione, ovviamente. 
anche la linea politica «In una 
situazione come quella italia
na - ha detto il ministro degli 
Esteri - dove vi è un partito 
comunista che rivede le pro
prie posizioni, un partito so
cialista che mira ad essere 
quello che è stata la De nel 
1950, è chiaro che bisogna di
scutere a fondo un problema 
di linea, un problema di al
leanza Tutto questo vivifiche
rà la nostra attività politica, 
chiamiamola interna, nei 
prossimi mesi Nessuno si de
ve scandalizzare Le persone 
- ha ammiccato Andreottl - a 
cominciare dalla mia, conta 
no piuttosto poco» Davvero 
le persone contano poco7 E 
quando, facendo una dichia

razione più o meno simile il 
ministro si candidò alia guida 
del governo? Andreotti non 
glissa e replica «Questa ipote
si non si è poi verificata ed io 
sono sopravvissuto Ma quello 
che conta di più è la situazio
ne, che non e affatto dramma
tica Chi lo sa mai chi è neces
sario? lo non mi sono mai nte-
nuto necessario Mi trovo tan 
to bene in questa condizio
ne» 

Provocalo sul «tema de» il 
segretario socialista Bettino 
Craxi, è stato prudente Come 
sta seguendo Craxi la situazio 
ne in casa de? «Sono un atten 
to lettore» ha nsposto E Mar-
tinazzoli gli è simpatico7 «Ci 
sono tanti che mi sono simpa 
tio Comunque non voglio 
mettere becco in casa altrui, 

non sono un democristianolo-
go Ho sempre considerato le 
democnstianologta una scien
za inesatta» 

Lo scambio di battute con il 
segretario del Psi e poi prose 
guito su vari temi in un ango
lo del transatlantico della Ca
mera dei deputati Perche 
sull «Avanti!» il corsivista Ghi 
no di Tacco è stato molto du
ro nei confronti di comunisti e 
democristiani? Craxi spirito
so, assicura che quel corsivo 
•a Ghino di Tacco gli è venuto 
tutto di getto» Come mai' Per 
ripensamenti delle vacanze7 

•Macche ripensamenti Anco 
ra prima vi sono dei grandi 
marciatori» Cosa bisogna fa 
re secondo Craxi per quanto 
riguarda la maggioranza di go

verno7 «Per fortuna - rispon
de - si è appena risolta la crisi 
e non era certo facile Cos'al
tro bisognerebbe fare se non 
lavorare7 Altnmenti chissà 
dove ci si va a cacciare Che si 
vuole di diverso? Quale sarà 
I atteggiamento del governo 
sui referendum? «Per quello 
sulla giustizia ci sono gli ac
cordi presi c'è convergenza 
Vi sono interrogativi ancora 
non risolti invece per i proble
mi energetici Non e detto pe
rò che le posizioni non si avvi
cinino» 

L ultima domanda per Craxi 
è sul Psi Quando si svolgerà 
1 Assemblea nazionale? Craxi 
ha risposto che cerca un po
sto dove tenere la numone 
Finché non lo trova niente as
semblea 

Alla «Festa» di Bologna Giovanni Berlinguer parla della discussione aperta nel partito 
sulla consultazione sulla giustizia. Granelli per il «ni» sul nucleare 

«II P d potrebbe votare sì sulla giustizia» 
«Sì» anche nel referendum sulla giustìzia, accanto 
al «sì» sul nucleare E un orientamento sul quale la 
Direzione del Pei si pronuncerà martedì io ha det
to Giovanni Berlinguer citando anche prese di po
sizione di Luciano Violante, responsabile del setto
re «giustizia» per il Pei. La De invece, secondo il 
ministro Granelli, lascerà libertà di voto sui proble
mi energetici 
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~ " BRUNO UGOLINI 
H i BOLOGNA I comunisti In
tendono scendere in campo 
parlando il linguaggio delle ri
forme L occasione saranno I 
due referendum quello sul 
nucleare e quello sulla giusti 
zia Un'occasione per una bat* 
taglia di fondo che vada ben 
oltre 1 quesiti referendari pon
ga le basi per una legislazione 
rmnovatrìce E Giovanni Ber
linguer che parla reduce da 
una tavola rotonda con la 
«verde» tedesca Elisabeth Al* 
tekoestr con il «verde» Italia 
no Gianni Mattioli con Fran

cesco Caroleo segretario del 
movimento federativo demo 
cratico 

II Pel riunirà martedì la prò* 
pria Direzione per decidere 
sul referendum relativo alla 
giustizia C è una propensione 
a votare «si» espressa di re 
cente da Luciano Violante in 
un articolo su «Rinascita» Il 
referendum intende abrogare 
I Inquirente 01 tribunale mer 
vato al parlamentari) e su que 
sto il Pei è d accordo 11 Pct è 
anche favorevole a corregere 
I attuale legislazione relativa 

ai possibili errori compiuti dai 
magistrati altro tema affronta 
to dal referendum ma non ad 
equiparare i giudici ai singoli 
cittadini E questo per evitare 
possibili ricatti e pressioni nei 
confronti dei giudici stessi 
Ora ci sono pero alcuni fatti 
nuovi ricordati da Violante e 
ripresi ieri mattina a Bologna 
da Berlinguer 

La Corte costituzionale ha 
sostenuto che 1 abrogazione 
delle norme provocata da una 
vittoria dei «si> nel referen 
dum non vorrebbe dire una 
immediata messa in atto della 
legislazione comune anche 
per i magistrati La stessa leg 
gè che ha dato il via ai referen 
dum prevede 120 giorni di 
«proroga» per le norme abro 
gate E tutti 1 partiti hanno già 
sostenuto - altro fatto nuovo 
- di voler promuovere nuove 
norme 

Resta il fatto che questa vi 
cenda delle sanzioni o meno 
ai giudici che sbagliano è solo 

un aspetto parziale di una 
questione ben più vasta Ed 
ecco allora che quel «si» nel 
referendum dovrà tradursi in 
un vasto impegno di massa 
politico e culturale per affron 
tare il problema decisivo di 
come funziona la giustizia in 
Italia Qualche esempio? 5 10 
anni per avere una sentenza 
civile processi penali eterni 
detenzioni lunghissime ingiù 
stincate 11 Pei ha promosso 
nei mesi scorsi una «conferen 
za» ha prodotto un program 
ma su tutto ciò E una batta
glia di civiltà e di libertà che 
riguarda tutti 1 cittadini 

L altro «si» riguarda il refe 
rendum sul nucleare Ce il 
tutto esaurito sotto la tenda 
del dibattito magicamente di 
pinta di verde Gli applausi 
scrosciano quando Mattioli 
dichiara di «essere un comuni 
sta in libera uscita in attesa di 
rientro» Mattioli attacca dura 
mente Felice Ippolito mangia 
tore d insalata dopo Cerno 

byl Applausi anche quando 
critica il Pei per lentezze e am 
biguita fa riemergere quel 
concetto tanto vilipeso di «au 
stenta», formulato da Enrico 
Berlinguer, e quando dà a 
Giorgio Ruffolo del «fastidioso 
mediatore» tra «patiti dello svi 
luppo e presunti pazzi scale 
nati» 

Tutti i presenti evitano di 
contrapporre una nuova poli 
tica energetica allo sviluppo 

Non e è inconciliabilità So 
no pero in gioco grandi valori 
luomo la natura lasolidane 
tà E se Giovanni Berlinguer 
cita Carlo Marx Granelli cita 
la Bibbia È un ministro che si 
mostra molto disponibile Ac 
coglie la sollecitazione di Ber 
lingucr per un opzione favore 
vole al trasporto ferroviano 
piuttosto che autostradale Le 
scelte sulla discussa camìona 
le Bologna Firenze saranno 
sotioposte al Parlamento 
promette E ancora le azien 

de pubbliche Qui e ministro 
delle Partecipazioni statali) 
dovranno essere d esempio 
sul terreno del nspetto della 
natura 

Granelli però sul nucleare, 
non vorrebbe un pronuncia 
mento secco della De preferi
rebbe un «ni > Le cose - ag 
giunge polemizzando con 
Mattioli - sono complesse e 
difficili non bisogna dimenìi 
care ciò che può unire L esor 
tazione alle «larghe intese» su 
problemi come questi del 
I ambiente ritoma spesso ne 
gli interventi del ministro 

Come commenta Berlin 
guer> Il «ni» sul nucleare può 
aiutare la vittoria dei «si» ma 
dimostra che la De non ha 
proposte sulla politica energe 
tica Le in! se Benissimo ma 
qualcuno t sogna pur com 
battere «se e e I inquinamento 
ci saranno anche gli inquina 
ton» E le proposte del Pei7 

Saranno al centro della balta 

glia referendana un piano 
«anucleare» cioè senza il nu 
cleare C è un esempio ncor 
dato dalla giovane «verde» te
desca quello del Giappone 
dove si e ndotto I inquina
mento con la riconversione 
industnale e non con misure 
di controllo Ma proposte, di 
battito e iniziative per il Pei 
dovranno avere una dimen 
sione ben più ampia I assetto 
idrogeologico (4mila frane in 
66 province aveva ncordato 
Caroleo) un piano per i baci 
ni fluviali la situazione dei 
centn urbani le acque costie 
re 

Ed ecco la serata s ìncen 
dia di nuovo sul finire Berlin 
guer e Mattioli accennano alla 
più grande catastrofe possibi 
le la guerra e dicono di quel 
marinai italiani mandati a n-
cercare mine italiane laggiù 
nel Golfo Persico Verdi eros 
si sono uniti nel gndare il loro 
dissenso per una possibile 
•catastrofe innaturale» 

Nuovo attentato 
in Alto Adige 
Insulti a Magnago 
Un nuovo attentato in Aito Adige La firma è «iyrol» 
e il messaggio dei «bombarofi» comprende motti 
nazisti e insulti per tutti, anche per Siìvius Magnago. 
Per fortuna non ha fatto vittime il chilo di dinamite 
fatto brillare all'esterno di una casa cantoniera sulla 
strada provinciale che da Lana, vicino Merano, porta 
alla Vai d'Ultimo Propno mercoledì prossimo Ma
gnago si incontra a Roma col ministro Gunnella. 
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tm BOLZANO Parlano anco
ra le bombe in Alto Adige 
L altra notte un ordigno di un 
chilogrammo di dinamite pla
stica è esploso ali esterno di 
una casa cantoniera, sulla 
strada provinciale che da La
na a pochi chilometri da Me
rano si inerpica verso la Val 
d Ultimo L esplosione è avve
nuta esattamente al terzo tor
nante di questa strada poco 
dopo le 21 30 

Nella casa abitano Vittono 
Segrer, un capo cantoniere in 
pensione di 78 anni, con la 
moglie Emma Martini di 68 

L esplosione ha sventrato 
due porte esterne alla casa ha 
frantumato le finestre deva 
stando i locali al piano terra 
L anziano capo cantoniere 
dormiva, aveva preso un son
nifero La moglie invece, si 
trovava in cucina ed ha senti
to la detonazione, ma ha pen
sato trattarsi di un incidente 
avvenuto sulla strada 

Sulla porta estema della ca
sa gli sciacalli della dinamite 
hanno lasciato un truculento 
messaggio che viene ad arric
chire la serie di quelli lasciati 
in occasione degli attentati 
•pre-elettorali» della fine di 
maggio i pnmi di giugno scor
so, tutti portati a termine pro
pno nella zona del Meranese 
Anche il linguaggio è simile Si 
parla della fine degli accordi 
politici di maggioranza e della 
necessita di una «riscossa» Si 
ammoniscono gli italiani che 
•il sangue colorerà di rosso 
I Adige fino aSalorno», il con
fine meridionale del Sudino
lo Si mendica, infine, il dove 
re per i sudtirolesi di «proteg
gere i propri interessi dal por

co italiano» Infine, il motto 
«Il nostro onore si chiama fe
deltà che non è altro che il 
motto delle Ss hitleriane La 
firma e Tyrol e non mancano 
insulti e minacce per Magna
go leader della Svp, per I ver
di alternativi e altri personaggi 
di spicco 

Quali le motivazioni di que
sto gesto criminale che pote
va provocare vittime? Un pri
mo collegamento con sca
denze politiche vicine nel 
tempo lo si può trovare con il 
viaggio che Silvlus Magnagno 
farà mercoledì prossimo a Ro
ma per incontrare 11 ministro 
degli Affari regionali Aristide 
Gunnella per definire i proble
mi legati al varo delle resìdue 
norme di attuazione dello Sta
tuto speciale di autonomia ri
guardanti 1 Alto Adige Le ca
ratteristiche e le modalità di 
attuazione di questo attentato 
richiamano immediatamente, 
come detto quelli compiuti 
alla vigilia delle elezioni del 
15 giugno qui nel Meranese 

I responsabili di quei gesti 
criminali non furono mai indi
viduati Ai primi dì giugno fu 
arrestato solo un fotoreporter 
sudtirolese, una figura ambi
gua che in un primo tempo si 
volle far apparire collegata 
agli ambienti terroristici, ma 
in seguito, la magistratura ha 
escluso questa ipotesi Rima
ne il senso di inquietudine e di 
impotenza in presenza di que
sti attentati i cui responsabili 
continuano a restare nell'om
bra, mentre si avverte 11 cre
scere del malessere tra la gen
te per una situazione che que
sti attentati contribuiscono a 
mantenere gravemente dete-
norata 

COMUNE DI CANARO 
PROVINCIA DI ROVIGO 

Avviso di gara d'appalto 
Per la realizzazione di n 2 strappassi ferroviari n 1 passerella in 
terra ed opere di sistematone viaria connesse per un Importo a 
bast d'atta di l 2 200 000 000 I Amministrazione Comunale di 
Canaro intende indire una gara di licitazione privata per I aggiudica 
none dei lavori sopra indicati con il metodo delle offerte segrete a 
normadellart 24 lettera »B» della Legge 8 agosto 1977 n 684*e 
sue modifiche ed integrazioni 
Le richieste degli interessati in lingua italiana e con le modalitè 
previste dal bando mdi mate al Sindaco di Canaro piazza XX Set
tembre 7 - 45034 Canaro (flovigo) dovranno pervenire entro le ore 12 
del giorno 30 settembre 1997 
Copia integrale del bando esposto ali Albo Pretorio del Comune è 
disponibile presso gli Utf ICI Segreteria dello stesso II testo del bando 
stesso è stato inviato ali Ufficio Pubblicazioni della CEE in data 9 
settembre 1937 e pubblicato sulla G U della Repubblica Italiana 
t opera è finanziata in parte dati Ente Ferrove dello Sialo in parte 
con mutuo della Cassa DD PP ed m parte con I nanziamenti ragiona 
li Le richieste di partecipazione non vincolano I Amministrazione 
appaltante 

IL SINDACO Giusappa Zogno 

UNITA' SAN. LOCALE N. 16 
MODENA — Via S Giovanni del Cantone 23 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Licitazioni private per la tornitura di 
— Abbonamenti a riviste italiane e straniere L ÌOOQQOQQO 
— Detersivo liquido per lavaggio industriale 

esente da tnpolifosfati L 90 000 000 
Copia del bando di gara può essere ritirata presso il Servizio Econo-
matc-Approvvigionamenti Modena Via dal Pozzo 71 — Tel 
059/379166/379568 li. PRESIDENTE 
_ _ ^ _ _ Ramo Mamtt l 

La Segreteria Nazionale della PIL 
ZIAT CGIL annuncia la morte im 
prowisa avvenuta questa mattina 
alle ore 9 10 del compagno 

SERGIO L0FFREDI 
Segretario Nazionale ed esprime 
alla moglie ai figli ed ai familiari le 
più fraterne ed affettuose condo 
glianze ricordandone in questo 
momento doloroso ai lavoratori 
ed ai militanti del sindacato le 
grandi doti di umanità e 1 instinca 
bile impegno nel lavoro lungo gli 
anni di direzione nella CGIL e nella 
FILZIAT I funerali avranno luogo 
alla CGIL Regionale via Buonarroti 
12 Roma lunedi dalle ore 9 30 
alle 11 
Roma 12 settembre 1987 

Mirella Mirella e Flavio sono vicini 
alla moglie ai figli ed ai parenti in 
questo tnste momento e ricordano 
con affet'o la lunga amicizia frater 
nadi 

SERGIO L0FFREDI 
Roma 12 settembre 1987 

Andrea Gianlagna Nella Marcelli 
no Mano Martucci Cesare Calvelli 
Franco Mastidoro e Ludovico Ma 
rozzo addolorati partecipano al lut 
to dei farniUan e dei compagni ali 
mentanstt per la scomparsa im 
prowisa dei caro compagno 

SERGIO L0FFREDI 
Roma 12 settembre 1987 

La Segreteria Nazionale delta Fé 
derbraccianti CGIL partecipa com
mossa al lutto ed al dolore dei lami 
lian e della FILZIAT per la scom
parsa del compagno 

SERGIO L0FFREDI 
Segretario Nazionale della Federa
zione 
Roma 12 settembre 1987 

I lavoraton della FILZIAT CGIL pu 
gliese piangono la scomparsa del 
caro compagno 

SERGIO 10FFREDI 
Infaticabile sosteniiore dei diritti e 
delle lotte dei lavoraton e si unisco 
no al Jolore dei familiari e della 
Segrete na Nazionale 
Ban 12 settembre 1987 

Oggi è un anno dalla scomparsa di 

LELLO MISITI 
con affetto e nostalgia to ricordano 
i suoi Silvana Andrea Maura e 
Marco 
Roma 12 settembre 1987 

I compagni dell Istituto di Psiculo 
già del CNR ricordano con immuta 
to affetto ad un anno dalla sua 
scomparsa 

LELLO MISITI 
Roma 12 settembre (98? 
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NEL MONDO 

Llbìa-Cìad 

Accettata 
la tregua 
dell'Oua 
• • PARICI II Ciad e la Ubia 
hanno deciso di accettare il 
cessate il fuoco proposto dal
l'Organizzazione per l'unita 
africana L'ultimo appello del
lo «ambiano Kenneth Kaunda, 
tirasldente dell'Oua, era stato 
anelato mercoledì scorso 

mentre la ripresa del conflitto 
aveva segnato una pericolo
sissima escalation con la ri
conquista da parte delle trup
pe di Oheddafl dell'oasi di 
Aouzou, la controffensiva di 
Hlssene Habré In territorio li
bico e il raid aereo libico su 
N'D|amena La realta pero è 
ette il cessate 11 fuoco e arriva
to mollo provvidenzialmente 
a togliere d'imbarazzo la 
Francia spinta come non mal 
sull'orlo al un coinvolgimento 
diretto con Tripoli almeno per 
tre motivi la violazione da 
parte dell'aviazione di Ghed-
dafl del fatidico 16' parallelo, 
l'Intenzione di Hlssene Habré 
di riconquistare II nord del 
paese a tutti I coiti (vedi scon
finamento In Libia), facendosi 
•lutare dagli americani visto 
che la Francia si stava dimo
strando troppo reticente 

I comunicati ufficiali arrivati 
ieri dalle due capitali sono 
molto laconici Quello di 
N'D|amena recita «Il Ciad ac
cetta il cessate II fuoco a parti
re dalle ore 11 II Ciad chiede 
la convocazione Immediata 
del Comitato ad hoc dell'Oua 
per rilanciare il negoziato sul
la vertenza confinaria Oggi 
fascia di Aouzou) e arrivare 
ad un regolamento definitivo 
del conflitto con la Libia. Data 
pero la natura perversa del re
gime libico, il governo ciadia
no esorta la popolazione a ri
manere mobilitata e vigilan
te». Annunciando II cessate il 
fuoco, Tripoli ha Invece sotto
linealo che ila grande Jamahi-
riya spera con questo gesto di 
porre fine ad un periodo di 
complotti Imperialistici con
tro l'Africa e che II Ciad trovi 
una via d'uscita dalla spinta 
Imperialistica verso i massacri 
e la distruzione». 

La decisione del due paesi 
nei può estere che la benve
nuta 'anche se II Ciad gli nel 
pome Igglo accusava la Ubia 
di «vi rotto la tregua bom
barda. Io l'oasi di Wur), ma 
quello -he sarebbe Interes
sante sapere e quali e quante 
pressioni sono arrivate tanto 
da Parigi che da Washington 
per disinnescare il conflitto 
ciadiano Soprattutto sarebbe 
Interessante sapere chi ha 

Eromesso cosa al colonnello 
heddafl che proprio in que

lli giorni è Impegnato sul fron
te del Golfo In un cambio di 
campo abbastanza clamoro
so, avendo mollato l'Iran per 
passare alla causa dell trak 
Non è da escludere che pro
prio l'Irafc abbia fatto da me
diatore tra Tripoli e Parigi, es
sendo la Francia uno degli 
«mici più sinceri di Baghdad e 
Il suo maggior fornitore d'ar
mi Oheddafl dunque In que
lla fase sembra sensibile agli 
appelli dell'Occidente «Impe
rialista» che lo fanno uscire da 
un Isolamento che evidente
mente cominciava a pesargli, 
che probabilmente gli fanno 
guadagnare qualcosa in termi
ni di aluti in un momento In 
cui le sue casse sono partico
larmente dissanguate e che gli 
consentono, infine, di presen
tarsi non più solo come •l'ag
gressore» del Ciad a ME 

Washington 
Vogliono 
chiudere 
l'ufficio 
dell'Olp 
sjB NEW YORK. Probabil
mente l'Olp non avrà più un 
suo ufficio di rappresentanza 
a Washington Secando fonti 
del Congresso, Il dipartimento 
di Stato avrebbe gli deciso, In 
via di principio, la chiusura 
dell'ufficio, ma un portavoce 
dello stesso Dipartimento ha 
•mentito che la decisione sia 
stata presa, sebbene la que
stione sia «sotto esame» Co
munque da tempo la rappre
sentanza dell'Olp negli lisa e 
oggetto di contrasto Ira Con-

{iresso e Dipartimento di Sta
ci 1 congressisti Robert Dole 

e Jack Kemp, entrambi candi
dati repubblicani alla presi
denza, stanno cercando di far 
dichiarare l'Olp una «organiz
zazione terroristica» Ciò 
comporterebbe la chiusura 
dell'ufficio dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina a Washington e l'espul
sione degli osservatori del
l'Olp ammessi alle Nazioni 
Unite a New York Le stesse 
fonti congressuali che danno 
per certa la decisione, affer
mano che chiudendo rufliclo 
Olp a Washington II Diparti
mento di Slato eviterebbe le 
più drastiche misure chieste 
da Dole e Kemp 

I l Papa a Miami con II presidente degli Usa Ronald Reagan e a la 

D Papa in Usa 
a confronto 
con gli ebrei 
Le condizioni 
per il riconoscimento 
di Israele 
Ieri sosta a Columbia 

«Una patria per i palestinesi» 
La Santa Sede è pronta a stabilire relazioni diplo
matiche con lo Stato di Israele se il governo di Tel 
Aviv riconosce ai palestinesi il diritto ad avere una 
patria. Lo ha detto il Papa nell'incontro con la 
comunità israelitica a Miami. Nessuna polemica 
con Cuba durante il discorso al parco Tamtam La 
polizia ha arrestato a Miami un tossicomane, Vi-
cente Arriagas, trovato con una pistola in tasca. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• I COLUMBIA Prima di 
giungere Ieri pomeriggio In 
questa città del profondo 
Sud nello Stato della Caroli
na, a larghissima maggio
ranza protestante e dove i 
cattolici hanno avuto sem
pre una vita difficile, Gio
vanni Paolo II aveva avuto 
la mattina un Importante in
contro a Miami con la co
munità ebraica 

Negli Stati Uniti vive la più 
numerosa comunità israeli
tica di tutto il mondo con 
sette milioni di membri, 
quasi II doppio della popo

lazione dello Stato di Israe
le, e l'area di Miami è una di 
3uelle in cui la percentuale 

i ebrei è più alta Ed è pro
prio a Miami che è stata 
Inaugurata ien mattina, alla 
presenza del Papa, una mo
stra di manoscritti sulla sto
ria del popolo ebraico por
tati dalla biblioteca vaticana 
per cui l'avvenimento, sen
za precedenti, ha assunto 
un rilievo nel quadro del 
dialogo tra cattolici ed 
ebrei, non sempre laclle 

Ed è in questo clima che 
il rabbino Mordecai Wa-

xman, presidente del «Syna-
gogue Council of America», 
lo stesso che guidò la dele
gazione del comitato inter
nazionale ebraico in visita 
dal Papa lo scorso pruno 
settembre, ha chiesto ien 
esplicitamente al Papa di n-
conoscere ufficialmente lo 
Slato di Israele e di apnre 
con esso normali relazioni 
diplomatiche Va ncordato 
che nel comunicato con
giunto di Roma del I* set
tembre, la Santa Sede aveva 
dichiarato che da parte sua 
«non ci sono ragioni dottri
nane» perché quanto chie
sto dal rabbino non possa 
realizzarsi 

Ma papa Wojtyla ha ri
sposto, su questo punto po
liticamente molto delicato, 
che «ciò che è stato affer
mato sul dintto ad una pa
tria si applica anche al po
polo palestinese, fra cui ci 
sono numerosi senzatetto e 
rifugiali» Il Papa, quindi, ha 
voluto dire che la Sama Se

de è pronta a stabilire con 
Israele relazioni diplomati
che, ma il governo di Tel 
Aviv deve, a sua volta, nco-
noscere che anche i palesti
nesi hanno il diritto ad ave
re una patria «Mentre tutti 
gli interessati debbono one
stamente meditare sul pas
sato -, musulmani non me
no degli ebrei e dei cristiani 
- è tempo di trovare quelle 
soluzioni che condurranno 
ad una pace giusta, comple
ta e duratura in quella regio
ne» - ha affermato il Papa. 
Ed ha concluso tra gli ap
plausi «Per questa pace 
prego sinceramente» 

I duecento rappresentan
ti della dirigenza ebraica, 
sia nazionale che interna
zionale, presenti alla ceri
monia, hanno dovuto con
statare che dalla visita com
piuta da papa Wojtyla alla 
sinagoga di Roma il 13 apri
le 1986, alla lettera da lui 
mandata l'8 agosto 1987 al
la Conferenza episcopale 

degli Stati Uniti, al discorso 
tenuto in Polonia, all'incon
tro del 1* settembre a Ca-
stelgandolfo e da quello di 
ien, sono stati compiuti 
«passi positivi e importanti» 
lo ha detto lo stesso rabbi
no Waxman 

L'udienza concessa dal 
Papa nel giugno scorso a 
Kurt Waldheim nmane, tut
tavia, un'ombra anche per
ché - ha sottolineato con 
puntigliosità il rabbino -
«l'attuale presidente austna-
co non ha mai voluto am
mettere di aver nascosto il 
suo passato di nazista» Ma 
il Papa ha fatto osservare 
che si è sentito in dovere di 
ncevere anche Waldheim 
perché «presidente eletto di 
un paese democratico» 

Ora, la comunità ebraica 
internazionale attende che 
il Vaticano elabon un docu
mento sull olocausto in vi
sta del convegno che si ter
rà a Washington nel dicem
bre prossimo 

E nmasto, invece, deluso 
chi si aspettava che, parlan
do nel parco Tamtam a Mia
mi, dove sono convenuti tra 
gli altri cubani (sono eira 
250mila), haitiani, nicara
guensi il Papa parlasse di 
Cuba o del Nicaragua «lo 
penso ogni giorno di recar
mi a Cuba» - aveva detto ai 
giornalisti sull'aereo II Pa
pa ha centrato il suo discor
so sulla «nconciliazione» ha 
invitato tutti «a mantenere i 
contatti con le loro radici 
culturali» Ha denunciato i 
mali dell'alcoolismo e dello 
sfruttamento della porno
grafia 

Parlando, nel pomerig
gio, alla popolazione della 
Columbia, dove i cattolici 
sono appena il 2 per cento 
mentre in totale negli Stati 
Uniti sono il 22 per cento, il 
Papa ha incoraggiato, so
prattutto i giovani, al dialo
go ecumenico per «costrui
re una società più giusta e 
meno sfruttata» 

Honecker lascia la Rft con un augurio 

«Una frontiera che avvicini 
e non separi le Germanie» 
Erich Honecker è tornato, ieri, a Berlino portando 
con sé un bilancio più che positivo dei cinque 
giorni trascorsi nella Repubblica federale. Il tono 

elle relazioni intertedesche ha compiuto, con la 
visita all'Ovest del presidente della Rat, un notevo
le salto di qualità. Su questo sono d'accordo tutti, 
anche a Bonn, dove dominano soddisfazione e 
speranze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i MONACO L'ultima tap
pa è stata Dachau, Il campo 
di sterminio nazista a una 
ventina di chilometri da Mo
naco Un omaggio alle 32 
mila vittime del Lager, ma 
anche una ennesima occa
sione di riflessione sulla vi
cenda, passata e presente, 
della Germania 

Nel campo di concentra
mento di Dachau, prima de
gli orrori degli ultimi anni 
della guerra, erano state im
prigionate, dal 1935 in poi, 
migliala e migliala di social
democratici e comunisti 
Uniti, dopo le feroci divisio

ni degli anni precedenti, ne) 
comune destino della re
pressione ordinata da Hi
tler Cominciava l'avventura 
del nazismo, di cui l'odierna 
divisione della nazione è un 
frutto, uno del più amari 

Nella Baviera di Franz Jo
sef Strauss, più vicina a) suo 
paese ma politicamente, 
Ideologicamente e senti
mentalmente più estranea 
delle terre sul Reno nelle 
quali si era mosso finora, il 
presidente della Rdt c'è ri
masto poco, mezza giornata 
appena 

Ma Strauss gli ha riservato 

un'accoglienza di tutto ri
spetto In polemica aperta 
con la commedia del «ti ri
conosco ma non ti ncono-
sco» che era stata Inscenata 
da «quelli di Bonn», il «re di 
Baviera» ha ricevuto l'ospite 
con tutti gli onon dovuti a 
un capo di Stato la scorta 
era al completo, agli inni na
zionali delle due Germanie 
si è affiancato quello del 
Land e, visto che un esercito 
bavarese, almeno per ora Ce 
grazie al cielo), non c'è, 
Strauss ha fatto schierare, 
per gli onon militari, un re
parto della polizia, con tan
to di elmetto in testa 

Dai colloqui tra i due non 
è venuto molto di nuovo 
D'altronde nei cinque giorni 
passati, fittissimi di incontri, 
l'agenda della normalizza
zione tra le due Germanie 
era stata sfogliata tutta Inol
tre, una piccola «bomba» 
Honecker l'aveva lanciata 
appena la sera prima, da 
Saarbmecken dove certa

mente si era trovato più a 
suo agio che a Monaco II 
confine tra le due Germanie 
- aveva detto durante il rice
vimento in municipio - può 
diventare una «frontiera che 
avvicini più che separare», 
un po' come quella - aveva 
aggiunto a mo di spiegazio
ne - che c'è tra la Rdt e la 
Polonia 

Ien mattina la stampa oc
cidentale era galvanizzata 
da quella dichiarazione Si
gnifica l'intenzione di revo
care l'ordine di sparare sui 
transfughi? La libertà di 
transito per chiunque lo vo
glia? Il prossimo abbatti
mento del muro di Berlino? 
I commenti dei politici sono 
stati molto più ragionevoli e 
cauti, e hanno insistito sulla 
necessità di attendere chia-
nmenti prima di abbando
narsi all'entusiasmo Tutti 
d'accordo però sul fatto che 
dalla qualità nuova delle re
lazioni intertedesche sarà 
difficile, ormai, tornare in
dietro. 

Hooccktrinmita«OKh«uiler»sitiuiiiairoiuiJI(l(iri»imemorij 
delle vittime del nazismo 

Moda cinese 
Eccola 
in mostra 
ad Amburgo 

• 1 Moda femminile dalla 
Cina La si può ammirare in
dosso a modelle venute da 
Pechino (nella foto) nella cit 
tà tedesca di Amburgo, ad 
una fiera che sarà aperta al 
pubblico da lunedì a venerdì 
prossimi GH abiti sono in lana 
e seta e in tutti gli stili tradì 
zionale e moderno 

Sondaggio d'opinione sulle presidenziali dell'88 

Mitterrand resta in testa 
nella corsa all'Eliseo 
Un sondaggio pubblicato dal settimanale «L'Express» 
dà per ora Mitterrand c o m e vincitore nelle elezioni 
presidenziali in calendario per la prossima primave
ra È la notizia più succosa alia npresa di una stagione 
politica che si preannunci quanto mai vivace. A di
cembre il Pc francese andrà a Congresso. Le Tesi 
approvate dal Comitato centrale offrono un'analisi 
quasi catastrofica della situazione del paese. 

AUGUSTO PANCALOI 

• • PARIGI La ripresa dell at
tività politica dopo le vacanze 
estive è apparsa subito domi
nata - e nessuno poteva dubi
tarne - dalla prospettiva delle 
elezioni presidenziali della 
prossima primavera Al gran
de quesito «chi vincerà?» ha 
risposto ieri il pnmo sondag 
gio del dopo-fene Mitterrand 

L'attuale presidente della 
Repubblica secondo 1 indagi
ne condotta dal settimanale 
«L'Cxpress» e da un istituto 
specializzato nel sondaggi 
d opinione, vincerebbe col 
54% dei voti se avesse come 
avversario, al secondo turno, 
il candidato centrista Ray 
mond Barre e addirittura col 

56% se il suo avversano do
vesse essere Chirac 

Ma qua! è la situazione del 
le candidature a sette mesi 
dalla scadenza? Mitterrand 
non è candidato, la Costitu
zione gli permette di dichia 
rarsi tale soltanto 20 giorni 
pnma del voto e si può essere 
certi che II «fiorentino» ne ap 
profitterà fino ali ultimo per 
tenere a bada i suoi avversari 
e molti aspiranti socialisti alla 
sua successione 

Chirac e Barre sono an
eti essi virtualmente man non 
ufficialmente candidati il pn
mo per il partito neogollista di 
cui e presidente e il secondo 
per i centristi Alla fine dei 

conti, i soli ad aver fatto atto 
ufficiate di candidatura, senza 
aspettare che Mitterrand si 
decida a scendere in campo 
sono Jean Mane Le Pen per i 
neofascisti e André Lajoime 
per i comunisti due «compar
se» secondo la definizione di 
coloro che sondano gli umori 
dell elettorato e che, se attri
buiscono un successo sia pur 
relativo a Le Pen (8-10%) so
no spietati col nuovo candida
to comunista che dovrebbe 
secondo loro arenarsi attorno 
al 4 6% 

Laioime comunque che ha 
già percorso mezza Francia 
nei mesi estivi aprirà ufficial
mente la propna campagna di 
candidato comunista domani 
sera, nel comizio di chiusura 
della festa nazionale dell Hu-
manne, avendo come tema 
centrale del propno discorso 
le grandi linee delle Tesi e il 
«progetto di programma» che 
il congresso di dicembre do
vrà discutere e approvare nel
la loro vesk <k finitiva 

Di questi due documenti, 
usciti dalla riunione dei Comi
tato centrale di mercoledì e 

giovedì scorsi, si conoscerà il 
testo integrale a metà della 
prossima settimana. Dalla sin
tesi che ne offnva ien l'organo 
del Pcf è possibile anticipare 
che le Tesi contengono un'a
nalisi estremamente severa e 
quasi catastrofica delta situa
zione economica e politica 
del paese 0' capitalismo è il 
male assoluto, la Cee è una 
fabbnea di disoccupati che 
Impoverisce l'Europa e la 
Francia, destre e socialisti la 
vorano in questa direzione di 
comune accordo) La sola al 
temativa al disastro generale 
è il «socialismo alla francese», 
più che mai credibile da quan
do Gorbaciov ha dimostrato 
che il socialismo sovietico è 
•per sua natura» capace di 
correggere i propri erron 

Il «progetto di programma» 
è fondato su tre capitoli dedi
cati alla giustizia sociale, a una 
nuova crescita (produrre fran
cese) garanzia di progresso 
delle libertà, alla lotta per la 
pace attraverso una nuova 
cooperazione con tutti I paesi 
e in particolare col Terzo 
mondo 

Nelson Mandela 
presto libero 
secondo giornali 
sudafricani 

Dopo lo scambio di pngiomen lunedi scorso tra Sudafnca 
e Angola (il maggiore dell esercito Du Toit contro 133 
soldati angolani e due europei accusati di sostenere l'Anc) 
si sono intensificate le voci su una prossima liberazione di 
Nelson Mandela (nella foto) leader dell Afncan National 
Congress in galera da oltre 25 anni L'anno scorso infatti il 
presidente Botha s'era dichiarato disponibile al gesto ver
so Mandela, se lo stesso fosse avvenuto per Du Toit e per 
i dissidenti sovietici Sakharov e Sciaransk] E ien le voci 
sono state rilanciate da due autorevoli giornali sudafncanl, 
uno dei quali vicino al governo Ma il giorno pnma lo 
stesso Mandela s'era nfiutato di far parte dello scambio, 
sostenuto successivamente in questo rifiuto da una dichia
razione dell'Anc Secondo fonti governative dovrebbe in* 
vece essere presto liberato un altro dirigente dell'Ano, il 
76enne Govan Mbeki, all'ergastolo insieme a Mandela dal 
1964 

Appello a Mosca 
dei cristiani 
per la libertà 
religiosa 

Gli esponenti del dissenso 
religioso in Urss, amnistiati 
ali inizio dell anno, sono 
decisi a «sfruttare questo 
periodo di democratizza* 
zione» e a «ottenere con
cessioni graduali» Per que-
sto, con un appello a Gor
baciov e Gromyko firmato 

da 38 teologi e credenti ortodossi cattolici e protestanti, 
chiedono la modifica della legislazione sulla religione In
trodotta nel periodo stalinista Neil appello, presentato in 
una conferenza stampa a Mosca, si avanzano 11 richieste, 
fra cui I abolizione della nazionalizzazione dei beni eccle
siastici, la liberta nell insegnamento religioso fra i giovani, 
l'uguaglianza fra propaganda religiosa e anti-religiosa, e 
l'obiezione di coscienza nel servizio militare 

Se in Ungheria ci sono rap
porti normali ed egualitan 
fra Stato e Chiesa lo si deve 
anche al cardinale Lazio 
Lekai, il pnmate d'Ungheria 
scomparso il 30 giugno 
1986 «Sotto la sua guida la 

m^^^K^mmm^mm^^ chiesa cattolica ungherese 
ha trovato la sua colloca

zione nella società socialista», ha dichiarato il portavoce 
del governo Rezso Banvasz, annunciando che il Consiglio 
dei ministn ha deciso di dedicare allo scomparso primate 
una piazza, nel più antico quartiere di Budapest 

Una piazza 
di Budapest 
dedicata al 
cardinal Lekal 

Banca centrale 
filippina: 
si dimette 
il governatore 

•Ho un disperato bisogno 
di voi», ha detto il presiden
te filippino Corazon Aquino 
(nella foto) al suo popolo in 
un discorso televisivo Si ri-
fenva alla lotta per il potere 
in corso nella finanza e nelle forze armate La crisi Iniziata 
col fallito golpe del 28 agosto non è infatti cessata ieri il 
governo ha annunciato le dimisisom di otto alti funzionari 
statali e del governatore della Banca centrale José Feman-
dez, superstite dell'era di Marcos, in seguito alle notizie di 
stampa sull'intenzione della Aquino di sostituire tre mini-
stn e il suo segretario esecutivo Joker Arrovo 

Voto di castità neiriJrss per 
chi è malato di Aids, e an
che per chi è portatore sa* 
no Tale è infatti la ventot
tenne Ljudmilla N, di Le
ningrado, che ha firmato un 
impegno scritto che le vieta 
di avere rapporti sessuali 
per I prossimi cinque anni, 

Leningrado: 
niente sesso per 
portatrice sana 
di Aids 

appunto perché portatrice sana del virus dell Aids Se poi 
cadesse nel peccalo violando l'impegno sottoscritto, la 

giovane incorrerà nelle sanzioni penali previste dai prowe-
unenti varali dal soviet supremo per contenere la diffusio

ne del contagio la pena massima prevista per 1 contrav-
venlon è di 8 anni di carcere 

Migliorano 
i rapporti 
fra Washington 
e Damasco 

l a Sina comincia a non 
preoccupare gli Stati Uniti 
non ha più dato diretto ap
poggio a operazioni terrori
stiche, ha fornito informa
zioni alla Francia sui terrori
sti che operano a Parigi, ha 
espulso gli attivisti di Abu 
Nidal Insomma, dicono I 

funzionari della Casa Bianca, l'atteggiamento della Siria è 
cambialo E infatti la settimana scorsa I ambasciatore Usa 
è tornato a Damasco E ien le compagnie petrolifere Usa 
sono state informate dalla Casa Bianca che non vi sono più 
ostacoli allo sviluppo di affari con la Sina 

RAULWITTENBERQ 

Libano 
Un accordo 
chiude la 
«guerra 
dei campi»? 
wm SIDONE (Ubano) Il movi
mento sciita libanese «Amai» 
e i palestinesi avrebbero rag
giunto un accordo per porre 
fine alla «guerra dei campi» 
nel sud del Ubano che ha pro
vocato circa 2 000 morti Se
condo notiziedi agenzia, in 
base all'accordo raggiunto 
con la mediazione di una coa
lizione di partiti di sinistra, i 
palestinesi si mireranno da 
due aree ad est di Sidone, 
(Aìn El-Dile e Karya), mentre 
non si fa parola di una possibi
le evacuazione da Maghsou-
shen, un villaggio posto in una 
posizione strategica che so
vrasta la pnncipale via di nfor-
mmenti di «Amai» verso il Sud 
Saranno nlasciati i pngiomeri, 
sarà tolto I assedio dai campi 
e vi potranno fare ntomo tutti 
quelli che erano fuggiti 

L accordo sarebbe stato 
raggiunto dopo un incontro 
durato un giorno presieduto 
da Mustafa Saad e Nazih Birzi 
due personalità della città ed 
al quale hanno preso parte 
rappresentanti di «Amai» e dei 
palestinesi tra cui il gruppo di 
Yasser Arafat «Al Fatai.» 

Usa 
Democratici: 
«no» a nuovi 
fondi 
per i contras 
M WASHINGTON «Una tatti
ca stupida» ecco come Top 
posizione democratica ha de* 
finito oggi la nehiesta presen
tata al Congresso dall'ammini
strazione di stanziare 270 mi
lioni di dollan a favore dei 
contras 

«Al processo di pace do
vrebbe essere consentito di 
andare avanti», ha affermato 
Robert Byrd leader dei de
mocratici al Senato, a giudizio 
del quale tale mossa della Ca
sa Bianca potrebbe venire in
terpretata come una mancan
za di fiducia nei confronti del-
1 iniziativa promossa dai presi
denti dei Linque paesi del 
Centro Amenca Per un altro 
senatore democratico Chri
stopher Dodd, questo è «il 
peggior segnale in assoluto» 
che gli Stati Uniti potessero 
mandare alla regione 

I repubblicani hanno fatto 
sapere imece di condividere 
il parere del segretano di Sta
to George Shultz il quale ha 
sostenuto che questa e la mi
gliore maniera per garantire 
che il governo di Managua si 
impegni veramente in riformo 
democratiche 

r l 'Uni tà 
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LETTERE E OPINIONI 

Quando lo Stato 
si preoccupa 
che un cattolico 
ottemperi... 

• i Signor direttore, I quoti
diani del 27 agosto u.s. hanno 
dato notizia della lettera con 
la quale II vicepresidente del 
Consiglio Amato sollecita il 
governo a >rinegozlare> l'ora 
di religione con la Santa Sede 
e contesta alcune stupefacen
ti argomentazioni dell'Avvo
catura dello Stato in materia: 
per esempio, quella secondo 
la quale d'attendere a tate in
segnamento non è solo un di
ritto ma un dooere dello stu
dente, a meno che non ot osti 
il suo credo religiosa: Come 
dire che lo Stato si deve 
preoccupare alllnché II catto
lico (che vuol poi dire il bat
tezzato secondo II rito di San
ta Romana Chiesa) ottemperi 
al doveri religiosi, 

CI6 succedeva nello Stato 
Ponimelo. Nel Bolognese si ri
corda ancora un'Infamia che, 
• norma di legge, fu commes
sa nel secolo scorso, Trascri
vo dall'Enciclopedia Cattoli
ca, voi, 8-, coli. 1426-1427 
(voce Mortara Pio Edgardo): 

'Canonico regolare, n. il 
US ag. ISSI a Bologna, m. 
HI mano 1940 a Bouhay 
(Belgio), figlio di un mercan
te ebreo di Bologna, Girola
mo Martora Levi, e di Marian
na Padovani, M., ammalato
si gravemente ad undici me
si, venne battezzato di na
scosto dalla domestica del 
M., Anna Mortai. Saputo II fat
to nel 1858, l'arcivescovo dì 
Bologna M. Vlale-Prelà, con
statata la validità del Battesi
mo, ordinò che, secondo I ca-
nonl(Dent-U, nn. 1480-90). Il 
ragazzo tosse tolto al genito
ri ed educato nella religione 
cattolica. Cosi II 24 giugno 
ISS8 II piccolo M. venne, no
nostante l'opposizione della 
famiglia, portato a Roma, do
ve li consegnato al rettore 
del Catecumeni ed In seguilo 
latto entrare a spese di Fio IX 
(aonde II primo nome di Pia) 
nel Collegio di S. Pietro in 
Vincoli, avviandosi alla car
riera ecclesiastica: 

Mulo Gradini. 
San Giovanni In Persicelo 

(Bologna) 

Rileggere Trotzkl 
sena II supporto 
dell'Ideologia 
staliniana 

aCaro direttore, spero che, 
luce della recente dina-

mllzulone della vita econo
mica e politica sovietica - e 
non solo per riparare a un de
bito storico di enormi propor
zioni -1 comunisti giungano a 
riflettere obiettivamente sulla 
figura e l'opera di Lev Trotzkl 
e, soprattutto, sulla fondatez
za della sua analisi circa II ca
ntiere Involutivo dei processi 
di direziono staliniani, 

Com'è nolo, nei primi anni 
Venti le rlllesslonl leniniane 
sul binomio crisi economi
ca/rivoluzione concordano 
con quelle corrispondenti di 
Trotzkl circa l'inevitabilità di 
un differimento dello sbocco 
rivoluzionario In Occidente e 
la necessità di caratterizzare 
In maniera più stabile la strate
gia di avvicinamento al mon
do contadino nel quadro di 
compatibilita economiche le
gato all'Intervento sui mecca
nismi di accumulazione, 

Storicamente, questa com-

. « i rendevi come bersaglio uno 
di Lorsignori e riuscivi a spogliarlo 
perché tutti potessero vedere di che razza fosse... 
Mi tenevo il tuo corsivo per la sera» 

Omaggio a Fortebraccio 
• • Carissimo compagno Melloni 
(Fortebraccio), questa lettera vuole 
essere un mio omaggio al più amato e 
apprezzato scrittore di satira politica. 
Con le tue centinaia di corsivi scritti 
per t'Unita hai saputo entusiasmare 
non solo i comunisti, ma l'intera opi
nione pubblica. 

Fin dal tempo clandestino leggevo 
{'Unità, anche perché nel sotterraneo 
della nostra casa in quel di Canolo 
(Correggio) Insieme a centinaia di vo
lantini clandestini venivano stampati 
anche alcuni fogli dell'Unità, diffusi 
poi come arma contro i nazi-fascistl. 

Dalla diffusione lesale non ho mai 
perso un numero dell Unità. Ma venne 
il giorno del tuo primo corsivo e fu 

così che feci la tua gradita conoscen
za, pur se non di persona: fosti per me 
una vera rivelazione. 

Trovavo i tuoi corsivi così gradevoli 
e scritti con tanta saggezza che, nono
stante che la mia cultura sia solo di 
quarta elementare, applicandomi riu
scivo sempre a scoprire il segreto che 
nelle tue parole si nascondeva dietro 
la satira, 

Nessun vuoto rimaneva nella lettu
ra. I tuoi scritti concretizzavano la po
litica del Partito e riuscivano a far sto
ria da sé. 

Tu compagno Fortebraccio con ìm
peto e sagacia intellettuale ti sei battu
to perché il muro dell'Ingiustizia e del
la sopraffazione crollasse il più rapida

mente possibile. 
Chi non rammenta quando intelli

gentemente e con grinta prendevi co
me bersaglio uno di Lorsignori? Con la 
tua preziosa penna riuscivi a spogliarlo 
facendo di lui un uomo nudo, affinché 
tutti potessero vedere di che razza fos
se e giudicarlo così senza cravatta e 
senza portafoglio. 

Caro compagno, tu certo non sei 
dimenticato, non solo da noi comuni
sti ma da tantissimi altri che hanno 
sempre potuto con gioia leggere i tuoi 
preziosi scritti e la tua tagliente satira. 

Esistono tanti malvagi ricchi che te
mevano le tue frustate e avrebbero pa
gato tanto oro per poterle usare a loro 

vantaggio. 
Ma il tuo sguardo, i tuoi sentimenti, 

sono sempre stati rivolti ai lavoratori; e 
come compagno dalie mani pulite mai 
hai ascoltato il richiamo della seduzio
ne di Lorsignori. 

Ogni giorno leggevo quello che mi 
sembrava utile leggere; però, secondo 
il detto, «l'ultimo atto è sempre il più 
bello*: mi tenevo il tuo corsivo per la 
sera, quando andavo a letto, per assa
porare fino in fondo il tuo stile, la tua 
bravura e le tue stangate ai prepotenti. 

Fortebraccio, ti sono compagno e 
amico. Quello che mi addolora è sa
perti infermo. Augurandoti una pronta 
guarigione, li abbraccio e ti saluto. 

Giuseppe Plnottl. Modena 

plessa operazione venne so* 
stanzialmente deformata al 
momento del suo passaggio 
nell'Imbuto della teoria stali
niana del «socialismo In un 
Paese solo» la quale, oltre a 
far superare arbitrariamente al 
progetto leniniano e trotzkia-
no di ristrutturazione econo
mica il carattere congiuntura
le originariamente attribuito
gli, dimenticava completa
mente sia le priorità di riordi
no dei sistemi di direzione po
litica (ottenibile attraverso 
una maggiore flessibilità della 
pianificazione e, quindi, attra
verso un'ottimizzazione del
l'efficienza complessiva del si
stema) sia la necessità preli
minare di una lotta serrata 
contro la burocrazia. Trotzki 
invece, sviluppando le carat
teristiche «egemoniche» del 
metodo leniniano, seppe Indi-
viduare anzitempo II vicolo 
cieco verso 11 quale l'Urss sta
va Indirizzandosi, disatten
dendo al requisiti sia di effi
cienza sia di eguaglianza, tan
to più che la tappa successiva 
della collettivizzazione forza* 
ta, amministrativa delle cam
pagne, anziché smentire Tro
tzkl riportando il sistema eco
nomico su posizioni di equili
brio. forzava definitivamente 
ogni quadro di compatabllllà 
economica sovrapponendogli 
il puro volontarismo ideologi
co. 

E per questa ragione - e 
non solo per questa, se pen
siamo anche solo alla sua teo
ria del socialismo come «re
gno della libertà» - che Tro
tzkl deve essere riletto oggi 
senza il supporto deformante 
dell'ideologia staliniana e, an
zi, come una diretta filiazione 
del metodo autentico di Marx 
e Lenin. 

Giuliano Zlngone. 
Cinquale di Montlgnaso 

(Massa-Carrara) 

«In nessuno degli 
Uffici postali 
avevo avuto 
quel chiarimento» 

•HSpett. Unità, alcuni giorni 
fa ho acquistato il prontuario 
per il pagamento dei Buoni 
postali fruttiferi rimborsabili 
dall'l/l/87 al 31/12/89. 

Con mia grande sorpresa 
ho appreso che tutti I Buoni 
postali fruttiferi della serie or-
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dinaria, anche emessi molti 
anni addietro e quindi col sag
gio d'interesse maggiorato in 
base all'anzianità del buono 
stesso, dall'l/l/87, invariabil
mente, rendono \'%% netto, 
seguendo successivamente la 
progressione del tasso dei 
Buoni della serie «Q». 

Praticamente, l'anzianità di 
detti buoni postali viene an
nullata e si riparte come se 11 
Buono fosse nato alla data del 
1" gennaio 1987, beninteso 
con gli interessi capitalizzati 
sino a tale data. 

In nessuno degli Uffici po
stali a cui mi ero rivolto prece
dentemente all'acquisto del 
prontuario, ho mai avuto una 
spiegazione e un chiarimento 
su questo punto; anzi mi era 
stato sempre assicurato che 
l'anzianità del Buono era sem
pre valida per II calcqlo degli 
interessi progressivi. E chiaro 
che se fossi stato a conoscen
za del fatto, avrei già in data 2 
gennaio chiesto il rimborso 
del Buoni in mio possesso; 

cosa che sto facendo al più 
presto. 

Ringrazio ancora una volta 
l'Amministrazione delle Poste 
per averci «premiato» a code
sto modo. 

rag. Roberto Fadda. 
Genova Nervi 

Ecco tre casi 
nei quali 
non si è 
lavorato a monte 

• • C a r o direttore, il mese di 
agosto si è chiuso e settembre 
è incominciato con qualche 
schiarita sia sull'orizzonte del
la Valtellina sia su quello di 
Porto Azzurro, sia su quello 
della Borsa. Tre orizzonti che, 
a dispetto delle apparenze, si 

illuminano o sì oscurano sotto 
l'azione delle stesse cause. 

Cominciamo dalla Borsa: 
per alcuni mesi del 1986 era 
diventata una specie di catena 
di Sant'Antonio. La gente vi si 
legava, sull'onda di una cam
pagna drogata diretta ad ac
crescere Il numero del «parco 
buoi», senza che nessuno si 
assumesse il dovere di spiega
re agli sprovveduti e di impor
re agli imbonitori le regole dei 
mercato cui sono tenuti perfi
no gli erbivendoli dei mercati
ni rionali. Cioè: chi compra 
deve poter sapere e vedere 
che cosa acquista. 

Passiamo alla Valtellina. 
Dov'è il punto dì contatto? 
Semplice. Anche qui ci trovia
mo alla mercè delle scarse in
formazioni e della mancata vi
gilanza, delle quali a fare le 
spese è sempre la povera gen
te ed a trarre vantaggi saranno 
i soliti furbi a tutti i livelli. I 
problemi, ammesso e non 
concesso che siano momen
taneamente non preoccupan

ti, passata l'ondata emotiva 
riemergeranno come e più di 
prima. 

Veniamo, adesso, a Porto 
Azzurro. Mentre il piccolo la
druncolo o chi si è macchiato 
di reati più o meno gravi per 
effetto dell'emotività, del bi
sogno o dell'ignoranza, lo si 
fa marcire e «lievitare» (per as
surgere presto a livelli più atti 
di criminalità) nel fondo di ga
lere di tipo ottocentesco, sei 
criminali della più bell'acqua 
vengono custoditi in un peni
tenziario modello. 

Certo, la nostra Costituzio
ne sancisce il dovere per lo 
Stato di puntare più al recupe
ro che alla punizione del reo: 
ma se codesto dovere si pro
clama frequentemente e a 
gran voce a favore di individui 
rei di crimini spesso plurimi, 
feroci e bestiali, perché lo si 
ignora nei riguardi dì quei pic
coli e spesso casuali colpevoli 
dì reati modesti, rinchiusi in 
carceri superaffollati e domi
nati da biechi criminali che o 
li distruggono psichicamente 
o lì plasmano a propria imma
gine e somiglianza? 

Anche qui non si è lavorato 
a monte. Per ricordarci del 
precetto costituzionale, inte
so a recuperare chi sbaglia, 
aspettiamo che il piccolo de
linquente produca uno sfascio 
e dia prova di essere diventato 
un criminale incallito, un do
cente del crimine. 

Conclusione: ogni qualvol
ta ta Borsa recupera, lo sfa
sciume geologico ci offre un 
po' dì respiro o ì criminali ci 
regalano una tregua senza, 
bontà loro, aver versato nuo
vo sangue innocente, ecco 
che i tre orizzonti si schiari
scono più o meno falsamente 
con l'esibizione di tinte ottimi
stiche, dietro le quali gli agenti 
naturali e umani si preparano 
a regalarci prossime emozio
ni. 

Pasquale Iacopino. Roma 

«Ci siamo 
trovati 
con in mano 
gli indirizzi...» 

• • Caro direttore, ho trascor
so le ferie in Sardegna e un 
giorno, mentre stavo pren
dendo il sole in spiaggia, un 
gruppo di persone venne a si
stemarsi vicino a noi. Sia io sia 

uno di loro avevamo in mano 
l'Unità, 

Da quel giorno ci siamo vi
sti spesso e abbiamo fatto co
noscenza e discusso. Quando 
ci siamo salutati per tornare a 
casa, senza che ci fosse stato 
alcun accordo tutti e due ci 
s iamo trovati con in mano un 
pezzo di carta da lasciare al
l'altro con ti rispettivo indiriz
zo. 

Ciò che mi preme sottoli
neare è questo: che in una so
cietà dominata dall'affarismo, 
dall'arrivismo, dall 'egoismo e 
dalla corruzione, il nostro 
giornale è il tramite di cono
scenze disinteressate. Una 
prerogativa che altri giornali, 
cer tamente, non hanno. 

Antonino Grasso. 
San Dona di Piave (Venezia) 

Quelle notizie 
che tutti 
desidererebbero 
leggere 

• Caro direttore, il compa
gno Cossutta ha rivisto l'Urss e 
l'ha trovata più soddisfacente 
che mai. Purtroppo, come 
spiega nel suo articolo del 9 
scorso, ha passato tutto il suo 
tempo, salvo qualche giorno 
moscovita, in una casa di ripo
so in Crimea, dì quelle di lusso 
per le autorità. Ma anche in 
questa prospettiva, insuffi
ciente, riconosce egli stesso, 
ha potuto rendersi conto che 
il corrispondente dell'Unità -
che con la realtà sovietica è a 
contatto quotidiano da anni -
non dà abbastanza rilievo ai 
risultati positivi. 

L'intuito di Cossutta, evi
dentemente, compensa l'e
sperienza. Ne sono tanto con
vinto che vorrei sapere se, per 
caso, il nostro corrispondente 
non abbia «bucato» anche 
qualche altra notizia fonda
mentale. Come, ad esempio, 
il ritiro delle truppe dall'A
fghanistan, la liberazione di 
tutti (dico tutti) ì prigionieri 
politici, l'abolizione della cen
sura, l'istituzione della libertà 
di stampa e, magari, la fine 
delle code nei negozi. Notìzie 
che non mi sembra di aver let
to; Giulìetto Chiesa, si sa, è 
tanto distratto. 

Rubens Tedeschi. Milano 

«Marilyn 
e Marlene 
erano fatte 
d'altra pasta» 

H Caro direttore, leggo 
suìYUnità del 5 set tembre il 
commen to di Roberto Giallo 
d o p o il concer to di Madonna 
a Torino. In televisione la mia 
lente psichica, indubbiamente 
sfocata per forza di cose , non 
ha col to quello che lui in com
pagnia di milioni di fans nel 
m o n d o ha invece recepito. 

Personalmente, a rischio di 
apparire... sacrilega, devo dire 
che questa Madonna mi ha so
lo annoiato perché mi è ap
parsa tutta costruita e basta, 
senza neppure una briciola di 
autenticità. Un piccolo robot 
molto ben programmato per 
la bisogna sua ed anche di al
tri. E trovo altrettanto «sacrile
go» paragonarla a Manlyn e a 
Marlene Dietrich, il cui fasci
no era fatto di altri ingredienti 
per Madonna inesistenti e 
inaccessibili. 

Fulvia Oraattl. Verona 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMCKSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Tempo anticiclonico: questa in 
sintesi la situazione meteorologica attuale e quella dei 
prossimi giorni. A nord dell'arco alpino, praticamente 
lungo la fascia centrosettantrionale del continente euro
peo, corre un sistema depressionario nel quale/si inseri
scono, muovendosi da ovest verso est, perturbazioni di 
origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO: tempo sostanzialmente buono su 
tutta le regioni italiana caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Eventuali annuvolamenti più 
consistenti avranno carattere temporaneo e si verifiche
ranno di preferenza in vicinanza dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
MARI: calmi tutti I mari italiani. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segnalare in 

quanto II tempo continua a mantenersi buono su tutte le 
regioni italiane con prevalerne di cielo sereno. Foschie In 
Intensificazione sulle pianure del nord e te vallate del 
centro, in particolare durante le ore notturne o quelle 
della prima mattina. 

LUNEDI E MARTEDÌ: ancora tempo sostanzialmente 
buono su tutte le ragion) Italiane. Una certa tendenza alla 
variabilità sulle regioni settentrionali specie quelle più 
prossime alla fascia alpina a sulle regioni centrali, specie 
quelle più prossime alla fascia appenninica. Ancora fo
schie persistenti sulle località di pianura dei nord e del 
centro. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

16 27 L'Aquila 13 2B 

16 26 Roma Urbe 17 31 
19 25 Roma Fiumicino 
16 25 Campobasso 

16 27 Bari 17 27 
17 26 Napoli 
17 23 Potenza 

Genova 21 26 S. Maria Leuca 20 26 

Bologna 
Firenze 

19 29 Reggio Calabria 20 30 

17 30 Messina 23 29 
16 27 Palermo 
17 27 Catania 

Perugia 18 27 Alghero 16 28 
17 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

12 16 Londra 
19 32 Madrid 

14 20 Mosca 6 16 
Bruxelles 12 19 New York 
Copenaghen n.p. n.p. Parigi 

Ginevra 9 24 Stoccolma 
12 16 Varsavia 

n.p. n.p. Vienna 14 23 

• • Il trasferimento delle 
competenze sull'università 
dal ministero della Pubblica 
isiruzione a quello della Ricer
ca scientifica (oggetto degli 
accordi di governo, tradotti in 
un disegno di legge) propone 
nuovamente alla riflessione i 
problemi della sua autono* 
mia. La questione, da più di un 
armo, è tornata ad essere di
scussa: per un disegno di leg-
?e governativo (n. 2044 del 
986) che nulla cambiava, e 

con un convegno del Pei 
(manto 1987). 

L'Autonomia universltana 
non è solo un obiettivo detta-
io dalle convenienze come si 
governano decine di atenei, 
«Alta compiesse come l'Inse
gnamento superiore e la ricer
ca, più dì un milione di stu
denti, 40mlla professori e ri
cercatori, migliaia di funzio
nari, tecnici e Impiegati, con 
norme minuziose, difficilmen
te modificabili, interpretate e 
applicate con criteri che ten
gono conto solo degli Interes
si dell'amministrazione, L'au
tonomia è «anche» voluta dal
la Costituzione: le università 
hanno 11 diritto (non una revo
cabile concessione!) di darsi 
(non di subirei) i propri ordi
namenti. Questa prescrizione 
è in netto contrasto con teo-
rtowioni e pratiche che dal 

L'autonomia delle università 
Una legge per rispettare 
il dettato costituzionale 

MARIO GATTULLO* 

1859, attraverso il regno sa
baudo, il regime fascista e le 
alchimie politiche del secon
do dopoguerra, sono rimaste 
sostanzialmente immutate. 

l'autonomia degli ordina
menti delle università può vo
ler dire, per esempio, che cia
scun ateneo individui vie pro
pri e nel trasformare l'organiz
zazione per istituti in quella 
per dipartimenti; nello sce
gliere i criteri per aggregare i 
corsi di laurea in facoltà o per 
mantenerli autonomi; nel co
stituire Senato accademico e 
Consìglio di amministrazione; 
nello stabilire I regolamenti 
degli organi dì governo cen
trali e decentrati, anche per 
gli aspetti amministrativi e 
contabili; nell 'organizzare, 

col loro contributo di discus
sione e di proposta, la parteci
pazione degli studenti 

All'università sono delegate 
importanti responsabilità pub
bliche: quella più nota riguar
da il valore legale dei titoli di 
studio. Questa delega è sem
pre stata invocata per giustifi
care la vigilanza e la guida di 
tutti i suoi atti da parte del mi
nistro e dell'amministrazione. 
L'autonomia delle università 
non è in contrasto forme op
portune di coordinamento 
nazionale. SI tratta di vedere 
a chi esso debba essere affi
dato. Ma se è l'amministrazio
ne l'organismo che coordina, 
l'autonomia è perduta occor
re Invece un organismo che 
sia espressione dell'autono

mia delle università. Un orga
no siffatto non è l'attuale Con
siglio universitario nazionale 
per i gravi limiti delle funzioni 
ad esso attribuite (che non 
comportano la possibilità di 
Iniziative proprie), dei compiti 
di massima ad esso affidati 
(che sono di tipo bassamente 
amministrativo), e della sua 
composizione Ci suoi membri 
sono eletti in funzione delle 
facoltà, non delle università e 
delle aree di ricerca). Il Cun 
dovrebbe invece decidere, di
rettamente o con l'ausilio di 
organi tecnici elettivi, di tutto 
ciò per cui lessero opportuni 
11 coordinamento o I omoge
neità a livello nazionale, e che 
fosse «troppo» tecnico e/o 
«troppo- facilmente soggetto 
a mutamenti da dover essere 

deciso con leggi o con prov
vedimenti di analogo peso: 
per esempio, l'approvazione 
degli statuti delle università, i 
meccanismi per l'espletamen
to dei concorsi, le procedure 
per l'lndividua2ione delle 
nuove denominazioni discipli
nari, la fissazione degli stan
dard (durata, obiettivi, conte
nuti disciplinari) minimi dei 
piani di studio a tutti i livelli. 

Una legge sull'autonomia 
eliminerà i controlli ripetitivi, 
vessatori e inutili (per esem
pio, quelli preventivi dei revi
sori dei conti sui bilanci), po
trà accentuare forme di auto
nomia anche individuale dei 
professori e dei ricercatori 
(per esempio, eliminando le 
pastoie delle domande dì fi
nanziamento 60%, attribuen
do d'ufficio a ciascuno un bu
dget dì base), ma potrà anche 
porre le premesse per un loro 
impegno mediamente mag
giore e più qualificato nell'in
segnamento. Una legge sul
l'autonomia potrà essere mol
to semplice: prevedere la re-
distribuzione delle responsa
bilità delle decisioni, che oggi 
sono in esagerata misura con
centrate nel Parlamento, nel 
ministro e nell'amministrazio
ne, tra gli organi dì governo 
nazionali e di ateneo Essa 
non prescriverà minuziosa

mente, ma indicherà grandi 
obiettivi e grandi regole del 
gioco, con riferimento al go
verno dell'esistente e alle pro
cedure per il cambiamento. 
Essa indicherà quel che nuove 
leggi saranno competenti a 
modificare e gli ambiti di in
tervento del ministro. Ovvia
mente, le responsabilità intor
no alla quantità delle risorse 
da destinare all'università e le 
scelte di indirizzo politico ri
guardo alla loro ripartizione 
apparterranno al Parlamento 
e al governo: ma la legge sul
l'autonomia dovrà dispone 
perché i criteri delle scelte 
siano palesi, la puntualità del
le scadenze sia nspettata, e le 
proposte degli organi del go
verno universitario possano 
interagire con essi in modo 
adeguato. Una legge sull'auto
nomìa, infine, dovrà dichiara
re decaduta la grandissima 
parte delle norme stratifi
catesi nel tempo a partire dal 
Testo unico del 1933, e predi-
sporne, con delega al gover
no, uno nuovo, ma dovrà affi
darne la redazione a un grup
po di esperti, del quale non 
tacciano pi'te soltanto fun
zionari dell apparato ammini
strativo. 

* Mano Gattullo Dipartimen
to di Scienze dell'educazione 
all'Università di Bologna 

Con profondo dolere, la moglie 
Ivonne, 1 figli Nadia e Mauro, il ge
nero Mano, la nuora Patrizia e i ni
poti annunciano ai compagni la 
perdita dei compagno 

BRUNO CONTI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 12 settembre 19S7 

U cellula Cervi della Sez F III Pa
dovani è costernata per I immatura 
perdita del suo responsabile com-
mno BRUNO CONTI 
che le ha dedicalo tulle le sue lor2e 
per la causa del Partito e neil inte
resse di tutti i lavoraton 
Milano, 12 settembre 1987 

La famiglia Cicora con grande 
commozione esprime le più pro
fonde condoglianze alla famiglia e 
al Partito per la perdita del caro 
compagno 

BRUNO CONTI 
e sottoscrìve per l'Unità 
Milano. 12 settembre 1987 

Il sindacato pensionati Cgil lega 
Quartoggiaro comunica a tutti i 
pensionati la grave perdita del 
compagno 

BRUNO CONTI 
Invita pertanto a partecipare lutti, 
ad essere vicini alla famiglia in que
sto triste momento e sottoscrive 
per l'Unità 
Milano, 12 settembre 1987 

La Sez. F Ili Padovani annuncia con 
protondo dolore, la Immatura 
scomparsa del caro compagno 

BRUNO CONTI 
iscritto dal Pei dal 1945, membro 
dei probiviri della sezione e re
sponsabile delia cellula Cervi, diffu
sore assiduo dell' Unità. 1 compagni 
della sezione sono vicini alla com
pagna Ivonne ed alla sua famìglia, 
ricordando il compagno Bruno co
me lavoratore instancabile con una 
levatura morale che rimarrà sem
pre per noi un grande esempio e un 
insegnamento, 

l funerali in (arma civile avranno 
luogo oggi 12 settembre alle ore 11 

ertendo dall'abitazione in via Val 
janna 95, Si invitano le Sezioni a 

partecipare con le bandiere 
In sua memoria sottoscrìvono 

per l'Unità 
Milano 12 settembre 1987 

Le famiglie Ferrarlo, Porrlni, Prea-
ro, Annoni, Villa, Camici, Orlandi, 
Scotuzzi, saranno sempre vicine ai 
familiari del caro compagno 

BRUNO CONTI 
In sua memona sottoscrivono per 
IVmtà, 
Milano, 12 settembre 1987 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

INNOCENTE BARALDI 
Silvano, Angelo, Plnuccia, Vera e 
Mauro lo ricordano con immutato 
alletto Sottoscrivono per t'Unita. 
Milano, 12 settembre 1987 

Trascorsi cinque anni dalla scom
parsa del compagno 

RODOLFO CIGNACCHI 
la moglie lo ricorda con dolore e 
immutato affetto e in sua memona 
sottoscrive 50 mila lire per l'Unità* 
Genova. 12 settembre 1987 

7.9,1985 7.9.1987 
Da due anni ci ha lasciato la indi
menticabile compagna 

ORTENSIA CAMUFFO 
Nel ricordo della sua figura esem
plare, delle sue lotte, del suo tena
ce quotidiano impegno per la cau
sa dei lavoraton la sorella, il (rateilo 
e i nipoti sottoscrivono lire cento
mila per l'Unità. 
Padova, 12 settembre 1987 

Un anno fa è improvvisamente 
mancato 

RAFFAELLO MISI TI 
Direttore dell'Istituto di Psicologia 
del C N.R ; responsabile della se
zione Ambiente della Direzione dei 
Pei, il Coordinamento Nazionale di 
Psichiatria Democratica lo ricorda 
con commozione per lì sue batta-

Slie, per la riforma psichiatrica can
one con 11 rigore dello scienziato 

e la passione civile dì chi non tolle
ra che il nome della scienza si pos
sa opprimere ed emarginare Sotto
scrive per l'Unità, 
Torino, 12 settembre 198? 

•UH 'WS». iniinw 10 l'Unità 
Sabato 
12 settembre 1987 
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ECONOMIA&LAVORO 
Disoccupazione 
Cala al Nord, 
cresce al Sud 
(+ 
• I ROMA. Quasi esclusiva
mente meridionale. Femmini
le e per lo più giovanile. La 
disoccupazione (In crescita) 
accentua sempre più le diffe
renze tra le «due Halle». Ve
diamo I dati di aprile (gli ulti
mi disponibili, resi noti Ieri 
dall'Illa!, l'Istituto nazionale 
di ricerca). Al Nord le cose 
non sono poi cosi drammati
che. Il tasso di disoccupazio
ne 01 rapporto cioè tra chi è In 
cerei di un lavoro e chi ce 
l'ha) nelle regioni settentrio
nali è In una media quasi euro
pea: 7,6 per cento. Oltretutto 
con una piccola ma significa
tiva (meno zero e due per 
cento) tendenza alla regres
sione. E quest'Indice - Il tasso 
di disoccupazione - è In di
scesa anche nelle regioni cen
tro-meridionali, pur se rimane 
elevalo: nell'aprile di que
st'anno è al 9,3. Dodici mesi 
prima si fermò al 9,8. 

Discorso completamente 
apposto, Invece, per le aree 
meridionali. Qui, al Sud, la di
soccupazione cresce, e a ritmi 
vertiginosi. Ad aprile, nelle re
gioni meridionali per ogni 
cento persone che avevano 
un posto co n'erano quasi al
tre diciannove persone (18,8 
per l'esattezza) che lo cerca
vano. Con una crescita del 
tasso, rispetto alle stesso me
se dell'anno precedente, ad
dirittura di due punti. 

Ma da chi è formato que
ll'esercito di disoccupati? L'I-
•tal risponde per grandi cate
gorie, ma dalle cifre è possibi
le trarre alcune indicazioni. SI 
viene cosi a sapere che, delle 
din milioni e 725mlla persone 
che ad aprile cercavano un 
posto, piò della meta (1 milio
ne e S02mlla) sono donne. 
Ancora, del disoccupati, la 
stragrande maggioranza (un 
milione e 291mìla) sono gio
vani dal 14 al 19 anni, alla ri
cerca del primo Impiego. 
Un'altra categoria di disoccu
pali, però, con l'andar del 
tempo ha acquistato consi
stenza (oggi è composta da 
oltre BSBmlla persone): si trat
ta del lavoratori, per lo più di
pendenti dell'Industria, che 
un posto l'avevano ma che 
l'hanno perso con le ristruttu
razioni, le riconversioni. E si 
tratta per lo più di lavoratori 
anziani, senza qualifica, la cui 
ricollocailone In nuove azien
de si presenta quanto mal dif
i l l e . 

Ultimi dati, fomiti dall'lstat: 
riguardano stavolta gli occu-
ball. Come s'è detto continua 
l'espulsione di manodopera 
dal settori manifatturieri (in un 
anno meno !96mlla). Un calo 
non compensato dalla cresci
ta del terziario: più 182rnlla 
occupati. Né tanto meno, I 
posti persi, sono In qualche 
modo pareggiati dall'aumento 
di altre forme di occupazione: 
In tutto In Italia solo II 5,6* del 
lavoratori (l.lS8mlla perso
ne) fa il •part-time». 

Tassa salute 
LaCna: 
«Governo non 
adempiente» 
• • ROMA. Tassa sulla salute: 
si avvicina la scadenza della 
seconda rata e la Cna chiede 
Interventi urgenti al governo. 
«Con la massima tempestività 
deve avanzare una proposta 
coerente rispetto agli impegni 
presi». Lo afferma in una di
chiarazione rilasciata Ieri 
Franco Cruciani, segretario 
nazionale della Cna. •Indi
screzioni giornalistiche - pro
segue - ed Informazioni uffi
ciose sembrano rimettere In 
discussione le assicurazioni 
date nel luglio scorso. 81 toma 
a parlare di generiche riduzio
ni del prelievo per la sanità 
che dovrebbero Interessare I 
lavoratori autonomi ed I lavo
ratori dipendenti solo a parti
re dal 1988. SI tratterebbe di 
un fatto grave, di un segnale 
pericoloso per tutta l'Impren
ditoria diffusa». 

Goria alla Fiera di Bari II governo allo sbando 
Si accorge improvvisamente «Ma qui nessuno sembra 
delle condizioni cambiate riconoscere nessuno» 
Preludio alla Finanziaria? Come dire: chi rappresento? 

«Barometro al brutto 
per l'economia italiana» Gorla all'arrivo alla Fiera del Levante 

Il barometro volge al brutto per l'economia italia
na: «Siamo all'Inizio di una stagione politica ed 
economica densa di difficoltà». Così il presidente 
del Consiglio, Giovanni Goria, ha fotografato la 
situazione attuale nella sua prima uscita pubblica 
«ufficiale», alla Fiera del Levante di Bari. Insomma, 
lo «stellone» degli ultimi due anni è scomparso 
dagli orizzonti nazionali. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. E cosi il raglonier 
Goria ha iniziato a suonare 
tamburi cupi per l'economia 
Italiana, la cui eco (questo 
non l'ha detto ma ci vuol po
co a immaginarlo) giungerà 
ben nitida nel momento in cui 
- a (ine settembre - verrà an
nunciata la stretta contenuta 
nel documento della Finan
ziaria. Il clima che si vuol 
creare è evidente: 11 barome
tro economico volge precipi
tosamente al brutto, I soldi 
non ci sono, quindi... 

Ma non è quella stessa 
«azienda Italia* che non più di 

tre mesi fa, sotto elezioni, dal
le parole del ministro del Te
soro Giovanni Goria, risultava 
aver vinto tutti 1 «campionati 
economici" tra le nazioni eu
ropee? S), ma sembra proprio 
che il tanto conclamato «stel
lone» gli abbia girato le spalle, 
e - «all'improvviso» - il presi
dente del Consiglio (sempre 
Giovanni Goria) giunge alta 
conclusione che «l'Italia non 
beneficia più dei vantaggi 
estemi che avevano caratte
rizzato gli ultimi due anni». Ma 
non beneficia nemmeno, ed 
anche questo è stato costretto 

ad ammettere il neopresiden
te nella sua prima uscita uffi
ciale, di una qualsiasi idea che 
metta in grado questo gover
no e questa maggioranza di 
farle intravedere una via d'u
scita. Cinque partiti in ordine 
sparso, insistono i commenta
tori nel descrivere la coalizio
ne che sostiene (si fa per dire) 
il governo. E questa è la rispo
sta del presidente: «Si prean
nuncia una stagione politica 
ed economica densa di diffi
coltà, percorsa dall'incertez
za. E sul governo ricadono le 
tensioni seguite alla rottura 
della vecchia maggioranza, al
la crisi, alle elezioni anticipa
te». Con quali conseguente? 
«Ci troviamo cosi - afferma 
Goria - in una situazione di 
stallo, che deriva da una sorta 
di silenzio della politica, da 
posizioni di attesa". Ed a que
sto punto il presidente del 
Consiglio pronuncia una frase 
che, da sola, suona come 
drammatica conferma del «ti

ro incrociato» al quale è co
stantemente sottoposto il go
verno e - al tempo stesso -
dell'isolamento in cui la stessa 
Democrazia cristiana lo ha la
sciato (dalla bufera economi
ca a quella di politica interna
zionale): «Siamo in una situa
zione - afferma - netta quale 
nessuno sembra riconoscere 
nessuno. C'è persino chi sten
ta a riconoscere i suoi». 

Insoma, sembra dire il capo 
della coalizione di governo: 
ma io chi rappresento? Quesi
to di difficile soluzione, basta 
guardare gli avvenimenti che 
in questi giorni riempiono le 
pagine dei giornali. E non si 
parla soltanto delta vicenda 
del Golfo Persico. Anche sul 
versante economico, proprio 
alla vigilia del varo di uno stru
mento importante come la 
legge finanziaria, la confusio
ne è alle stelle, il governo 
marcia davvero in ordine 
sparso e non passa giorno che 

esponenti dei partiti della 
stessa maggioranza lancino 
bordate contro quel poco del
la manovra economica che si 
riesce a intuire. Generando ul
teriori confusioni, ovviamen
te. Come vede la situazione il 
presidente del Consiglio? Per 
la verità non è risultato chiaro 
nemmeno questo. Una unica 
deduzione è possibile: che 
una nuova stretta (e una «ve
ra» stangata) sembra essere 
dietro l'angolo e che per que
sta soluzione di corto respiro 
si sta cercando di preparare 11 
campo. 

«L'Italia non beneficia più 
dei vantaggi estemi degli ulti
mi due anni, dal prezzo del 
petrolio al ridimensionamen
to del tasso di cambio del dol
laro», scopre improvvisamen
te Goria, «con i conseguenti 
rincari dell'energia e le incer
tezze dei mercati valutari. È 
quindi sotto il segno dell'in
certezza e del realismo - de

duce ìl presidente del Consi
glio - che il governo dovrà 
operare nel prossimo futuro». 

Come? Goria afferma gene
ricamente di voler «rafforzare 
i fattori di sviluppo intemo, 
non puntanto prevalentemen
te sulla crescita della doman
da intema, come è avvenuto 
nei mesi scorsi con immediati 
riflessi negativi». Ma oltre ad 
una generica «necessità di un 
uso migliore delle risorse in
teme», il presidente del Consi
glio indica un unico punto 
specifico: «Migliorare le con
dizioni dì competitività delle 
aziende». Il che è ovvio, ma 
nella ricetta che il presidente 
della Confindustria Lucchini 
sta presentando in questi gior
ni ad ogni ministro con cui gli 
capita di parlare si traduce in: 
«abolizione degli oneri sociali 
con trasferimento del peso fi
scale sull'lva, rifiuto della con
trattazione aziendale, tetto da 
imporre alla crescita dei sala
ri». Che inizi a fare breccia? 

Pizzinato: i lavoratori hanno già dato 
L'incontro di martedì prossimo a palazzo Chigi do
vrà servire al sindacato per capire se il governo 
intende percorrere la strada di una politica econo
mica che abbia al centro il lavoro, oppure se sì 
vuole continuare come nel passato, a far crescere 
l'Italia «sulle spalle dei lavoratori». Ma se così fosse 
il sindacato è pronto a «mettere in atto una forte 
mobilitazione». Lo ha detto Pizzinato a Napoli. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• i NAPOLI II governo è pro
digo di regali nel confronti dei 
sindacati? Lo sostiene II vice
presidente della Confindustria 
Carlo Pairucco in un'intervi
sta, Antonio Pizzinato svento
la il ritaglio di giornale davanti 
ad una platea di Smlta delega
ti del cantieri edili (una cate
goria in lotta da sei mesi per il 
rinnovo del contratto nazio
nale) e sbotta: «Ma se lo Stato 
ha versato nelle casse degli 
Imprenditori privati SOmìla mi
liardi di lire! E non lo dico io, 
lo rivelò Craxi quando era an
cora presidente del Consi
glio!». Pizzinato, insieme agli 
altri leader sindacali, martedì 
pomeriggio salirà le scale di 
palazzo Chigi per Incontrarsi 

con Goria e D'Amato. Un nuo
vo, importante round sulla Fi
nanziarla 1988. Il giorno pri
ma toccherà agli esponenti 
della Confindustria incontrar
si col capo del governo. Dun
que, sindacati ed imprendito
ri, finora concordi nel critica
re lo schema di spesa per il 
prossimo anno, affilano cia
scuno per proprio conto le ar
mi in vista della battaglia par
lamentare. 

Patrucco la sua l'ha già det
ta nell'intervista con la quale 
ipotizza un perfido connubio 
tra Stato e sindacati per affos
sare l'economia italiana. «CI 
troviamo di fronte a forze ag
guerrite ed arroganti» replica 

Antonio Pizzinato 

da Napoli il segretario nazio
nale della Cgil. Per Pizzinato 
l'incontro di martedì dovrà 
servire pertanto a capire se «ti 
governo intende percorrere la 
strada di una politica econo
mica che abbia al centro la 
valorizzazione del lavoro, e 

quindi la difesa del lavoro, e 
quindi la difesa dello Stato so
ciale» oppure se Goria ed 
Amato intendono cedere del 
tutto alte pretese confindu
striali. In questo secondo ca
so, però, è bene sapere che il 
sindacato non resterà spetta

tore passivo, ma «metterà in 
atto una forte mobilitazione 
dei lavoratori». E poi per ren
dere ancor più esplicito il suo 
pensiero, ha aggiunto: «Per i 
lavoratoti la fase del dare è 
terminata; e iniziata la stagio
ne dell'avere». 

In questa ottica la legge fi
nanziaria è solo un momento, 
anche se di fondamentale im
portanza, di una vertenza più 
generale che il sindacato ha 
battezzato mfase due*: È la fa
se in cui il lavoro con i suoi 
valori deve essere al centro di 
una rinnovata polìtica econo
mica del governo". Quali 1 se
gnali che Cgil, Cisl e Uil si at
tendono dal gabinetto Goria-
Amato? In primo luogo il ri
spetto degli impegni scritti 
quasi un anno fa, nel novem
bre '86: riforma degli assegni 
familiari e dell'indennità di di
soccupazione per i lavoratori 
stagionali, conguaglio sull'lr* 
pef '87. «Su quest'ultimo pun
to - precisa Pizzinato - erava
mo già d'accordo con l'ex mi
nistro Visentini, anche se sul 
quantum c'era ancora da di

scutere». 
La riforma della riforma, se

condo il leader della Cgil, è la 
riforma del fisco e del parafì-
sco, avviata la quale è possibi
le ridar fiato alla contrattazio
ne aziendale. «I tetti imposti 
negli scorsi anni - insiste Piz
zinato - hanno avuto la sola 
conseguenza di bloccare ì sa
lari e con essi il ruolo più pe
culiare del sindacato: gover
nare cioè le retribuzioni». 
Dunque mentono spudorata
mente gli uomini della Confin
dustria quando accusano le 
confederazioni dì aver svolto 
una «politica salarialista», 
perché la realtà è purtroppo 
drammatica: la stragrande 
maggioranza degli operai a 
mala pena supera il milione di 
lire al mese. Però, quando la 
tv mostra a milioni di telespet
tatori la professionalità ed il 
coraggio di Gino Baruffi, l'edi
le che con la sua ruspa ha sal
vato la Valtellina dalla minac
cia del lago, è un coro di me
raviglia: «È quella invece la 
centralità del lavoro che noi 
intendiamo riscoprire» con
clude Pizzinato. 

Il contratto degli edili 
Uno sciopero generale 
se entro settembre 
non si arriva all'accordo 

A Bagnoli si preparano altre iniziative di lotta 

• > ROMA. Uno sciopero ge
nerale ed una manifestazione 
nella capitale. GII edili son 
pronti a dare lino in fondo 
battaglia se II loro contratto 
non si chiude entro la prossi
ma tornata di incontri con 1 
costruttori previsti per la metà 
di settembre. Lo ha annuncia
to Il segretario generale della 
Flllea Cgil, Roberto Tonini, in
tervenendo Ieri a Napoli, nel 
corso dell'assemblea naziona
le dei delegati del cantieri edi
li con Pizzinato. 

Qualche segnale di apertu
ra è venuto nei giorni scorsi 
da parte dell'Ance O'associa-
zione del costruttori). Ma le 

Questioni principali sollevate 
alle organizzazioni sindacali 

restano ancora in sospeso. Si 
tratta, ad esempio, dell'infor
mazione preventiva di cantie
re, dell'istituzione di turni e di 
osservatori sui tempi di realiz

zazione delle opere, dell'in
troduzione, in sostanza, di cri
teri di efficienza In un settore 
che peraltro è in rapida tra
sformazione. 

La trattativa con gli Impren
ditori riprenderà il 16 settem
bre. Gli edili (circa un milione 
di lavoratori) sono rimasti l'u
nica delle grandi categorie 
dell'industria ancora senza 
contralto. Nel luglio scorso 
l'Irrigidimento degli imprendi
tori rispetto alle richieste delle 
organizzazioni sindacali aveva 
portato ad una rottura della 
trattativa. Finora sono 36 le 
ore di sciopero effettuate. De
cine di manifestazioni e as
semblee si sono svolte in que
sti mesi in tutt'llalla. Ma l'An
ce sembra ancora sorda a ri
chieste che hanno come 
obiettivo la trasformazione 
del cantieri in imprese moder-

Finsider assicura: entro il mese 
il nu wo piano per la sideiu 
mt NAPOLI. La data è ancora 
incerta. Orientativamente 
oscilla tra il 20 e il 30 settem
bre. Per la fine del mese dun
que, salvo ripensamenti, gli 
amministratori della Finsider 
metteranno finalmente le car
te in tavola svelando ì pro
grammi per la siderurgia dì 
Stato. Quel giorno a Roma ci 
saranno sicuramente anche i 
<>caschi gialli» dell'ltalsider dì 
Bagnoli. Lo scopo è di dar vita 
ad una grande manifestazione 
in concomitanza con l'incon
tro che si svolgerà tra le orga
nizzazioni sindacali ed 1 vertici 
di Iri e Finsider. La mobilita
zione tra i lavoratori del cen
tro siderurgico napoletano, in 
vista della decisiva scadenza, 
resta alta. Da lunedì prossimo 
scatta una nuova forma di lot
ta: mezz'ora di sciopero alla 
fine dì ciascun turno. Lo ha 

deciso l'assemblea generale 
svoltasi ieri mattina all'interno 
dello stabilimento. E in tempi 
brevi ci sarà anche uno scio
pero che accomunerà tutti i 
lavoratori delle diverse azien
de dell'area flegrea, quell'area 
sulla quale vanno sempre più 
concentrandosi «enormi inte
ressi speculativi al di fuori di 
un effettivo controllo e coin
volgimento democratico delle 
istituzioni», come è scrìtto in 
una lettera firmata congiunta
mente dai segretari nazionali 
di Firn, Fiom e Uilm, Musetti, 
Franco e Conte. 

1 tre sindacalisti hanno 
chiesto un incontro urgente ai 
ministri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali. Batta
glia e Granelli, per definire 
una proposta unitaria del go
verno sulla crisi della siderur

gia e le soluzioni da individua
re in sede Cee. Intanto pro
prio ieri la Comunità europea 
ha fatto sapere che si svolgerà 
ugualmente il Consiglio dei 
ministri già convocato per il 
21, del quale il governo italia
no aveva chiesto un rinvio. 
Una riunione tuttavia interlo
cutoria, minimizzano da Bru
xelles. 

Quali che siano gli orienta
menti in sede comunitaria, il 
nostro governo deve dire una 
parola chiara sulla siderurgia 
pubblica. Non è pensabile che 
ie decisioni vengano modifi
cate ogni sei mesi, in coinci
denza con la divulgazione del
le periodiche direttive Cee. Lo 
ha ribadito anche il segretario 
nazionale dtMi.i Cgil Antonio 
Pizzinato chi? uri a Napoli ha 
avuto un lungo incontro con 

."già 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica di Bagnoli (erano 
presentì anche i delegati di al
tre due grosse aziende in crisi, 
Cementir e Eternit). La linea 
del sindacato, ha assicurato il 
leader della confederazione, 
non ha subito inversioni di 
rotta: «L'imminente piano na
zionale della siderurgia deve 
garantire un ruolo preminente 
al centro siderurgico napole
tano». 

Pizzinato si è espresso infi
ne sulla ventilata operazione 
«Campi Flegrei» in questi ter
mini: «Per noi non vi è con
traddizione tra una presenza 
industriale altamente qualifi
cata, come è quella di Bagno
li, e io sviluppo disattivila ter
ziarie e turistiche. È in malafe
de chi (orza per far emergere 
una contrapposizione che 
non esìste». D LV. 

Mammì: «3000 
di troppo 
all'azienda 
dei telefoni» 

Nell'azienda di Stato per i servìzi telefonici 0 AssQ ci sono 
3000 persone di troppo. A proporre una drastica nduzione 
degli organici è il ministro delle Poste, e telecomunicazio
ni Oscar Mammì (nella loto) in un'intervista che sarà pub
blicata sul prossimo numero del settimanale «Il Mondo». 
Mammì illustra una serie di proposte per ìl settore: evitare 
trasferimenti di comodo dall'azienda di Stato per i servìzi 
telefonici alle Poste elevando da cinque a dieci anni il 
vincolo di prestare servizio sul territorio per il quale si è 
stati assunti; coordinare, attraverso un comitato dì gestori, 
le quattro aziende (Assi, Sip, Italcabte e Telespazio) ope
ranti nel settore telefonico in attesa di una loro possibile 
fusione; introdurre retribuzioni incentivanti. 

Consigli, 
laFìom 
propone intesa 
a Firn e Uilm 

I nuovi consigli di fabbrica 
devono essere basati sul 
rapporto proporzionale fra 
esito elettorale e numero 
dei delegati; il «referen
dum» deve essere vincolan
te per tutti e la contribuzio
ne per i non iscritti al slnda-
cato deve essere volonta

ria. Queste le principati proposte avanzate dalla Fiom nel 
corso dell'esecutivo nazionale alle altre organizzazioni sin
dacali, «La Fiom - ha sottolineato il segretario nazionale 
Luigi Mazzone - punta ad un'intesa con Firn e Uilm sulle 
modalità di rinnovo dei consigli di fabbrica, sulla base 
della possibile intesa che sembra profilarsi In sede Cgil, 
Cisl eXÌil». 

«Italia Oggi» 
verrà 
ridimensionato? 

Preoccupazione per il quo
tidiano economico finan
ziario Italia Oggi dell'lpsoa. 
Mentre sembra essere or
mai sulla via della decisione 
un aumento di capitale di 
una decina di miliardi per 
l'Ipsoa (proprietaria della 

mm^^^^^^tmmm^^ testata) il giornale Gambie
ra parzialmente veste. Da questa mattina non ci sarà più II 
tradizionale inserto culturale e d'attualità ^Sabato e Dome
nica». A testimonianza delle difficoltà finanziarie, da un 
paio dì mesi molti collaboratori esterni di prestigio non 
ricevono più le loro spettanze. 

Dipendenti 
Istat contro 
il contratto 
della ricerca 

L'Istat minaccia il blocco 
delle attività. Il personale 
dell'Istituto di statistica non 
è soddisfatto del recente 
contratto rinnovato da po
chi giorni per il settore ri
cerca e da ieri è in assem
blea permanente. Secondo 

1 il personale dell'Istituto il 
nuovo accordo penalizza tutti coloro che vi prestano servi-

In tribunale 
la guerra tra 
S. Pellegrino 
e Coca-Oria 

*w*f 

'&&£& ,1 Finir* in tribunale li «guer
ra. tra la San Pellegrino e la 
•Coca?Colaa sviluppatasi 
con l'ingresso sul mercato 
della nuova bibita tipo «Co
la. della San pellegrino WU 
«One-o-One». La San Pellegrino ha infatti citato in giudizio 
la Coca-Cola e alcuni imbottigliatori italiani per «concor
renza sleale e sfruttamento abusivo di posizione dominan
te*; La casa italiana ha anche «denunciato» la Coca-Cola 
alla commissione Cee di Bruxelles. 

Vino, allarme 
per possibili 
imposte Cee 

Una guerra sul vino sta per 
esplodere nella Cee e l'Ita
lia rischia grosso. Da oggi 
inizia una riunione a Bruxel
les del comitato economi
co-finanziario della Comu
nità. L'ipotesi che ì tecno-
crati della Cee stanno esa-

•^• •» • • • • • • • • • • • • • • • •**• •»^ , • m i n a n d o p r e v e d e r e b b e 
l'applicazione di una imposta di fabbricazione sul vino pari 
a 17 ecu per ettolitro. I conti sono presto fatti: con lo 
scudo a 1.500 lire circa si arriverebbe ad un'imposta di 
250-300 lire per litro di vino. 

Ma lo champagne 
presto potrebbe 
costare 
di meno 

In compenso lo champa
gne presto potrebbe costa
re di meno. L'alìquota iva 
perl'importazionedai paesi 
Cee scenderà dal 38 al 18%. 
Lo ha annunciato il ministro 
per le politiche comunita
rie, Antonio La Pergola, in 
questo modo l'Iva per lo 

champagne diventa la stessa dell'aliquota per lo spumante 
italiano. Quali saranno dunque i prezzi dello champagne in 
Italia? «Questo - ha risposto La Pergola - dipende dal 
mercato*. 

PAOLA SACCHI 

Lo sciopero dei macchinisti 
La Cgil chiede ai «Cobas» 
di sospendere 
l'agitazione del 16 
wm ROMA. Lo sciopero del 
macchinisti del 16 settembre 
rischia dì divìdere la categoria 
e dì isolare I ferrovieri dagli 
altri lavoratori. Questo, in sin
tesi, il giudizio espresso in una 
nota delle segreterìe nazionali 
della Cgil e della Flit (l'orga
nizzazione di categoria ade
rente alia confederazione) 
che invitano i «Cobas» a «rive
dere tempestivamente» la loro 
decisione. «Il coordinamento 
dei macchinisti - osservano la 
Cgil e la Fili - impediscono, 
dopo avello sollecitato, un 
confronto con le organizza
zioni sindacali confederali e 
autonome. Un confronto che 
sarebbe utile per i macchinisti 
e decisivo per un esame di 
merito delle questioni aperte, 
in larga parte riconducibili ad 
una comune sintesi nell'ambi
to del completamento dell'ac
cordo contrattuale». 

E a proposito del contratti 
siglato nell'agosto scorso nel 
la parte economica (sì tran.-
ora di stabilire la parte norma 
tiva) la Filt e la Cgil invitane 
«le proprie strutture ad orgo 
nizzare un grande confronti 
di massa con i ferrovieri ii 
preparazione del reterei' 
dum». La trattativa tra le ore*. 
nìzzazioni sindacali e l'enteT: 
per ìl completamento del con 
tratto riprenderà questa matti 
na. 

intanto anche ì dirigent 
delle Ferrovìe hanno proda 
malo uno sciopero per il 21 
settembre. 11 loro sindaca*' 
aderente al Cida, la confede 
razione che associa la dìrigen 
za italiana di ogni settore eco 
nomico e sociale, ha decis. 
anche di indire una manifesta 
zione per ìl 18 settembre in u. Ì 
cinema romano. 1 dirigenti ac 
Cusano le Fs di scarsa efficien
za e managerialità. 

l ' U n i t à 

Saba to 
12 se t t embre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Alfe-Landa 

Inchiesta 
Cee 
nel riserbo 
• i ROMA. Riunione Interlo
cutoria al ministero delle Poli
tiche comunitarie, Ieri a Ro
ma, tra una delegazione della 
Cee ed una del governo, dopo 
che è stata avviata una Indagi
ne per accertare il rispetto di 
regole della politica di con
correnza della Cee nella ven
dita dell'Alia Romeo al grup
po Fiat. Guidata dal direttore 
generale per la concorrenza, 
Robert Sunner, la delegazione 
comunitaria si è Incontrata 
con rappresentanti II governo 
Italiano. L'Incontro, durato 
poco più di due ore, è stato 
circondato dal massimo riser
bo, 

Non si è comunque trattato 
né del primo né dell'ultimo In
contro a livello comunitario 
sull'operazione Alfa-Lancia 
dopo che II 29 agosto scorso 
era aiata avviata una procedu
ra di Infrazione sulla vendita 
della casa automobilistica del 
biscione alla Fiat, sulla base di 
quelli che venivano definiti 
•seri dubbi» sull'entità del 
prezzo concordato non solo 
ritenuto esiguo ma addirittura 
possibile elemento di aluto di 
slato, anche In relazione al
l'apporto che II governo nel 
1985 aveva dato per oltre 200 
miliardi di lire al capitale del
l'Alfa Romeo. 

Firn Milano 
Ad Arese 
produzione 
in calo 
M MILANO. In nove mesi -
secondo la Firn di Milano - I 
programmi produttivi degli 
stabilimenti Alfa Lancia del 
Nord hanno subito un ridi
mensionamento di circa il 
30%, passando da una produ
zione annua ipotizzata di 
100.550 vetture a 72.496. La 
riduzione - sempre secondo 
la Firn - colpisce soprattutto 
la 164, che da oltre 23.000 
unità annue previste scende a 
4,000. 

Lo rileva una ricerca con
dotta dall'ufficio studi del sin
dacato del metalmeccanici 
Osi di Milano, realizzata In 
occasione della ormai prossi
ma conclusione del primo 
anno di gestione Fiat dell'Al
fa Romeo. Il bilancio traccia
to dalla Firn, oltre alla radio
grafia dei programmi produt
tivi affronta altre tre questio
ni: l'uso della cassa integra
zione; la situazione occupa
zionale e lo stato di avanza
mento del «piano gamma» 
1987-1990, confrontato con 
Il vecchio plano dell'Ili. 

Il continuo ridimensiona
mento dei programmi pro
duttivi di Arese - si legge nel
lo studio della Flm - si è ri
percosso anche, con effetti 
negativi, sull'uso della mano
dopera. 

Ora si compra (1900 miliardi) un altro pezzo di Himont 

Montedison pigliatutto 
Montedison pigliatutto: ha appena finito di lancia
re l'offerta pubblica di azioni per Farmitalia che già 
arriva la notìzia che sconquassa i vecchi piani,Il 
matrimonio con la Hercules è sciolto e Montedi
son compra per 1900 miliardi la sua quota nella 
Himont, leader mondiale del propilene. Intanto 
l'indebitamento a breve arriva a 8700 miliardi e si 
pensa di vendere qualche gioiello. Quale non si sa. 

ANTONIO POLUO 8AUMBENI 
• • MILANO. Chi se lo sareb
be mal aspettalo che questo 
fine settimana sarebbe stato 
Ormato da Schlmberni e il suo 
management? Già per l'offer
ta pubblica di azioni, prepara
ta e maturata mentre in Borsa 
si scatenava la bagarre sul ti-
tolo In mezzo a mille segreti, 
c'è stata una bella maretta. 
Che aspettarsi ancora? E inve
ce bisognava aspettarsi un'al
tra notizia clamorosa: mentre 
stavano dando il segnale di 
via libera atropa per raggiun
gere 11 controllo totale della 
società farmaceutica, i consi
glieri di amministrazione della 
Montedison davano il loro as
senso definitivo all'operazio
ne che porterà II colosso chi
mico a non dividere con nes
sun altro azionista di rilievo la 
leadership mondiale nel set
tore del polipropilene. Giusto 
qualche mese fa l'amministra-
tore delegato Giorgio Porta 

vantava la felicità dell'unione 
con gli americani, dello scam
bio tra management, della riu
scita degli sforzi per migliora
re tecnologie e prodotti sul 
piano commerciale. Un grup
po potentissimo, due volte più 
grande del secondo produtto
re mondiale, che continuerà a 
dare frutti d'oro poiché con i 
materiali polimerici si costrui
scono automobili, elettrodo
mestici, Imballaggi, prodotti 
elettronici e non soltanto te 
vaschette Moplen. Invece è 
successo qualche cosa che ha 
costretto il vertice Montedi
son ad accorciare 1 tempi di 
una strategia che torse in que
sti termini non era stata nep
pure pensata. Himont, società 
quotata a Wall Street, è una 
bella e ricca cassaforte: ha 
dieci stabilimenti in mezzo 
mondo, un fatturato di un mi

liardo di dollari e un margine 
operativo di 203 milioni di 
dollari. Ma anche una disponi
bilità di cassa netta che supe
ra i 600 milioni di dollari. 

Non bastava a Montedison 
tenersi il 38,7% alla pari con i 
tanto corteggiati americani. 
(Tanto più con il pauroso in
debitamento che ha sfondato 
quota seimila miliardi)? Che 
cos'è questa mania di prende
re tutto a cifre tonde, l'appli
cazione integrale della linea 
Cardini? Ecco la risposta di 
Giorgio Porta, t'amministrato-
re delegato di Montedison: 
•Abbiamo colto una grande e 
unica opportunità e doveva
mo coglierla adesso», l'unica 
supposizione che può essere 
avanzata è quella di essere riu
sciti a bruciare sul nastro un 
concorrente, che alla Hercu
les ormai la bilancia pendeva 
dalla parte del vendere e non 
su quella del restare nel busi
ness. 

Da tempo si parla di contra
sti tra management Hercules 
e Montedison in Himont, d'al
tra parte la società americana 
non ha mai considerato stra
tegica la produzione di poli
propilene. Nel 1983, Hercules 
portò impianti, capacità di pe
netrazione nei mercati e mas
sa critico-finanziaria. Monte
dison aveva la tecnologia so
prattutto la Spheripol, proces

so molto flessibile che per
mette di ottenere prodotti di 
qualità, puliti e a costi inferio
ri. Sul perché dell'operazione 
da Foro Bonaparte non viene 
nulla precisato. Porta rimanda 
alla Hercules: «lo parlo per le 
Montedison». 

Queste le condizioni del
l'accordo che sarà perfezio
nato il 25 settembre, Montedi
son porterà la sua quota al 
77%, percentuale che già an
nuncia dì voler incrementare 
fino all'80% mediante acquisti 
di azioni sul mercato america
no. Il che ha subito fatto salire 
la quotazione del titolo a Wall 
Street di un dollaro e mezzo, 
piazzatosi poco dopo il giro di 
boa della seduta a 49,50 dol
lari. Il prezzo che sarà pagato 
- grazie a liquidità reperite 
nelle holding estere e a linee 
di credito intemazionale - è 
di oltre 1900 miliardi di lire, 
ogni azione viene valutata 
59,50 dollari. Perché questo 
incremento? Ecco la punti
gliosa argomentazione del di
rettore finanziano Mario Mau
ri; «Quando sbarcammo a 
Wall Street le azioni vennero 
collocate a 28 dollari, ora la 
Himont è radicalmente cam
biata. Nei primi nove mesi 
del corrente esercizio il cash 
flou) operativo è stato di 222 
milioni di dollari contro i 144 
del precedente periodo, l'uti

le netto di 167 milioni contro 
97 pari al venti percento del
ie vendite, l'utile per azione è 
già ora di 2,86 dollari contro 
2,17: Schimbemi e soci non 
si fermeranno comunque qui: 
con l'80% del capitale Himont 
presenterà il consolidato fi
scale con un risparmio di 40 
milioni di dollari. Poi si vedrà. 

E il pauroso indebitamento 
che contrasta nettamente con 
il costo delta doppia opera
zione Farmitalìa-Himont, 
6050 miliardi ai quali ne van
no aggiunti - a breve • altri 
2700? Mauri: «Siamo anche 
noi preoccupati per lo squili
brio nel rapporto debito e pa
trimonio netto, ma è un fatto 
normale in operazioni dìque-
sto tipo. Presto, credetemi, 
raggiungeremo un valore che 
sarà pari o inferiore all'uni
tà». Esplicita la richiesta di 
credito che arriva da Foro Bo
naparte. Fumosissimo il capi
tolo dismissioni: Porta confer
ma che Montedison è formata 
su alcuni pilastri che si chia
mano chimica, nelle sue varie 
branche, farmaceutica, terzia
rio. servizi finanziari, ma alle 
dismissioni ricorreremo come 
«è naturale in una gestione 
dinamica del portafoglio». 
Riguarderanno un po' tutti i 
rami di attività. E l'idea del po
lo chimico con l'Eni? Trattati
va continua per un'intesa se
miannunciata e tuttora in aria. 

Partita l'Opa Erbamont 
Secca smentita di Cardini 
«Mai comperate 
le azioni Farmitalia» 
• i MILANO. «Montedison 
day* che alle grida comincia 
con l'interesse attratto dalle 
Farmitalia Carlo Erba, riam
messe dopo dieci giorni di 
congelamento. Prima offerta 
a 13.500 lire (cioè il valore 
dell'Opa) ma con calo pro
gressivo fino a 12.510 lire. 
Piccoli risparmiatori e Investi
tori esteri hanno preferito 
vendere i titoli subito guada
gnando la differenza rispetto 
alle 11.650 dell'ultima quota
zione chiudendo I loro affari 
con la società farmaceutica. 
Intanto, I fondi che già opera
no sul mercato intemazionale 
cercano di spuntare il massi
mo rendimento delle azioni 
Erbamont. A pieno mercato, 
ecco arrivare neppure tanto 
rapida, la smentita da Raven
na: .[I gruppo Perruzzi dichia
ra di non aver mal effettuato 
alcuni acquisti di azioni Farmi
talia. Pertanto la notizia ap
parsa su "Il Sole 24 Ore" è 
priva di ogni fondamento.. 
Secondo il quotidiano le pres
sioni sul titolo prima dell'in
tervento della Consob avreb
bero avuto come protagonisti 
- tra gli altri - lo stesso Cardi
ni, che poi è il padrone di 
Montedison e quindi di Erba
mont. Ecco il «giallo, che fa 
tornare alla memoria l'ormai 
storico rapporto conflittuale 
tra Schlmberni e il numero 

uno. Ma perché sfruguliare, 
se anche l'acquisto di Himont 
è stato deciso con l'accordo 
di Gardini? Qualche cosa sia 
comunque cambiando nell'e
quilibrio tra management e 
azionista di maggioranza, Nel 
senso che Schimbemi dimo
stra che la chimica si può fare 
soltanto con lui e I suol stretti 
collaboratoli, non contro. E 
che la chimica resta fonda
mentale tanto più II business 
viene internazionalizzato. Nel 
1981 il 92% della produzione 
Montedlson era in Italia, oggi 
siamo al 225K, domani saran
no al 30%, «giusta percentuale 
nell'attuale composizione del 
portafoglio., secondo Giorgio 
Porta. Non consolida cosi la 
sua posizione, Schimbemi 
scalatore di società per eccel
lenza? Dagli Usa gli viene pa
recchio conforto: oltre Atlan
tico lui e la Montedison hanno 
ottima immagine, legami (orti 
con ambienti finanziari che 
contano. 

Sul fronte newyorkese da 
segnalare l'impennata del tito
lo Hercules: «Tutti sono pronti 
a balzare sul suo carro., com
menta un analista finanziario. 
Con il miliardo e mezzo di 
dollari che darà Montedison, 
gli americani compreranno in 
parte azioni proprie per raffor
zare il «nocciolo duro» delle 
finanze e ridurre l'esposizio
ne. ÙA.P.S. 

•ORSA DI MILANO 
• • MILANO. Scambi a basso regime e 
lieve arretramento dell'Indice (-0,36%). 
Novità però non ne mancano. Intanto 
l'Qpas sulle Farmlletba, I due titoli riam
messi alle quotazioni non si Bono allineati 
al prezzi fissoti dall'Opasfl 3.500 lire l'or
dinaria e 9.000 lire la risparmio) sono 
rimasti al di sotto: rispettivamente 12.510 
(+7,4*) e 8.315 (+22,4% rispetto agli ul-
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timi prezzi). Ciò probabilmente per esi
genze pressanti di realizzo da parte di 
speculatori impegnati sui contratti a pre
mio. Su questi Ieri c'è stata la «risposta» 
che ha visto II 75% degli «abbandoni, e 
non poteva essere altrimenti visto le fles
sioni che hanno percorso tutto il mese 
borsistico di settembre. Sulle Farmlterba 
I contratti ritirati sono stati però del 

100%. Le Montedison perdono oltre I' 1 % 
di riflesso al forte Indebitamento che pa
re si aggraverà con l'annuncio dell'am
pliamento della partecipazione nella Hi
mont. Flettono anche le Fiat. Umberto 
Agnelli ha tolto molte Illusioni circi* un 
«risanamento» del problema delle Fiat ex 
libiche rimaste Invendute da un anno. 

Qfl.G. 

Titolo Chlui. var % 

AUMINTMM A M I C O I I 
AUvMt 

F ( « W Ì « S Ì 

tIOITONI 

OUITONI M 

m i D » w » 

EBIDfNIA RI 

MBUOIN» 

f inusiN* BP 
ZIQHAOd 

S.3S0 

'31.BAD 

' «.370 

3 0 0 0 

" «.STO 

1.40S 

«,300 

1.M8 

8.100 

- 0 . 2 7 

0.00 

- 0 . 3 0 

0.00 

-0.7Ó 

0.00 

- ! , 3 B 

1.81 

- 0 . 3 8 

* • • » UBATIVI 
AOÌILtt 

AUiAfiiA 
ALLIANZA ni 

ASSITALÌA 

AUSONIA 

GENERAI! AS 

ITALIA lOOÒ 

FONDIARIA 

PRfVlDINTt 

UO*Q 11 NC 

UTINA o n 

WTINA R NC 

UOVO ADRIA 

MIWN0 0 

M I L A N O RP 

RAS r H A I 

RAS ni — ' 

SAI 

S A I ni 
TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

tana ni no 
UNIPOl PR 

12Z.000 

6». 100 

e» o i o 

2BZ20 

S U t 

122 650 

18.050 

«3.7B0 

28 610 

12 800 

« , « 0 0 

' 6.BI8 

2 . 3 5 0 

"88.078 

17.300 

SASSO 

'"90.B0O 
21835 

" T S . M 7 
26.750 

V7.B00 

14.880 

" 3 4 , 7 0 0 

-0.BS 

- 0 68 

- 2 . 7 8 

- 0 . 0 1 

- 0 B 2 

- 0 . 8 0 

- 0 . 3 3 

- 0 . 8 3 

- 0 . 3 1 

- 3 . 3 3 

- 0 . 3 8 

- 8 , 3 9 

- 0 . 8 0 

- 0 . 8 0 

- 0 11 

- 0 64 

- 0 . 0 0 

- 0 . 7 1 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 9 

- 0 . 0 2 

- 0 . 2 1 

- 0 . 0 8 

1 A N G A R M 
OCA AG» MI 

CATT VI! RI 

CATT VBNBT0 

C0MIT 

B MANUSAROI 
M A MIROANT 

RNA PR 

ON* R NC 

DNA 

6NI. QTS RI 

BCA TOSCANA 

S CHIAVARI 

BCO ROMA 

UMANO 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

COMIT RI NC 

cn V A R E S I N O 

CH VAR RI 

CRÉDITO IT 

CREO IT BP 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

INTIRBANCA 

1NTERBAN PR 

MÈDIOÌANCA 

NSA ni ' 

N'BA 

8 680 

3.106 

6 0 1 1 

— 1.480 

— 2.810 

8 ISO 

" ' 6 . 1 0 0 

~ 8.778 

4 625 

0 860 

3 701 

19 280 

11 300 

— 3 660 

2 440 

1.760 

1 780 

— 4.201 

2 2 8 0 0 

13.000 

— 
— 
— 

- 0 , 1 0 

0 10 

- 0 77 

— - 8 . 0 3 

— - 1 3 4 

- 0 06 

- 0 , 0 1 

— - 0 43 

- 0 . 1 3 

- 0 , 0 1 

- 0 64 

1.88 

0 44 

— 0 0 0 

- 0 41 

- 1 41 

- 2 . 7 0 

— 0.03 

- 0 44 

- 0 . 3 8 

— 
— 
— CANTAMI IDITOItlAIJ 

DE MEDICI 
IIUHOO 

OUROO nn 

m i n o o RI 

FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

M O N O À f f r n i C 

l 'Olle» AflCI 

S*V 
10.780 

S.200 

10 600 

1.801 

6 1 8 0 0 

10240 

11 400 

OOOO 

8 700 

108 

- 1 0 1 

2.22 

- 1 2 1 

- 2 05 

- 0 . 7 7 

2.30 

- 0 78 

- 8 17 

- 0 17 

« M I N T I CtRAMICHI 
CIM AUDUSTA 

« M MER0NE '" 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMLfiTIR" 

4.010 

4 600 

7 000 

10 0ÓO 

3 668 

138 

- 6 74 

- 0 13 

- 0 82 

- 1 8 8 

FIN POZZI 

FIN TOZZI f i 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RP 

UN1CEM 

UNICEM RI 

1.786 

1,170 

102.100 

69 200 

22.020 

12.7SO 

0 0 0 

- 0 . 0 8 

0.68 

- 0 43 

0.60 

0,24 

CHHWtCHi IDROCAMlim 
BOÈRO 

CAFFARO 

CAFFARQ RP 

CALP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULl RI 

MANUU CAVI 

MIRA LANZA 

MONT, (000 

6,000 

977 

— 3 02B 

3 010 

™-

— 9.100 

2 640 

1,730 

3 355 

34.200 

2.2BO 

MONTEDISON fl NQ 1.026 

MONTEFIBRE 

MQNTEFIBR6 HI 

PERUER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RÉqQRDATl 

RECORDAT. NC 

ROl RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA Al NC 

SAFFA RI PO 

SI05SIGENO 

SIO RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

60RIN BIO 

UCÉ RI NC 

UCE 

VETR ITAL 

1.860 

1.380 

2.030 

1.66S 

BB9 

4.0BB 

2.670 

4.235 

10.480 

4.940 

1 830 

2.040 

B.08O 

5 610 

7.B10 

2B 900 

24.000 

3 102 

1 620 

3 0 1 0 

2 081 

4.820 

10 000 

1.310 

1 38S 

4.640 

0,40 

- 0 . 4 1 

— 0.77 

1 01 

_ 
_ 

0.0Q 

- 1 . 1 7 

- 3 . 0 8 

- 1 . 0 3 

- 2 . 0 1 

- 1 . 2 1 

- 2 38 

3.16 

1.47 

- 3 . 1 0 

- 0 . 8 4 

- 0 , 1 2 

- 0 29 

- 0 .34 

0.83 

- 0 , 4 7 

- 0 . 4 0 

0 0 0 

0.00 

- 0 . 6 2 

128 

- 0 , 4 5 

- 0 34 

4.36 

- 0 58 

- 0 . 9 2 

- 0 . 9 9 

- 0 90 

0 0 0 

0 50 

163 

- 0 29 

0 87 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASCEN RI P 

SILOS 

SILOS ILG88 

SILOS RI NC 

STANDA 

8TAN0A RI P 

985 

683 

603 

1 124 

_ 836 

12 600 

7 100 

0.00 

- 2 . 0 2 

0 33 

- 1 40 

_ - 0 B 3 

- 0 24 

0 7 1 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

ÀUTOSTR PRÌ 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP ORD WAR 

SIP RI PO 

SIRTI 

874 

686 

e.oao 

1.200 

10 650 

1B660 

13 650 

2.160 

— 2 261 

10 036 

0 0 0 

0 88 

0.62 

- 0 60 

- 0 , 9 3 

- 0 86 

- 2 60 

- 0 41 

_ - 0 40 

- 0 45 

«.ITTWOTICNICHI 
ANSALDO 

SÀÈS GETTER 

SELM 

SELM RlSP P" 

SQNDEL SPA 

TECNOMASIO 

6 060 

5 730 

2 202 

2 260 

766 

1 360 

8 33 

- 0 87 

- 0 82 

- 2 22 

107 

- 2 69 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARCIA 

AGO MARC RI 

AGRICOLA RI 

AQRICOL 800 

BASTÒGi 

801 

410 

_ 
_ 379 75 

- 0 12 

- 4 43 

— 
— 1 20 

60N SIELE 

BON SIELE R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

CIR 

CORDE R NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EURQGEST 

EUROG RI NC 

EUROG RI PO 

EURGMOBIUA 

EUROMOB RI 

FERRUZZI AG 

FERR AGR RI 

FIDIS 

FIMPAR SPA 

CENTRÒ NÒRD 

FINARTE SPA 

FINGU GAIC 

FINRÉX 

FINREX R NC 

RSCAMB H R 

FISCAM8 HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GEROLIMICH 

GEROLIM RP 

GIM 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

(NIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI SPA 

ITALMQBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUDI A NC 
SABAUDIA Fl 
SAES RI PO 
SAES SPA 

SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SEflFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA RlSP P 

SME 
SMI RI PO 
SMI- METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
CÒMAU WAR 
WAR STET 9% 

34.9B0 

16.7ÒQ 

8 830 

625 

2 370 

2.460 

2,330 

8.050 

5.200 

1 593 

4 100 

3,370 

3 520 

1 001 

646 

1.039 

10 960 

4 100 

2 133 

3 601 

9 100 

1 700 

18 980 

2 470 

— 1 220 

530 

2 710 

9 0 0 0 

1.870 

1.726 

112 

94 

7,350 

2,830 

21.730 

4,460 

2.460 

6.290 

11.400 

1.760 

122 500 

82 800 

650 

3 200 

1 440 

3.701 

5 600 

3.790 

3 950 

2.990 

18 000 

1BOOO 

10 000 
1 102 

1 4B0 
1 270 
2 390 

576 

_ 6 3 1 0 
12 250 
3 610 
2 660 

1 760 
2 040 
1 990 

— 1 830 
3 BOO 
2 910 

645 
2 BB7 

3.940 
9 150 
4 650 

> 6 " 
380 

- 0 10 

- 0 06 

- 0 . 1 1 

1 86 

0,84 

0,00 

- 2 . 1 0 

- 2 . 7 0 

-1 .B9 

- 0 44 

0 0 0 

- 0 16 

0 0 0 

0 0 0 

0,00 

0 0 0 

1.BB 

- 1 2 0 

- 1 30 

- 0 . 1 0 

- 1 0 8 

0.00 

0 0 0 

- 0 . 4 0 

_ 0,83 

1.92 

- 6 . 7 1 

0 0 0 

- 0 . 6 9 

- 0 17 

- 1 3 2 

- 2 . 0 8 

- 0 . 6 8 

- 0 , 7 0 

0 0 0 

0 25 

- 0 . 2 0 

- 0 38 

- o . e a 

- 1 73 

ODO 

1 62 

3 77 

2.89 

0 70 

0 30 

- 0 62 

2 16 

0 0 0 

- 0 60 

- 0 58 

- 0 55 

0.10 
0 18 

- 1 , 8 6 
0 79 
0.00 
0 0 0 

— - 0 79 
0 0 0 
0 28 

0 38 
- 0 40 
- 5 12 
- 7 . 4 4 

_ 0 00 
- 0 78 
- 0 68 
- 2 87 
- 0 41 

0 0 0 
0 11 
0 65 

- 1 30 
1 33 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES RI 
ATTIV IMMQB 

CALCESTRUZ 
COGEPAH 

COGEFAR R P 
DEL FAVÉRQ 

GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

8 700 
5 710 
4 736 
9 736 
5 260 

2 600 
4 770 

17 300 

2 245 
2 325 

- 1 69 
0 00 

- 0 32 
- 0 26 
- 0 84 

- 1 19 
0 00 

- 0 29 
- 0 88 
- 0 60 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI RI 

viÀNINI LAV 

10.890 

13.480 

3.740 

1.615 

3,410 

4,250 

0.00 

- 1 , 6 8 

- 1 65 

- 2 08 

0.00 

2.41 

M C C C A N W H I A U T O M O W L . 

AERITAUA 0 

ATURIA 

ATURIA RtSP 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAfl SFA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FÒCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R P 

IND. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OH 

OLIVETTI PR 

OLIV NC ILO 86 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

OUV 1LG 86 

3.370 

1.760 

1.420 

6.206 

3.110 

8.600 

3.860 

15.380 

10.605 

8,180 

6.120 

1.976 

20.260 

18.800 

13.450 

1 . 6 » 

3.900 

3.860 

2.810 

2.800 

4.699 

n.p. 

n.p. 

n.p. 

n.p. 

n.p, 

n.p. 

PININFARINA RI PO 16.820 

PIN INFARINA 

SAFILO RlSP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAÌPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTtNGHOUS 

WORTHINGTON 

16,900 

8.970 

9.210 

3.520 

3.251 

4.800 

4.700 

3.368 

2.2B0 

1.570 

1.040 

7.130 

700 

34.900 

1.400 

- 0 . 4 4 

- 1 . 1 2 

- 4 . 7 0 

0.32 
1.97 

- 0 . 2 3 

0.00 

- 3 . 6 7 

- 0 , 4 3 

- 0 . 8 0 

- O B I 

- 1 , 2 5 

- 0 . 6 9 

- 0 4 7 

- 0 . 4 4 

- 2 . 1 4 

4,00 

0.92 

- 3 . 1 0 

0.78 

0.73 

n.p. 

n.p. 

n.p. 

n.p. 

n p , 

n.p. 

- 0 , 4 2 

0.00 

- 0 . 3 3 

0.22 
0.57 

0.00 

- 2 . 0 4 

- 3 , 5 9 

0.15 

3.59 

- 0 . 7 0 

- 1 . 8 9 

0.14 

148 

0.00 

- 1 , 7 5 

M I N E R A R I E M I T A U U R O K H E 

CANT MET IT 

OALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GÈ85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3.960 

290 

4.801 

n p . 

4,960 

860 

3.300 

B.950 

0.00 

- 2 . 6 8 

- 0 . 6 9 

n p . 

- 1 00 

- 5 35 

- 2 . 9 1 

0 0 0 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONÀ 

FISAC 
FISAC RI PO 
UNIF 500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZÙCCHl. 

17 610 
7 600 
7.630 
1.S50 
2.485 
5 100 
5 100 
1.835 
1.695 

24 500 
5.160 

4.290 
5.410 
3,710 

13.410 
149 

4 2 1 5 

- . . 8 4 
6.13 
0,67 
0 16 
0.00 

- 1 64 
0 0 0 

- 0 Ì 7 

- 0 . 3 5 
- 1 , 6 1 
- 0 . 2 9 

0.00 
t .aa 
0.54 

3 16 
- 8 . 6 9 

- 0 33 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP" 

4 179 
2 105 
4 500 
2 O l ì 
6 660 

13 120 
13 450 

- 0 50 
- 0 . 7 1 
- 0 67 
- 0 94 

- 0 78 
0 16 
0 0 0 

Titolo 

AGfilC FIN. 68/92 CV 7fc 
BENETTON B6/W 6,5% 
BINO-Òt MÉD 84 CV 14% 
BIND-DEME0 90CV 12% 

SulTONl-Bl/afl CV 13*" — 
CAB0T-MICEN-83CV 13% 

C A F F A R O e t / S O C V m 
CIR-85/92CV i 0 % 

EFid.es iF l fALIA cV 
EFIB-NI86CV 10.5% 

EFIB'SAIPEM CV 10.8% 
ÉFNECVV 

fFPVCV 
E M B Ò / 2 

ERtDANIA-BSCV 10 76% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
EUR0MÒBlL-e4CV 12% 
GEMINA-86/90 CV 9% 
GENERAU-8BCV12% 

GencvisU 
GIM-8S/9 .CV9.y6K 
IMCV 
I M I - C I A B B V S I I N D 

IMI-UNICÉM 84 14% 

|RI-AERITW8e/93 9% 
l fo.AUfWB4/ '90tND 

,R,.BftÒMA87 13% 
IRLCOMIT87 13% 
Ifl l .CflEblTfl* 13% 

mt-S. SPIRITO 83 IND 
mi.STET73/B8CV 7% 

tR1-StETW84'B9lNO 
IRI-STETWM/SI IND 
IRI-'STETW 96/90 9% 
im-STETW 65/90 10%' 
i tALGAS-i i / f tBCV 1 4 * 
MBIGCV 

MBSFCV 
MBSTCV 
MEDlÒB-èUIT RlSP 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEDrOB-CIR RIS NC 7% 

MEDK»-FIBRE B8 CV 7% 
MEOIOB-FTOSIS7CV7K 
MEDlOB-ITALCEM CV 7% 

MEDlOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-UNIF RlSP 7% 
MÉOtÒB-MARZQTTO CV 7% 

ME0IO8-PIR96CVfl,6% 
MEOKK-SABAUO RIS 7% 
MEDini-SELH B555 U K 
MEDiOB-SIP8flCV7K 
MEMM-SP 91CV tt% 
MEDlOB-SFtR 68 Cv 7 K 
MEOK»-UNICEMCV7% 

MERCV 
MlftA'LANZA-BZCV 14% 

MONTEOISON-84 1CV 14% 
MONTeDtSOM-fl4 3 C V i 3 % 
Ò5SISENO-B1/91CV13V, 
« « C V 
PIRELLI 5PA-CV9.7SW 
PIRELLI-81/91CV13* 
PIRCLU.B5CV9.76W 
RICV 
5ICV 
S M I M E T B S C A H M B K 
SNIA BPD-B5/93 CV 10% 
S0PÀF.86 /91CV9% 
SPfCV/ 
STSIP2 
ffl,TCOVtC"H-B9CVI4%" 
ZUCCHI-86/93 CV 9% 

Contin. 

— 95,7 

" Ì 3 Ì 
176 
ic4 .à 
159,6 
447 
102,5 

' ' 9à,6 

103 
98 
85 

" ' "99 .9 
104,2 

106 
83,7 

— 368 
1230 

102,2 
128,6 
84,2 

1B7 

n i 
139,7 
112 

— — — 100.3 
173 
168 
166,4 

102,1 
123 
326 

93,3 

62 
93 

103 
183 
80,5 

97 
83.8 

Ì 0 7 _ 

165.2 
81,5 

110 
BB 
8 6 " " 

— MB 
83.5 

3(9.9 
102,4 

63 
Sii 
113 

— 
379 

91.7 

274 
"136 

104 
64.7 

(00.1 
160.6 

65 
i n 
199.3 
92 

Term 

— 95 
233.1 
175 
105 
159.6 
468 
103 

_ — 97.6 
86 
89,9 

106.7 

104,9 
63,8 

— 360 
1235 

102.2 
128,8 
94,5 

— _ 140.5 

_ _ — _ _ — — — 102 
123.2 
330 

94 
82 

93,5 
103.2 
185 
86,7 

— 84 
207,1 
166 
92.S 

110.5 
87 
85,2 

— _ 
103,2 

65 -

— 
91,6 

274 
136 

84,7 

162 6 

112,5 

91,6 

illllll 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

PROV LOMBARDA PRIV. 
FERRUZZI AGR. 1/3/87 
FERRUZZI RlSP 
PIMPAfl RlSP. NC 

AGRICOLA RlSP UC 
AME FIN 
BAVARIA 

IST FIN MILANESE 
MARANGONI 
SISA 
POP. S0NBRI0 ' 
B S.TAOlO" BS 
C. RI. BOLOGNA 
C, RlSP, PRATO 
METANOPOLI 
CARNICA 
VILLA CESTE 
Cfl. ROMAGNOLO 
CBM PLAST 
ELECTROLUX 
LEASING 
OLIVETTI RAfl 
BANCA MARINO 
NoROITALIA ORD. 
NORDITALIA PRIV 
e n. P ISA 
MERLONI 
ROORIUUEZ 
FINCOM 
BAI 
SCEf 
PIRELLI 1/7 
C'HISP, PRATO ' 
FORNARA 

8.000/ 

1,360/— 

—/—. 

S.eOA/S.lHiO 
2.300/2,340 

2 , 5 5 0 7 -

1 180/ 
l f l . 4 0 0 / -

_ /— 
56,000/57 000 

8 300/8 400 

_/_ -/_ 
_/—. 13 900/14 200 

11 eoo/— 

—/__ 
2 eao/s eeo 

Tuolo 

MEOIOFIOIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83-90 

A2 AUT FS 63-90 2> 

AZ AUT FS 84-92 

AZ AUT FS 85-92 

AZ AUT FS 85-96 2> 

AZ AUT F S B5-00 3* 

IMI 62-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-D36 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 8 2 6 9 

ENEL 63-90 1' 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2' 

ENEL 64-92 3' 

ENEL 65-95 1' 

ENEL 86-01 IND 

<RI>SIOER 82-89 IND 

IR!-STET 10% EXW 

ted 

101.30 

104,20 

103.20 

104,25 

102.15 

100,85 

101,70 

174,00 

171,50 

68,30 

79,30 

104.10 

106,20 

104 50 

105,20 

105,00 

105,30 

101.85 

101,40 

102.60 

92 

Prec 

101.30 

104.20 

103.10 

104,15 

102,20 

100,80 

102.50 

176,00 

172.00 

88.30 

7B.B0 

103,90 

106.10 

104.30 

105 

104.76 

105.40 

101 85 

101.50 

102.15 

92 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIOMINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1308.9 
724,95 
216.636 
643,97 

34.B48 
2165,8 
1832.75 

187.41 
9,468 

1601.926 
991.6 

9.163 
876,635 
102,99 
197,31 
205,475 
29B.28 

9.175 
10.789 
960 

Prec 
1308,70 

724,75 
216.616 
644.045 

34,865 
2163,60 
1931,95 

197.57 

9.493 
1602,425 
990,30 

9.186 
876.025 
103,06 

197.61 
205,81 
298.3S 

9,125 
10,797 

953 

111 
ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO IPER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N.C, (A, '731 
STERLINA N.C IP '73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.400 
324 450 
139 000 
140.000 
139.000 
595.000 
710 000 
650 000 
115 000 
105 000 
105 000 

105.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 
IND. SECCO 
B AGRIC. MANTOVANA 
CREO AGR. BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM IND 

P BERGAMO 
P. BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 

P LECCO 
P LODI 
P LUINOVAR 
P MILANO 

P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
6ÒGNANCO 
ITAL IN VIT 
SUBALP ASS 
VITTORIA A S S 

6RIANTÉA 

P NAPOLI 
LEGNANO 
GALLAR ATESE 

8 SUBALPINA 
fi TI&URTINA 
PER LICIA 
CfUf " WCST 

Quotazione 
1 950 

170 
96 500 

3.150 
24 060 
15 600 
15 600 
18.780 
6 700 

23 650 
7 900 

10 900 

13 475 
15810 

9.290 
11 700 

26 220 

157.900 

26 800 

7 000 

1.160 
' "10 350 

2SJ5Ò 
19 ODO 

im FRETTE 6 620 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP89 12% 

BTP-1AP9012% 

BTP-1F88B 12% 

BTP-1FB86 12.6% 

BTP-1FB89 12,6% 

BTP-1FB90 12,5% 

8TP-1GEB9 12.5% 

BTP.1GE90 12,6% 

8TP-1GN9010% 

BTP-1LG8B12.6 

BTP-1MGBB 12,25% 

BTP-1MG89 10,5% 

8TP-1MG90 10,5% 

BTP-1MZ88 12% 

6TP-1MZB9 12,5% 

BTP-1MZ90 12,5% 

BTP-IMZ91 12,5% 

BTP.1NV88 12,6« 

BTP-1NV90 9,2fi% 

BTP-10TB8 12.B% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11,5% 
CCT ECU 84/91 11,25% 
CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU B6/93 9% 
CCT ECU 86/93 9.8% 

CCT-ECU 85/93 8,76% 
CCT ECU 86/93 9,76% 
CCT 17GE91IND 
CCT-18DC90IND 
CCT18FB91IND 

CCT-18MZ91 IND 
CCT-83/93 TR 2,5% 
CCT-AG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG90 INO 
CCT-AG81 INO 
CCT-AQ95 IND 
CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP85 IND 
CCT-DC87 IND 
CCT-DC90 IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC95 IND 

CCT-EF1M AG88 IND 
CCT-ENI AG88 IND 
CCT-FB88 IND 
CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 IND 

CCT-FB9S IND 
CCT-GE8B IND 

CCT-GE91INO 
CCT-GE92 INO 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN9B IND 

CCT-LGBB EM LGB3 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 
CCT-MG9S IND 

C-T-MZ88 INO 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 IND 
CCT-NVB7 INO 
CCT-NV90 IND 

CCT-NV90 EMNVB3 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV95 IND 
CCT-OT88 EM 0TB3 INO 
CCT-OT90 IND 

CCT-OT91 IND 
CCT-OT95 INO 
CCT-ST88 EM ST63 INO 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 INO 
CCT-ST95 IND 
ED SCOL-75/90 9% 
EDSCOL-78/919% 

EDSCOL-77/92 10% 
EF894 
EMG94 
P2GE90 
P2MZ90 
PAG90 
P0C9O 

PGE92 
PLG90 
PMZ92 

P0T90 
PST90 

REDIMIBILE 1980 12% 
REN0ITA-35 6% 
TAG96 
TAP92 
TAP96 

TFB96 
TGE96 
TLG96 
TMG96 
TMZ96 

Chlui. 

_ 101,25 

101,4 

_ 
— _ 104,2 

— 102.8 

97.7 

— — 99.35 

96,7 

— _ 103.1 

104.2 

_ B4.86 

— 97 

107 

107.8 
107 
108,5 
107 

101.7 
104 
100,26 
104.85 
98.35 
88.8 
SB,1 
88 

90 
100.6 
98,4 

100.06 
95.5 

100,26 
101.45 

94,05 
100,4 
102,25 

99.86 
96,35 

100,6 
100,7 
100.3 
102.15 
96.96 

98.1S 
99,95 

102,05 
98.1 

100.5 

101.6 
93.8 
96.1 

100.4 
97,8 

100.05 
95,55 

100 
101.15 

93.6 
100.2 
101.1 
84 

99.9 
97.95 

102,26 
100,46 
96 

101 
98,3 

100.55 
96.16 

100.9 
97,65 

100.6 

98 
98.6 

93 
96 

100.9 
95 5 
95.46 
95,5 
96.05 
94,6 

91,66 
96 
93.4 

93.9 

96,6 

102,16 
79 

— 99 
96,4 

96.05 
95.8S 

— 9S.2 
95.75 

Vv . % 

— - 0 10 

0 0 0 

— 
_ _ 0 19 

_ - 0 . 3 9 

0.00 

_ — 0 30 

0.00 

— — 0 0 0 

0.14 

— 0.05 

_ 0 0 0 

- 0 . 9 3 

0.28 
0.00 
0.09 
0 19 

0.69 
0.97 

- 0 . 2 5 
- 0 . 3 3 
- 0 . 0 5 

0.00 
-O.06 

0.00 

- 0 . 8 8 
0.10 

- 0 . 3 0 
0.00 
0.05 
0.00 
0.00 

0,00 
0.40 
0.16 

- 0 . 1 0 

0.00 
0.00 
0 0 0 
0.30 
0.15 

- 0 . 0 5 

0.20 
0.00 
0.00 

- 0 10 
0.00 

- 0 . 1 0 
0.00 
0.00 

- 0 IO 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 25 

- 0 . 2 5 
0.00 

0.05 
- 0 20 

0.32 
- 0 . 1 0 

0.05 

0.00 
- 0 05 

0 05 
0 30 

- 0 20 

0 0 0 
- 0 05 
- 0 . 1 0 
- 0 20 
- 0 10 

0 05 
0 0 0 

- 1 0 6 

- 0 52 
0 0 0 

- 0 . 6 2 
0.00 
0 00 
0 10 
0 1 1 

0 18 
0.18 
0 0 0 
0 0 0 

0 32 
-0 .05 
- 2 , 5 3 

— 0 0 0 
0 00 

0.00 
0.00 

— 0 0 0 
0 0 0 

I T A L I A N I 

GESTIRAS IO) 

IMICAPITAL (Al 

1MIREND (01 

FONDERSEL (B) 

ARCA Bti (8) 

ARCA RR (0) 

PRIMÉCAPITÀL <Àj 

PRIMEREND IBI 

PRIMECASH IO) 

F. PROFESSIONALE (Al 

GENERCOMIT 18) 

INTERB AZIONARIO (A) 

INTERB OBBLIGAZ. IO) 

INTERB RENDITA (0) 

NORDFONDO IO) 

EURO-ANDROMEDA (B) 

EURO-ANTARES (0) 

EURO-VEGA (0) 

FIORINO (At 

VERDE(0) 

AZZURRO (Bl 

ALA(O) 

LIBRA (B) 

MULTIRAS (Bl 

FONDICRI1 (0) 

FONDATTIVO IB) 

SFORZESCO (0) 

VISCONTEO IBI 

FONDINVEST 1 (Ò) 

FONDINVEST 2 IB) 

AUREO (B) 

NAGRACÀPITAL (A) 

NAGRARENO (0) 

REDDITOSETTE (0) 

CAPITALGEST (B) 

HISP. ITALIA BILANC. B) 

RlSP. ITALIA REDDITO (0) 

RENDIFIT (0) 

FONDO CENTRALE (B 

BN RENOIFONDO (B) 

BN MULTIFONDO (01 

CAPITALFIT (Bl 

CASH M. FUNO (Bl 

CORONA FERREA (Bl 

CAPITALCREDIT (Bl 

RENDICREOIT (0, 

GESTIELLE M (0) 

GESTIELLE B (B) 

EUR0M08.RE CF (B) 

EPTCAPITAL IB) 

EPTABONO (01 

PHENIXFUND IB) 

FONDICRI 2 IB) 

NOROCAPITAL (B| 

IMI 2000 (0) 

GEPOREND (0) 

GEPOREINVEST (B) 

GENERCOMIT RENO. 

FONDO AMERICA (B) 

FONDIMPIEGO IO) 

0) 

FONDO COMM TURISMO 

CENTRALE REDDITO (0) 

SALVADANAIO 
ARCA 27(A l 
IMINDUSTRIA (A) 
ROLOGEST (0) 
ROLOMIX 

PRIhtECLUB (A, 
PRIMECLUB tot 

lari 

16.530 

23.926 

14,800 

26.023 

19 650 

11,478 

24,051 

17.670 

12-121 

26.362 

16.386 

17,612 

13.348 

13.358 

11,843 

15.681 

12.810 

10.613 

22 005 
11.094 

16,226 

11.676 

18 083 

16.774 

10.967 

13-082 

11.497 

16.296 

11.766 

14.333 

16 602 

13 799 

12 159 

14.401 

14 004 

16.743 

12.768 

11.388 

14.007 

10999 

11.602 

11.982 

1228Q 

10.527 

10.065 

10 762 

10-444 

10.144 

10 377 

9-930 

10.696 

9.922 

10 178 

9.767 

10.600 

10 068 

JO.OIB 

10 159 

10 480 

10828 

9 738 

10 144 

9.669 

9.953 
9 324 

10 022 
9 797 

9 824 

10 049 

Frac. 

18.631 

23.659 

14.488 

24.886 

19.618 

11.475 

23.886 

17.849 

12,127 

26.337 
16.367 

17,673 

13.362 

13.388 

11.858 

15,630 

12,608 

10.617 

2 1 9 4 4 

11.084 

16.190 

11-678 

16.068 

18.723 

10.970 

13.064 

11.607 

16.263 

11.739 
14,293 

16.498 

13.787 

12,168 

14.387 

13.986 

16.706 

12,784 

11.366 

13.894 

11.005 

11,601 

11.987 

12.250 

10.824 

10048 

10.767 

10.452 

10,129 

10,365 

9.94! 

10.698 

9.901 

10.167 

9.741 

10,800 

10.076 

10.008 

10 163 

10.478 

10,631 

9.712 

10.147 

9 698 

9.931 
9.856 

10.024 
9 732 

9.616 
10.050 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FÓNDO TRE R 
INTERFUND 
INT SECURIT1ES 

ITALFORTUNE 
ITALUNION 

MEDIOUNUM 
RASFUNb 
ROMINVEST 

Ieri 
DOL 33.74 

Prec. 

33,74 
DOL 73.81 74.00 
UT 36 949 37.949 

DOL 36.78 
DOL 27,90 

DOL 40.61 
DOL 22.73 
DOL 35,72 

36,90 
27.90 

40.61 
22.73 

35.86 
UT 38,990 36,990 

DOL 35,45 35.48 

INDICI MIB 

BANCARIE 

COMUNICAI 

FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 

D T V E R S T — " 

Valori 

834 
835 
B9S 
784 

mi 
1249 

B4B 
933 
635 
in 

J7S 
765 
714 

i n e 

Praq 

"•" 839 
sai1 

773 
,081' 
1250 
533" 
938 
839 
715 

7B3 
• 790 

730 

Yw\K 
Vi 0,36 
K 0 « 

u i m 
Ht .W 

0,10 
U003 

1 44 
* > 0 3 2 
^ 0 4 8 

_oje 
1 VVVo I 

* * Q 5 1 
* 3 M 9 
« 1 15 

l'Unità 
Sabato 
12 settembre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Monete 
A Nyborg 
si decide 
sullo Sme 
• i NYBORO (Danimarca) È 
Iniziato Ieri sera con una cena 
di lavoro l'Incontro Ira I mini
stri finanziari della Comunità 
europea La delegazione ita
liana, guidata dal ministro del 
Tesoro Giuliano Amato, com-

Kcnde II direttore del Tesoro 
trio Sarchielli e il governa

tore della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi. Quale presi
dente del Comitato monetarlo 
della Cee, Ciampi presenterà 
Il documento del governatori 
delle banche centrali sul mi
glioramenti da apportare al Si
atemi monetario europeo 

Le proposte contenute nel 
documento del governatori 
tono gli state definite, negli 
ambienti di Bruxelles, «Il pas
so della formica* Nelle di
chiarazioni rilasciate dal mini
stro Amato prima della par
tenza, Invece, sono definite 
una >rllorma- «E una buona 
soluzione quella cui sono arri
vati i governatori», ha detto 
Amato «Naturalmente nel do
cumento approvato ci sono 
Indirizzi e decisioni sulluso 
del diversi strumenti di gover
no del sistema monetario, del 
rapporto tra I riallineamenti, i 
tassi d'Interesse, gli interventi 
Intramarglnall Sono Indirizzi 
più che condivisibili Ci sono 
determinazioni operative che 
riguardano principalmente 
l'uso degli strumenti intramar
glnall e i llnanzlamentl a breve 
che trovo molto funzionali!, 
hi detto ancora Amato. 

Il ministro ha poi ironizzato 
ni chi pretenderebbe che le 
contraddizioni fra I governi 
europei venissero abolite «per 
decreto legge» Ad esemplo, 
Amato dice che l'uso privato 
della moneta europea (Ecu) 
•viene considerato giusta
mente l'ultimo stadio del pro
cesso di unlllcazlone m-mela
rla, (da lui) 

Stando a queste dichiara
zioni - non esiste altro riferi-
memo sulle posizioni del go
verno -1 rappresentanti dell'I
talia non appoggiano le richie
ste d! riforma presentate dal 
francesi ne la condizione di 
parili fra 1 partner del Sistema 
monetario europeo posta da-

SI Inglesi (In pratica la ridu-
one della posizione privile

giata de) marco) 
Dal che si vede che l'Italia 

può anche avere superato la 
Francia e l'Inghilterra nel pro
dotto ma non riesce a rag
giungerla nella formulazione 
di una politica monetaria che 
rispecchi I interesse globale 
del paese a fare della lira una 
valuta utilizzabile all'estero su 
basi di pariti con le altre valu
te europee ORS 

Il nuovo balzo del deficit Usa sconvolge le previsioni economiche 

100 miliardi di dollari in rosso 
Tre quotazioni diverse in dodici ore per le valute 11 
dollaro valeva ieri mattina 1,88 marchi prima che 
venisse annunciato il disavanzo della bilancia Usa 
(1308 lire); 1,78 marchi alle 14,30 sotto l'effetto 
immediato dell'annuncio (1298 lire) e 1,79 marchi 
alle 17,30 (1301 lire) appena passata la prima im
pressione. Situazione di caos, in un clima di latitan
za politica. 

RENZO STEFANELLI 
• I ROMA Che II disavanzo 
statunitense di luglio fosse 
enorme (e stato fissato a 
16,47 miliardi di dollari) era 
dato per scontato ormai da 
una decina di giorni Nessuna 
sensazione, dunque, per l'an
nuncio che al termine del set
te mesi dell'87 gli Stati Uniti si 
sono indebitati col «resto del 
mondo» di altri 98,41 miliardi 
di dollari Avrebbe fatto sen
sazione, semmai, se fossero 
stati resi noti I risultati di ago
sto, probabilmente gli som
mariamente noti all'Ammini
strazione Reagan 

Può essere questa la giu
stificazione del silenzio con 
cui I responsabili del governi 
dei principali paesi Industriali 
hanno sottolineato la presen
tazione di questo disastro? 
VEamomtsl pubblica In co
pertina Il volto Imbronciato 
della statua della Liberti con 
la dicitura «Cosa è accaduto 
al sorriso dell'America?» Nel 
giorni scorsi una fonte statuni
tense, il Wall Street Journal, al 

compiaceva del silenzio del 
nuovo presidente della Riser 
va Federale, Alan Greenspan 
Al reaganlano questo silenzio 
viene attribuito come mento 
di stile Paul Volcker che gli 
ha ceduto il posto 111 agosto, 
In una circostanza del genere 
avrebbe parlato 

Le dichiarazioni di Volcker, 
per quanto dettate da eslgen 
ze lattiche sono venute in 
questi anni di disordine mone
tario come un segnale che I A-
merica restava conscia delle 
sue responsabiliti economi
che mondiali Sparito il som 
so, restava la espressione del
la fiducia in se stessi II silen
zio di Greenspan annulla que
ste sensazioni di responsabili
ti e di fiducia 

GII ambienti finanziari degli 
Stati Uniti hanno reagito gli in 
serata spingendo al rialzo le 
quotazioni alla Borsa di New 
York Si dicono quasi sicuri 
che Greenspan alzerà I tassi 
d interesse facendo altri passi 
sulla via della recessione Lo 

lacques Delors Alan Greenspan 

fari per soflocare una fiam
mata inflazinistlca alimentata 
da quei cento miliardi di dol
lari che II «resto del mondo», 
compresi 1 più poven fra i po
veri, hanno prestato in sette 
mesi alla patria degli straric
chi Quel tassi d interesse più 
alti faranno aumentare auto
maticamente il debito del Ter 
zo mondo Ne renderanno più 
aspre le condizioni di miseria 
Anche I Europa tace Per giu
stificare Il «passo di formica» 
messo in agenda all'incontro 

finanziarlo odierno di Nyborg, 
I «portavoce» si affannano a 
dire che non era il caso di pro-
porsi una fluttuazione con
giunta delle monete europee 
verso il dollaro Avremo, allo
ra, l'importazione collettiva 
della deflazione statunitense? 

L Europa ha una disoccupa 
zione superiore al 10%, gli Sta 
ti Uniti attorno al 6% La defla
zione che venisse esportata in 
Europa occidentale attraverso 
una manovra unilaterale sul 
dollaro avrebbe effetti assai 

più gravi da noi che negli Stati 
Uniti Nemmeno questo peri 
colo suscita in Europa occi
dentale una reazione colletti
va Forse il tasso di disoccu
pazione non viene percepito 
più come un pericolo Si Isola
no i traguardi di sviluppo tec
nologico da quelli di sviluppo 
tout court Si gioca sulla paro
la «sacrificio» usata per giu
stificare le strette monetane 
dimenticando che essa com
porterebbe un «premio» che, 
in questo caso può essere so 

stituito da nduziom ultenon 
nel livello di vita 

Titolali Wall Street Journal 
di len «Il livello di vita degli 
Stati Uniti suggerisce che l'e
conomia sia gii in recessio
ne» Viva il realismo, materia 
pnma tanto scarsa in un'Euro
pa dove lo stesso presidente 
della Comumti euorpea Jac
ques Delors, che si è visto re
spingere quasi in blocco il suo 
progetto di nforma del Siste
ma monetario europeo, non 
trova di meglio che tacere In 
termini di livello di vita, per 
180% della popolazione an
che l'Europa occidentale si 
trova in recessione 

Il fatto che gli indicatori 
monetari di reddito parlino al
trimenti, attribuendoci ritmi di 
sviluppo del 2-2,5* (vedi Rap
porto del Fondo monetario 
presentato ieri) deve suscitare 
la più viva preoccupazione si 
praticano politiche che hanno 
scisso, dandogli due direzioni 
differenti, progresso econo
mico quantitativo e avanza
mento sociale 

Valga il caso della liberaliz
zazione valutaria italiana che 
ha dato la prionti alle doman
de degli esportatori di capita
li sarebbero ormai 6-6S00 mi
liardi usciti dall'Italia Ira mag
gio e settembre Usciti in cer
ca di fortuna in un mondo do
ve l'investimento produttivo 
ristagna Dove persino gli stra-
ncchi preferiscono indebitarsi 
con i poveri piuttosto che ta
gliare Il superfluo 

L'economia va a rilento 
Il Fondo monetario conferma 
lo scarso dinamismo 
dell'economia mondiale 
ts> NEW YORK II rapporto 
semestrale sulla situazione 
economicla nel mondo com
pilato dal Fondo monetario 
intemazionale prevede che 
1 attiviti economica nei paesi 
industrializzali dell Occidente 
continueri a crescere ad un 
ntmo moderato fino alla fine 
del 1988 La npresa economi
ca globale, tuttavia, nmane 
minacciata dai forti squilibri 
globali esistenti, se non si in
terverrà per ridurli 

Il rapporto, che stima e ana
lizza gli andamenti delle eco
nomie dei vari paesi del mon
do, verri presentato ufficial
mente agli incontri annuali del 
Fondo monetario-Banca 
mondiale previsti a Washin
gton alla fine del mese Per 
ora è a disposizione dei paesi 
membri del Fondo e il suo 
contenuto è noto solo a livello 
ufficioso 

Per quanto riguarda I Italia, 
il documento mette in risalto 
un lieve peggioramento della 
situazione economica, con 
una correzione al ribasso del
le stime di crescita del prodot
to nazionale lordo dal 2,9 al 
2 5 per cento, rispetto alle 
previsioni di apnle A questo 
si aggiunge un aumento della 
domanda al consumo dal 3 6 
al 3,9 per cento, un fattore 
che incide negativamente sul
la bilancia commerciale An
che la disoccupazione nsulta 
aumentata, dall' 11,2 per cen

to alt 11,5 per cento ponen
do I Italia insieme alla Francia 
fra i due paesi che hanno fatto 
i progressi mlnon In questo 
campo fra i sette paesi indù 
smaliziati più importanti 

A livello intemazionale il 
rapporto ha corretto al ribas
so le previsioni di crescita del
le economie dei paesi indu
striali per il 1988 portandole 
dal 2 8 al 2,6 per cento Pur 
tuttavia la cifra rappresenta un 
aumento rispetto alla crescita 
del 2 4 per cento ora prevista 
per il 1987, rispetto al 2,3 indi
cato in precedenza 

Il rapporto mette In risalto 
che la Germania federale non 
ha risposto all'appello che ri
chiamava I paesi Industriali 
guida a fare da traino per la 
ripresa economica globale, 
appello concordato nelle di
verse nunionl del gruppo dei 
cinque o del sette Mentre le 
stime di crescita economica 
del Giappone sono aumentate 
dal 2 7 al 3,2 per cento, con 
un aumento della domanda 
interna dal 3,8 al 4,1 per cen
to, la stima di crescita del Pnl 
tedesco ha subito una contra
zione dal 2 all'1,5 per cento, 
con un tasso di Inflazione sta
bile ed una contrazione della 
domanda Interna dal 3,2 al 
2,9 per cento Gli Stari Uniti 
rimangono In linea con previ
sioni di crescita del 2,4 per 
cento a un leggero aumento 
del tasso di Inflazione dal 3,4 
al 3,7 per cento 

L'italiano scopre il caravan 
Dopo anni difficili i produttori di camper e roulotte 
tornano timidamente a sorridere. Al 13' Salone del 
Caravan, che si inaugura oggi a Torino (resterà 
aperto fino al 20 settembre) si tirano I primi bilanci 
dell'annata '87, che ha visto l'avvio della ripresa, e 
si Invogliano i campeggiatori con una offerta più 
ampia di modelli e con un rinnovamento delle 
tecnologie e del sistemi produttivi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

iTEFANO BIOHI RIVA 
• i TORINO Da parte delle 
associazioni del produttori e 
del campeggiatori, si cerca di 
sollecitare la sensibilità di am
ministratori pubblici e forze 
politiche perché vengano ri
mossi gli ostacoli allo sviluppo 
del «plen air», un modo di far 
vacanza che vede tedeschi e 
francesi con vent'annl di van

taggio su di noi Per i duemila 
campeggi organizzati che ha 
1 Italia, io Francia ne vanta ot
tomila Poi bisogna lottare 
contro le ordinanze comunali 
che, incuranti di circolari mi
nisteriali e sentenze di tribu
nali, vietano la sosta al cam 
per su suolo pubblico Per for
tuna comincia a fiorire qual

che Iniziativa lodevole quella 
del Comune di Ferrara che si 
appresta ad inaugurare in pri
mavera un grande spazio at 
trezzato per caravan e roulot
te collegato a una marina al
trettanto attrezzata che va al 
mare dal delta del Po O quel
la della Regione Lazio che Im
pone ai distributori una vasca 
di scarico delle acque nere 
per le toilette di caravan e pul
lman Perché non promuove
re allora su tutto il territorio 
nazionale una rete di piccole 
aree di «campeggio quaran-
tott'ore» per favorire II trasfe
rimento del mezzi e II turismo 
veloce senza far per questo 
concorrenza ai grandi cam
peggi stanziali? E non si tratta 
soltanto di misure per miglio

rare il benessere del carnpog 
giatori e salvaguardare I ime 
griti del patrimonio turistico 
italiano, si tratta di dare uno 
sbocco a un settore di un cer
to rilievo di piccola industria 
manifatturiera per sua natura 
ad alto impiego di mano d o-
pera Succede oggi Infatti che 
la modestia del mercato na
zionale (I Ornila pezzi com
mercializzati in un anno, 6mi-
la roulotte, 4mila camper) 
non lascia fiato alle imprese 
italiane, costrette a importare 
la gran parte dei componenti 
e a lavorare su scala ridotta 
Se a questo si aggiunge che 
Fiat e Iveco. che detengono il 
monopollo italiano degli auto
telai, preferiscono venderli 
all'estero a prezzi più bassi di 

quelli imposu al mercato na 
zionale, ecco spiegate le ra
gioni della difficoltosa risalita 
del settore E le ragioni del 
grande raduno dei campensti 
promosso da Anfia e Feder-
campeggio a Roma per il 31 
ottobre-1 novembre, che sol 
lectteri Parlamento e governo 
a dare una moderna disciplina 
al settore 

Ma veniamo ai dati la prò 
duzione italiana è stata nell 86 
di circa 6 500 veicoli, 3 000 
caravan e 3 500 camper, per 
un fatturato stimato Intorno ai 
250 miliardi Altissimo il nu 
mero dei piccoli costruttori e 
degli allestitori, sparsi per tut
to Il Centro nord, dai quali si 
staccano per dimensioni le 
sette «grandi» che producono 

con criteri più industriali la 
Elnagh di Milano, I Arca di 
Roma, poi le toscane Cara-
vans International, Mobirvet-
ta, Laika, Roller e Rimor Nu
merose, dicevamo, le novità 
che il pubblico può vedere da 
oggi Segnaliamo una caravan 
per usi speciali di nuova con
cezione della Roller, la 
PC 535, dotata di grandi pan
nelli solari orientabili che pos
sono soddisfare I intero fabbi
sogno energetico del veicolo. 
Peccato che i prezzi dei pan
nelli (cinque milioni per una 
parete) li rendano ancora fuo-
n mercato per un uso comu
ne AsuavoltalaCaravansIn 
temitional ha nnnovato l'inte
ra serie delle roulotte si chia
ma «Gaia», e ha prezzi alta
mente competitivi 

Si estrae troppo greggio 
Controlli dell'Opec 
sulla produzione 
dei paesi petroliferi 
••VIENNA L'Opec, Iorga
nizzazione dei paesi esporta
tori di petrolio, compirà ogni 
passo utile per rafforzare II 
mercato del petrolio e difen
dere la politica dei prezzi con
cordati dai paesi membn 
Queste le conclusioni cui so
no giunte le due commissioni 
speciali che hanno concluso 
Ieri i loro lavori congiunti a 
Vienna dopo due giorni di di
scussioni a porte chiuse 

Dopo aver constatato - co 
me si afferma nel comunicato 
finale - che la produzione 
complessiva dell'Opec ha su
perato (di circa 1 2 milioni di 

barili al giorno) negli ultimi 
due mesi il «tetto» fissato nel
l'ultima riunione dell'Opec 
del giugno scorso a Vienna, di 
16,6 milioni di barili al giorno, 
* stato deciso che I membri 
della prima commissione 
compiranno visite «per inco
raggiare quei paesi che hanno 
rispettato le loro quote di pro
duzione a continuare su que
sta strada e per esortare al n-
spetto del ' tetto" i paesi che 
hanno fatto registrare una 
"sovrapproduzione"» Il presi 
dente dell Opec Lukman, ha 
espresso la speranza che In fu
turo il tetto sari rispettato 

SUPERONQUE NUOVA EDIZIONE 
Scoprile quanto tecnologia in più si nasconde sotto la lineo delle Supercinque, oggi ancoro più belle 

GT TURBO: 204 Km/h. 
Ancora più spettacolari le prestazioni della GT Turbo, I auto che 
vince di più nei rally nazionali e internazionali II suo motore, 
1397 ce sovralimentato, oggi sviluppo ben 120 CV e raggiunge i 
204 km/h grazie a sofisticate modifiche ali accensione elettro
nica e al diagramma di distribuzione Allo stesso livello supe
riore la tenuta, con 4 bone di totsione posteriori, e la frenata 
a 4 dischi 

DIESEL: 3 £ 5 PORTE 
Nuove Supercinque Diesel. TD(3 e 5 porte) e GTD (5 porte) il nuo 
vo stile Supercinque bene accompagna la robustezza, I elasticità 

I affidabilità del motore SS CV, il più veloce tra i diesel 1600 
(150 km/h) 

RENAULT 
KMuamnLa 

CONCESSIONARI 
RENAULT 

L I V A NON E AUMENTATA. 
Speciali condizioni su tutta la gamma tino al l'ottobre. 

BENZINA: 55 CVPER LA GTR. 
Ecco una delle novità più interessanti, la GTR con il suo motore in 
telligente sviluppando una formulo collaudato do Renault, la pò 
lenza e I economia sono ottenute, senza costi aggiuntivi, da una 
cilindrata ottimale Grazie oli accensione elettronica integrale, il 
nuovo 4 cilindri 1200 garantisce piccoli consumi (4 5 II per 100 km) 
e grandi prestazioni (SS CV e 155 km/h) A benzina la Supercinque 
si può scegliere anche Campus e SC 950, Gt 1100, GTX1400 (nuova 
e superequipoggialo) e Automatico 

Gì rtòtzi de Concesjonar Ronault potele trovarl ,ulle Poq ne G alle 
Ronoull sceg e lubr f cani oli 
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Un osservatorio 
astronomico 
di 3000 anni fa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Cromlech megalitico di La Thulle (Aosta), al colle del 
Piccolo San Bernardo, che recenti studi fanno risalire al 
3000 avanti Cristo, e finora considerato un luogo di culto, 
potrebbe essere invece «un osservatorio astronomico pri
mitivo'. L'affermazione è stata fatta da Guido Cossard, 
insegnarne di fisica In alcune scuole della Valle d'Aosta e 
presidente dell'Associazione valdostana scienze astrono
miche. Cossard ha formulato la sua Ipotesi nel corso di 
studi e ricerche su testi antichi e sulla base di calcoli 
ellettuatl al calcolatore elettronico, Il Cromlech di La Thui-
le è lormato da 40 pietre disposte in forma circolare, una 
di esse è particolarmente grande ed è sostenuta da un'altra 
pietra uguale alle altre. «Questo fatto - ha detto Cossard -
sta a significare che la particolarità di tale pietra era volu
ta.. Secondo l'astronomo valdostano -da essa si poteva, 
migliala di anni fa, traguardare II sole al suo sorgere nel 
solstizio d'estate». In effetti, Il rito del solstizio d'estate era 
celebrato anche da altre civiltà coeve. L'esemplo più cele
bre è rappresentato da Stonehenge (Inghilterra), la cui 
pianta presenta evidenti analogie con II Cromlech di La 
Thulle. 

Medici ottimisti 
sui siamesi 
separati In Usa 

I medici dell'ospedale John 
Hopkins di Baltimora, che 
hanno compiuto II delica
tissimo Intervento di sepa
razione dei due gemellini 
siamesi uniti per la testa, 
esprìmono «cauto ottimi-

tmmtmmmmmmmmmmmt 5mo> sulle possibilità di ri
presa di Patrick e Benjamin Blnder: «Negli ultimi giorni 
abbiamo osservalo un miglioramento generale nelle con
dizioni del due piccoli», ha dichiarato T'anesteslologo Da
vid Nlchols, membro dell'equipe di settanta persone che 
ha compiuto l'Intervento. «Non abbiamo riscontralo alcun 
danno strutturale che possa precludere la ripresa neurolo
gica». Il compito che I sanitari si trovano ora di fronte è 
quello di far uscire i due piccini (sette mesi di età) dal 
coma artificiale indotto dopo l'operazione di domenica 
scorsa (durata 22 ore); successivamente I chirurghi plastici 
potranno provvedere alla ricostruzione del cranio, con 
l'ausilio di protesi al titanio, «Nulla Impedisce che possano 
diventare bambini normali», ha concluso II medico. 

Dinosauri 
estinti 
per .'«Inverno 
cosmico»? 

E stato l'ulnverno cosmico» 
che ogni 45 milioni di anni 
colpisce II nostro pianeta a 
causare l'estinzione del di
nosauri; lo afferma II geolo
go sovietico Qurgen Tamrazyan, dell'università dell'Azer-
bal|an, secondo II quale questo particolare (e nefasto) 
fenomeno scaturirebbe dal ciclico alternamento della Ter
ra dal centro della galassia. Il fenomeno, che secondo lo 
studioso sovietico si è verificato per l'ultima volta durante 
Il periodo cretacico, scatena anche prolonde modifi
cazioni nella struttura geologica del nostro pianeta. 

Trapianto 
del testicoli, 
la Cina 
all'avanguardia 

Il chirurgo cinese Zhan 
Blng-Yan della scuola di 
medicina di Wuhan, ha di
chiarato di aver effettuato il 
trapianto del testicoli su tre
dici pazienti, servendosi di 
ghiandole prelevate da do-

• ^ « • • * » » » • » « » . natofi consanguinei e da 
cadaveri. Lo specialista, parlando dalla tribuna della con
ferenza Internazionale sul trapianto di organi, che si tiene 
a Pittsburgh, ha precisato che I pazienti avevano un'età 
compresa tra 117 e 129 anni, e i donatori un'età tra 124 e 
157 anni, e che II primo Intervento (del lutto unico nella 

fumica del trapianti) è stato compiuto nel gennaio dell'84. 
n due casi I donatori erano I fratelli degli operati, mentre 

quattro ghiandole sono state prelevate da cadaveri. Undici 
pulenti hanno mostralo sintomi di rigetto nel primi tre 
mesi successivi all'intervento. 

Accordo 
sulla scienza 
tra Italia 
e Bulgaria 

Il presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
prof. Luigi Rossi Bernardi, e 
il vicepresidente dell'Acca
demia bulgara delle scien
ze, prof. Dlmilar Markov 
Shopov, hanno firmato Ieri 
nella sede dell'ente II rinno

vo dell'accordo di cooperazione scientifica e tecnica tra I 
due enti, nel quadro de! pio ampio accordo di «operazio
ne Ira l'Italia e la Bulgaria. 

NANNI BICCOBONO 

Da Johannesburg 
Aids, una nuova cura 
a base di un derivato 
del tuorlo d'uovo 
mi Un farmaco sperimenta
le che sembra avere effetti 
«positivi e favorevoli» sui ma
lati di Aids è derivalo dal tuor
lo d'uovo. Viene prodotto in 
Sudafrica e utilizzato dal ricer
catori nel paese ed in Israele, 
ha detto il dottor Yehuda 
Skornick, vlceprimarlo del di
partimento di chirurgia al cen
tro medico di Tel Aviv. 

In una relazione diffusa Ieri 
nel eorso di una conferenza 
Internazionale sull'Aids a Jo
hannesburg, Il dottor Skor
nick, che e stato uno del primi 
ricercatori a scoprire le quali
tà del materiale conosciuto 
come «AL721», ha tenuto a 
precisare che osso non può 
assolutamente considerarsi 
come una «cura per l'Aids. Il 
medico Israeliano ha compiu
to le sue ricerche Insieme al 

direttore dell'Istituto sudafri
cano di Virologia, professor 
Barry Schoub e sta conducen
do esperimenti su malati di 
Aids In Israele e Sudafrica. 
«Dopo le prime prove su pa
zienti colpiti dal morbo, si può 
affermare che il materiale ha 
avuto effetti positivi con buoni 
risultati», ha detto Skornick. 
«È stato provalo che l'AL721, 
derivalo dal tuorlo d'uovo, è 
capace di arrestare l'avanza
mento della malattia, di cal
mare I dolori». Egli si è detto 
non In grado di poter dire se il 
farmaco sia in grado di preve
nire la trasmissione dell'Aids 
da una persona all'altra. «Non 
sappiamo ancora se i pazienti 
diventano non portatori d'in
fezione dopo 11 trattamento», 
ha aggiunto il medico israelia-

Da lunedì a Montreal la conferenza diplomatica 
sulla riduzione dei gas Cfc, 
ma la Comunità europea sta opponendo 
già una forte resistenza 

Ozono, 
l'Europa sabota 
Inizia dopodomani, lunedì, a Mon
treal, la conferenza diplomatica sul 
«buco» nello scudo dell'ozono che 
protegge la vita sulla terra dalle radia
zioni, e sulla riduzione dei gas Cfc, i 
principali imputati di questo fenome
no. I gas Cfc, infatti, distruggono l'o
zono atmosferico. La conferenza si 

concluderà mercoledì, ma già si deli
nea il possibile accordo: grazie so
prattutto alle resistenze della Comu
nità europea, la riduzione della pro
duzione di Cfc sarà minima. Gli ame
ricani, invece, avrebbero voluto il 
blocco pressoché totale di questi gas 
già al bando negli Stati Uniti. 

I V «Quando si tratta occor
re arrivare sempre ad un com
promesso», dice da Montreal 
il professor Maurizio Cinnitti, 
dell'Istituto superiore di sani
tà, uno del rappresentanti ita
liani al meeting che sta impe
gnando una trentina di paesi 
sul problema dei gas cloro-
fluorocarburi. Un nome com
plicato per indicare quei gas 
che funzionano come propel
lenti degli spray o delle schiu
me usate negli imballaggi. Tra 
gli specialisti del settore ven
gono Indicati con la sigla Cfc 
e stanno ad indicare la fonte 
di uno del più gravi problemi 
di inquinamento nella storia 
del nostro pianeta: la distru
zione dello strato di ozono 
che protegge la nostra pelle, i 
nostri occhi, le piante e gli 
animali, la vita insomma, dal 
micidiali raggi ultravioletti in
viati dal sole. Lo strato di ozo
no si trova ad una altezza va
riabile tra 110 e 130rnlla metri 
di quota. Finora, lo «scudo» si 
è frantumato soprattutto sul
l'Antartide, come ha dimo
strato, fotografia su fotografia, 
Il satellite meteorologico 
•Nimbus» In questi anni. 

Proprio per questo il mee
ting di Montreal - cosi come 
un precedente Incontro a 
Vienna un paio d'anni fa - do
veva servire per raggiungere 
un accordo per limitare la 
produzione di Cfc, I grandi ne
mici dell'ozono. Oli Stali Uniti, 
che II hanno già banditi sul 
proprio territorio, chiedevano 
una riduzione Immediata 
dell'80% della produzione 
mondiale. La Comunità euro
pea con, In testa, Italia e In
ghilterra, fanno Invece ostru
zione (o, come titola II setti
manale «Nature», «sabotano») 
e puntano alla minima ridu
zione possibile della produ
zione, Il compromesso che si 
profila - e che dovrebbe esse
re ratificato mercoledì con un 
accordo internazionale -
sembra vedere gli Usa netta
mente sconfitti. La produzio
ne dovrebbe essere infatti 
•congelata» al valori del 1986: 
entro qualche anno si dovreb
be ridurre di un ulteriore 20%, 
quindi, ma solo «se ci sarà evi
denza scientifica», come sot
tolinea il professor Clnnltti, si 
procederà ad ulteriori tagli 
della produzione. Non è, co
me si vede, un gran risultato. 
Anzi, se la conclusione sarà 
questa, c'è chi grida allo scan
dalo. «Italia, Francia, Inghil
terra, delle tre non so chi è più 
in malafede», sbotta il profes-

ROMEO BA880LI 

sor Guido Visconti, docente 
di fisica dell'atmosfera dell'U
niversità dell'Aquila, il massi
mo esperto Italiano del pro
blema-ozono. Il professor Vi
sconti sostiene che il nostro 
paese è tra quelli che più si 
impegnano a contrastare lo 
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sforzo americano per ridurre 
la produzione di questi gas mi
cidiali. 

Un atteggiamento irrespon
sabile, che sembra basarsi su 
questa domanda: perché 
preoccuparsi tanto di un feno
meno che riguarda l'Antarti
de, un continente ghiacciato? 

«Per ora tutto ciò avviene 
sopra l'Antartide - spiega il 
professor Tornasi, ricercatore 
dell'Istituto di fisica dell'atmo
sfera del Cnr di Bologna - ma 
solo perché lì "il cielo è più 
basso", troposfera e stratosfe
ra son più vicine al suolo e i 
fenomeni son più violenti. Al
le nostre latitudini, invece, il 
sole riesce a "produrre" an
cora abbastanza ozono da ri
costruire quello distrutto». Ma 

uh giorno, il fenomeno 
che dall'81 si venfica sopra 
l'Antartide (con una punta re
cord nell'85 e una stabilizza* 
zione nell'86) si ripetesse an
che sopra le nostre teste, sa
rebbero guai. 

L'ozono infatti ci ripara dai 
micidiali raggi ultravioletti in
viali dal sole. «Ferma - spiega 
Tornasi - i due terzi della ra
diazione». Meno ozono signi-
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fica dunque più radiazioni sul
la Terra, cioè molti più tumori 
della pelle, meno produzione 
di prodotti agricoli, distruzio
ne di inten raccolti. 

In Antartide, continente di 
ghiaccio, ovviamente, i danni 
sono più limitati. Ma II, intan
to, come ha dimostrato una 
recentissima spedizione nella 
•ghiacciaia del mondo», il bu
co nello scudo di ozono con* 
tinua ad allargarsi. «Ormai -
hanno dichiarato alcuni scien
ziati americani - abbiamo su
perato il 50% e la zona interes
sata è larga come l'intero con
tinente. 

Ma perché? La risposta 
sembra essere soprattutto 
nell'uso ormai più che decen
nale di spray, frigorìferi, schiu
me per imballaggio 0 conteni
tori termici dei gelati, ad 
esempio). In tutti questi casi si 
usano i gas Cfc, cioè a base di 
composti clorati che, spiega 
Tornasi, «sono golosi di ossi
geno». Sopra l'Antartide, do
ve i fenomeni sono violenti e 
l'energia in ballo è molto for
te, questo «pasto» è più facile. 
Così, attraverso una comples
sa serie di reazioni chimiche 
(circa 80 passaggi) le moleco
le di Cfc inviate nell'aria dal
l'uomo smantellano quelle di 
ozono e le trasformano in os
sigeno e le «mangiano», fis
sandole. «E i composti clorati 
sono potenzialmente indi
struttibili - spiega il settimana
le inglese «Nature» nel nume
ro del 6 agosto - e se anche 
domani si bloccasse la loro 
produzione nel pianeta rimar
rebbero comunque nell'atmo
sfera per uno o due secoli an
cora». Altri danni allo scudo 
d'ozono verrebbero poi dal 
protossido d'azoto, un sotto
prodotto dei fertilizzanti, e dal 
metano liberato dalla coltiva-

Dlsegno di Natalia Lombardo 

zione del riso e dalle deiezioni 
bovine. 

Gli Stati Uniti hanno avverti
to per primi questo problema 
e hanno messo al bando da 
anni questi gas, almeno negli 
spray e nelle schiume, sosti
tuendoli con il propano. Ma 
quando hanno chiesto ad eu
ropei, giapponesi e paesi 
•emergenti» di fare altrettan
to, apriti cielo. 

Una riunione dopo l'altra si 
è arrivati ad un incontro a Gi
nevra, quest'estate, da cui si è 
usciti con un ulteriore nulla di 
fatto. Gli europei hanno detto 
che «il problema è prematu
ro», giapponesi hanno rispo
sto che la produzione del Cfc 
è strategica per la loro indu
stria elettronica. I cinesi stan
no realizzando ora un sistema 
di conservazione del cibo e 
hanno bisogno di quel gas per 
i frigorìferi. 

Valutazioni scientifiche? 
Non sembra. Pare piuttosto 
che pesino, qui, le pressioni 
delle lobby industriali. Il mag
gior produttore del continen
te di Cfc è il gigante chimico 
inglese lei. Ma al secondo po
sto viene la italiana Montedl-
son con la sua consociata 
Monteflous. 

«Il risultato è che la situa
zione in Europa è tragica» 
spiega il professor Visconti, Al 
punto che la Cee si rifiuta dì 
finanziare 1 progetti di studio 
sul buco nell'ozono «È acca
duto l'anno scorso, quando la 
Comunità europea ha boccia
to con la solita motivazione 
"è prematuro" un progetto di 
ricerca che unificava tutti ì 
gruppi scientìfici europei», di
ce il professor Visconti. Ma 
c'è di più. «Spesso non venia
mo neppure avvisati delle riu
nioni a livello politico su que
sti problemi», lamenta il pro
fessor dell'Aquila «Molti ri
cercatori ormai emigrano ne
gli Stati Uniti, dove si possono 
studiare questi problemi sen
za dover mendicare contributi 
e senza ostilità*. E snocciola 
nomi: il ricercatore belga Guy 
Prasseur, che ora lavora al 
Centro nazionale di ricerche 
atmosferiche Usa; l'inglese 
Adrian Tuck, che assieme ad 
altri suoi colleghi e connazio
nali ha scelto di trasferirsi da) 
Mateorological Office londi
nese al Noa statunitense; o i 
giovani ricercatori italiani Fi
lippo Giorgi e Giovanni Pittali. 

La campagna italiana «divora» pesticidi 
• • Le nostre campagne, 
forse non tutti lo sanno, sono 
fra le maggiori divoratrici di 
prodotti chimici al mondo: 
una media di 500 grammi di 
pesticidi per ettaro coltivato, 
contro i 130 della Svezia, 140 
della Germania occidentale, i 
15 del Canada. Al primo po
sto in questa «scorpacciata 
chimica» italiana vi è l'Emilia 
Romagna: antiparassitari ed 
erbicidi vi sono sparsi a piene 
mani, con conseguenze suiia 
salute umana, e sull'ecosiste
ma in generale, che restano 
tutte da verificare. Il professor 
Cesare Mattoni, direttore del
l'Istituto di oncologia di Bolo
gna, nella conferenza stampa 
di presentazione del conve
gno, ha enunciato una sempli
ce verità: «1 pesticidi In gene
rale, e ì fitofarmaci in partico
lare, per essere tali, cioè per 
poter distruggere forme di vita 
ritenute dannose, devono es
sere per defini?ione tossici» E 
questa tossicità da molti pro

dotti viene esercitata «alla cie
ca», su tutte le forme di vita, 
anche quelle nient'affatto 
dannose. Fitofarmaci ad am
pio spettro d'azione hanno ad 
esempio sterminato, in molti 
agrosistemi, gli insetti pronubi 
selvatici (quelli che, volando 
dì fiore in fiore, favoriscono 
l'impollinazione). E intanto la 
progressiva mancanza di in
setti di cui cibarsi condanna 
a'I'estinzione numerose spe
cie di uccelli, già minacciate 
di avvelenamento da antipa
rassitari. 

Il bilancio di questa guerra 
ha altre voci negative, prima 
fra tutte la comparsa di specie 
nocive attrezzate per resistere 
alle armi chimiche. La selezio
ne naturale ha Infatti favorito 
la comparsa di organismi resì
stenti alle sostanze tossiche 
con cui sì tenta di sterminarli 
Secondo stime recenti, tali 
specie sarebbero già 462 

E le conseguenze sulla salu
te umana? Quelle che si cono-

Ogni anno nel mondo vengono pro
dotti venti milioni di tonnellate di pe
sticidi. Li si impiega nei settori più 
disparati: nell'igiene pubblica e do
mestica, nell'industria, nell'agricoltu
ra. E proprio in questo campo se ne 
fa un uso massiccio: solo nel no
stro paese ne vengono consumate 

200.000 tonnellate annue. Sull'impie
go dei fitofarmaci, ossia dei pesticidi 
agrìcoli, l'associazione delle Coope
rative di Consumatori e l'Associazio
ne delle Cooperative Agricole dell'E
milia-Romagna hanno organizzato un 
convegno che si terrà il 25 e il 26 
settembre a Ferrara. 

scono non sono certo inco
raggianti. Alcuni fitofarmaci 
fra i più diffusi hanno effetti 
cancerogeni, teratogeni (pos
sono indurre malformazioni 
sul feto) e mutageni (possono 
aiterare il corredo genetico). 
Degli altri prodotti non si sa 
nulla perché mancano gli stu
di in proposito. La loro intro
duzione sul mercato è avve
nuta, fino a pochi anni fa, uni
camente sulla base della toro 
efficacia distruttiva, al massi
mo escludendo una tossicità 
immediata per gli essen uma
ni (senza porsi quindi il prò-

NICOLETTA MANUZZATO 

blema delle conseguenze a 
lungo termine). 

La legge fissa il «tempo di 
carenza», cioè il numero di 
giorni che devono intercorre
re fra l'impiego del fitofarma
co sulla coltura e la raccolta 
del prodotto ortofrutticolo. In 
tale periodo di tempo la so
stanza chimica dovrebbe de
gradarsi grazie all'azione degli 
agenti atmosferici, fino a giun
gere al di sotto dei limiti di 
tollerabilità fissati dalla legge. 
Ma questi limiti - cordiamo
lo - rappresentano semplice

mente un rìschio «socialmen
te accettabile» perché il pro
dotto rimane comunque tossi
co. Quanto sia aleatorio que
sto limite lo dimostra del resto 
il fatto che legislazioni di di
versi paesi presentano diffor
mità o contrasti sulla soglia di 
pericolosità di un prodotto. 
Considerando poi tutti i casi in 
cui le normative esistenti non 
vengono nspettate, si capirà 
quali veleni possono contene
re i frutti e gli ortaggi che giun
gono sulle nostre tavole: e 
non basta, anche se è senz'al

tro importante, lavarli con cu
ra per liberarli dì ogni residuo 
di sostanza tossica. 

Come difendersi da que
st'aggressione chimica? Le so
luzioni non sono rapide né in
dolori. Sgombriamo il campo 
da una illusione: ai fitofarmaci 
non si può rinunciare in bloc
co dall'oggi al domani. L'equi
librio ecologico delle nostre 
campagne è stato dissestato 
dall'uso ingente e prolungato 
di pesticidi, tanto che un'im
provvisa inversione di rotta 
potrebbe avere ripercussioni 
impreviste. Si può - e sì deve -
razionalizzarne l'impiego, in
tervenendo solo nei momenti 
crìtici per la vita delle piante, 
o integrarne l'uso con tecni
che naturali. Ma il professor 
Mattoni ha messo in guardia 
dai facili entusiasmi. Ben ven
gano le proposte alternative, 
ma le acquisizioni dell'inge
gneria genetica, l'impiego di 
microrganismi o l'introduzio

ne di insetti divoratori dì spe
cie nocive provenienti da un 
diverso habitat sono tecniche 
le cui conseguenze sui nostro 
ecosistema sono tutte da ve
rificare. 

Ancora più importante dun
que è l'opera dì sensibilizza
zione dei consumatori che te 
Cooperative stanno compien
do. Rino Petratta, della presi
denza delta Lega, ha ricordato 
che te Cooperative hanno av
viato, nel quadro del Progetto 
ambiente-salute, un piano 
specifico che investe l'intero 
ciclo del processo produttivo 
agroalimentare. 

In troppi casi le tematiche 
sull'ambiente si sono trasfor
mate in un business per le in-
dustne che propongono tec
nologie sostitutive. Solo studi 
approfonditi e una contempo
ranea, e non fuorviarne, infor
mazione al pubblico, possono 
evitare il pencolo di eliminare 
fonti inquinanti per sostituti te 
con altre fonti inquinanti. 

14 
l'Unità 

Sabato 
12 settembre 1987 

iiiiHinnir1::11 'ILIBIfllllHlifilìBB 



feri A minima 17- Oggi 
^ ^ Il sole sorge 

_ ^ alle ore 6,46 
« * ) massima 31' f,!"™".'?,, 
\teAi' alle ore ìv,£o 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

D Fri in Comune: 
«Non voteremo più 
delibere di spesa» 
• i A sei mesi dall'Inizio del
la crisi In Campidoglio, quan
do la soluzione di questo «gio
co delle pania viene continua-
mente rimandata, nonostante 
Il clima di disgelo fra I due 
maggiori partiti, I repubblicani 
hanno lanciato il loro ultima
tum, «Non voteremo più nes
suna delibera di spesa, neppu
re per quanto riguarda l'ordi
narla amministrazione» hanno 
tuonato I due assessori dell'e
dera, Mario De Bartolo e Lu
dovico Gatto. Del resto gii 
nell'esecutivo di giovedì sca
denze senza proroga erano 
State poste anche sul versante 
delle trattative. «Non slamo 
disposti a partecipare più i 
riunioni liturgiche In cui non si 
conclude nulla - afferma pa
cato ma deciso l'assessore al
la saniti De Bartolo - l'ora 
"x" per la chiusura delle trat
tative è il 30 settembre. 

La maggiore preoccupazio
ne che In questo momento as
silla i repubblicani è quella del 
bilancio, da qui la decisione di 
non votare più provvedimenti 
di spesa fino a quando l'asses
sore al bilancio e il ragioniere 
generale non presenteranno 
un rendiconto della situazio
ne finanziaria. Finora la giunta 
Infatti non ha avuto modo di 
conoscere il volume delle en
trate e delle uscite. La sindro
mi» da sfondamento del bilan
cio porta I repubblicani ad 
evocare lo spettro del com
missario. «Il bilancio preventi
vo dell'87 - spiega De Bartolo 
- verri approvalo, quasi certa
mente, nel gennaio dell'88 
3'inndo ormai se le spese non 

avessero corrispondere alle 
entrate, sarebbe Impossibile 
qualsiasi riplano. La situazio
ne in questa prospettiva è tal
mente allarmante che si può 
addirittura Ipotizzare la nomi
na di un commissario per Ro

ma». E la stoccata contro I 
probabili alleati della riedizio
ne del pentapartito non man
ca: «Se questo è l'obiettivo di 
qualcuno non ci stiamo. La si
tuazione Istituzionale è gravis
sima ma non ancora compro
messa, almeno se si arrivasse 
a una soluzione nel giro di 
giorni. Oli II rinvio di qualche 
settimana potrebbe rivelarsi 
letale. Quando le diatribe po
litiche rischiano di compro
mettere le istituzioni trovano 
giustificazione anche quelle 
risoluzioni politiche Imprati
cabili ma possibili visto che se 
la situazione non si sblocca 
Roma rischia di imitare Napo
li, se non gii Palermo». 

Tornano le contraddizioni 
dopo qualche giorno di tregua 
apparente fra 1 probabili nuovi 
alleati In Campidoglio. Anche 
il Psl ha ritenuto opportuno 
mettere i puntini sulle «i» do
po che la stampa ha parlato di 
disgelo tra socialisti e de. Il 
vicesegretario della federazio
ne romana, Lello Spagnoli, 
cerca di mettere le mani un 
po' avanti: «Il disgelo non rap
presenta affatto l'annacqua
mento del problemi istituzio
nali, politici e programmatici 
che hanno finora Impegnato 
le forze politiche». «Questi 
problemi restano aperti - con
tinua Spagnoli - la novlti è la 
coscienza di trovarsi a un pun
to di non ritorno. La crisi do
vrà avere soluzioni in tempi 
brevissimi, ma non si dovrà né 
potrà ritornare a replicare la 
precedente giunta e i vecchi 
metodi di governo». Una bat
tuta l'esponente socialista l'ha 
dedicata anche alla questione 
del sindaco. «Il Psl non pone 
veti e pregiudizi per non tomi-
re alibi alle responsabilità di 
qualcuno ma ciò non significa 
abbassare la guardia sul pro
gramma». 

Inìzio d'anno difficile La denuncia del Pei 
Mancano scuole e bidelli «Non esiste nessun piano» 
e il Comune blocca Un filo diretto 
edifìci quasi terminati con tutta la città 

Alunni senza aule 
e 33 scuole abbandonate 
Clrc. 

IV 
IV 
V 
VI 

VI 
VII 

VII 
Vili 
Vili 

X 

X 

X 

XI 
XI 
XII 
XII 
XII 
XII 
XIII 
XV 

XVI 
XVI 
XVI 

xvm XVIII 
XIX 
X 
XX 

Localizzazione 

Val Melaina 
Serpentara 
Tiburtlno Sud 
Via Privarne 

Vìa Lattico 
Viale della Primavera 

Via delle Ciliegie 
Tornita dì Torre Nova 
Via ErcolB Morelli 

Appio Claudio 
Clrcjia Tuscolana 
Via Fontanile Anagnino 

Via M.F. Nobiliore 

Tre Fontana Nord 
Grottaperfetta 
Incls Decima 
Vitinla 
Incls Decima 
Ferr alalia 
Acllla 
Via Belluno 

Via del Casaletto 
Via della Pisana 
Corvlale 

vìa Orbaasano 
Via Gregorio XI 
Via M. Battistinl 
Cesano Scalo 
Vis Baccano 
(Prima Porta) 

Aule 

Elem. 25 
Elem. 25 
Media 20 
Elem. 20 
Media 23 
Media 24 
Elem. 20 
Media 17 
Mat. 3 
Mat. 3 
Mat. 4 
Media 17 

Elem. 20 

Elem. 25 

Media 23 

Elem. 25 
Mat. 3 
Mat. 3 
Media 25 
Elem. 10 
Mat. 6 
Mat. 3 
Elem. 25 
Media 23 
Mat. 6 
Eleni. 20 
Elem. 20 
Media 28 
Mat. 4 

Mat. 3 
Elem. 25 
Media 23 

Stadio di 
coatruz. 

80% 
55% 
90% 
— 

65% 
70% 

80% 
20% 
60% 

80% 

80% 

60% 

95% 
65% 
35% 
80% 
96% 
10% 
70% 
5% 

3% 
90% 
50% 
90% 
96% 
45% 
86% 
85% 
20% 

Motivi della 
sospensione 

Sospesa dal 16-4-87 per esaurimento fondi 
Sospesa dal 23-3-87 
Sospesa dal 28-7-86 
Riduzione appalto ed esecuz. solo se. media 

Maggiore importo de finanziare 
Sospesa parzialmente in attesa defini
zione cabina Acea 

Sospesa dal 11-4-87 per esaurimento fondi 
Sospesa dal 9-9-87 per esaurimento fondi 
Manca copertura finanziaria di lire 
776.314.943 in attesa conc. mutuo 
Sospesa dal 16-12-85 manca copertura finan
ziaria di lire 990.940.000 
Sospesa dal 20-10-86 manca copertura fi-
nanz. di lire 340.292,480 
Sospesa dal 10-12-86 manca copertura finan
ziaria 
Sospesa per esaurimento fondi 
Sospesa per esaurimento fondi 
Sospesa parz. dal 4-5-87 
Sospesa parzialmente 
Sospesa pan. dal 21-5-87 per revisione prezzi 
Sospesa dal 18-2-87 
Sospesa dal 29-4-86 
Sospesa dal 15-11-85 per nuovo studio fon
dazioni 
Sospesa per definizione esproprio 
Sospesa dall'8-9-86 per esaurimento fondi 
Sospesa in attosB provaz. perizia variante 

Sospesa parz. in attesa allacci 
Sospesa parz. dal 2-2-87 
Sospesi dal 23-3-87 in attesa nulla osta 
Sospesa dal 24-3-87 
Sospesa parz. dal 7-4-86 attesa app. variante 

mmm————— La minaccia pende su 25.000 famiglie: il Sunia accusala giunta 

Toma l'emergenza sfratti 
Fermo raccordo per la graduazione 
I nuclei familiari minacciati di sfratto esecutivo so
no a Roma oltre 25,000. Mentre il mercato dell'af
fitto e della compravendita non dà segni di ripresa, 
dal 21 settembre, scaduta la breve tregua estiva, 
riprenderanno le esecuzioni forzate. Anche questa 
volta non ci sarà nessuna graduazione, La giunta 
Slgnorello » denuncia il Sunia - non ha dato alcun 
seguito ad un accordo firmato tre mesi fa. 

ETTORE GRECO 

H i Ancora una settimana di 
tregua. Poi, dal 21 settembre, 
ricomincerà II calvario degli 
sfratti. Più che un'emergenza, 
è ormai un dramma quotidia
no, che da anni non dà respi
ro alla città, e che si ripropone 
puntualmente, ogni volta ingi
gantito nelle dimensioni, ad 
ogni scadenza delle sempre 
più brevi e fragili proroghe. 
Per la casa, Roma - lo attesta* 
no tutte le Indagini statistiche 

- detiene un indiscusso pri
mato negativo: negli ultimi 
dieci anni sono sate emesse 
121.462 sentenze di sfratto (il 
6395 per finita locazione); nei 
primi sei mesi di quest'anno 
sono aumentate del 23* ri
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Secondo 
una stima del Sunia sono oltre 
25.000 le famiglie su cui grava 
il pericolo di un intervento im
mediato della forza pubblica. 

Né il mercato dell'affitto e del
la compravendita mostra se
gni di ripresa. Anzi, stando al
l'osservatorio del ministero 
degli Interni, In contrasto con 
la tendenza ed una maggiore 
vitalità che va consolidandosi 
nel mercato degli altri grandi 
centri, a Roma la casa è un 
bene che si commercia sem
pre meno. 

«La latitanza dell'ammini
strazione capitolina - ha de
nunciato Ieri Luigi Palletta, se
gretario del Sunia romano, nel 
corso di una conferenza stam
pa - aggrava ancor più la si
tuazione. Sono mesi che non 
si adottano più decisioni. An
che i limitati accordi che ab
biamo siglato con la giunta, 
per porre almeno un argine 
all'ondata di sfratti, sono ri
masti lettera morta». La de
nuncia del Sunia riguarda in 
primo luogo il protocollo d'in

tesa, sulla graduazione degli 
sfratti, firmato dalle organiz
zazioni degli inquilini e dei 
proprietari e dall'assessore al
la casa, Siro Castrucci, alla fi
ne di maggio e che contiene 
una serie di criteri, in parte 
nuovi, per la concessione del
la forza pubblica. Al criterio 
cronologico della data di ese
cuzione (che ha in realtà fino
ra sempre prevalso nelle com
missioni informali istituite dal
la Preiettura) sostituisce altre 
priorità più nettamente ispira
te a principi di equità sociale. 
L'attuazione dell'accordo, se
condo il Sunia, avrebbe costi
tuito un passo, sia pure parzia
le, nella, giusta direzione. Ma 
tutto si è ^cenato perché la 
giunta non ha ancora provve
duto, a distanza di più di tre 
mesi, a siglare il previsto pro
tocollo aggiuntivo con gli enti 

previdenziali ed assicurativi. 
Sul fronte dell'offerta pub

blica degli alloggi, le cose non 
vanno meglio. Qui anzi si 
combinano, in un intreccio 
non raro per la giunta Signo-
rello, inefficienza e clienteli
smo. Mentre in pieno periodo 
elettorale sono stati assegnati, 
sulla base di una graduatoria 
provvisoria, compilata in fret
ta e furia, 859 appartamenti 
acquisiti grazie alla legge 
118/85, per altri 2.147 alloggi, 
già ultimati da tempo, non è 
stato ancora emesso il bando 
di concorso. Ai limiti dell'as
surdo, pof, la situazione delle 
nuove case lacp: la graduato
ria di assegnazìoae, pronta da 
14 mesi, non è stata ancora 
pubblicata, perché la giunta 
non ha ancora deliberato lo 
stanziamento dei fondi neces
sari a pagare il Poligrafico del
lo Stato. 

Telefoni bloccati dall'ascensore 
wm E cosi non è affatto vero 
che II mondo è a scale e c'è 
chi le scende e chi le sale, 1 
dipendenti del Telefoni di Sta
to, palazzo In vìa dei Crociferi, 
le scale su e giù le fanno ogni 
giorno, tante volte da 9 mesi. 
Cassetti in spalla, carichi di 
schede e cartellini, arrancano 
per centosessantacinque sca
lini fino al sesto piano. Qui 
nelle stanzette dei computer 
consegnano al «cervellone» 
dati, Importi e nomi. Poi, cas
setti In spalla, rldlscendono al 
primo plano dove, In archivio, 
si alleggeriscono dì schede e 
cartellini. E via di nuovo su. 
verso le proprie scrivanie, al 
terzo, quarto, quinto piano. 
Questa e solo una parte della 
strana avventura che tocca da 
mesi a chi lavora ai Telefoni di 
Stato. 

Il resto lo raccontano i 99 
dipendenti che da ieri sono 
scesi In agitazione: non faran
no più su e giù se non con 
l'ascensore, (ino a quando, 
cioè, l'azienda si deciderà a 
metterlo in funzione. Perché 
la colpa è proprio dell'ascen-

Una vicenda all'italiana. Nella catte
drale della voce via cavo, dove pas
sano le telefonate internazionali si la
vora in un palazzo di sei piani senza 
ascensore. I dipendenti sono costret
ti a fare su e giù per raggiungere uffi
ci, scrivanie e computer, tante volte 
al giorno. Da ieri hanno incrociato le 

braccia e aspettano che l'azienda si 
decida a collaudare l'ascensore. Il 
quale è stato rinnovato 9 mesi fa: sta 
lì ma non sì muove perché - dice la 
Usi - manca la documentazione per 
dimostrare che è sicuro. L'azeinda e 
la ditta che lo ha costruito ribattono 
che è tutto a posto. 

sore ovvero dell'azienda dei 
Telefoni di Stato che dice di 
aver pagato già ditta e lavori -
tant'è che l'ascensore c'è ma 
non si muove -, o della Usi 
che fa sapere di non aver rice
vuto tutta la documentazione 
necessaria per il collaudo. Di 
chi la colpa? Non certo dei 
dipendenti che intanto ne fan
no le spese, E per sapere co
me e quanto basta passare 
una giornata a via dei Crocife
ri, palazzo dei Telefoni di Sta
to dove tutto il traffico nazio
nale e Internazionale delle te
lefonate fatte tramite operatri
ce, deve essere registrato e 

GRAZIA LEONARDI 

poi addebitato all'utente. 
Una volta entrati al lavoro è 

meglio non uscire più, nean
che se si ha bisogno di un bic
chiere di acqua, visto che 
quella che scorre dai rubinetti 
è giallognola. 

Neanche se si deve telefo
nare a casa, visto che nella 
cattedrale della voce via cavo 
gli apparecchi non sono abili
tati per chiamare in città e 
mancano perfino i telefoni a 
gettoni. Il palazzo è di foggia 
antica: grandi scaloni che im
mettono nei labirinti di corri
doi e stanzetle sovrallollate di 
scrivanie e armadi. Si lavora 

perfino sull'abbaino, un setti
mo plano ricavato proprio 
sotto il lucernaio. La distribu
zione degli uffici è la più inef
ficiente possibile: al pnmo 
piano l'archivio, e via vìa che 
si sale le competenze più im
portanti. Al quarto piano la se
greteria amministrativa che 
deve registrare assenze e pre
senze giornaliere dei dipen
denti nelle diverse sedi, 1.100 
in tutto. Tra i 99 lavoratori di 
via dei Crociferi, il più giovane 
ha 50 anni - dichiarano loro -
mostrando 1 visi, Gli acciacchi 
non mancano e c'è anche 
qualcosa in più, qualcuno è 

reduce da un infarto, altri non 
ce la fanno per il diabete e 
ultimamente c'è stato il de
cesso di una collega, di certo 
- dicono i lavoraton - accele
rato dall'affaticamento delle 
scale, 

Da ieri, 1 dipendenti, hanno 
incrociato le gambe si ferma
no nell'androne al piano terra 
e sono a disposizione, ma non 
per salire le scale. Nessuno 
metterà in funzione i compu
ter, nessuno registrerà adde
biti, telefonate, presenze e as
senze del dipendenti. E il dan
no è presto quantificabile. L'a
zienda perderà parecchi soldi 
perché gli addebiti verranno 
calcolati quando arriverà il 
collaudo. 1 dipendenti non 
stanno meglio perché, bloc
cati i servizi di segreteria, tutte 
le pratiche, per esempio quel
le per la pensione, ritarderan
no E gli utenti che pensano dì 
averla (atta franca, si vedran
no arrivare d'un colpo bollet
te salate E tulio per colpa di 
un ascensore che da nove me
si è lì giocato al rimbalzo tra 
azienda e Usi. 

Sarà un anno scolastico difficile, quello che si apri
rà il 21 settembre. Problemi nella gestione delle 
mense, mille bidelli in meno, mancanza di aule. 
Intanto il Comune blocca i lavori di 33 nuove scuo
le, molte quasi ultimate, e rischia di perdere 40 
miliardi di finanziamento per l'edilizia scolastica. Il 
Pei lancia una campagna di denunce sutl'«ab-
bandono» della scuola. 

STEFANO DI MICHELE 

m Lunedì 21 settembre, 
primo giorno di scuola? A Ro
ma chissà. Comune e Provve
ditorato si presentano all'ap
puntamento a mani vuote, 
senza programmi credibili. 
Mancano di aule, doppi lumi, 
carenza di servizi: tutto si 
preannuncia peggiorato ri
spetto allo scorso anno, Per 
giustificare la propria latitan
za, in Campidoglio accampa
no come pretesto il decreto 
che ha fissato a 25 gli alunni 
per classe. Ma esso rìsale all'i
nizio di giugno, e per il resto 
dell'estate, a parte una ressa 
di dichiarazioni - spesso con
trastanti - di Slgnorello e dei 
suoi assessori, non è stato 
messo a punto alcun piano 
reale e fattibile. Eppure alter
native alla situazione che si va 
profilando esistono. A Roma 
ci sono ben 33 scuole, per un 
totale di 490 aule - program
mate a suo tempo dalla giunta 
di sinistra - ad uno stadio 
avanzato di costruzioni, dal 
20 all'80%, i cui lavori sono 
bloccati, in molti casi da anni. 
Basterebbe predisporre in po
co tempo tutti gli atti necessa
ri sarebbero disponibili. Inol
tre, ci sono 40 miliardi della 
legge nazionale per l'edilizia 
scolastica inutilizzati perché il 
Comune non ha deliberato la 
richiesta di mutuo. Si tratta di 
una quindicina dì scuole, per 
un totale di centinaia di aule. 
In più, il decremento demo
grafico fa registrare quest'an
no a Roma 500 classi in meno 
rispetto ail'86. Esistono in
somma ampi margini per con
sentire un salto qualitativo 
della scuola nella città. 

A denunciare questa vera e 
propria latitanza della giunta 
sulla scuola è il Pei. «Di questo 
argomento i partiti della mag
gioranza ne hanno parlato 
molto durante le elezioni ~ 
commenta Goffredo Bellini, 
segretario della Federazione 
romana - poi tutte le grandi 
promesse sono rimaste tali. 
Oggi siamo al collasso. Noi 
comunisti vogliamo ripropor
re la scuola come grande que
stione centrale, e su questo te
ma inìzieremo una grande 
battaglia politica». Nei prossi
mi giorni il Pei darà vita ad 

incontri e discussioni in tutte 
le circoscrizioni. In più, da lu
nedì prossimo tutte le mattine 
dalle 10 alle 12, e il lunedì e il 
giovedì anche dalle 16,30 alle 
18,30, funzionerà una specie 
di «sos telefonico* su questi 
temi al numero 4921151. «Noi 
avvertiamo il rìschio dì una 
operazione pericolosa - dice 
la responsabile scuola del Pei, 
Silvia Paparo - che punta allo 
sfascio e all'abbandono del 
pubblico per favorire scelte di 
privatizzazione». 

Le stesse soluzioni-tampo
ne indicate pochi giorni fa dal 
Provveditorato risultano in 
larga parte possibili solo sulla 
carta, e in ogni modo hanno 
tempi lunghi ed occorrono fi
nanziamenti per miliardi. Fal
limentare si è rivelata la prati
ca delle «100 succursali», a 
volte dì pochissime classi, alle 
quali mancano palestre e la
boratori, lontane dalle sedi 
centrali. «Questa situazione -
dicono al Pei - chiama in cau
sa anche le responsabilità del 
Provveditorato che continua a 
proporre soluzioni frammen
tarie». Disastrosa si annuncia 
anche la situazione nei servìzi 
di pulizia e delle mense. Ci sa
ranno oltre 1000 bidelli in me
no (in parte sono andati in 
pensione, 520 hanno ricevuto 
la nuova qualifica di assistenti 
educativo-culturali), dorme 
ancora nel cassetto dell'asses
sore la delibera del regola
mento delle mense autogesti
te mentre aumentano le voci 
che raccontano dì un maxiap
palto nel settore dì 50000 pa
sti per 5 anni. Ben diverso l'at
teggiamento della Provincia. 
Appena insediata, la giunta 
democratica e dì programma 
ha approvato mutui per 84 mi
liardi destinati a 21 istituti, 9 in 
cittàe 12 nei paesi circostanti. 
Tra le proposte presentate dal 
Pei, c'è quella della creazione 
di un ufficio speciale per il 
coordinamento di tutte le atti
vità nel campo dell'edilizia 
scolastica. Anche per evitare, 
in una città affamata di aule, 
quello che è successo all'Ar
mellini e al 24' liceo classico, 
dove sì sono visti assegnati lo
cali che non avevano chiesto 
e che non vogliono. 

Piazza del Popolo 
da ieri «isola» 
fra le proteste 

Da ieri piazza del Popolo (nella foto) è isola pedonale 
(almeno per tre quarti) ma il «via» non è stato dei migliori. 
Il Comune si è dimenticato di far apporre la nuova segnale
tica per le auto. Intanto si moltipllcano le proteste. Giovedì 
sera i negozianti di via del Corso hanno tenuto spente le 
loro insegne per protesta e minacciano la serrata. Al bar 
Canova le minacce riguardano l'occupazione: «Abbiamo 
avuto un calo dì clienti del 7056. C'è il rìschio che alcuni 
nostri dipendenti possano perdere il posto». E per finire ci 
si sono messi i posteggiatori: «Con un parcheggio che può 
ospitare solo 60 auto è grasso che cola se guadagneremo 
ventimila lire al giorno. Prima arrivavamo tranquillamente 
a settantamila». 

ConSeanatO D°P° lungaggini di ogni ti-
., . . a ., pò è stato finalmente con
ti p ia tea i lCO segnato il plateatico attrez-
atf renata nor 11 zato che ospiterà il mercato 

aurezzaio perii TOonfale dfvia Andrea Do. 
mercato Trionfale ria. Dal febbraio '86 al mar-

zo '87 parecchie moderne 
• " • • • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strutture per mercati rionali 
sono state ultimate ma poche sono quelle aperte al pubbli
co al punto che alcuni plateatici, colpevoli maltempo e 
teppisti, sono già gravemente danneggiati. 

Cerca di rubare 
un'auto 
dei carabinieri 
E un terrorista? 

dell'edifìcio ha sparato senza 
state fermate ma non si sa se 
tentativo di furto. 

Barbone 
trovato morto 
vicino alla 
stazione Termini 

Ladro o terrorista? Uno 
sconosciuto l'altra notte ha 
cercato di rubare un'auto 
dei carabinieri parcheggia
ta nel cortile Interno della 
caserma di vìa Casali di San 
Basilio. Il piantone che lo 
ha visto calarsi dal tetto 
colpirlo, Due persone sono 
siano coinvolte nello strano 

Un barbone, di 50-55 anni, 
è stato trovato morto nei 
giardini di piazza Manfredo 
Fanti, vicino alla stazione 
Termini, Alcune persone 
che passavano di lì verso le 
7,30 hanno notato il corpo 
privo di vita e hanno chla-

La morte 
di Paparelli: 
responsabile 
arrestato 
per droga 
Giovanni Fiorillo (nella fo
to), 26 anni, responsabile 
della morte di un tifoso, 
Vincenzo Paparelli, allo sta
dio Olimpico, fa dì nuovo i 
conti con la giustìzia. E stato arrestato all'isola d'Elba insie
me ad altre due persone per detenzione e spaccio di 
droga. Il giovane finì al Casal del Marmo per aver lanciato 
durante una partita «calda» (era l'ottobre del 79) un petar
do che uccìse un tifoso, Vincenzo Paparelli. 

Vigile urbano 
denuncia 
in Procura 
un vicequestore 

È finito sui tavoli della Pro
cura presso la Corte d'ap
pello lo scontro tra un vigile 
e un vicequestore avvenuto 
Il 6 agosto scorso in via del 
Trìtone. Il vigile urbano 
Alessandro Mazzei sostiene 

^ ^ ^ " • • • • • • — « ^ ^ che, per aver chiesto al dirì
gente del commissariato Castro Pretorio, dottor Rocco 
Mazzarita, di spostare l'auto civetta dalla corsìa preferen
ziale sarebbe stato insultato e dopo la lite trattenuto, per 
ordine del vicequestore, all'interno di una volante chiama
ta sul posto. Il vìgile ha denunciato il rivale per sequestro di 
persona, violenza privata e oltraggio a pubblico ufficiale. 

È morto Sergio Loffredi, di
rigente sindacale dì primo* 
piano. È stato segretario 
della Camera del lavoro di 
Roma e dirigente della Cgil 
regionale del Lazio. Attuai-
mente ricopriva l'incarico 

i " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " di segretario nazionale del
la Fìlziat Cgil. La camera ardente sarà allestita lunedì 14 
alle ore 9 in via Buonarroti 12, da dove partirà un corteo 
che raggiungerà piazza Dante dove si svolgerà la cerimo
nia commemorativa, Ai familiari del compagno Loffredi le 
condoglianze della redazione de l'Unità. 

È morto 
Sergio Loffredi 
dirigente 
sindacale 

ANTONELLA CAIAFA 

Il vigile «spodestato» a piazza Venezia 

Vigili 
In piazza 
Venezia 
senza 'podio' 
M II «pizzardone» in mezzo 
a piazza Venezia, che agitava 
le braccia e fischiava, alto, in 
cima alla pedana circolare, 
era un'istituzione. Adesso non 
c'è più. Non il «pizzardone»; la 
pedana circolare. Ed il vigile 
urbano, come un cavaliere di
sarcionato, sembra meno im
portante, così in balia delle 
macchine. Che fine ha fatto la 
pedana? Tutto è cominciato 
una ventina di giorni fa. In 
piazza Venezia è passato il ca
po del governo, Giovanni Go-
na. Una delle pesanti auto 
blindate della scorta, ha ta
gliato troppo la curva, schian
tandosi contro la pedana. Co
sì quel simbolo alia grandezza 
del «pizzardone romano» è 
stato raso al suolo Tornerà la 
pedana? Chissà, dicono al co
mando dei vigili 

Dp 
«Fermate 
il cemento 
a Veio» 
• • Una concessione «asso
lutamente illegittima», per 
Francesco Bottaccioli. consi
gliere dì Dp, quella rilasciata 
dall'assessore regionale all'ur
banìstica, il de Raniero Bene* 
detto, nel parco di Velo. La 
licenza fa parte di un progetto 
di 55mila metri cubi, che la 
società costruttrice aveva ri
chiesto al Comune dì Roma, il 
quale si era limitato a dare il 
semplice nulla osta. A questo 
punto, a firmare la licenza ve
ra e propria ci ha pensato l'as
sessore regionale. La zona è 
vincolata dal ministero dei Be
ni culturali e ambientali e do
vrebbe rientrare nel progetto 
del parco di Veio Bottaccioli 
ha preannuncio un'interro
gazione sulla vicenda (già il 
Pei ne ha presentata una) e se 
l'assessore non ritirerà la li
cenza anche un ritorno alla 
magistratura 
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Roma capitale 
delle armi/2 
Il colosso elettronico: 
12800 dipendenti 
e un fatturato miliardario 
con radici all'estero 

Tante aziende controllate 
e bilancio in attivo 
La produzione civile 
fa largo a quella militare 

Sotto il segno della Selenia Un radar prodotto dalla Selenia e, sopra il titolo, Il sistema missili-
*•:»•* C.»jt* •*» I* AUtmm Mitiumi rnn ti micelio ftaniti* xn^h'actl > Spada per la difesa antiaerea con il missile Aspide anch'essi 
produzione Selenia 

Selenia, il colosso dell'elettronica. È interamente 
statale, è l'azienda capofila del raggruppamento 
Selenia Elsag, occupa circa 12.800 lavoratori. Il 
portafoglio ordini 1986 è di 3.500 miliardi, il fattu
rato ha raggiunto quota 1.450 miliardi, 220 miliardi 
investiti nella ricerca. Il motore di questo successo 
sono le armi: sofisticate, precisissime. Anche que
sto è II «made In Italy». 

j _ _ _ _ g _ _ _ , 
• I La Selenia è una delle 
principali Industrie del gruppo 
Stet, la finanziarla dell'Ir! per 
le telecomunicazioni e l'elet
tronica. Opera da oltre tren-
l'anni nel campo dell'elettro
nica industriale del grandi st
ilemi civili e militari per la di
fesa. La Selenia i anche l'a
zienda capofila del raggrup
pamento Selenla-Eisag, che 
aggrega numerose società e 
occupa complessivamente 
circa 12.800 dipendenti distri
buiti In 15 stabilimenti. Il bi
lancio I9S6 della Selenia regi
stra ordini per 1800 miliardi, 
610 di ordini dall'estero. Il fat
turato è di 1450 miliardi, 570 
miliardi II fatturato estero. Il 
portafoglio ordini raggiunge 
3500 miliardi, 220 miliardi so
no Investiti nella ricerca. Il 
pacchetto azionario 6 Stet per 
il 50,2 per cento, Iri per il 31,8 
per cento, Aerltalia per II 18 
per cento. 

La Selenia controlla l'Intero 
pacchetto azionario della VI-
troselenla, che si trova in via 
Tiburtlna 1020. SI occupa di 
Infrastrutture di supporto civili 
e militari, nel 1985 ha avuto 
un fatturato di 77 miliardi e un 
organico di 698 persone. Al
tra azienda del gruppo è la Se
lenia Spazio; Il 60 per cento 
delle tue azioni e Selenia, il 25 
per cento Aerltalia, Il 15 per 
cento Italici. U sua attività ri
guarda la produzione di siste
mi completi via satellite (bor
do e terra) per telecomunica

zioni, telerilevamento e appli
cazioni scientlliche. È in via S. 
Alessandro 28, nel 1985 ha 
fatturato 148 miliardi e aveva 
un organico di 1091 persone. 
La Selenia è proprietaria an
che del 41 per cento delle 
azioni della Siate), il 27 per 
cento è dell'Olo Melara, Il 18, 
4 per cento è della Contraves 
Italiana (filiale della Oerllkon 
Buhrie svizzera), il 13,6 è del
la Brada, Ha sede in via Tibur
tlna 1210, la sua attività è lo 
studio e la sperimentazione di 
sistemi d'arma missilistici. La 
Selenia controlla anche II 51 
per cento della Elsag (Geno
va), che si occupa di sistemi e 
apparati per la difesa, sistemi 
per l'automazione Industriale 
e per l'informatica, controlli 
di processo, Le azioni restami 
sono al 24 per cento Ansaldo, 
23 per cento Stet, 2 per cento 
Iri. Controlla al 51 per cento 
anche l'Italcad (Genova) che 
si occupa di sistemi di proget
tazione assistiti da calcolato
re. Il restante 49 per cento è 
dell'Autogol, 

I settori di attiviti del rag
gruppamento Selenla-Elsag 
sono moltissimi. Nell'ambito 
del sistemi di difesa si occupa 
di difesa aerea, di missilistica, 
di elettroottica, di avionica, di 
sistemi navali, di contromisu
re elettroniche, di sistemi su
bacquei e navali, di logistica 
per sistemi terrestri, navali, 
missilistici e avionici, poligoni 
di tiro, ponti radio tattici. E va-

I macchinari utilizzati per II controllo del traffico aereo, altro prodotto di casa Selenia 

sta anche l'attiviti per la pro
duzione di sistemi civili. Ci si 
occupa di controllo del traffi
co aereo, di Informatica per 
sistemi telefonici, di reti di 
calcolatori, di sistemi postali e 
di riconoscimento, di automa
zione dei servizi, di sistemi di 
aluto alla navigazione e di co
municazioni per aeroporti, di 
sistemi antintruslone. Nel set
tore blomedlcale si produco
no macchinari per l'ecografia, 
la Tac, l'Nmr. La Selenia Spa
zio progetta sistemi orbitanti e 

stazioni di terra. 
Il 60 per cento della produ

zione Selenia è assorbito dal 
mercato interno, civile e mili
tare, ben il 40 per cento è in
vece costituito dalla esporta
zioni. Nella storia recente del
la Selenia c'è una commessa 
Irachena per circa mille mi
liardi e la rinuncia ad una 
commessa che ruotava intor
no ai 500 miliardi per il con
trollo del traffico aereo in 
Urss. Fiore all'occhiello il 

contratto per torniture, insie
me alla Speny, di sistemi ra
dar per un mercato raffinato 
come quello degli Usa. Cala 
l'interesse per i paesi in via di 
sviluppo, peraltro troppo in
debitati per proporre com
messe interessanti. La Selenia 
cerca di penetrare sempre più 
a fondo nei mercati dell'Euro
pa occidentale, dell'Oceania, 
dell'America del nord, del 
Sud-Est asiatico. Grande at
tenzione anche per il mercato 
cinese. 

Divisioni 

Fatturato (in miliardi) 

Informatica e telecomunicazioni 

Radar e sistemi 

Sistema di dilesa 

Sistemi navali 

Varie 

TOTALE 

Di cui estero 

1980 

24 

16 

60 

45 

22 

167 

104 

per Divisioni dal 1980 al 1985 
1981 

64 

48 

100 

69 

23 

304 

198 

1982 

60 

91 

127 

94 

19 

391 

294 

1983 

51 

MG 

179 

115 

18 

479 

355 

1984 

49 

102 

271 

161 

14 

597 

386 

1985 

44 

56 

371 

211 

16 

698 

410 

Dai radar al missile Aspide 
una linea completa per la guerra 
M L'organizzazione , prò* 
duttìva della Selenia è artico
lata in quattro divisioni: siste-
mi di difesa, sistemi navali, ra
dar e sistemi civili, informatica 
e telecomunicazioni. La gam
ma dei prodotti della divisio
ne sistemi di difesa (come si 
deduce dai dati forniti dall'Ar
chìvio Disarmo) è molto va
sta: l'Argos 10, radar bidimen
sionale di alta potenza, il Rat 
3I-S, radar tridimensionale 
per la sorveglianza aerea, il 
Pluto, radar per la scoperta 
dei bersagli aerei a bassa e 
bassissima quota. Ci sono poi 
sistemi di difesa completa
mente autonomi come il 
Mars-402 o l'Mcrs-403, che è 
in grado di svolgere tutte le 
funzioni tipiche di un centro 
di difesa aerea, dalla sorve
glianza dello spazio alla guida 
degli intercettori. Nel campo 
dei sistemi missilistici la Sele

nia produce il sistema per la 
difesa aerea a bassa e bassissi
ma quota Spada e il missile 
multiruolo Aspide, un'arma 
molto sofisticata che è anche 
il munizionamento del siste
ma navale antiaereo Albatros, 
progettato e sviluppato an
ch'esso dalla Selenia. L'Aspi
de ha avuto un grande succes
so di mercato. 

La Selenia si occupa anche 
del settore dell'intercettazio
ne e contromisure elettroni
che, dell'elettroottica e dell'a
vionica, Ci sono ì sistemi 
Esm/Ecm per l'intercettazio
ne, l'analisi e il disturbo dei 
segnali radar dei sistemi d'ar
ma. Le contromisure elettro
niche sono una componente 
essenziale di tutti i sistemi na
vali, la Selenia è presente con 
l'lns-3 per fast Patrol boats, 
corvette e fregate. La società 
produce anche sistemi di 

guerra elettronica come 
l'lgs-3, per l'intercettazione e 
il disturbo del radar terrestri, 
navali ed aerei. C'è ancora 
I'lsh-5 per il disturbo a grande 
distanza dei radar di difesa ae
rei nemici, che si monta su eli
cotteri. C'è anche il Pod per 
contromisure SI/Alq-234, pro
dotto in diversi modelli sia per 
ruoli di attacco che di difesa. 
Nel settore dell'avionica la Se
lenia è impegnata nel pro
gramma europeo Tornado e 
Amx. 

La società ha acquisito una 
notevole esperienza nell'elet
troottica e utilizza le più avan
zate tecnologie laser e all'in
frarosso. In questo campo c'è 
il Gaq-4, un laser ad alta ca
denza di ripetizione per siste
mi di controllo del tiro antiae
reo navale e terrestre. Recen
temente è stato sviluppato 
l'Msl-6, un'unità di puntamen

to laser per l'integrazione di
retta con periscopio diur
no/notturno. 

La divisione sistemi navali 
fornisce la Marina militare ita* 
liana, unità navali europee e di 
molti paesi extraeuropei. La 
produzione comprende la li
nea dei radar di scoperta ae
rea Ran(Ran 31, Rari 10S, Ran 
11 Ix), in grado di coprire una 
vasta gamma di necessità 
operative per unità di grande, 
medio e piccolo tonnellaggio, 
radar di inseguimento della 
serie Orlon a scansione coni
ca (Orion 10 x), oppure mo-
nopulse COrìon 20x 30 x e 
12x), sviluppati per integra
zione con sistemi di controllo 
del tiro sìa digitali che analo
gici. Ci sono poi sistemi d'ar
ma avanzati come l'Albatro* e 
il Dardo e sistemi dì comando 
e dì controllo della serie 
lpn-10 per l'automazione del
le funzioni operative. Dfl.G. 

Riconversione al civile: parlano i sindacalisti 

«Non produrre più armi? 
Si può. basta volerlo» 
a a «Darsi da lare come sin
dacato, Intervenire, far discu
tere I lavoratori, lare opinio
ne? È praticamente Impossibi
le, non possiamo neanche fa
re un comunicato da affiggere 
in bacheca se non vogliamo 
fare un pateracchio, con la UH 
che dice si alla spedizione nel 
Golfo e alla Cisl che dice 
ni 

Parlando con alcuni lavora
tori che fanno parte del consi
glio di fabbrica della Selenia 
viene fuori un quadro com
plesso. Alberto Giardini: «In 
azienda I lavoratori parlano 
poco della vicenda delle mine 
Valseli». SI spera che sia una 
bolla di sapone, si teme che 
possano esserci ricadute ne
gative sull'occupazione. Spe
cie dopo le accuse che hanno 
coinvolto anche la Selenia: se 
Interviene un magistrato; an
che solo per scoprire che tut
to è In regola, la produzione 
rallenterebbe e molti lavora
tori flnerebbero In cassa inte
grazione». 

Valentino Camelea: «Quel
la per la riconversione della 
produzione dal civile al milita
re e una nostra battaglia, ma 
difficile da condurre. Se la so
la legge che vate è quella del 

profitto c'è poco da fare: con 
le armi si guadagna di più che 
con i prodotti biomedicali». 

Fabio Foschi: «Quello che 
vogliamo dire è che non c'è 
riconversione possibile se 
non si ripensa 11 modello di 
sviluppo. Non si può ridurre la 
cosa ad un problema morale. 
Alla Selenia un solo lavorato
re, un testimone di Geova, ha 
chiesto di lavorare in un setto
re non militare». L'azienda lo 
ha accontentato? «Chi può 
dirlo? Il confine è molto labi
le, tanti prodotti si adattano In 
realtà al doppio uso». 

Valentino Carroccia: «Il 
problema è anche quello di 
non scoprire le fabbriche di 
armi solo quando ci sono sto
rie come quella delle mine. 
Progettare la riconversione 
dell'industria bellica è già 
estremamente difficile con 
un'attenzione quotidiana, fi
guriamoci se sporadica...» 

Alberto Giardini: «L'indu
stria della guerra produce ric
chezza, e tanta. C'è un po' di 
Ipocrisia nel non voler sapere 
che c'è. È inutile parlare di ri
conversione se tagli i bilanci 
della sanità, dei trasporti... fi
nisce che gli unici a doversi 
occupare della riconversione 

slamo noi. Non ci tiriamo in
dietro, ma così ha poco sen
so». 

Valentino Carroccia: «Re
grediscono anche i progetti di 
produzione civile presenti. 
Prendiamo 11 progetto per la 
costruzione delia fabbrica au
tomatica, fiore all'occhiello 
dell'azienda al momento della 
nascita della Selenia Elsag: 
oggi non se ne parla nemme
no più, è finito alle ortiche, di 
fatto su quella strada non si è 
prodotto quasi niente». 

Fabio Foschi: «Ma la ricon
versione produttiva è anche 
con certi versi necessaria dal 
punto di vista economico. 
Con la fine del divieto di co
struire armi per il Giappone si 
riverserà sul mercato una gran 
quantità di prodotto, sicura
mente di alta qualità tecnolo
gica». 

Alberto Giardini: «La Sele
nia potrebbe fare moltissimo 
per l'informatizzazione della 
pubblica amministrazione, si 
potrebbero progettare e co
struire l treni velocissimi del 
futuro, si potrebbe Intervenire 
nel campo biomedicale. Ma 
anche qui è un problema di 
scelta, di governo, di quale 
Italia si vuole disegnare». 

PARCO 
VIALE PALMIRO 
TOGLIATTI 
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SABATO 12 
ore 17.30 - SPAZIO BAMBINI: 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 17,30 - SPORT: gara con biciclette 
"BMX". 
ore 18,30 - AREA DIBATTITI: 
"Referendum sulla giustizia, le ragioni per 
una scelta" Dibattito con 
MASSIMO BRUTTI e GIANCARLO CASELLI 
del C S M e GIUSEPPE GARGANI 
DC Presidente Comm.ne Giustizia Camera 
ore 20,30 - PALCO CENTRALE 
Concerto di MIMMO LOCASCIULLI 
ore 22,00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

DOMENICA 13 

ore 8,00 - DIFFUSIONE DE L'UNITA 
ore 10,00 - SPORT: 
PEDALATA per le strade del quartiere 
ore 17,00 - SPAZIO BAMBINI: 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 18,30 - AREA DIBATTITI: 
"Uscire dal nucleare per riconciliarsi con 
l'ambiente". Dibattito con CHICCO TESTA, 
MASSIMO SCADA, 
STEFANO MAGNABOSCO 
e PAOLO TREVISANI 
ore 20.30 - PALCO CENTRALE: 
spettacolo di canzoni romane con 
"I MENESTRELLI DI ROMA" 
ore 21,00 - SPORT: 
SCACCHI: simultanea con un candidato 
maestro 
ore 22,00 - PALCO CENTRALE: 
concerto rock con i "DOC" 

LUNEDI 14 
ore 18,30 - SPAZIO DONNA: 
"Nuove tecniche di procreazione e 
biogenetica". Dibattito con 
LILIANA BARCA e BIANCA GELLI 
ore 20,30 - PALCO CENTRALE: 
concerto blues con i 
"JONAS BLUES BAND" 
ore 21,00 - SPAZIO DONNA: 
SERATA DI POESIE. Lettura di testi editi 
ed inediti di autrici italiane 
ore 22.00 - PALCO CENTRALE: 
rock con i "LINEA D'OMBRA" 
ore 22,00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

MARTEDÌ 15 

ore 18,00 - SPAZIO SCUOLA 
"Ora di religione a scuola tutelare la 
scelta di tulli" Dibattito con 
OSVALDO ROMAN, ROMANA BIANCHI 
e ARMANDO CATALANO 
ore 20.30 - PALCO CENTRALE: 
musica jazz con NICOLA ARIGLIANO 
e il suo complesso 
ore 22,00 - SPAZIO fùCI 
Musica o video 

MERCOLEDÌ 16 
ore 17,30 - SPAZIO DONNA: 
"La carta delle donne. Diritto all'informa
zione condizione per contare di pio". 
Dibattito con WALTER VELTRONI, 
MARIELLA GRAMAGLIA 
e ROSANNA CANCELLIERI 
ore 19.00 - SPAZIO FGCI: 
•LA MORTE QUOTIDIANA: contro la droga 
riprendere l'iniziativa". Incontro con 
GIOVANNI BERLINGUER 
ore 20,30 - PALCO CENTRALE: 
spettacolo di BALLO INTERNAZIONALE 
(Valzer. Fox. Samba. Cha-cha-cha, Tango, 
Rumba, etc.i 
ore 22.00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

GIOVEDÌ 17 
ore 18,30 - AREA DIBATTITI: 
"SCUOLA: quali riforme per affermare il 
diritto all'istruzione ed alla formazione?", 
Dibattito con ROBERTA PINTO, 
MARISA MUSU, GIORGIO AIRAUDO, 
ENZO FORCELLA GIORGIO MELE 
ore 20,30 - musica alro-cubana con i 
"BOJAFRA" 
ore 22,00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

VENERDÌ 18 
ore 18,30 - AREA DIBATTITI: 
"FISCO: tutto da rifare. Superare le 
iniquità". Dibattito con 
GIORGIO FREGOSI, RINALDO SCHEDA 
e RENZO STEFANELLI 
ore 20,30 - PALCO CENTRALE: 
MARCELLO CASCO presenta 
"CABARET SOTTO LE STELLE" 
con la Grande Compagnia Comica del 
Teatro Anellini 
ore 22.00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

SABATO 19 

ore 17,30 - SPAZIO BAMBINI: 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 18.30 - AREA DIBATTITI: 
"Tempo per lavorare, tempo per vivere. 
Riformare gli orari di lavoro e gli orari 
sociali per una migliore qualità della vita". 
Dibattito con CAROL TARANTELLI 
ALDO GIUNTI, ANDREA BARBATO 
VITTORIA TOLA 
ore 20.30 - PALCO CENTRALE: 
spettacolo con BOBBY SOLO 
ore 22,00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

DOMENICA 20 
ore 8.00 - DIFFUSIONE DE L'UNITA 
ore 17,00 - SPAZIO BAMBINI: 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 19,00 - PALCO CENTRALE: 
MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
con UMBERTO CERRI 
e CLAUDIO PETRUCCIOLI 
della Segreteria Nazionale del PCI 
ore 20.30 - PALCO CENTRALE: 
concerto del "BANCO" 
ore 22.00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 
ore 23.00 - Estrazione biglietti vincenti 
sottoscrizione a premi 

Festa 

ivniTA 

L'ingresso agli spettacoli della lesta è gratuito 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ZONA TUSCOLANA 

ACOTRAL FATME OUADHAflO 
CINECinA NUOVA TUSCOLANA SUQAUGUSTA 
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o8 /ggi, sabato 12 settembre; onomastico: Maria. Altri Delml-
ra, Seleslo. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Uri, la giovane e bella olandesina di ventlsei anni, ci ha provato. 
SI è latta portare da Alfonso Calcutta nel suo appartamento 
previo 'regalino, di lire ventimila. Poi, quando II Calcutta già 
pregustava le gioie di una notte con la 'nordica», questa ha 
chiesto di più. Ne è nata una colluttazione, Calcutta con le 
cattive si è ripreso il denaro e l'ha cacciata Indomita, Gertrude 
Van Stark ha fermato una guardia notturna e ha raccontato di 
essere slata rapinata da un giovane che voleva abusare di lei. In 
un serrato (accia a faccia, la ragazza, però non ha retto e ha 
confessato la verità. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti. 

• APPUNTAMENTI I 

Ipnoil. Seminario del Clpla oggi (ore 17-21) e domani (ore 
10-13.30 e 15.30-19) presso la sede di piazza B. Cairo!!, 2 
Toma: 'Ipnosi e tecniche Ipnotiche Induttive». Relatore Eval< 
do Cavallaro, 

VUI» UiuroDl. Nell'ambito della Festa de l'Unità, domani giro 
ciclistico, In collaborazione con Pedale Verde, per le strade 
del quartiere e nel Parco della Caffarella. Concentramento 
alle 9.30 a piazza dell'Alberane. 

• OUE8T0QUELLO M H a B i M M m M 
Coni Clpla. Sono aperte le Iscrizioni al corsi regolari di ipnosi 

e autolpnosl, training autogeno, comunicazione e persuasio
ne subliminale nel rapporti interpersonali e a quelli di Inizia
zione all'esoterismo e alla parapsicologia per l'evoluzione 
Interiore. Per Informazioni e Iscrizione, piazza Benedetto 
Calroll 2, lei. 654.39.04. 

Scuola popolare di music» di Villa Gordiani. Sono aperte le 
Iscrizioni al corsi e al laboratori musicali, al corso di pittura 
e disegno, al corsi di lingua straniera. La segreteria è in via 
Plslno, 24 ed è aperta lunedi, mercoledì e venerdì ore 17-20. 

Levrieri e •baodleralori, Domani, ore 10.15, al Cinodromo di 
ponte Marconi corse di levrieri e esibizione folcloristica con 
gli sbandieratoli di Castel Madama. 

Arci donna. Il circolo organizza conversazioni in lingua inglese 
con Insegnanti di madrelingua. Frequenza settimanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a grappo. Per Informazio
ni rivolgerai in viale Giulio Cesare 92, tei. 31.64.49, 

• MOSTRE flMflHBHHMHMHBMI 
Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

(ore 10-13e 16-19, domenicachluso)eallo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, dome
nica 9-13.30, lunedi chiuso), Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata lino al 31 ottobre. 

Pittori fotografi a Roma 1MH870. Immagini dalla raccolta 
fotografie» comunale. Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo, 
n. 10, Ore 9-13.30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19.20, 
lunedi chiuso. Fino al 27 settembre. 

Carlo Carri. Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezlonlprovenlenll da collezioni e da musei Italiani e stra
nieri, Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo 10. Orario 
9-13/17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
settembre. 

Museo della civiltà romana. P.zza G Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Munera • Certamlna in Roma. Durante la settimana del cam
pionati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà I 
seguenti orari: tutti 1 giorni dalle 9 alle 13.30 e dalle 16 alle 
19, dom. dalle 9 alle 13 Lun. chiuso. Per il retante periodo 
l'apertura pomeridiana solo nel giorni di mar. giov. e sab. 
(lino al 25 ottobre). 

• POPOCENA 
AWebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Caipeno-

ctero, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico): Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Sonta Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom). Why 
noi, via Santa Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun.) Dam 
Dani, via Benedetta 17 (Trastevere); Dottor Fox, vicolo d' 
Ronzi CTrostevere). Allelllnl, via Francesco Carletti 5 
(Ostiense) (dom.). Regine, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt.). 

• CHIARA SCURA ROSSA • • • • • • • • • 

Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). Fld-
dler'a Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun ), rso Elettnco, 
via G. Calderinl, 64 (Flaminio) (lun.) Becr Home, via Mera-
lana 109 (San Giovanni) (Km.). Birreria Capeverde, via 
Calo Canulelo 115 (Cinecittà) (mere). Chow House, piazza 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere); Lapsutinna, via G. Bru
no 25 (Prati) (lun.). Trlluua, via Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamento 73 (Salario-Trieste) 
(mere). Eleven Pub, via Marc'Antonio 11 (Colosseo) (lun ). 
Four Green fiatila, via Costantino Morin 40 (Prati-Clodio). 
Natala, via dei Leutari 34 (corso Vittorio) (dom ). Pinzimo

nio, via degli Ombrellarl 8 (Borgo Pio) (lun.). Quattro Gatti, 
via Enna 47 (Appio) (mari.). 

Aids 
Centro 

consulenze 
5311507 

adolescenti Aied 
860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

EVENTO 

Topolino 
cantante 
all'Eur 
M Per un pugno di bambi
ni... Ma romani! È cosi che il 
«1* Trofeo Topolino spettaco
lo» ha fatto tappa l'altro gior
no anche a Roma, dopo tante 
affollate rappresentazioni del 
suo tour attraverso l'Italia. 
•Roma era una tappa d'obbli
go - avvertono gli organizza
tori - ma certo con le scuole 
ancora chiuse non potevamo 
aspettarci molto pubblico». 
Sulle gradinate del Palazzo 
della Civiltà all'Eur, dunque si 
è replicato lo spettacolo che 
ha già toccato una trentina di 
località di villeggiatura Italia
ne. Lo show musicale, festa di 
compleanno per la cinquan
tenne Biancaneve, vuole esse
re una sorta di «Festivalbar» 
under 10, una gara canora 
con motivi che si Ispirano al 
mondo di Disney (presentate 
•Fumetterie», «Paperino pre
datore», «Minnle Rock boo-
aie»; «Mlckey lor Peace», per 
tare alcuni esempi: tutte can
zoni raccolte in un Lp). Ma II 
punto di forza sono i perso
naggi che popolano la scena: 
Topolino, Mlnnie, Paperino e 
Paperina, Pippo e Pluto, Bian
caneve e I sette nani, tutti co
stumi originali di Dlsneyland. 
•Fino ad oggi - continua an
cora uno derpromotori dell'i
niziativa - I personaggi veni
vano portali In giro in mini-
marce, mostrati e basta. La 
nostra Idea è stata quella di 
renderli protagonisti di un ve
ro spettacolo». Ai bambini l'i
niziativa piace. Piacciono le 
apparizioni del vecchi amici 
della Banda Disney più delle 
canzoni, volenterosamente 
proposte da un gruppo di gio
vani. Non è la prima volta che 
I giovanissimi spettatori vedo
no I personaggi del fumetti 
«vivere» sulla scena, perché 
questi stessi costumi sono ap
parsi in trasmissioni televlsve 
di successo (da Pmmo, Topo
lino a Pemallori). La giornata 
romana del «Trofeo Topolino» 
è stata In tono minore, ma gli 
organizzatori adesso puntano 
già sul prossimo tour, dopo il 
•Gran Gala» di Biancaneve, un 
festival per «Topolino rock». 

OS. Cor. 

1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasu 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampmo 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A FÉ R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicmoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovtsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia* 
na) 
Panoli- piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (li Messag
gero) 

FESTE UNITA 

I «That Petrol Emotlon» In concerto al Black Out 

ROCK 

Le anomale 
emozioni 
al petrolio 
mm Esplosivi, come una ta
nica di benzina che sia per an
dare a fuoco, sono stati I «That 
Petrol Emotlon», in un con
certo giovedì sera al «Black 
Out». Una performance duris
sima e genuina, uno ifiow 
mozzafiato che ha coinvolto, 
dall'Inizio alla line, I seicento 
accaldali e sudatissiml spetta
tori. La band irlandese capita
nata dai fratelli O'Nelll (già 
membri dei dlscioltl «Under-
lones»), nonostante l'aria irre-

C O N C E R T O -

Lauzi, 
«con quella 
faccia...» 
• • «Con quella faccia un 

Eo' cosi», questa sera Bruno 
auzi suona in piazza Margana 

(ore 21). Negli anni Sessanta 

spirabile e l'inadeguatezza del 
locale, non ha perso un colpo. 
Anzi, dal vivo, i «Tpe» sono 
sembrati ancora più taglienti 
ed impetuosi che su disco, la* 
sciando da parte il morbido e 
pacato pop di brani quali «Na
turai kind of joy» o «A miltion 
mites away», per presentare 
una scaletta in cui rock, sug
gestioni punk, ritmi hip-hop, 
venature funky e riferimenti 
hardcore si sono incastrati 
perfettamente. Testi graffiami, 
nel quali spesso esprimono il 
loro appoggio alla causa na
zionalista dell'Ulster e 
«sound» compatto, ma insie
me eterogeneo ed indefinibi
le: queste te coordinate entro 
cui si muove il gruppo prove
niente da Derry. Sarà tale va
rietà di intenti o il fervore con 
cui propagandano certe posi
zioni politiche ed Ideologiche 
a renderli cosi anomali ed 
ispirati. Due albums ed una 

Lauzi era un nome di succes
so, era una garanzia di buona 
qualità. Oggi, forse, il succes
so lo accompagna un po' me
no ma la buona qualità è an
cora sicura. È fuori dubbio 
che egli rappresenta una buo
na fetta dei successi della can
zone nostrana, quella d'auto
re, amata dai giovani e dai più 
adulti, e l'occasione di piazza 
Margana è da non perdere se 
si ama quel gusto particolare 
della canzone alla chanson
nier, alla francese, di cui Lauzi 
è esperto interprete. 

manciata di singoli all'attivo, i 
«Tpe», dall'85 ad oggi, hanno 
scalato classifiche commer
ciali e no, senza perdere nep
pure una briciola di credibili
tà. E l'altra sera assistendo al 
loro concerto nessuno ha fati
cato a capirne il perché. L'e
mozione al «petrolio» si è in
fatti accesa sulle note di «It's a 
good thing», assumendo poi 
eli spigolosi contorni di «Belly 
Bugs» o l'impeto rabbioso di 
•Creeping to the cross» (lette
ralmente «Strisciando verso la 
croce») per trasformarsi, infi
ne, nel rap corale di «Big De
cisione Davvero un'ottima 
prova, priva di orpelli e sbava
ture, quella sostenuta dal can
tante Steve Mack (un pel dì 
carota americano) e dai suoi 
quattro compagni d'avventu
ra, fieri ed orgogliosi figli d'Ir
landa. E ancora una volta 
buon sangue non mente... 

D DAm. 

MUSICA 

Maratona 
del 
Tempietto 
• • Stasera aria di maratona 
musicale per il Tempietto nel
l'antica chiosa di S. Nicola in 
Carcere. Il concerto inizia alle 

Si apre 
piazza 
Vittorio 
I H Villa Gordiani Ore 18 
spazio dibattili, «L'informazio
ne con Walter Veltroni, Italo 
Moretti e Maurizio Costanzo. 
Ore 21, il liscio con i «Pireus». 
21.30 Jazz 

Cinecittà. (Parco P. Togliatti). 
18.30 dibattito su «Referen
dum sulla giustizia: le ragioni 
per una scelta» con Massimo 
Brutti, Giancarlo Caselli e Giu
seppe Gargani; 20.30 concer
to di Mimmo Locasciuili. 
Villa Lazzaroni. Ore 18 dibat
tito con Andreolì; 20.20 ballo 
e gara rock; 21 dibattito Fgci. 
Borghesia». 9-12 giochi e 
gare; 16 sfilata dei Corpo ban
distico; 20 chiusura festa con 
Giglia Tedesco; 21 concerto 
con Scialpì. 

Ponte MUvio. 18 «Quando l'a
more è precoce» con Liliana 
Barca. 
Villaggio Prenestlno. 19.30 
dibattito con Angiolo Marro
ni. 
Ostia centro, 16 dibattito con 
Borgna e Gufimi, 21.30 con 
Sartogo e Orlandi. 
Esqulllno. Si apre la Festa a 
piazza Vittorio Ore 18 dibatti
to su «Referendum nucleare» 
con Sandro Del Fattore, Anna 
Corciulo, Silvia Zamboni; 
20.30 Teatro con Tonino To
sto. 

21 con il liuto dì Francesco 
Taranto che eseguirà brani di 
Dowland, Ferrabosco, Cut
ting, Johnson e Barbetta. Se
gue Alessandra Leardinl con 
la terza Suite per violoncello 
solo di Bach. Antonella Ac
quarelli e Massimo Leardini 
eseguiranno invece la Premie
re rhapsodie pour Giannette 
avec accompagnement de 
piano di Debussy. Chiude la 
serata la Kleisleriana op. 16 di 
Schumann eseguita al piano
forte da Cinzia Bartoli. 

Sei artisti telematici a Calcata 
STEFANIA SCATENI 

• l «Il divenire e V 
Borgo di Calcata, 13 settem
bre 11 ottobre, il sabato e la 
domenica dalle 16 alle 20. Sei 
artistici telematici, Giovanni 
Carpentieri, Ciro Ciriacono, 
Giovanna Colacevich, An
dreas Raab, Maunzio liberti, 
Athon Veggi, alle prese con le 
linee storiche che collegano 
Futurismo e «Tempo reale». 
«Tempo reale» nasce nel 19S6 
per mano di Giovanna Colavo-
vìch, come galleria d'arte tele
matica e diventa il centro di 
aggregazione per un gruppo 
di artisti che ricercano e speri
mentano sul connubio tra arte 
e comunicazione a distanza. 
L'evoluzione tecnologica del
l'espressione umana a con
fronto con le basi propulsive 
del Futurismo che, disseppel
lito e spogliato da vecchi pre
concetti, è entrato definitiva
mente nella memoria storica 

della produzione artistica e 
della sensibilità estetica con
temporanea. 

Come Mareinetti e colleghi 
combattevano ad armi spiega
te il «vecchio» per professare 
la religione del nuovo («passa 
il sogglo violento del loro liri
smo dinamico, cinematico, si* 
nottivo, slncronista, simulta
neista, parolìberista, rumori
sta, tattilista», annunciano nel 
manifesto di Parigi del '24), 
cosi gli artisti di «Tempo rea
le» si cimentano con le novità 
tecnologiche di computer e 
telematica, alla ricerca di nuo
vi orizzonti comunlcazionalì e 
della possibilità per l'arte di 
avere una fruizione immediata 
e capillare, 

Il loro lavoro utilizza una 
strategica fusione di telefono, 
televisione e computer, con 
un uso del mezzo che non ha 
niente a che vedere con il suo 

classico sfruttamento. La ri
producibilità tecnio-elettroni-
ca dell'opera d'arte non mette 
ormai più paura. Il mezzo tee* 
nico diventa, quasi parados
salmente, parte integrante del 
messaggio e anello di con
giunzione tra autore opera e 
pubblico. Lo scenario tecno
logico permette di trascende
re dagli «umani» problemi di 
spazio e dì tempo, viene usato 
come un pennello pi» versati
le di quello classico, mostra 
un modo per superare l'anti
nomia uomo-macchina. 

Nelle opere esposte trova
no così spazio innumerevoli 
tematiche, tutte sottese dalla 
atenzìone rivolta alla comuni
cazione; argomentazioni che 
utilizzano raggi laser, sistemi 
televisivi a circuito chiuso, 
computers, apparecchi inter
comunicanti e servizi telema
tici come il Vtdeolento. Il tutto 
presentato in una formula da 
week-en per visitare le propo-

Glovanni Carpentieri, «Uomo-spazio-comunicazione», 1987 

ste dei sei artisti disclocate in 
quattro gallerie (L'eremita n. 1 
e n. 2, Tempo Reale, Vecchia 
Calcata), ogni sabato e dome
nica, come d'altra parte sono 

distribuite le visite tunstìce al 
Borgo di Calcata Un viaggio 
obbligato per i curiosi, alme
no finché l'arte non avrà il do
no dell'ubiquità e della simul
taneità grazie alla telematica 

Cantautori anche sotto la pioggia 
ALBA SOLARO 

Antonello Venduti 

H Due grandi nomi della 
canzone d'autore italiana so
no protagonisti di questo fine 
settimana Ennco Ruggen, 
che si esibirà questa sera alle 
21 al teatro del Palazzo della 
Civiltà e del Lavoro, nell'am
bito di Euntmia (ingresso lire 
dodicimila e dìciottomila), ed 
Antonello Venditi! che alla 
stessa ora terrà un concerto a 
Rieti, al Campo Comunale 
Passini, in via Passini (m caso 
di pioggia c'è l'alternativa del 
Palasport), chiudendo cosi al
la grande «Eslate con noi», ov
vero la programmazione cul
turale e spettacolare estiva del 
comune di Rieti E gioco fin 

troppo facile presentare Rug
gen e Venditti puntando sulla 
dicotomia che li vuole simbo
lo delle loro città di prove
nienza, Milano e Roma. Al 
tempo stesso è innegabilmen
te vero che se Venditti è inter
prete di un certo spirito e sen
timento tipicamente romano, 
Ruggerì si porta addosso e 
nelle sue composizioni un gu
sto raffinatamente mitteleuro
peo, e un'ana melanconica -
pensate a certe canzoni come 
«Mare d'inverno», «Portiere di 
notte», «Polvere» - che gli vie
ne in parte dall'amore per i 
chansonnier francesi, ma in 
parte anche da certe atmosfe

re milanesi, Forse le stesse 
che gli ispirano l'inclinazione 
ad un romanticismo decaden
te ed a volte, anche morboso, 
il portiere notturno dell'alber
go che si immerge nei suoi so
gni segreti di passione e fuga 
con una bella cliente che non 
lo degna di attenzione, è una 
delle tante storie di solitudine 
visionane che hanno avvicina
to Ruggerì anche ad un pub
blico giovane che magan non 
segue molto da vicino la can
zone d'autore italiana. C'entra 
anche il fatto che Ruggen mu
sicalmente viene più del rock, 
anzi, dalla new wave, che non 
dalcantautorato Esordì infatti 
nel 78 con un gruppo che si 

chiamava Decibel ed un al
bum intitolato, pensate un po' 
«Punk»! Per di più all'epoca 
aveva i capelli biondo plati
no. . Quasi irnconoscibile se 
si pensa al Ruggen di oggi, 
schivo e con lo sguardo sem
pre celato dietro agli occhiali 
scuri Non mancatelo dal vivo, 
perché dopo essersi guada
gnato stima come uno dei mi
gliori musicisti della giovane 
generazione, si è dimostrato 
anche un ottimo perfomer 
con la tournee che ha seguito 
la sua vittoria a Sanremo al 
fianco di Mirandi e Tozzi 
Problemi di comunicatività 
dal vivo Venditti proprio non 
ne ha, il concerto è senz'altro 

• GELATERIE I 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo. 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Selanun. Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musi
ca dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

Giardino FaiiL Corso dltalia 45. Ricordate ii bel giardino di 
Fassi? Beh, ora, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma 
attenzione... è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci 
e pop, quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una 
coppa a mano vale sempre la pena. 

• FARMACIE M H H H N H M H M M M B 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a. EsquUlnoi Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LudovtiL piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Partotl. via Ber-
toloni, 5. Pietralata. via Tiburtina, 437. Rioni, via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portuenae. vìa Portuense, 425. 
Prenestino-Cenlocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; Prenestino-Laokano. via l'Aquila, 37; Prati via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle. piazza 
Capecelatro, 7 Quadrare-Clneclttà-Don Bosco, via Tuscola-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• PICCOLA CRONACA I 
None. Si sposano oggi in Campidoglio I compagni Carolina e 

Claudio Tombesi. Tanti cari auguri dalla Sezione del Pei di 
Forte Aurelio-Bravetta e dall'Unità. 

• NEL PARTITO a ^ H a V a W a W a V a W H M B H 

FEDERAZIONE ROMANA 
Castelverde. Alle ore 10 manifestazione in piazza sul Golfo 

Persico con D'Alessio. 
Avviso. Pullman per la Festa di Bologna. Per consentire un'am-

pia partecipazione di compagne e compagni alla manifesta
zione conclusiva della Festa nazionale de l'Unità di Bologna 
con Alessandro Natta, la Federazione romana del Pei orga
nizza dei pullman che partiranno alle ore 24 di sabato 19 
settembre dalla sede della Federazione (via dei Frentani, 4). 
Il ntomo è previsto per la tarda serata di domenica. Il prezzo 
del viaggio è di L 20.000 per ogni partecipante. Per le 
prenotazioni rivolgerci in Federazione ai numeri 492151 e 
491251. 

Sottoscrizione. Il gruppo «Teatro Essere», nel corso della Festa 
de l'Unità di Borghesiana ha sottoscritto L 300.000 a soste
gno del Pei e della stampa comunista. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Feste Unità: Mole di Albano incontro 
dibattito sui problemi del quartiere. Partecipano gli amministra
tori di Albano e Castelgandolfo. Grottaferrata, ore 18 dibattito 
sullo sport (Carella); San Cesareo, ore 19.30 dibattito su: «La 
salvaguardia dell'ambiente nel territorio agricolo» (Agostinelli). 
Ceccnina, ore 19 dibattito: «Sette domande al Pei-, bilanci e 
prospettive per un'amministrazione di sinistra» (Peretti, Ponzo, 
Apa). Velletri Colle Caldara, incontro dibattito con gli ammini
stratori. Proseguono le Feste di Genzano, Pavona, Nettuno toc. 
Sandalo. 

Federazione Fresinone. Rìpi, Festa de l'Unità, ore 20 dibattito 
su: «Prospettive della sinistra a Rìpi» (Di Cosmo, De Angetis). 
Iniziano le Feste di La Forma e Amara. Cassino, ore 18.30 
piazza Diaz comizio sul Golfo Persico (Collepardi). Prosinone e 
Isola Lirf, ore 17 volantinaggio sul Golfo Persico. Alvìto, ore 
17.30 (F, Cervini); Pignataro, ore 20.30 (Collepardi, Gatti). Cer-
varo, ore 20.30 (Cossuto). S. Donato, ore 16.30 (Gabriele, Fac
ci). 
Federazione Latina. Feste Unita: Terracina, ore 18.30 «Verso 1 
referendum» una non stop videomusica e dibattiti. Fondi, ore 
19 dibattito su- «Referendum sul nucleare» (Imbellone). For-
mia, ore 18.30 dibattito (D'Alessio, Maratta). 
Federazione Tivoli. Feste Unità: S. Lucia, ore 19.30 dibattito 
sulla discanca dell'Inviolata (Cavallo). Civitella, ore 19 dibattito 
sanità (Petrongan). Perule, ore 17 giornale parlato. S. Polo, ore 
18 Cd (Placidi). 
Federazione di Viterbo. Civita Castellana, prosegue il Festival 
provinciale. Ore 10-18 Spazio dibattiti convegno provinciale 
degli amministraton comunisti (Cìmarra, Prisco); ore 21 Palco 
centrale spettacolo teatrale del gruppo teatro popolare di Ca-
prarola. 

la dimensione ideale per gu
stare i toni forti e passionali 
della musica del cantautore 
romano Quando si trova 
stretto nell'abbraccio del pub
blico Venduti dà sempre il 
meglio di sé, lo si è visto nel 
suo ultimo concerto romano, 
in un Palasport gremito ed 
esultante Questa sera Vendu
ti, che fra poco comincerà a 
lavorare al nuovo album, pre
visto per l'anno prossimo, 
presenterà una retrospettiva 
di tutta la sua carriera, dai pri
mi successi con «Roma ca
poccia» e «Le cose della vita», 
tino alle ultime «Peppmo» e 
«Giulio Cesare», dall'album 
uscito lo scorso giugno, «Ven
duti e segreti» \ 

Enrico Ruggerì 

: l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA SS 

Or* 13 .30 «Anche I ricchi 
piangono» nov»l»; 18 Cartoni; 
2 0 . 3 0 «La non conflgurazlo-
m i , Film; 2 2 . 3 0 «Mississip
pi», telefilm: 0 .30 «L'nipatto-
r* Maggia», telefilm; 1.30 al 
re dal tot*», film. 

GBR 

Ore 13 .30 «Ryann, telefilm 
16 Cartoni, 18.10 «Garn-
son's Commando», telefilm; 
2 0 , 3 0 Servizi speciali Gbr nel
la citta; 20 .46 «Ballata maca
bre», film; 22 .30 «Nlck Car
ter», film 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 Si o no, mercatino 
19.30 Speciale cinema, 2 0 
Dillo a Pasquino, 2 1 . 4 0 C'era 
una volta il potere, documen
tano; 23 La dottoressa Adelia 
per voi, 2 4 Qui Lazio, 0 .15 
Excelsior, spettacolo. 

TELETEVERE 

Ore 17 «Cuore», film; 19 L'a
genda di domani; 20 .30 (I 
giornale del mare; 2 4 Bibliote
ca aperta; 0 .201 fatti del gior
no; 0 .40 Euroforum. 

C I N E M A D OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
O BUONO Disegni animati; DO: Documentario, F: Fantascen 

• i ^ c o c ^ A . i T r z a - G : G i a l l ° - M : Horror, M: Musicale- SA: Satirico, 

INTERESSANTE S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

RETE ORO 

Ore 12 .30 «New Scotland 
Yard», telefilm; 16 .30 Nel re
gno del cartone; 18 «New 
Scotland Yard», telefilm; 
19 .50 «David Niven Showi, 
telefilm; 2G.15 Net regno del 
cartone; 2 0 . 4 5 «Tropis - Uo
mo o scimmia?», film; 2 2 . 3 0 
«La legge di bruke», telefilm. 

VIDEOUNO 

Ore 17 Cartoni animati; 18 
«Vite tubate», novela; 19.46 
«Veronica il volto dell'amore». 
novela; 2 0 . 3 0 II commedia
ne; 2 2 . 3 5 eli brivido dell'im
previsto», telefilm; 2 3 I primi 
75 anni di Jacques Cousteau. 

• PRIME VISIONI i 

ACADEMV HAU L 7000 
Ma Stamlra ,17 W4Ì8778 

NO» Vadane, 1» 
L 7000 

Tal, 65)196 

MMANO L 7.000 

ftam Cavai, 22 Tal. 387153 

Ricercati: uffidalmsnte morti - PRI
MA 116-22 301 

Via L a latini, 39 
L 5.000 

Tal. 5380830 
ri K. Baynolai - BR 

(16 46-22.301 

«MAMUTOMMXV L 4.000 
V» Mattatele, 101 TU. 4741670 

firn par adulti 110-11.30,16-22.301 

L 7.000 
AatatmUAgjltU? TU. 6408901 

Pradator con Arnold Schwarzeneoflir -
A 116.30-22.301 

MWHCA L 6.000 
VkN,<M0rindl.6 TA68HU8 

MtCMMIM 
1, 17 

L 7.000 
TU. 575667 

«WTON 
Vi i Platon». 19 

L 7.000 
T U 383230 

O l i t i t i Cotenna 
U 7.000 

Tel. 6783267 

ATLANTIC 
V,Tu«30l»TI,746 

L 7.000 
Tal 7610656 

AW0UITU» 
fcteV, i m a m » * 803 

L 6.000 
Tal, 8878488 

AUUuto 6cmow 
V.oWScìpiootM 

L 4.000 
TU. 3561084 

f . l l6dmm,62 
L 6,000 

TU. 347592 

IMHWM 
«lanianurln 

L7.00O 
TU. 4761707 

Mi del 4 Cantoni 63 
L 6.000 

Tal. 4743136 

Firn par adulti 

VIlTuwlini, 860 
L 6.000 

Tel, 7616424 

CAftTOt 
VI» 0. Sane 

L 6,000 
Tal. 9 )3160 

MMANKA 
funi dormici, tot 

L 6,000 
W, 6762466 

C A H U N K M T T A 
f , w MonttortoriOi 128 

L 7.000 
Tal, 6786657 

MMK> 
Via teak, 692 

L 6.000 
Tal. 3661607 

COLA 01 MNiO L 6.000 
n in i Cola ri Niente, 90 
TU, 5879303 

Itaptathat ragli di JatapnRuoen-
(17.30-22.; 

DIAMANTI L. 5.000 
Vkftmirmi, 2324i Tal. 296606 

I N N L 6.000 
»,M Coti ti RUn», 74 Tal, 6979652 

V» Stoppini, 7 
L 7,000 

Tal, 670249 

V.» 911*1 

TU, 167718 
1,29 

WHIIHA 
MHSonr*», 17 

L 4,000 
Tal, 662664 

TU, 193906 

L 6.000 
Nuova, t i 

L.5.0QO 
Tal. 6676126 

Ungi itti alti attuari ti ernttnno 0-
ml - OH (16.30-22.301 

(MONI 
VUUa,32 

L 7.000 
Tal. 6910998 

I U M M L 7.000 
Cor» tritata. 107/a Tal 684669 

0 M M N 
\Mt1renmn 

1.6000 
TU, 692649 

Vto^c<wfrtint,43 

L 9.000 
Tal. 994149 

oaucN 
VHTirtwIB, 3« 

L 6,000 
Te), 7698902 

amaonY 
vie Gregorio VII. 190 

U 7,000 
Tel. 6390600 

M e n e 1 3 3 f W di Chtrlei Manin Smith. 
con Mire Prie.. Tony M a i - H 

(17-22.30) 

MUMV 
Vhl.Maalo.2 

L 7.000 
Tal. 959326 

VlaO. loduoo 
L 6,000 

Tal. 662495 

Vb reatino, 37 
l 7,000 

Tal. 9319641 

MAI9T090 
VU Aneliti» 

L 7.000 
Tal, 798086 

MAJNTIC 
VII W. Apollo», 20 

L 7,000 
Te), 6794906 

9HTII0P0UTAN 
VII Ali Co», 7 

t 9.000 
T * 3600933 

M M U N t T M 
PHaiRlpubtmci.M 

L 5,000 
Tal 46028» 

PlnMRioubWci 
L 8.000 

TU, 460265 

Film par adulti 

wwvomi 
Via Cava 

L.8.0OO 
Tal 7810271 

VltMmnaewdi, 112 
L 7 0 0 0 

Tal. 7899968 

Monto dal Piedi, 19 
L 4.000 

TU. 5803622 

f f M M N T 
WtAppliNuovi, 427 

L. 6000 
Tal. 7810146 

fUMWAT 
Via Caio», r 

L 4.000 
Tal, 7313300 

QUATTRO FONTANI 
Ma 4 Fontina, 23 

L 6000 
TU 4743119 

VltNtitonila,20 
L 7.000 

Tel 462963 

QUMMTTA 
VTlM.MinaWtli 4 

L.8000 
Tel 9790012 

Plani Sennino. 18 
L. 7000 

Tel. 5910234 

• M 
Cor» Triniti, 113 

L. 6.000 
TU. 864168 

RIALTO 

M i W Novembri 
L 6.000 

Tel. 8790763 

«ITI 
Vitti Snmilli, 109 

L 6000 
Tel, 837481 

Predator con Arnold Schwamneoger -
A 116 30-22 301 

mvou 
vTiLomturdii. 23 

L, 7 0 0 0 
Tal. 480883 

M U O I ET N0IR 
W t 8 i l t m n 3 1 

L, 7.000 
Tel. 864305 

Firn per adulti 

ROTAI 
VnE.fiUnrto, 176 

L. 7000 
Tel 7674649 

Pradator con Arnold Schw««wggwt -
A (16-22 301 

IlIMRCrNEMA L 7 000 
VjVlimnl» Tel 488496 

UHWMAl 
Via Bari. 18 

U 6 0 0 0 
Tal 856030 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

Camera con viltà di James Ivory con 
Manali Smith • 8R (16-22 301 

Radio Dava di Woody Alien, con Mia 
Farotv, Dlmne Wlut - 8R 117-22.301 

Un r a p a i » di Cetebrla a Luigi Comari-
dni; con Santo PoHmeno, Gian Mani Vo-
lontt • DR (18-22 30) 

La tanaglia a Ettori Sodi, con Vittorio 
Gawrtm-BR (17.30-22 301 

Appuntamento al baio con Klm Barn-
g t r i 6 r u n W « l « i l - A (16,30-2230) 

Oueteoat a traveleeflte - con Melino 
GrMrn-A (17.30-22,301 

Pr etfaMr con Arnold Schwarztnegger • 
A 116.30-22.30) 

4 0 Mq a aamtanle a Evr* 6 sur • OR 
(17.30-22.301 

Mltalofl (191; Cento giorni a Palermo 
(20,301/ Bitnet 122 301 

L i famiglia a Ettori Scola, con Vittorio 
G e u m m - B R (1746-22.301 

Cavalli « rana con David Kart -OR 
(17-22 301 

116-22.30) 

La caia a Heien con Alvi Greti - H 
116-22) 

Liane vita elle donerà a Ermanno Ol
mi - O R 116.30-2230) 

Meteom a Ntete Tarn con Colin Fruii, 
UnoV Oevm • 6R (17,30-22,301 

L'amico della irai amica a E. Rohmer -
BR (16.46-22.301 

La vedeva nera a Bob Ritaion, con 
Det t i Wongtr, Trama Ruotili - 0 

(16,30-22,30) 

•ptrWka a Kevin S. Temervi con To-
wnty Krlam, Todd Alien - N 

(16-22,30) 

Artoena Junior a J. Coen • BR 
116.30-22.30) 

La c e t i del buon ritorno a Beppi Clno, 
con Amando StnoYel, Stefano Otorini -
I (17,30-32,301 

Un ra fano « Calabria a Luigi Comtn-
tini; con Sante Potimino, Olm M u l i Vo
tomi -OR 116-22.30) 

Rado Davi a WoooV AHen; con Mia 
P a r t w - S R 117.30-22.301 

t lend e» ma « Kob RUnorj con IMI 
IMieetcn, «ver Phoenli - OR 

110-22.30) 

Rette « r e o la Tetta d L. Nlmoy • FA 
(17.16-22 301 

Arma M a l a a ntohard Donner; con G»y 
Bum. MltoM Ryin - G 

(16.30-22.301 

SAIA A; Giudi e Oidio con Kttleen Tur-
Td. 4751100 nei-OR (17.49-22.30l 

SALA 8: Cauta t SMa l con Katleen Tur-
ner-OR (t7.48-22.30l 

Lungi vrta a l t aleno» a Ermmno Ol
mi • OR (16,30-32 301 

Lunga «Ha atti tignerà a Ermmno Ol
mi - O R 116.30-22.30) 

Notte natene a Canto Matncuratl • OR 
117-22.30) 

a con Knlean Tumer -OR 
(17,46-22,301 

Arrr» letale c« Ridarà Oonr*; con Gir» 

Suaay, Mtendl Ryan- Gì 16,48-22,30 

M a l o r i a S. Samm - H 
(17.16-22.30) 

Arrne letale <»Ricr«dDor«>«,conGary 

Bue», Mltchdl Rym • G 
(16.30-22 30) 

Film per adulti (10-11.30/18-22.301 

(16-22.30) 

Un ragono « Celebrai a Luigi Comen-
Cini, oon Santo Potmeno, Gian Maria Vo
tame • OR (16-22.30) 

Appuntamento a) buio con Klm Bum-

o ^ e Brut» W i l d - A (16 30-22 301 

Black Wmdow Iverllon» Ingleae) 
116 30-22301 

(11-231 

Arltona Junior rj J Coen - BR 
116 30-22.30) 

Pradator con Amdd Schwarmegger - A 
116.30-22301 

Cernere con vieta a Jimw Ivomy. con 
Mtgg» Smith-BR (16-22 30) 

Mor t i 1 1 3 girl a Charmi Manin Smith, 
con Miro Prloo. Tony Fleld» - H 

(17,00-22,30) 

Emtnudl l 6 con Monte» Gabrielle • E 
(VM18I 117 15-22 301 

Mlltery di 9. Swtìm - H 
117 16 22 301 

AMBRA JOVINELU 
Piana 0 Papa 

ANIENE 
Piana Sampnne, 1B 

AQUILA 
V » L'Aquila, 74 

L3 0M 
Tel 7313306 

L 3000 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

AVOfltOEROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata, IO Tel 76S3527 

MOADWAY 
Via dal Narcisi. 24 

L 3000 
Tel. 2815740 

DEIPKCOU L 3 0 0 0 
Viale dada Pineta, IS (Wla Borghe-
H . Tel 863485 

ELDORADO 
Viala dati Esordio, 38 

•vrauLwnouQE 
VlaM.Cart>ino,23 

NUOVO 
larjoAsdanghì, 1 

OOEON 
PianaRspitólica 

PAILADWM 
P.naB. Romano 

IPUNDIO 
Via Pier delle Viona 4 

ULISSE 
VtiT*irt tnii,3D4 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3 000 
Tel 6010652 

L 3000 
Tel. 5662350 

L 6000 
Tel 568116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel 5110203 

L 4.000 
Tel 620205 

L 3000 
Tel 433744 

L 3.000 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fttm por adulti 

Film per adulti 

1 ^ par attuto 

Pippo, Fiuto, Favorii» alta riacoata -
D A (15.30-19) 

Firn per aduN 

Firn per adulti 

Vedi Arene 

Firn per adulti 

Ftlm par adulti 

Film par adulti 

Film par adulti 

Film par adulti 

(16-22.30) 

ASTRA 
Viale Jan», 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

mOHOH 
Via Vitato, 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
VlaMvrvDalVal.14 

L 6000 
Tel 6176266 

L. 6 000 
Tel. 6564395 

L 3 500 
Tel 869493 

L 4000 
Tel 5816235 

KREENINQ POLITECNICO 
4.000 Tenera annuii* L 2.000 

ViaTMDoloU/a Tel. 3611501 

TBUR 
Via degli Etruschi, 40 

• CINECLUB 

L 3000 
Tal. 4957762 

Cronaca di una morte annunciata di F. 
Rosi, con Rupart E w a n , Ornella Muti -
DR 

Socriflcro di A. Tarkovikj, con Erland 
Josephion, Su»an Fleetwood - DR 

(17.15-22 30) 

Chiuwra estiva 

Rametto o Mirabelle di Eric Rohmer, 
con Joollei Miguel, Jessica Forda - BR 

(17.15-22 30) 

Théroso d) Alain CavaNer 
118 30-22.30) 

E.T. L'Extraterrestre di S Sppalberg, 
con H Thomas - FA 116 30-22.30) 

•.LABIRINTO 
Wa Pompeo M», 
Tal. 312283 

L 4 0 0 0 S U * fc W * t i di Doris Doris • BR 
W (17-22.30) 

SAL>B:Ar^ueNoviisòlP8Bqu-raMi-
suraca 117.30-22 50) 
Lafcw*ndedsta1c+tenadiSur*mdi 
S. Paradtanov (19 10-22.30) 

• EURITMIA '871 

FARDO DEL TURISMO 4 000 
Via Romolo Mimi -Tel 6916600 

Al confini delta rasile (21); Dumbo, 
l'ttofanto votante (23), I duo «tondi di 
Chsrry (0 30) 

• FUCMUROMAI 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 via del PaJkmim. 
Tel. 6603161. 

Limo* viio iba signora d) E Olmi • DR 
(17-22 30) 

SISTO L 6000 Via del Romagnoli. 
Tal. 6810750. 

Un r igano di Calabria di Luigi Comon-
Cini, con Santo PoNmerto, Qlan Maria Vr> 
tonia-OR ( 1 6 1 5 2 2 30) 

SUPERGAL 7 000 Via dada Marina, 
44, Te» 5604076 

Pradator di Arnold Sshwarzeneggar - A 
(16 45-22 30) 

U famiglia d Ettori Scoli, con Vittorio 
Oassman, Fanny Ardant, Stefania Ssn-
dreW » BR (17.30-22,30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 9001888 

DeHrlo di Michele Soavi, con David Bran-
don, Barbara Cupisti-H (17-22) 

~ Storio Incredibili di Robert Zemeckis, 
Steven Spielberg, William Dear Ha 

117-22) 

ALBANO 
A U A R A D I A N S Tel 9320126 N misterioso et to ( M drago cinese di 

Erik fiatavson, con Henrfc Korberg - C 

FLORIDA Dimensione terrore di Fred Dettar - H 
(16-22 15) 

Soiritika di Kevin S, Tonney. con Ta-
wnayKiiaen-H (17.00-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 
(Urgo Panica, 5 Tel 9420479 

SALA A Appuntamento al buio con 
Kim Basinger o Bruco Willins - A 

(16-22 30) 
SALA B: Lungo vita ilio «Ignora di E 
Gt<™ • DR (16-22 30) 

SUPCRCINEMA Tel 9420193 Prodator cwi'fV^J&'fiwivieiwgger" 
A (16 30-22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tei 9456041 L 7.000 

Unte di fuoco A Cnatophar WaUten -
DR (16-22 30) 

diW. Disney-0A(16-22 30) 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 Basii l'investigatore - D A (18-20) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 64400451 

di JoMph Rubaen DR 
(17 1S-22 30) 

Cronaca di uni morto annunciato di 
R Rosi, con Rupart Everett, Omelie Muti 
-DR _ _ ^ _ _ ^ _ 

MACCARESE 

ESEDRA 

a di Helen con Arye Groas - H 
(17 30-22 30) 

A 30 secondi dalla fine di Andrai Kon-
chatovsky - DR 

MENTANA 
il In vacante di G 

Menttafuk-BR (17-22 30) 
Prossima apertura 

8 . VITO ROMANO 

AVILA 

Rotto vario la T i r » di L. Nlmoy • FA 
(16 30-22 30) 

Cronaca di un» morte annunciata di F 
Rosi, con Rupert Everett, Ornella Muti -
DR (18-22) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Stori» incredibili di Robert Zemeckis. 

con Steve Spielberg, William Dear H 

TREVIQNANO 

PALMA Tel 9019014 

• ARENE wmmmmmm 

Radio Day» di Woody Alien, con Mia 
Farrow. Dlanne Wiest • BR (20-22) 

ESEDRA (via del Viminale - Tel 
47429211 L 3 500 5 000 

"Soltanto t r i amici (2123) 

""'Betty"Bfùo'di J J Boineìx, con Beatrice 
Dalle OR 120 30-22 30) 

(via G Rem 2/01 " Ublrlnth dova tutto è possibile con 
David Bowie, Jeni'er Connery H 

(20 30 22 30) 

SCELTI PER VOI 1II1III1IIH 

• N O T T E I T A L I A N A 
U n a volta tanto, un'opera prima 
Italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo. Nanni Moret
ti produce, Carlo M m a c u r a t i di
rigo, Marco Moooori, Giulia Bo
schi e i gemelli Rugger) ( i l , quelli 
di tLupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti, La «torlo? Un pacifico 
avvocato si trovo invischiato in 
una sporchissimo otoria di stime 
di terreni e di antichi omicidi. 
Tentano di corromperlo lui resi
ate «Non sarà mìe» onesto?», gli 
chiedono U n giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae
saggio e forse di un nuovo auto-

HOLIDAY 

Marco Messeri 

• UN RAGAZZO DI CALA-
BRIA 
Esce nelle «alt a pochi giorni dal 
debutto olio Mostra veneziano 
cUn ragazzo di Calabria», il film di 
Luigi Comencini Interpretato da 
Gian Moria Votante e Diego Aba-
tantuono. Scritto da Demetrio 
Cosilo (sullo scorta dì un'espe
rienza autobiografìe»), il film è la 
storia di un ragazzino Inquieto 
che naHa Calabria dei primi anni 
Sessanta corro contro tutto e tut
ti. A piedi scalzi corno Abebe Biki-
la. H tredicenne sfida l'ambiente 

chiuso, l'ottusiti del padre, I ipo
crisia della cittadina facendo di
ventare le corsa podistica un urlo 
di libertà, un modo per affermare 
lo propria indipendenza 

EMPIRE, AMERICA 
NEW YORK 

• 8TEPFATHER 
Un bel thriller scritto del roman
ziere Donald E Westlske Un uo
mo paranoico creo famiglio a poi 
lo distrugge. Noi senso che mas
sacra letteralmente figli e mogli. 
Si parte con una strage. Il proble
ma è: chi saranno lo prossime vit
time? Sobrio e mal volgare, sSte-
pfothers 4 un horror psicologico 
che può essere visto come uno 
riflessione sulla famiglia «morie»-
no. 

COLA DI RIENZO. PRESIDE NT 

O LUNGA VITA ALLA SI
GNORA 
Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premiato a Venezia, ò una para
bola amara sull'abbandono del
l'adolescenza. Un gruppo di ra
gazzi, camerieri in erba, viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo In onoro di una fantomati
ca, vecchissima Signora. Il pran
zo divento une sarabanda simbo
lico, in cui I giovani entrano per la 
primo volto in contatto con il 
mondo pourooo dogli adulti. Ben-
tornato. Olmi. 

CAPTTOL, ETOttf, 
GIOIELLO, GOLDEN 

O L'AMICO DELLA MI A AMI
CA 
Rohmer, ovvero il film Infinito 
Ormai le sue tcommedie e prò-
verbi» (hi cui «t'amico dello mio 
amica» segue ri «Roggio verde» o 
«Reinette o Mirabelle)») assom-
gmlano sempre piò o capìtoli di 
un unica, ininterrotta pellicola. In 
questo caso, due giovani coppie 
infelici cremo una aorta di «qua

drangolo» sentimentale aperto ed 
ogni soluzione. Ovvio che, in ma
no a Rohmer, una simile storia 
perde ogni malizia per acquistare 
l'immediatezza della vita vissuta 

CAPRANICHETTA 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat
tutto per motivi tecnici; ò il primo 
film gvoto (nelle aedo Rai di Mila
no) con telecamere ad alta defini
zione. Ma, finché è nei cinema, 
tanto vale glstarlo coma un film. 
In una Trieste magica si consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
che rimane vedova il giorno stes
so delle nozze. Me dopo onm nel
lo «uà vita succede un fatto Hiat-
teso: lo cosa ai ripopolo, c'A un 
bimbo mal conosciuto, c'è un 
marito redivivo.,. A moti fra lo 
psicologico e il paranormale, uno 
storia dì sentimenti in cui Poter 
Del Monte amministro un cast di 
gran lusso; Kathlsen Turnor, 
stmg, Gabriel Byrne. 

FIAMMA, KING 

La «lei» A una matta scatenata e 
bollissimo, 4 ...appunto, «qualco
sa di travolgente». Vederla e rovi
narsi la vita A un tutt'uno, ma 
forse ne vale la pena Dirigo Jo
nathan Damme, gli onori (molto 
bravi) sono Molarne Griffith e Jeff 
Daniels, la comicità è di classo 
anche ae il finale tende inutilmen
te al thrilling. Musiche, beilo, di 
Laude Anderson, John Cole e Da
vid Byrne 

ARISTON 2 

O ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targato Arizo
na. ovvero — naturalmente — 
America. I fratelli Joel e Ethan 
Coen, la coppia dell'horror 

1 Simple», ritorna con uno 
i o Indefinibile comme-

tfe. La trama? Impossibile rac
contarla. Sappiate solo che uno 
coppia molo assortita (un ox ga
leotto o uno ex poliziotta) decido 
di rubare un bambino o un ricco 
magnato padre di cinque gemelli. 
Lo fanno per amore, st sentono 
tanto soli Ed A solo l'Inizio... 

EDEN, QUIRINETTA 

«ignoro a una cena d'affari e non 
so che pesci pigliare. Il fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivolo... Kim Basinger, proprio lei, 
lo bellezza di «Nove settimane e 
mezzo». Diretto con gronde stile 
do Biotta Edward*, Il film A uni 
«cotonate commedia che trova 
soprattutto nello seconda parte 
moment) di buon divertimento. E 
la Basinger, oltre che bolla, A bra
va davvero? 

ARISTON, PARIS 

Kathleen Tumer 

O OUALCOSA DJ TRAVOL* 
GENTE 
Incontro fatalo, in un bar di New 
York, tra un lui a uno lai. Il «lui» A 
una qualsiasi, un travet modesto 
(me carino...) dilli vita noiosa. 

O 40 m1 DI GERMANIA 
Por lodevole iniziativa dell'Acari»* 
my arriva sugN schermi italiani un 
piccolo film di Tevnk Basar giA 
premiato a Locamo nel 1976. E 
lo storio egro di una coppia di 
emigrati turchi che si trasferisca
no netta Germania federalo odo ri
cerca di un lavoro. Lui, geloso e 
pessimista, non trova di meglio 
che rinchiudere lo moglie nel pic
cato appartamento (appunto 40 
m'| per impedirlo di integrarsi in 
quella società opulento e consu
mista Mo lei. prima o dopo, do-
vrè fora i conti con l'esterno. 

AUGUSTUS 

O APPUNTAMENTO AL 
•UH) 
Giovano yuppie omorfeorw ai ri
trovo noi guai: davo portar* uno 

Kim Basinger 

O REINETTE E MIRABELLE 

Il nuovo film di Erio Rohmer rac
conta di uno ragazzi di campa* 
gna e una ragazza di città Che 
fanno amicizia, * Insieme, discu
tono di tutto: gN arbori o lo natura, 
i soldi o lo gente e, poetico segre
to fra dì toro, quall'«ori blu», pre
zioso (stento antelucano, da Inse
guirò come, nel film precedente, 
Marie Rivière inseguiva il «rog
gio». Un racconto mmlmal, con Ti 
solite, implacabile eleganza alla 
Rohmer. servito dillo giovimi, 
sconosciute e brave Joollo Mlquel 
• Jessica Forda. 

NOVOCINE 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
• Tel 3604705) 
Riposo 

AGORA' 8 0 (Via delta Penitenza. 33 
-Tei 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHtERA (Via dei Riari 8) -
Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750827) 
Riposo 

AI ICAf l -a .ua (Vis F Paolo Tosti. 
16/E - Tot B396767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Aperte campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Te l BB3B111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 2 0 -
Tel 393269) 
Riposo 

AUT ft AUT (Via degli Zingari. 52 • 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vis di Porta 
Lsblcan», 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA ICcrso d Italia. 37/0 • Tel 
661150/393177) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Centro ricerche sceniche • 
Via Palombaraiese 794 - S L Man-
une) 
Riooso 

J (Piazza S Apollonia I V a - T e t 

Riposo 
BRANCACCIO (Vis Merulana. 244 -

Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 • Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 
Riposo 

CLEMSONIVìaG B Bodoni 67-Tel 
6126823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6 /A-
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 • Tel 67958581 
Riposo 

DAHK CAMERA (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 • Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Vis di Grottapinta 19 -
Tel 6565352) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10/13 30-14 30/19 

ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 1030/13- 15 30/19 30 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 - Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Gtggi Zena**o 4 - Tel 
5810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Ta l 737277) 
Riposo 

U COMUNITÀ (Via G Zanawo 1 -
Tel 6817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18-Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Senzoni 51 
Tel 57461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cotlegio Ro
mano I - T e l 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10-13 e 16-19 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5695807) 
Riposo 

M O N O » V m O I V i a G Genocchi. 15-
Tel 51394051 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548736) 
SALA GRANDE Riposo 

ORTO BOTANICO (Via del Parco di 
Villa Corsini - Tel 855118) 
Domani alle 21 MiHto a Rome con 
Severino Saltarelli Enrica Rosso 
regia di Ugo Marzio 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2200 
La Bilancia presenta Valentìfest 
da Karl Valentin diretto ed interpre
tato da Patrick Rossi Gastaldi Con 
Barbara E fina, Daniele Ferretti Pi
no Strobioli Alessandra Toniutti. 
Carmen Moti 

SALA ORFEO Riposo 
PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 • Tel 

8035231 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a-Tet 36115011 
Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetlt 
I - Tel 6794585) 
Aperta campagna abbonamenti 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 
Abbonamenti a IO spettacoli Sta* 
grane Teatrale 1997/88 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 • Tel 6740698) 
Riposo 

• PERRAGAZaBaV 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 -

Tel 656B711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 6280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

fi. TORCHIO (Via Morosini 16 • Tel 
582049) 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13-Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani, 2 
- Tel 5896201) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G G i 
nocchi. 16-Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval
lazione Giannicolense IO - Tel 

I (Piana S Chiara 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
Stagione 19U7-8& Orario botteghi
no 10-19 ininterrottamente 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 67982691 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tal 
3607761) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 /c -Te l 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8 5 (Via dei Panieri 3 -
Tel 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
573089) 
Riposo 

STUDIO T . S O . (Via della Paglia 32 -
Tel 5895205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professio
nale por attori e corsi di mimo dan
za e tip-iap (Orari 10—13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67882591 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SAI A A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr 
ta 16 - Te' 6545890) 
Riposo 

TRÌANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceil.era) • 
Tel 855118 
Alle 21 45 Vecchi Tempi di Harold 
Pintet Claris Brosca Gianni 
Caruso A U Zagana - Regia di 
Alberto Di Stdsto 

ULPIANO (Via L Carampana 38 
Tel 3567304) 
Riposo 

Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO O E U ' O K R A (Piszza Be-
marnino Gigli. 8 • Tei 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (VIA Meru
lana. 244 • Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia. 118) 
Aperta la campagna abbonamenti 
per la stagione 1987/88 La segre
teria è aperta dalle 9-13 atle 16-19. 
salvo il sabato pomeriggio 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer
tistica 1987/88 sono modificati co
me segue dal 16 al 28 settembre 
per le conferme degli abbonamenti 
ali» precedente stagione dal 5 al 7 
ottobre per i nuovi abbonamenti 
eventualmente disponibili Gli Uffi
ci sono aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18 30. tranne il sabato e i 
testivi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL
TURALE ARTS ACADEMV (Via 
Madonna dei Monti 101 - Tel 
6795333) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco-
loi - Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285038 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro IO 
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA-
(Via Capolscase 9 - Tel 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso ditali». 37/D - Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA & A P O U I N A M 
Riposo 

BASILICA 3- FRANCESCA ROMA-

• A S U C A S. MARIA IN MONTE 
SUNTO IP zia dei Pcpolol 

M I L K A 8. MARTINO Al MONTI 
(Vie Moni» Oppio, 28) 
Riposo 

RASBJCA S. NICOLA fN CARCERE 
Oggi alle 21 Concerto di settem
bre Musiche di Oowland Ferrabo-
ico. Cutting. Barbetta Bach. Do
mani alle 18 iPoesia e canto» 

BAStUCAS. SABINA 
Rapo» v 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUOES SAINT-LOUIS 
DE TRANCE (Largo Tomolo 20-22-
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21 2'concerto dell esecuzione 
integrale dell opera organistica di 
Charles Mane Widor Organiate Ar
turo Sacchetti 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti • Ferentino) 
Riposo 

SALA 8 . CARLO (Largo B Cairoli. 
117) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de) 
Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri
nascimento 40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE M MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Vie di Donna 
Olimpia-Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
Di TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel 5757940} 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata. 157) 
Riposo 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-

TON ENSEMBLE» - (Via del Cara-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Sania Pn 
scfl 8) - Tel 5263950 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Uffizio, 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 - Tel 3282328) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36665625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano 38) 
Riposo 

• JAUROCKI 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

B I O M A M A ( V l o S Francesco a Ri 
pa. 18-Tel 582651) 
Chiusura estiva 

BLUE LAB IVia del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Chiusura estiva 

OLARABELLA (Piana S Cosimelo 
9) 
Alle 21 Musica brasiliana dal vivo 
con Zòuauito 

P ISTA DEU'UfeTTA VILLA GOR
DIANI 
Alle 2030 Concerta jazz con il 
quartetto di Roberto Attsmura An 
tomo Apuzzo Sandro Lalla e Fabio 
Mariani 

FESTA DELL'UNITA TU8COLANA 
Alle 20 30- Concerto di Mimmo Lo-

DORtAN GRAV (Piazza Trilussa. 41 
Tel 6819685) 
Alle 21 Musica Funky - Saul con 
Dentei» Velli e ti quintetto del chi-
tarrste Nunzio Barraco 

FOUCSTUOtOIViaG Sacchi 3-Tel 

Chiusura estivs 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - Tel 

6530302) 
Alle 2 2 3 0 Concerto jazz con il 
quartetto di Armando D Elia 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/bl 
Chiusura estiva 

LA PRUGNA (piazza del Ponziam 3 -
Tel 5890655-5890947) 
Alle 22 Piano Bar con Ulto lauta 
Eugenio, Fabiana, Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le e l i 

METROPOUS (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria eoestronomia 

M W T O W H tBorgo Angelico 16-Tel 
6545652) 
Chiusura estiv» 

Rotar» d«a» CMIta del Leverò 
(Ew> 
Alle 21 Concerto di Enrico Ruggen 

PIAZZA MARGANA 
Al!» 21 Concerto di Bruno tauzi 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

L A R G O S T U D I O 
comunica che 

Dominic De Fazio 
dell'Actors Studio 

di New York 
terrà nei mesi di Ottobre-
Novembre 1987 dei Seminari 
di Training/ Analisi del 
testo/Acting davanti a 
macchina da presa/Visione di 
film e analisi delle scene 

/ Seminari per attori professionisti e non 
si svolgeranno presso la sede delta Coo
perativa Argot in Via Natale del Grande 
dal lunedì al venerdì 

Per iscrizioni ed informazioni rivolgersi al telefono 
di segreteria: 5898111 orario 1 0 / 1 3 - 15 /19 . 

18 l'Unità 
Sabato 
12sollembre 1987 
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/ittle Steven 
ha suonato a Milano. Rock politicizzato 
e grande successo 
per l'ex chitarrista di Bruce Springsteen 

-1 ippo Baudo 
ha presentato «Festival»: un programma 
per Berlusconi che ricorda 
gli anni di «Fantastico», teatro compreso 

Vedìretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Doris, taccuini di piombo 
L'inglese Doris Lessino (per i romanzi La brava 
terrorista e Memorie di una sopravvissuta) e l'ita
liano Luigi Malerba (per // pianeta azzurro) hanno 
ricevuto Ieri sera il Premio Mondello '87. Ricono
scimenti sono andati anche a Giovanni Giudici, 
Marco Ceriani e Giuseppe Guglielmi, traduttore di 
Queneau e di Celine. E la prima volta, dopo tredici 
edizioni, che il Mondello premia una scrittrice. 

0*1 NOSTRO INVIATO 

ANTONIO D'ORRICO 

Alla Lessìng il Mondello '87 
«Scrivere oggi? Più 
giornalismo che letteratura» 

• i MONDELLO. Dicono di lei 
che è la Cassandra del nostro 
tempo. 

Lei Cassandra, mentre si la 
pallentemente fotografare nel 
giardino del Palace, o mentre 
scrive su un quaderno seduta 
al iole, non ha niente della 
profetessa di sventure. Solo 
gli occhi sono Inquieti, lo 
•guardo pungente corre su e 
giù lungo le frasi del taccuino 
che, fatalmente, fa venire In 
mente II Taccuino d'oro, Il suo 
libro più celebre, scritto nel 
'88 e che anticipò, preannun
cio, è IMO detto, temi del 
movimento di liberazione 
femminile. Una allermailone 
che alla Lesslng non e mal an
data Blu; non vuole essere 
considerata una scrittrice di
menate, di pan*. Cinque tac
cuini il Incrociavano In quel 
celebre libro. Il taccuino nero, 
quello dell'Africa (dove la 
Leasing ha trascorso parte del
la sua vita, ma è nata In Iran, 
nella Persia del 1919). Il tac
cuino rosso, quello che rac
contava Il mondo comunista 
degli Anni Cinquanta. Il tac
cuino giallo, quello del senti
menti. Il taccuino blu, quello 
del tessa, quello dalla parte 
delle donne. Il taccuino d'o
ro, quello della sperami, for
se, gel lieto fine. Quel colori 
sono rimasti I colorì della Les
sìng e sono tornati In tutti i 
suol successivi libri. 

Un anacronismo 
molto moderno 

Quel cinque colori che ora, 
nel suo ultimo romanzo, La 
srara terrorista si sono come 
diluiti, concentrati In un tono 
cupo, plumbeo, La (TOMI ter
rorista è un taccuino dagli an
ni di piombo, «Il latto e che II 
mondo ita andando In peni», 

è la prima battuta di dialogo 
del Taccuino d'oro. Quella 
frase ancora Doris Lesslng sta 
dipanando, tra sopravvissuti e 
terroristi, tra memorie e diari. 
t rimasta quella la sua intona
zione di base, la nota che dà II 
via alla partitura sia essa reali
stica o fantascientifica. 

Bisogna rispolverare parole 
vecchie, ormai desuete, per 
descrivere la letteratura della 
Lesslng. Bisogna ritirare fuori 
termini come letteratura so
ciale, letteratura Impegnata. 
Per parlare di lei sono parole 
Inevitabili e Intatti sono rie
cheggiate qui a Mondello, du
rante I dibattiti, i seminari, le 
tavole rotonde dedicate alla 
sua opera e ai quali hanno 
preso parte Agostino Lombar
do, Nadia Fuslnl, Maria Luisa 
Spazlanl, Rosy Colombo. Ep
pure non è stata fatta dell'ar
cheologia: Il paradosso della 
Lesslng sta nel fatto che il suo 
apparente anacronismo ha un 
sapore molto moderno. La 
sua prosa secca, prosciugala, 
il suo stile al grado zero sem
brano gli strumenti più adatti 
per riuscire ancora a scrivere, 
con plausibilità, con utilità, al
le soglie del Duemila, Tanto 
che Lombardo ha proprio In
dicalo la Lesslng come mo
dello da tenere presente nel 
dibattito, Iniziato questa esta
te e che ancora continua sul 
giornali Italiani, sul senso, sul
la decadenza della letteratura. 
Dibattito che ha avuto dal suol 
protagonisti l'altro vincitore 
del Mondello, Luigi Malerba. 
E, In questo dibattito, Cassan
dra Interviene ricordando che 
la letteratura ha il compito di 
Informare, testimoniare, edu
care. E ricordando soprattutto 
la responsabilità dello scritto
re: «Viviamo In un'epoca tan
to pericolosa, violenta, esplo
siva e precaria, che è persino 
In dubbio che tra poco resti In 
vita qualcuno a scrivere libri e 
a leggerli. Noi abbiamo sepa-

Doris Lcssm, la scrittrice inglese che ha vinto II premio Mondello 

rato l'atomo, abbiamo assali
to la maestosa cittadella del 
potere, la minuscola unità del
la sostanza dell'universo. E 
per questo motivo, il grande 
sogno e il grande incubo di 
secoli di pensiero umano si 
sono fatti di carne e cammina
no accanto a tutti noi, notte e 
giorno. Gli artisti sono per tra
dizione gli interpreti dei sogni 
e degli incubi, e questo non è 
certo il momento di voltare le 
spalle alle responsabilità che 
ci siamo scelte». 

La letteratura, ormai, è un 
avamposto del giornalismo. 
Lo diceva, più di venti anni fa, 
la protagonista del Taccuino 
d'oro. E lo diceva a malincuo
re, recriminando, rimpiangen
do un'altra età del romanzo, 
quella, ad c'empio, di Tho
mas Mann quando la narrativa 
era un pretesto, l'occasione 
per dare giudizi filosofici sul 
mondo. 

La storia di Alice 
buona terrorista 

A quell'idea la Lesslng è ri
masta fedele. C'è qualcosa di 
giornalistico nei suoi romanzi, 
di giornalistico in senso buo
no, di attuale cioè, di brucian
te. In una pagina di La brava 
terrorista, si parla o si accen
na, ad esempio, alta specula
zione edilizia e al problema 
delle case occupate, al movi
mento femminista e alla ali
mentazione vegetariana, ai 
missili Cruise e Trident e all'I
ra, all'uso degli additivi chimi
ci nei prodotti alimentari e al
lo scarico in mare delle scorie 
radioattive, ai maltrattamenti 
dei vitelli e dei polli e alle con
dizioni all'interno delle carce
ri inglesi. Sembrano titoli di un 
giornale, materiale di crona
ca, fatti che finiscono sui tavo
li delle redazioni di tutto il 
mondo. Accanto a questo c'è 
anche il giornalismo militante 
della Lessing. Recentemente 
in Inghilterra è uscito il suo 
lungo reportage dai campi dei 
rifugiati afghani in Pakistan 
dove la scrittrice si è autoin
viata per raccontarne in diret
ta il dramma. 

E da un fatto di cronaca, 
stupido e cruento C'attentato 
ai grandi magazzini «Har-

Le sculture dell'ingegnere 
Viaggio al centra della terra, 
a Murgia, con le «figure» 
di Fausto Melottì: in mostra 
mezzo secolo 
dei lavori dell'artista scomparso 

un rapporto dialettico. Qui in
fatti, dove il Sasso Caveoso si 
congiunge col Sasso Banano. 
c'è un labirinto: le sculture di 
Meloni al suo Interno (orma* 
no le tappe dì un percorso ini
ziatico verso l'aurora della ci* 
viltà, verso le orìgini della 

ILA CAROLI 

I M/MERA. Chi non ha an
cora visitato la stupenda anto
logica di Fausto Melodi nel 
Sassi di Matera, ha ancora 
tempo: la chiusura della mo* 
•tra - Il grande evento artisti-

> co dell'estate '87 - è aiata in
fatti prorogata al 27 settem
bre. Morto un anno fa, l'artista 

. di Rovereto avrebbe certa* 
mente gioito nel contemplare 

' la «matrigna» natura della 
Murgia (arai ambiente per le 
sue antisculture. 

In questa cioitos materana 
I tagliata e scavata nella roccia 

secondo una misteriosa e an-
, tlca progettualità stanno, sul 
• costone che domina la Gravi-
i na imponente e protonda co

me un canyon, la chiesa di 
San Nicola dei Greci e la cri-

••• pia della Madonna delle Virtù, 
parti di un antichissimo mona-

•: stero costruito netta rupe di 
tulo tra il X ed il Xltl secolo: è 

,'qul che sono collocate le 
creature senza peso di MelottI 

esili apparati, immateriali 

oggetti, meditate e aeree 
strutture, spiritualizzate imma
gini - in un contrasto quasi 
metafisico e contrappuntisti
camente modulato contro le 
pareti rocciose, nelle nicchie 
affrescate, nei cunicoli graffiti, 
negli ambulacri, nelle celle 
venate dì muffe, nette absidi e 
nelle navate di quel sotterra
neo monastero e della sua ne
cropoli. Questa esposizione è 
come un viaggio al centro del
la terra: i protagonisti sono il 
Tempo e lo Spazio, un tempo 
eterno e cristallizzato nel 
grembo deliri natura e popola
to di fantasmi cionll, uno spa
ilo «modellato» nel dialogo 
tra una geniale memoria indi
viduale e un'arcaica, corag
giosa memoria collettiva. Qui 
Le tracce della convergenza 
tra cultura greca e latina sono 
conservate in uno straordina
rio «antìmuseo», un ambiente 
assai suggestivo e certamente 
non neutro, che può ospitare 
tutti i linguaggi artistici ma in 

Curata da Giuseppe Appel
la, Pier Giovanni Castagnoli e 
Fabrizio D'Amico con un co
mitato scientìfico di cui fanno 
anche parte Giovanni Caran-
dente, Carlo Belìi e Michele 
D'Elia, la mostra è nata per 
volontà de! circolo culturale 
«La Scaletta» di Matera che da 
anni si batte per il recupero 
dei Sassi; patrocinata dal mi
nistero per i Beni culturali, or
ganizzata dalla Regione Basili
cata, provincia e comune, è 
accompagnata dal catalogo 
edito da Mondadori/De Luca, 
che è in realtà una ricchissima 
monografia del grande sculto
re. Nel geniale allestimento 
dell'architetto Alberto Zan-
matti, le creazioni di MelottI 
appaiono come epifanie sa
cre, solenni e atemporali, ra
refatte e sintetizzate, quasi ar
chetipi, materializzazioni di 
pensieri e pulsioni dell'uomo 
di ogni tempo. 

Dal '36 all'86, cinquantan
ni di lavoro dispiegato in 
un'ottantina di opere disposte 
non cronologicamente. Pro
prio come avrebbe fatto lo 
stesso Meloni. In più, una bel

lissima sezione dedicata alta 
grafica, allestita a Palazzo 
Lanfranchi, poco lontano. La 
gestione della mostra è del 
Mosa (Azienda speciale delta 
Camera di commercio per i 
Sassi di Matera) che ha mira
bilmente curato i particolari -
il corredo didattico audiovisi
vo, con molti monitor a dispo
sizione dei visitatori, il bellìsi-
smo caffè panoramico per la 
sosta - a dimostrazione di co
me poter utilizzare al meglio 
gli spazi di una scena millena
ria. Melotti, artista solitario e 
quasi misconosciuto in vita, 
artista della pelle della scultu
ra - le cui operazioni plasti
che, come scrisse Barili! «vi
vono altrove: quanto di esse ci 
è offerto non è che una misera 
spoglia» - ha sempre lavorato 
per «riduzione»; se Michelan
gelo vedeva nel blocco di 
marmo l'idea da seguire per 
ricavarci una forma, Melotti 
nei suoi materiali (fili di otto
ne, reti di acciaio, lamine di 
rame, filamenti d'oro, bran
delli di tessuto) presenta le 
tracce e il passaggio di forme 
consistenti e di eventi dinami
ci già trascorsi. Le sue scene 
sono «risonanze», come quel
le di un brano musicale di 
Bach a cui segue una pausa di 
silenzio: momenti concentra
tissimi, sospesi, contemplativi 
e rivelatori. 

Le forme di Melotti oscilla
no tra immaterialità, astrazio-

rod's» nel cuore di Londra), è 
nato anche La brava terrori
sta. Sanguinoso e dilettante
sco, commesso da una banda 
di pasticcioni, l'attentato fece 
venire in mente alla scrittrice 
la storia che le aveva raccon
tato una sua amica. Costei, 
dopo averli mantenuti per 
qualche anno in casa sua, ave
va messo alla porta la figlia e il 
suo amico. La ragazza, andan
do via, aveva minacciato la 
madre dicendole che si sareb
be iscritta all'Ira. Quella mi
naccia, fatta con disinvolta 
leggerezza, ha fatto scattare II 
meccanismo narrativo della 
Lessing, ha (atto nascere il 
personaggio di Alice, la buo
na terrorista, bravissima nelle 
faccende di casa, ottima cuo
ca e infaticabile organizzatri
ce, pronta a entrare nelle (ile 
dell'Ira. 

Di questa ragazza la Lessing 
ci racconta, con lo stile minu
zioso che la contraddistingue, 
la vita interiore, l'impegno 
quotidiano per rimettere a po
sto la casa abbandonata che il 
gruppo di militanti ha occupa
to. E stata proprio la normalità 
del personaggio che ha affa
scinato la scrittrice. La capaci
tà di vivere un'esistenza nor
male a due passi dall'abisso, a 
tre passi dal delirio è uno dei 
misteri attorno ai quali gira da 
anni la letteratura della Les
sìng. Il tema ritorna, ad esem
pio, in Memorie di una so
pravvissuta. Qui, in una città 
che si spopola giorno dopo 
giorno, in un clima da fine del
la civiltà, mentre orde di gio
vani bivaccano per le strade e 
ricattano e rapinano, spunta 
fuori la voglia testarda di vive
re una vita normale, «la vitalità 
della cosiddetta vita ordinaria 
che alla fine avrebbe sconfitto 
il caos, il disordine, l'ostilità 
degli eventi». 

La vita, adesso, è una scuo
la di sopravvivenza. Alice, la 
brava terrorista, lo sa. Vivan
diera, governante, manager 
della quotidianità, Alice vive 
lacerata tra una voglia di vita 
(ordinaria, pratica, quasi mini
malista) e un gusto per la mor
te, per la distruzione, per la 
vendetta. Il suo sogno di giu
stizia è un incubo. Alla svolta 
del secolo il taccuino d'oro 
della speranza diventa dì 
piombo. Per Alice il paese 
delle meraviglie è diventato il 
paese de) terrore. 

ne e plasticamo. I lavori espo
sti appartengono a tre fasi 
dell'attività dell'artista: l'astra
zione degli anni Trenta, i de
cenni Quaranta e Cinquanta 
(«gli anni de) silenzio»), quel 
periodo di crisi dovuta alla se
conda guerra mondiale e alla 
vista dello studio milanese di
strutto dalle bombe. Poi il rifu
gio solitario nell'arte della ce
ramica, infine il ritorno alla 
nuova scultura negli anni Set-
tanta-Ottanta, sempre più vi
brante, modulata in ritmi mu
sicali. E qui i segni, anche 
quelli più astratti, sono ricordi 
ancestrali della natura, come 
spiegò lo stesso artista, in pe
renne bilico tra arti visive e 
musica. L'«ingegner» Melotti 
(si laureò nel 1924 al Politec
nico dì Milano) conservò 
sempre, anche nei momenti 
più liberi, più ironici, la co
scienza del metodo: «L'arte è 
stato d'animo angelico, geo
metrico» disse. E il suo «qua
derno dì geometria», le sue 
partiture musicali i suoi stQti 
d'animo sono ora qui mirabil* 
mente sciorinati, in temi e va
riazioni di lucida, sublime ar
monìa. Nella sua celestialità 
apollinea, l'arte di Melotti è 
pure mediterranea, sensuale, 
ironica e passionale. Sì può 
credere allora a quella frase di 
Rìmbaud: «Il poeta si (a veg
gente tramite una lunga im
mensa e ragionata sregolatez
za dì ogni senso». 

t 

t 
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Malgrado tutto 
le fan 
vanno a caccia 
di Stallone 

Le notizie su Stallone giocano a biliardo, colpiscono la 
sponda e ritornano in una direzione tutta diversa (o quasi) 
Avevamo lasciato Stallone, all'inizio dell'estate, alle prese 
con il divorzio da Birgitte Nlelsen e con le accuse alla sua 
scarsa virilità, e lo ritroviamo oggi, in Israele, assediato nel 
suo albergo dalle ammiratrici. Sylvester Stallone si trova in 
quel paese da una settimana per le riprese di Rombo 3, un 
film che ha già conosciuto, per problemi logistici, di bu
dget e di sceneggiatura, numerosi rinvìi (il film costerà 7 
milioni di dollari e sarà finanziato dalla -Cannon» e dal 
ministro israeliano del Commercio, Ariel Sharon). Stallone 
non viene lasciato in pace dalle fan, soprattutto quando si 
allena in palestra. E luì non ne può più. 

Altre riimkclnnl Sempre più critica la situa-
«lire uimnaum 2lone de, Teatro stabl|e 
al Teatro dell'Aquila. Dopo le dlmis-
J - I H A — . H » sioni del direttore artistico 
dell Aquila Beppe Navello, presentate 

per mancanza di fondi, so
no arrivate anche quelle 

^ ^ H ^ ^ ^ ^ B dell'intero Consiglio d'am
ministrazione. La colpa vie

ne attribuita alla mancata approvazione della legge regio
nale di finanziamento dello Stabile. «Crediamo sia giunto il 
momento - ha aggiunto II presidente dello Slabile, Ludovi
co Nardecchia - che il Comune dell'Aquila e la Provìncia 
assumano direttamente la gestione del teatro.. 

sto di avere a Mosca e Le-
in Cambio ningrado il tesoro di S. Mar
cii _ . . - I I : • . . , , • c°. si tratterebbe della con
dì quelli IllSSI trapanila per I Tesori d'Eu-

rasia, la mostra che si apri
rà a Venezia il 19 settem-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ bre, con la presenza di 200 
pezzi rarissimi (affreschi, 

pezzi in oro, argento, bronzo, eccetera) che in maggioran
za escono per la prima volta dall'Ermitage di Leningrado e 
dal Museo nazionale di archeologia dellArmenia. La deci
sione, dopo II si del Patriarca dì Venezia, dipende dalla 
Procuratoria di S. Marco, un ente che è sempre stato 
geloso della propria autonomia. In ogni caso, gli organiz
zatori della mostra sui .Tesori, sperano di poter annuncia
re per il 18 settembre lo scambio di mostre. 

Quei romani 
sembrano proprio 
olandesi 

Anche l'Olanda ha la sua 
piccola Roma. SI tratta di 
voorburs, cittadina vicina a 
L'Aja, fondata però nel 126 
d.C. dall'imperatore Adria
no con il nome di Forum 
Hadriani. Forum Hadriani 
fu, all'epoca, un importante 
centro agricolo e commer

ciale, come han dimostrato alcuni archeologi olandesi che 
ne hanno appena pubblicato una minuziosa carta topogra
fica. Gli scavi a Voorburs iniziarono nel '500 e furono 
ripresi nel secolo scorso, quando venne ritrovata la statua 
equestre dì un comandante romano, Corbulone. L'ultima 
ripresa in grande stile degli scavi risale invece al 1971, 
epoca In cui si cominciò a portare alla luce per intero la 
cittadina. Si scopri cosi che si trattava dì casette allineate 
con II giardino nel retro, esattamente come oggi. Solo, 
molto più piccole le finestre. E niente mosaici, affreschi e 
ricchi pavimenti, ma solo segni di un'alacre attività mer
cantile e commerciale. Nelle prossime settimane tutti que
sti resti verranno fatti rivivere ad Alphen Aan De Kijn, 
vicino a Leyda, dove saranno ricostruiti I più importanti 
nuclei di costruzioni romane ritrovate in Olanda. 

161 editrici 
del Sud 
a convegno 
a Matera 

Da non crederci, ma è vero. 
Al Sud esistono ben 161 ca
se editrici, di cui molte pic
cole o minuscole. La citra è 
stata resa nota in occasione 
dell'Incontro tra gli editori 
meridionali che inizia oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ a Matera. L'incontro è orga
nizzato dal centro «Annali 

per la storia sociale della Basilicata» e viene presieduto da 
Nino Calice, introdotto da Piero Innocenti e concluso da 
Pietro Valenza. Le manifestazioni dedicate all'editoria me
ridionale continueranno poi in Basilicata per concludersi II 
24 settembre a Barile (Pz) con una mostra mercato. 

GIORGIO F A M E 

•Beatrice C.» (1977) scultura in metallo, stoffa e carta 

Presentato ieri a Milano 
Nuovo dizionario Garzanti: 
270.000 «voci» 
per parlare in italiano 
H MILANO. Accidenti se è 
diffìcile «costruire» un nuovo 
dizionario della lingua italia
na. Intanto perché - e siamo 
nell'ovvio - la lìngua che par
liamo cambia a gran velocità. 
Se poi dì un vocabolario si 
vuol (are qualcosa di più di un 
pesante libro da consultare 
(ad esempio un libro da leg
gere) allora la cosa si compli
ca davvero. L'impresa non ha 
spaventato le redazioni Gar
zanti dirette da Lucio Felici, 
né l'equipe di studiosi guidata 
da Pasquale Stoppelli, che ora 
assistono con legittima soddi
sfazione al varo del «Grande 
dizionario Garzanti della Lin
gua italiana», ricco di oltre 
duemiladuecentc- pagine, 
270.000 tra voci, significati e 
locuzioni, 7.000 neologismi, 
6.000 citazioni da duecento 
autori antichi e moderni, 62 
utilissime tavole di nomencla
tura per settori. 

Al di là dell'enfasi inevitabi
le dei numeri, il «Grande dizo-
nano Garzanti» (che costa 
59.500 lire) suscita reale inte
resse per una serie dì ottimi 
motivi. In primo luogo è stato 
creato ex novo. Non è insom
ma un rifacimento del prece
dente dizionario Garzanti ap
parso in prima edizione venti
due anni fa. E se tre anni interi 
di lavoro (iniziato non appena 
si era conclusa l'avventura 
della «Enciclopedia Euro
pea») hanno dato buoni frutti 

Io si deve proprio ai criteri 
inediti su cui ci si è basati. Ne 
hanno parlato ieri nella sede 
dell'editrice, lo stesso Uvio 
Garzanti, Pasquale Stoppelli. 
Lucio Pelici e Tullio De Mau
ro, consulente per il lessico 
intellettuale, mentre Roberto 
Tissoni ha collaborato per 

9uello letterario ed Emanuele 
inassa De Regny per quello 

scientifico. Il «Grande dizio
nario» intanto, lasciata da par
te ogni invadenza purista, in
serisce a pieno titolo tutto 
quanto dì nuovo e significati
vo - «gìomalese» compreso -
è entrato nella nostra lìngua, 
senza per questo perdere la 
capacità di scegliere, anzi 
scartando inutili zavorre. L'ita
liano inoltre è qui descritto 
nei suoi usi colloquiali, con 
l'obiettive di dare risposte 
non solo di tipo ortografico 
(come si scrive) e di significa
to (cosa vuol dire) ma pratico 
(come e quando una parola sì 
adopera). Il «Grande diziona
rio» è dunque, tra le tante altre 
cose, una buona grammatica. 
Con grande attenzione alle 
etimologie (curatissime) e a 
guelle parole - ne ha parlato 

>e Mauro - come Cosa. Ra
gione, Spirito, Forma, che 
usiamo tutti i giorni, ma hanno 
dietro di sé una lunga, appas
sionante storia. Che questo 
nuovo dizionario - ed è la pri
ma volta che succede - ci rac
conta. D An A . 

miWMmm\m\i\\mm\\mmmmMmi\mmmm\\w\i\ l'Unità 
Sabato 

12 settembre 1987 19 lllilllllllUlllllllilllllill 



TELEVISIONE 

Il 25 parte «Festival»: una fotocopia di «Fantastico»? 

Questo Baudo pare Baudo 
Un Festival ài pura evasione per Pippo Baudo, dal 
25 settembre su Canale 5 Ma tra balletti, canzoni e 
sketch, propone quest'anno altri giovani allo sba
raglio, gli studenti dell'Accademia di Belle Arti che 
sotto l'occhio delle telecamere dipingeranno ogni 
sera un murales. Ecco come sarà il nuovo varietà 
del venerdì sera, raccontato dallo stesso Baudo, 
negli studi del Centro Palatino. 

SILV IA G A R A M B O I S 

• i ROMA C'è una imprevi
sta «aria di casa» Pippo Bau
do la da Cicerone attraverso II 
nuovo studio dove registrerà 
Festival - Il suo primo prò-

gromma sotto lo stemma del 
Isclone - mentre carpentieri, 

falegnami, saldatori sono al 
lavoro Ma su tutto grava 
un'atmosfera da dijà va Sla
mo al Centro Palatino, tra il 
verde del Cello, dall altra par
te della città rispetto al Teatro 
delle Vittorie Per I cortili volti 
noti (Broccoli, Zavattini, Torti, 

fili autori di sempre) SI entra 
a hall d'ingresso nello Studio 
1 questa volta sarà «spiata* da 
una telecamera e anche qui si 
larà spettacolo (ricordate 
Fantastico?) In sala è stato 
montato un palco doppio, per 

Ettore Pttrollni 

giunta girevole, In modo che 
lo show non conosca pause 
Lo spazio per II pubblico è sta
to moltiplicato 500 posti (era
no 350 al Delle Vittorie) sor
montati da una piattaforma 
per 1 40 componenti dell or
chestra (proprio come nel 
vecchi sabato sera ) Tutto 
verrà registrato come in diret
ta (cioè senza tagli, aggiunte, 
montaggi), In orarlo «realisti
co» (dalle 8 e mezzo alle 11 di 
sera), e persino II pubblico in 
sala sarà «Interrotto» dagli 
spot pubblicitari, In onda su 
un gigantesco schermo Non 
si sa mal, arrivasse la diretta 

E allora chiediamo a Baudo 
che legame c'è ancora tra lui 
e Fantastico «L'uomo deve 
adattarsi all'ambiente che 

I HAITI» ora 20,30 

§ • Da qualche tempo, per 
fortuna, d i Ettore Petrollnl si 
conoscono vita, morte e mira
coli Un po' grazie agli spetta
coli di Mario Scaccia e Gigi 
Proietti (ma anche di Fioren
zo Fiorentini, soprattutto a 
Roma) Un po' grazie al cla
mori celebrativi che hanno 
accompagnato II centenario 
della sua nascita (1984) e il 
cinquantenario della sua mor
te (1986) Quindi, la puntata 
di questa sera di Applausi, al
bum del grande aliare (Rai-
Ire, ore 20,30, a cura di Mauri
zio Giammusso, regia di Fran
cesca Calarci) viene a suggel
lare l'autorità culturale che 
Petrollnl ha conquistato pres
so di noi In questi ultimi anni 
Cioè vederlo scorrere paralle
lamente a mostri sacri come 
Ricci, Ruggerl o Zacconi, o 

cambia - risponde - ma e 
chiaro che sono sempre io» E 
forse stavolta e I ambiente 
che si è adattato ali uomo 11 
discorso cade sulla Rai «Mi 
hanno invitato a Domenica in, 
come ospite» butta la quasi 
senza dar peso alla frase Poi 
ci ripensa «Ho paura però 
che il mio nome venga cassa
to dall alto» Non e e una pun 
ta d amarezza nel tono? Bau
do continua «Ho, spostalo il 
mio spettacolo al venerdì se 
ra Pensavo che questo favo-
nsse 11 disgelo Ma le avvisa 
glie che mi arrivano dalla Rai 
non sono in quella direzio
ne » 

Non sarà facile li venerdì 
sera, contro il film-dossier di 
Zavoli il Giallo di Tortora e 
Argento, Il programma di Mi
na con Platini e Maradona e 
Baudo sottovoce mormora 
«Speriamo bene» li suo asso 
nella manica quest anno sono 
ancora una volta I giovani lo 
spettacolo sarà tutto balletti, 
canzoni e sketch, ma in quella 
hall fuori dallo studio ci saran
no degli studenti d accademia 
impegnati a dipingere mura
les Ed è di loro che Baudo 
soprattutto vuol parlare «Ho 
già avuto I autorizzazione del 

ministro Galloni e del diretto 
re generale delle Accademie 
di Beile arti Mistretta 118 isti 
luti d arte italiani partecipe 
ranno allo spettacolo in gara 
fra loro Nelle prime cinque 
puntate saranno I professioni 
sti a dipingere, poi via con il 
confronto due squadre per 
volta, impegnati a dipingere 
un pannello in tema con la se 
rata E alla fine, I primi tre 
gruppi riceveranno delle bor 
se di studio, una cinquantina 
di milioni per uno» E quando 
dopo 15 trasmissioni calerà il 
sipano su Festival i ragazzi 
delle Accademie partiranno 
tutti insieme per andare ad af
frescare i muri di un paese d I-
talia scelto in questi mesi La 
direttrice di Brera, Palazzo!!, 
avrebbe esclamato «Era tem
po che si pensasse anche a 
noi, che la pittura diventasse 
un fatto popolare e televisi 
vo» Potenza di Baudo 

E In studio, che accadrà? SI 
sa che e! saranno Blrgitte Nie! 
sen (ogni volta con un abito 
firmato da uno stilista) e Lo
rella Cuccanni Si sa che Ga
spare e Zuzzurro insieme a Gi
gi e Andrea avranno il compi
to di «sdrammatizzare» le in

terruzioni pubbhcitane tra 
uno spot e I altro uno sketch 
in tema con la serata Si sa che 
saranno «serate a soggetto» 
le maschere gli animali il 
look e la bellezza La serata 
di Festival- ncordtamo che si 
parte ti prossimo 25 settembre 
- sarà tutta ntmo «Non Irene 
ticamente, ma certo senza 
tempi morti Le dieci interni 
zioni pubblicitane della serata 
ci costnngono ad una serie di 
siparietti, di parti di spettacolo 
che devono essere concluse 
In se stesse» spiega ancora 
Baudo aggiungendo che que 
sta volta non ci saranno «i soli
ti ospiti» «il taglio della tra
smissione - continua - ci con
torta avremo ospiti inusuali» 

Ma lo spettacolo preme ed 
ecco perciò un cantante ogni 
sera (tra gli altri Jom Mltcheil 
e Mick Jagger) «In ogni caso 
spero che anche quest anno 
laremo centro con le nostre 
sigle lo ballerò cantata dalla 
Cuccarini e Se ti va di canta
re eseguita in coro, dal vivo, 
ogni sera» E Berlusconi che 
dice di tutto ciò? «Non ne sa 
niente Ma visto che va sem
pre a vedere il Milan credo 
che la pnma sera sarà qui con 
noi» Pippo Baudo durante la conferenza stampa di Ieri 

Petrolini genio poco fotogenico? 
Buazzelli e Stoppa non fa più 
scandalo 

Ma propno per questo l'ap
puntamento televisivo di sta
sera acquista una notevole Im
portanza per la sua portata 
documentana Come dire di 
Petrolini si è parlato molto, 
moltissimo, ora e è anche la 
possibilità di vederlo radiare 
in prima persona Intendia
moci, i materiali filmali sono 
noli (e talvolta sono anche 
passali per televisione) ma 
forse per la prima volta esco
no allo scoperto dopo la ge
nerale ripresa di interesse nei 
confronti dell'attore romano 

Ettore Petrollnl ci ha lascia
to varie prove cinematografi
che Quelle che hanno resisti
to al tempo sono /Verone (gi
rato nel 1930 da Alessandro 
Blasettl e che contiene la fa

mosa farsa omonima e alcune 
altre macchiette teatrali di 
enorme importanza, compre
sa la storica parodia di Fortu
nello) e // medico pe* forza 
(girato sempre nel 930 da 
Carlo Campogallianl e che ri-
propone una fortunata inter
pretazione petrolinlana del 
classico di Molière) Ci sareb
be poi una strana pellicola // 
cortile, che Petrolini interpre-
lò al termine della propria vita 
misurandosi con un personag
gio tragico un cantastorie cie
co Ma questa non è arrivata 
fino a noi 

Raitre dunque accanto ai 
ncordi e i commenti di Scac
cia e Proietti manda In onda i 
due film più strettamente lega 
Il ali attività teatrale di Petroli 
ni Tuttavia ciò che più colpi 
sce in essi non è tanto la strut

tura scenica delle prove petro-
limane, bensì la rudimentale 
ricerca tecnica applicata al ci
nema Sono tutti da godere, 
per esempio, I giochi di luce 
che tagliano il viso dell'attore 
Effetti tremolanti, che tendo
no a mettere in risalto la ma
schera di Petrolini, che la mo
dellano di fronte alla macchi
na da presa E, dal versante 
opposto, le luci d i scena 
(quelle d'insieme) appiatti
scono completamente le im
magini, tanto da far presup
porre che poi, a teatro, le co
se dovevano essere diverse 

Un altro «particolare» che 
non dovrà sfuggire è quello 
che nguarda i microfoni e 1 u 
so della voce (i l pnmo f ilm so 
noro in assoluto è del 1927 II 
pnmo in Italia La canzone 
dell amore e propno del 

1930) Petrolini sta sempre at
tento a scandire bene ogni pa
rola Evita di impastare i suo
ni rinunciando a quella tecni
ca formidabile che ne fece 
uno degli eroi della scena po
polare Ci sono suoni piani 
ricchi di pause anche esage
rate Addirittura impressiona 
il rigore con il quale I attore 
muove le labbra per articolare 
le parole Slamo fra piomen, 
insomma, dove regna la ca
mera fissa (anche nel Medico 
per forza, che, a differenza di 
Nerone, girato in teatro, con il 
pubblico in platea è girato in 
esterni e in un teatro) dove il 
pnmo piano dà la possibilità 
ali attore di amplificare oltre 
misura le smorfie 

Il fatto e che Petrolini era 
attore teatrale, avvezzo a co
municare gesti e smorfie an
che al pubblico lassù nel log 

gione Non era avvezzo a re
galare la propria faccia a uno 
spettatore muto e immobile 11 
a un metro di distanza Quindi 
alla fine di questo bagno filo
logico nel mondo di Petrolini, 
si resta un po' delusi Ma solo 
fino a un certo punto perche 
il mito resta, Intoccabile, sem
pre vago, circondato da quel-
I alone di avanguardia (che, 
per altro, nel 1930 Petrolini 
aveva completamente perso) 
che oggi ci permette di guar
dare ai suo teat rocomeadun 
coagulo dì genialità ed ener
gia pura Ma agli appassionati 
del genere (specialmente se 
possesson di videoregistrato
re) consiglieremmo almeno 
di bloccare i fotogrammi del 
fantastico Fortunello e di con
servarli gelosamente nella 
memona Teatrale e no 

D I V f f l 

Dopo il «no» dei sindacati 

Partirà il Tg3 
delle 14? 
Tra le tante novità televisive d'autunno vi è anche 
una nuova edizione - su Raitre - del tg regionale, 
curato dalla apposita testata (Tir) costituita nel 
marzo scorso. Il nuovo tg dovrebbe durare mez
z'ora, mentre restano - ovviamente - gli attuali 
appuntamenti serali e notturni L'esordio e previsto 
peri primi di ottobre, ma incombe il rischio di dure 
proteste sindacali. Intanto il Tir si nfà il look 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA I sindacati non 
sono per niente convinti delle 
decisioni che la Rai sta assu 
mendo e che sono alla base 
della nuova programmazione 
autunnale, dalla tv del mattino 
duplicata su Raidue al nuovo 
telegiornale che andrà in on
da alle 14 su Raitre In partico
lare, i sindacati respingono lo 
smantellamento delle struttu
re di programmazione nelle 
sedi regionali Di qui I Inco 
gmta che grava sull effettivo 
esordio - alle date che I a 
zienda aveva previsto - sia 
della tv del mattino su Raidue 
- che comprende anche una 
edizione del Tg2 alle 11 - sia 
del nuovo telegiornale regio
nale prodotto dalla apposita 
lesta affidata, nel marzo scor 
so, alla direzione di Pier Vin
cenzo Porcacchia La nuova 
edizione va ad aggiungersi a 
quelle che vanno in coda -
dopo le 19 e nella fascia not
turna - alle edizioni del Tg3 
nazionale 

In attesa che la situazione si 
sbrogli ( i sindacati hanno 
chiesto di Incontrare Manca e 
Agnes, intanto hanno procla
mato lo stato di agitazione e 
preannunciato scioperi) la di
rezione del Tir ha presentato 
ieri mattina il suo nuovo 
«look» Intanto cambia la sigla 
del tg regionale Lha ideata 
Ennco Cacciatore, è stata rea
lizzata negli studi di «Telecine-
ma 83» di Roma, propone una 
immagine dell Italia tndimen-
stonale che vuole rappresen
tare la molteplicità delle fonti 
d i emissione Su progetto di 
Nino Calia è stato ndisegnato 
anche lo studio di trasmissio 
ne 

Dal telegiornali della Rai a 

?uelli pnvati II ministro delle 
oste, on Mammi ha già av 

viato una sene di incontri in 
formali per raccogliere propo
ste, Idee, critiche in vista della 

formulazione di un disegno di 
legge che regolamenti li setto
re della emittenza privata 
D altra parte non vi sono sol
tanto gli impegni personal
mente presi dal ministro che 
inducono ad accelerare I tem
pi vi è come è noto, 1 iniziati
va della Corte costituzionale, 
la quale potrebbe pronunciar
si in tempi non lunghissimi 
sull attuale situazione che si è 
creata carattenzzata dall oli
gopolio berluscomano e per
ciò in palese contrasto con la 
sentenza emessa dalla Con
sulta nel 1981 

Per quel che riguarda il te
legiornale di Rete A, I emit
tente che fa capo ali editore 
Alberto Peruzzo, è stato con
fermato ieri che le trasmissio
ni proseguiranno, ma nel pie
no rispetto delle normative vi
genti in sostanza II tg sarà Ir
radiato ma non più in diretta, 
bensì soltanto dopo essere 
stato registrato Su questo epi
logo - peraltro obbligato -
della vicenda Interviene 1 An-
ti, una delle associazioni che 
raggruppano piccole e medie 
emittenti private A giudizio 
dell Ami non ci sarebbero 
norme che impediscono la 
diffusione In diretta di un tele
giornale privato, purché in 
ambito locale Quel che dav
vero e contrario alla legge e al 
dettati costituzionali è - a giu
dizio dell 'Ami - I «abusiva ri
petizione di programmi di 
emittenti estere» la trasmis
sione integrale della medesi
ma programmazione su scala 
nazionale L'Ami ricorda, Infi
ne di essersi costituita parie 
civile nei giudizi pendenti da
vanti alla Corte costituzionale 
e sostiene I assoluta incostitu 
zionalita della legge 10 del 
1985 che sanò provvisoria
mente la situazione esistente 
in campo pnvato ma che è ora 
oggetto di giudizio davanti al
la Consulta 
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11.01 

11.10 
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11.40 
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20.30 

«1.40 

11.10 

M.S0 

«3.41 
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MARATONA D ' i i T A T I . Raiugna di 

danza 
T I U O I O R N A L E , T a l tra minuti di 

• B A U M O T I . Film con G * y Cooper, 
Bay Mlllend, noia di William vVellman 

« A C A T O «RORT. Ciclismo Trofeo Ba-
f jKchl, Baseball' Incontra di Hmlf lnala, 
Pattinaggio Campionati turopal 

IL «ARATO DILLO ZINCHINO 

««TRAZIONI DEL LOTTO 

U RAMON! P U L A « M R A H I A 

V 1 P R A I . Sowiaatfwo tv _ _ „ 

FRONTIERA. Sceneggiato con pan i t i 
Cacoaldl, Mathlau Ca rn i » , regia di Plana 
Lary , 

ALMANACCO DIL QIORNO DOf>0. 
C H I TEMPO f A . T Q I 

• O T T O LE I T C L U L Spettacolo, con 
Sammy Barbo!, Nino Freailca, Daniela 

Ì2S9Ì. 
TIUOIORNALE 

U t r i l l i O I U ' O R I A . Programma 
nimicai» par II Premio New Model Today 

F R O N T I O I L PORTO. Film con Marion 
Brando. Eva Maria Saint, regie di Ella K B -
zen 11 ' tempo) 

TOI NOTTE. C H I TEMt»Q FA 

M O N T I D IL PORTO. Film (2- tempo) 

ttiiiiiii'uinwiiiiiiiwi 

I .S0 OINNAOTICA ELLE«ERCI»E 

«.40 LA ORANO» VALLATA. Telefilm 

«.SO LA KA»»AH PI MAR«IOLIA. Film 

1 1 . 1 * TUTTI IN PAMIOLIA, Gioco e quii 

11,00 ARCHAMO. Telefilm 

13.10 LA VITA APRA. Film con U Tognaztl 

11,10 LACUCCAONA Film con U Tognanl 

1«.00 UNA «AMIOXlA AMERICANA. Tele
fi lm aSplotet» concorrenze» con Ralph 
Walt» 

11,00 I J t F F E B « O N Telefilm con S Hemaloy 

11 ,10 LOVE «OAT, Telefilm con G MocLaod 

1 0 . 1 0 LA CORRIDA, Varietà con Corrado 

1 1 , 0 0 VOGLIA DI CINEMA ConM Coetenro 

0 . 1 1 «CERIFFO A N E W VORK. Telefilm 

[JMDUC 
PIANOPORUM. Musiche di Beethoven 

CIRCO SPAZIALE. Cartoni animati 

11.00 

11.1» 

11.41 T1MPO D'ORO. Sceneggiato 

11.00 T O I ORI TREDICI, T O I LO «PORT 

1 1 . 1 0 « « T R A Z I O N I DEL LOTTO 

1 1 . 1 1 « A R A N N O FAMOSI . Telefilm 

1 4 . 1 1 ARCOBALENO, Con Tony Binateli! 

1 « . N 

1S.10 

11.4* 

11.41 

10.10 

22.10 

2 2 . » 

22.59 

21.10 

0.0S 

O S I 117 A TOKYO «I MUORI. Film 
con Frederick Stofford, Marine Vlady, re-
gia di Mìohol Bolarond 

T O I . «PORTIERA 

LE STRADE DI «AN FRANCISCO. 
Telefilm 

METEO DUE. TQ2 . TQ2 LO «PORT 

DUELLO NEL PACIFICO. Film con La» 
Marvin Toshiro Minine, regia di John 
Boorman 

TQ2 «TAIERA 

TQ2 »POR»ETTE 

IO, ROBERTO VECCHIONI 

TOE NOTTI. FLASH METEOPUE 

T t M S P O R T t E T T E . Giochi del Madlter 
raneo Pettinagglo Campionati europei 

S.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI 

1 1 0 LITTLE RITA NEL FAR WEST. Film 
con Rita Pavone Terence Hill 

11.00 CIAO, CIAO «AMI INA. Film 

11.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

14.00 «PORT SPETTACOLO, 

1 1 0 0 I FORTI PI FORTE CORAGGIO 

11.00 R I M BUM R A M . Con Paolo e Uan 

18,00 MU8ICA t i Spettacolo 

11.00 STARSKY E HUTCH Telefilm 

10.00 CARTONI ANIMATI 

20.10 FUOA PER LA VITTORIA. Film oon 
Sylveator Stallone Michael Calne 

22 .4S ANTEPRIMA CAMPIONATO DI 
CALCIO 

2 1 , 3 0 O R A N P PRIX. Con Andrea De Adamloh 

0 1 0 PEEJAV TELEVISION 

TR€ 
1 8 . 4 0 VEPRAI . Seftegloni tv 

1 1 . 0 0 T O I NAZIONALE E REOIONALE 

1 1 . 1 0 APPLAUSI. Ettore Petrollnl 

2 1 . 0 0 A M T A R E UNA CASA. Un desiderio 

2 1 . 1 1 CARMELO BENE IN « I CONTI DI 
G IACOMO LEOPARDI. In diretta da 
Recanali 

12.41 T O I «ERA 

21.00 BERLIN ALEXANDERPLATZ. 
raggiato con Gunter LE 
Schygulla 111' puntata) 

iggiato con Gunter Lamprecht Hanna 
inygulla 111* ~ ' 

2 4 . 0 0 APPUNTAMENTI AL CINEMA 

0 . 0 1 T O I NOTTE. TO REOIONALE 

•Fuga per la vi t toria» (Italia 1 , 2 0 . 3 0 ) 

SlIffilliPlffllIIIIIIll 

1.30 OUNSMOKE. Telefilm con J Arresa 

9.11 LE «ELLE DI NOTTE Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

11.00 CIAO CIAO. Canoni animati 

14.10 LA VALLE DEI PINI. Teleromanzo 

11 .10 COSI P IRA IL M O N D O . Teleromanzo 

1 7 . 1 1 IL «ANTO. Telefilm con R Moore 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-

11.30 gUINEY. Telefilm 

20.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo con 
Tony Loatef 

2 1 . 1 0 HOTEL. Telefilm con Susan Blakely 

2 2 . 3 0 TENNI» . Semifinali femminili 

0 1 . 0 0 MISTERY. Telefilm 

!tVfÌ;: i/^ti;v-::l;1vi:r:i':,;:;-•' 

NarttMcaiinBi 

11.00 

11.00 ONDA SU ONDA. Oggi New» 

14.00 SPORT SHOW 

17.4» IO E «ARNABY. - Film 

11.30 T M C N E W » . Tmc «port 

20 20 IL TESORO DEI SEQUOIA Film 

22.00 

22.20 

24.00 HUNTER. Telofllm 

NOTTE N E W S . TELEGIORNALE 

AMORE A M A R O Film 

• 1 1 » 

ODEUII 
1 1 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 

1 9 . 3 0 STORIE ITALIANE 6- puntela) 

INTERNAZIONALE. 2 0 . 0 0 AEROPORTO 
Telefilm 

2 0 . 3 0 IL PIÙ COMICO SPETTACOLO DEL 
MONDO. Film con TotQ May Beiti 

22.30 LA SETTIMANA AL MARE. Film 

17.00 PROGRAMMA PER RADAZZI 

18.00 VITE RUBATI. Telenoveia 

20.30 IL COMMEDIONE. lUlllm» par») 

22.10 TP TUTTOOOI 

22.2» IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. 

23 00 I PRIMI 7» ANNI DI JACQUES COU-
STEAU. Documentano 

1.00 ACCENDI UN 'AMICA 

1 9 . 3 0 A l PRANDI MAGAZZ IN I . Telanovel» 

2 0 . 2 » NOZZE D'ODIO Telenoveia 

2 1 . 2 0 N A T A U E . Telenoveia 

rV/|||llll||||iiliI!lll||!!llll||III!lllllll« 

LAI 
14 .00 EUROCHART TOP 5 0 

15 0 0 LO SPECIAL 

1 9 . 0 0 B R O O K L Y N T O P T E N 

RADIO 
NOTIZIE 

1 FLASH 
2 ESTATE 
2 NOTIZIE 
3 FLASH 
• FLASH 
2 fUDDGURNO 
1 
2RADI0GI0RN0 
3 
2 REGIONALE 
2 ECONOMIA 
2 NOTIZIE 
2 NOTIZIE 

RADIOUNO 
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SCEGU IL TUO FILM 

13.30 LA VITA AGRA 
Ragia di Carlo Lizzani, con Ugo T o g n a u l , Gio
vanna Ritti. Italia (1964) 
Amaro dramma di un operaio che in quel di Milano 
progatta un attentato alla fabbrica in cui lavora È il 
primo Tognazzi drammatico della giornata 0 altro è 
«La cuccagna»), direto da Lizzani Da rivedere 
CANALE 5 

14.00 BEAU GESTE 
Regia di Wi l l iam Wel lman, con Gary Coopar. 
Ray Mi l lend. Robert Praaton. Usa (19391 
Uno dei più celebri film d avventura americani, uno 
dei titoli che crearono ti mito di Gary Cooper Tre 
ricchi fratelli inglesi si arruolano nella legione stranie
ra per evitare uno scandalo in famiglia C e di mezzo 
un prezioso gioiello, ed è in pericolo l'onore di mam
ma 
R A M N O 

18.30 LA CUCCAGNA 
Regia di Luciano Salca, con Ugo Tognazzl. Italia 
(1962) 
Ancora Ugo Tognazzt in una storia drammat ica Una 
ragazza abbandona la famigl ia e medi ta il suicidio 
Nel cast e e anche una parte per i l povero Luigi 
Tenco 
CANALE S 

2 0 . 3 0 DUELLO NEL PACIFICO 
Regia d i John Boorman, con Lea Marv in . Toshi 
ro Mifune. Usa (1968) 
U n bel modo di r icordare il povero Lee Marv in , da 
poco scomparso qui in uno dei suoi ruoti p iù grandi 
Marv in è un soldato americano Mi fune un g iappo
nese si r i t rovano dispersi su un isola del Pacif ico, 
durante la seconda guerra mondiale e danno il via a 
un assurda guerra fra uomini soli Finché 
RAIDUE 

20 .30 FUGA PER LA VITTORIA 
Regia di John Huston, con Sylvester Stallona. 
Michael Calne. Max von Sydow Usa (1981) 
Ardua scelta Questo film dt Huston è davvero bollo 
Edo cosa insolita, un film sul calcio In un campo di 
prigionia nazista un ufficiate inglese prigioniero orga
nizza una partita di calcio contro una squadra della 
Wehrmacht Chi vincerà? Tra gli alleati gioca anche 
Pelò e in porta e a Stallone Credeteci vedendo 
questo film scoprirete che sotto i muscoli di Rambo 
si nasconde un attore 
ITALIA 1 

20 .30 IL PIÙ COMICO SPETTACOLO DEL MONDO 
Ragia di Mario Mattoli. con Totò . Italia I19S3) 
Stavolta Totò è un clown inseguito dalla polizia da 
tre donne indignate e dal padrone del circo Se la 
caverà a suon di travestimenti Sempre divertente 
ODEON TV 

22 .30 FRONTE DEL PORTO 
Regia di Elia Kazan, con Marion Brando, Eva 
Maria Saint. Karl Maldan. Lee J . Cobb. Rod 
Stelger. Usa (1964) 
Lotta di un giovane solo contro il racket cho controlla 
i sindacati nal porto di New York Film celeberrima. 
tra i non molti hollywoodiani di ambientazione ope
raia (ma II sindacato è sporco e l eroe è solitario), 
oggi rimane valido soprattutto come un saggio di 
recitazione intorno a Brando e è una squadra di 
attori sopraffini 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Duemila per Little Steven Se il rock fa politica 
Successo a Milano Una voce scomoda 
del chitarrista americano contro i miti reaganiani 
«allievo» di Springsteen e il nuovo razzismo 

Piccolo grande Steven 
Poche illusioni: ormai quello di far politica con la 
chitarra è un sogno vecchio e un po' stantio. Ma 
Little Steven ci prova lo stesso e la sua candida 
Sincerità dà alla sua musica l'energia sfrenata del 
vecchio, puro, immortale rock'n'roll. E il piccolo 
chitarrista vestito da pirata trionfa anche a Milano, 
dimostrando di aver fatto tesoro di una tecnica 
musicale perfezionata alla corte di re Springsteen. 

ROMITO GIALLO 
• i MILANO. Piccolo, snello, 
una miniatura di chitarrista. 
Non per niente, dopo aver 
usato tanti nomi, ora si la 
chiamare Utile Steven. Sul 
volto c'è un ghigno simpatico 
che starebbe bène sulla fac
cia di Kolih Rlchards, chitarri
sta anche lui (degli Stones) e 
sanguigno al punto giusto, 
Utile Steven ha fatto una 
acommessa grossa e per ora 
l'ha vinta senza traumi: non è 
da tutti lasciare la portentosa 
portaerei della E-Streel Band 
di Bruco Springsteen per af
frontare il mare dello show 
business In solitaria, abban

donare Il posto di chitarra so
lista nel più grande gruppo 
rock degli anni Ottanta per 
mettersi In proprio, 

Il piccolo Van Zandt (è il 
suo vero nome) ci ha provato 
e sulla sua strada ha trovato 
un pubblico generoso, capa
ce di tributargli un affetto in
condizionato, di apprezzare 
Il suo rock classico e spigolo
so e persino di sottoscrivere 
una precisa Impostazione po
litica che lo rende una mosca 
bianca (e fastidiosa) nel pa
norama del pop americano. 
Ora, licenziato con successo 
il secondo album da solista, 

Little Steven ha concluso an
che il tour italiano, compien
do l'ultima tappa al Rolling 
Stone di Milano, torrido tem
pietto del rock, sauna impres
sionante per duemila perso
ne osannanti, ma anche 
gioiellino di acustica che non 
ha eguali. 

Comincia con Freedom, il 
piccolo Steve, quasi volesse 
subito mettere In chiaro che 
suonare, per lui, equivale a 
dire qualcosa che resti, che 
non fluttui nell'aria soltanto 
per I tre minuti di una canzo
ne. Poi va avanti tra gli ap
plausi. Il suo rock ha un Ince
dere preciso e gli stacchi so
no da manuale: Inevitabile 
pensare agli anni trascorsi a 
ricamare contrappunti sotto 
la voce roca del Boss «che è e 
sarà - dice Uttle Steven - Il 
mio miglior amico». 

Scorre per quasi due ore II 
rock del piccolo Stefano (an
che lui, come Springsteen, ha 
un po' di sangue italiano nel
le vene) e I titoli sono quelli 
del suo viaggio da solista: 

Pretoria, Native american, 
Voice of America, fino all'hit 
estivo Bitterfruit, Ironica, pia
cevole, lunga ballata elettrica 
con I colori dei Caraibi da 
cartolina che tanto piacciono 
agli americani. Solo che lì c'è 
anche la denuncia politica di 
una potenza che colonizza, 
sfrutta e uccide. Tocca poco 
la chitarra, Uttle Steven, sia 
perchè sul versante della tec
nica ha poche prove da dare, 
dopo quelle fomite In passa
to, sia perché è tutto preso a 
urlare I suoi testi, sempre iro
nici e intelligenti. Esegue per
sino Vote, canzone smacca
tamente antl-reaganlana, che 
la multinazionale Emi gli ha 
sconsigliato (è un eufemi
smo) di inserire nell'ultimo 
album. 

Ma non solo la musica ri
chiama alla mente I concerti 
tenuti con Springsteen: sul 
palco Uttle Steven sembra un 
folletto impazzito. Salta, bal
la, canta, si toglie vestiti e 
stracci a ripetizione, sempre 

con la testa fasciata da un 
foulard multicolore. Le due
mila persone del Rolling Sto
ne sembrano tutte una prima 
fila scatenata e riescono per
sino a ballare, nonostante il 
caldo opprimente, quando 
arriva Sun City, la canzone 
che due anni fa Steven scris
se e fece cantare ai migliori 
musicisti americani, in modo 
che la posizione del mondo 
del rock in tema di apartheid 
fosse chiara una volta per tut
te. Si chiude con Out of the 
Darkness, ballata che più 
springsteeniana non si po
trebbe, ma che porta anche 
l'inconfondibile marchio del
la chitarra del piccolo grande 
rocker. Ottimo il lavoro, al 
suo fianco, del bassista T.M. 
Stevens, mentre alla chitarra 
Patrick Thrall ha II suo daffare 
per non far rimpiangere i riff 
brucianti del piccolo Stefano, 
che si limita a qualche tocco 
di accompagnamento e, ov
viamente, alla schietta regia 
di due ore di cristallino ed 
energico rock'n'roll. Uttle Steven: un successo la sua tournée Italiana 

Musica. Parte da Bari, il 2 ottobre, 
la tournée della Minnelli. Prezzi salatissimi 

Dopo «The Voice», Liza 
Dopo Frank Sinatra arriva Liza Minnelli. Un po' in 
ribasso come attrice (ultimamente ha girato Reni a 
Cap accanto a Burt Reynolds), l'indimenticabile 
interprete di Cabaret comincia da Bari, il 2 otto
bre, la sua tournée italiana. A portarla è Pierquinto 
Cariaggi, lo stesso di «The Voice». All'insegna del 
superlusso anche i prezzi: dalle 30mila lire degli 
ultimi posti alle ISOmila delle poltronissime. 

Uza Minnelli cantera in Itali» i l parte il 2 ottobre da Bari 

M CAMPIONE D'ITALIA. Non 
poteva mancare II colossal su
perlusso nell'intensa stagione 
musicale Italiana. Tra un me
setto arriva Uza Minnelli, indi
menticata (e indimenticabile) 
interprete di Cabaret, scianto
sa e soubrette di gran classe. 
Le date della tournée italiana, 
più qualche dettaglio di non 
poco conto, sono state comu
nicate l'altra sera a Campione 
d'Italia, tra cene sontuose e 
tavoli del Casinò. Per Uza 

Minnelli è un ritorno alla gran
de, dopo due anni travagliati, 
durante I quali la star america
na si é sottoposta a una cura 
disintossicante e si è rimessa 
in sesto. Operazione riuscita 
In pieno, tanto che nel giugno 
scorso la Minnelli ha stabilito 
Il record assoluta di perma
nenza alla Camegle Hall di 
New York: tre settimane di 
tutto esaurito e uno spettaco
lo d'eccezione, che ha fatto 
stravedere la stampa Usa. Il 

tour italiano, comunque, sarà 
la prima uscita europea. 

Quanto alle date, si comin
cia dal Petruzzelli di Bari (2 e 
3 ottobre), si continua al Sisti
na di Roma (5 ottobre) e poi 
Palasport di Firenze (il 9), Co
vo di Nord Est a Santa Mar
gherita Ligure 0 '10 . Palatrus-
sardi di Milano (il 13) per fini
re al Casinò di Campione il 15. 
È possibile, dicono gli orga
nizzatori, che vengano ag
giunte due date all'ultimo mo
mento, e si stanno vagliando 
alcune possibilità. Anche per 
la tivù non dovrebbero esserci 
problemi: certa la ripresa di 
uno dei concerti italiani, an
che se ancora non è dato sa
pere se la preda sarà catturata 
dalla Rai o da Berlusconi. 
Quanto allo sponsor, lo si sta 
cercando. 

Nota dolente, i prezzi. Si va 

dalle 30.000 lire degli ultimi 
posti alle 150.000 delle pol
tronissime, con l'eccezione 
del Covo di Santa Margherita, 
dove il minimo è di 50.000 lire 
e il massimo (ma con cena) 
arriva addirittura alle 600.000. 
Uza Minnelli, dunque, pro
mette un ritomo pieno di scin
tille. Dodici sono i membri 
dell'orchestra, capitanata dal 
batterista Bill La Vomia, men
tre l'introduzione al piano sa
rà affidata a Michael Fein-
stein, che avrà II compito di 
scaldare l'ambiente prima 
dell'Ingresso della «divina-. 
Quanto alle prevendite dei bi
glietti, il metodo sarà lo stesso 
già collaudato In occasione 
dell'ultimo tour italiano di Si
natra: saranno gli sportelli del
la Banca Popolare di Milano a 
gestire prenotazioni e vendite. 

D R.Gi. 

primeeinem. Nipotini del colonnello North 
AUMTO CIUM»! 

Cavalli di razza 
Regia: Frane Roddam. Sce-
nesSialura: Thomas Pope e 
Lloyd Fonvlelle, dal romanzo 
Vie Lords of Discipline di Pai 
Conroy. Interpreti: David 
Kelth, Robert Prasky, Q.D, 

. Snradlìn, Michael Blefvn. Usa, 
1982. 
Milnno.VIp 
Roma, Barberini 

• i Lanciato come II film 
•sul colonnello Oliver North", 

, Cavalli ili razza non ha ovvia
mente nulla a che vedere con 
Norih e I suol accoliti, essen
do stato scritto e girato anni 
fa, Però, una tantum, la trova
ta pubblicitaria non è delle più 

rozze, perché effettivamente 
un personaggio come North 
deve essere uscito da un po
sto slmile a quello descritto 
nel film di Roddam e nel ro
manzo di Conroy. Un posto 
(un'accademia per cadetti) in 
cui I militari imparano un co
dice assai preciso: che le esi
genze e I rituali della casta 
possono giustificare anche 
azioni incompatibili con la le
galità e la moralità correnti. 

Il film, apparentemente, 
contraddice questa teoria: 
narra di una ribellione, porta
ta avanti da un cadetto in cui 
sono rimasti barlumi di umani
tà. In realtà, anche la rivolta 
del cadetto Will McClean è 
tutta interna al codice milita
re, e al particolarissimo codi

ce che vige nel Carolina Mill-
tary Institute, nel profondo 
Sud degli Usa. McClean lotta 
contro cadetti anziani e supe
riori usando I loro stessi mez
zi: la sua «umanità» (e quella 
del burbero colonnello che gli 
dà man forte) finisce per tra
sformarsi in un'ancora di sal
vezza morale per la casta elet
ta. Ci sono militari buoni e mi
litari cattivi, insomma: come 
nel film di John Ford, che pe
rò erano western, con tutte le 
implicazioni fiabesche del ge
nere; e a differenza che nei 
film seri sull'argomento (Oriz
zonti di gloria dì Kubrick, Per 
il re e per la patria di Losey) 
in cui è il codice interno della 
vita militare a permeare di sé 
comportamenti e personalità. 

Will McClean è un cadetto 
dell'ultimo anno. Quando al 

Carolina Military Institute arri
vano le reclute, scoppia lo 
scandalo: tra di loro c'è un ra
gazzo di colore. Will prende a 
cuore la difesa del nero, ma 
l'accademia è dura, le reclute 
sono sottoposte a torture (psi
cologiche e fisiche) inenarra
bili. Inoltre, Will scopre che 
l'accademia è tiranneggiata 
da una misteriosa setta dei 
•Dieci», composta da dieci ca
detti anziani e spalleggiata 
nientemeno che dal generale 
preposto al comando. E per 
Will stesso cominciano le per
secuzioni. Ma quando i buoni 
si ribellano, fanno sul serio-

Prodotto con capitali ame
ricani, ma completamente gi
rato in Inghilterra 0a scuola è 
in realtà la Sandhurst Royal 
Academy), Cavalli di razza è 

un curioso documento «dal
l'interno» del mondo militare: 
tratto da) romanzo di un ex 
cadetto, Pat Conroy, è la di
mostrazione di come il milita
re disgustato finisca sempre 
per «corteggiare» il mondo 
che l'ha tradito. Vorrebbe as
somigliare a 77ie Brig, il film di 
Jonas Mekas tratto da un fa
moso spettacolo del Living 
Thealre, ma non ne possiede 
la drammaticità paradossale, 
né la secchezza documenta
ria. Frane Roddam gira con 
stile eclettico: era il suo se
condo film dopo Quadraphe-
nia, ispirato alle canzoni degli 
Who. In seguito ha diretto il 
modesto La sposa promessa. 
E uno di quei registi che una 
volta si chiamavano «buoni ar
tigiani». 

Scappate da quel «patrigno»: uccide! 
MICHELE ANSELMI 

Stepfather 
Regia; Joseph Ruben. Sceneg
giatura; Donald E. Westlake. 
Interpreti; Terry O'Quinn, JIIJ 
Schoeten, Shelley Hack, Usa. 
1987. 
MlUno.Aflta, 
Roma, Prenideni. 

• • «Era 11 padre ideale della 
famiglia ideale americana. O 
così sembrava...». E azzeccata 
la frase scelta per la pubblicità 
di questo Stepfather (Il Patri
gno), thriller più insinuante e 
raffinato di quanto sarebbe le
cito aspettarsi, Ma basta fare 
caso al nome dello sceneggia
tore - Donald E. Westlake, ro
manziere caro ai lettori dei 

«Gialli Mondadori» - per capi
re che dietro la svelta confe
zione di serie B c'è un'idea 
niente male di cinema della 
paura. Il film, In poche parole, 
è l'agghiacciante storia di un 
padre di famiglia il cui com
portamento e le cui attitudini 
mascherano perfettamente 
un'insidiosa pazzia. 

La partenza è da manuale. 
Ripreso da dietro, mentre si 
sta lentamente struccando 
(barba e capelli lunghi), l'uo
mo ha appena massacrato la 
propria famiglia. Ma la crisi è 
passata, Come se niente fos
se, raccoglie i vestiti, scende 
le scale, dà uno sguardo alle 
pareti arrossate dal sangue ed 
esce per strada fischiettando 
Yankee Doodlc Chi sarà la 

prossima vìttima? E quando 
colpirà di nuovo? 

La qualità cinematografica 
di Stepfather è tutta qui, nel
l'orchestrazione di una su-
spense discreta, di testa, che 
ci porta a scrutare ogni picco
la smorfia, ogni impercettibile 
segnale di follia sul volto del 
«patrigno»; il quale, ovviamen
te, si è rifatto una famiglia al
trove. Concentrato di virtù 
americane, l'uomo adesso 
vende case, è stimato dal cir
condario, amatissimo dalla 
nuova moglie, ma appena 
sopportato dalla figlia di lei. 
La ragazza intuisce che quel
l'uomo sempre troppo premu
roso e sorridente nasconde 
qualcosa di terribile, un'osses
sione che prima o poi tornerà 
a galla. Ci fermiamo qui. Sap
piate solo che messo alle 

strette dagli avvenimenti (un 
detective vendicativo, una fo
tografia rivelatrice, la morte 
dello psicanalista che aveva in 
cura la ragazza), il «patrigno» 
dovrà anticipare I tempi del 
massacro. 

Impaginato con sobrietà 
dal giovane Joseph Ruben 
(Dreamscapé), Stepfather è 
un film che può essere gustato 
ad un duplice livello: come 
thriller di pura tensione, dove 
l'addensarsi dei segnali mi
nacciosi crea nuova tensione, 
o come non peregrina rifles
sione sui meccanismi di for
mazione della famiglia ameri
cana tipo. Il matto è ossessio
nato dal desiderio di amare la 
propria famiglia, ne diventa 
boia quando colnciano a va
cillare sicurezze e ritualità, 
quando il germe della para

noia randagia riacquista forza. 
Inutile dire che lo zampino di 
Westlake (a luì si deve il ro
manzo da cui Boorman trasse 
Senza un attimo di tregua 
con lo scomparso Lee Mar
vin) si sente, eccome, nell'og
gettiva, gelida descrizione 
della consuetudine familiare, 
della suprema finzione recita
ta, pur credendoci, dall'impla
cabile «patrigno».. Che ha il 
volto e il fisico asciutto di Ter
ry O'Quinn, uno dì quei carat
teristi di vaglia del cinema 
americano che all'occorrenza 
sanno sopportare su di sé l'in
tero peso del film. Un po' co
me Harry Dean-Stanton, visto 
in mille pellicole ma promos
so di grado solo quando Wen-
ders lo volle protagonista di 
Paris, Texas. 

Benevento. Di scena la Sicilia 

Un Pirandello 
in nero 
Il viaggio nelle lingue del teatro, proposto dalla 
Rassegna «Città Spettacolo» di Benevento, arriva 
fino alle isole. Dalla Sardegna è arrivato Cinixu 
(cenere), favola metaforica interpretata da Mario 
Medas. Dalla Sicilia è giunto, invece, Cappiddazzu 
paga turni, amara commedia a quattro mani di 
Luigi Pirandello e Nino Martoglio, interpretata da 
Pippo Pattavina per la regia di Alvaro Piccardi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 
M BENEVENTO. Ci sono casi 
in cui la lingua popolare del 
teatro riesce tranquillamente 
a trasformare la realtà in so
gno e viceversa. O casi, inol
tre, In cui l'immaginazione 
viene comodamente dilatata, 
fino a rasentare I confini del
l'universalità. Certo, dietro de
ve esserci la penna di grandi 
autori: ma questo è sicura
mente Il caso di Cappiddazzo 
paso tuttu, piccolo manuale 
scenico di cattiveria stilato da 
Luigi Pirandello e Nino Mario-
gli§' E una commedia amara e 
strana, questa, che ha per pro
tagonista Don Nzulu, emigra
to nelle Americhe, che toma 
nella sua Sicilia dopo aver 
messo da parte un discreto 
patrimonio di denaro. Bene, 
questo Don Nzulu al suo ritor
no viene ignorato da tutti gli 
amici e i parenti, addirittura 
gli viene negata la possibilità 
di sposarsi, con la scusa di 
un'età non più» verde. E così 
l'uomo decide di prendersi 
una rivincita: organizza l'arri
vo di un falso «cugino d Ame
rica», quarantenne, ricchissi
mo, generosissimo e con il 
prepotente desiderio di spo
sarsi. Ecco che tutto il paren
tale entra in agitazione: ognu
no promette la propria dispo
nibilità. Addirittura si sviluppa 
una corsa al matrimonio. 

Il ricco americano non arri
verà, è chiaro, ma almeno a 
Don Nzulu rimarrà il tempo di 
apprestare una grande recita 
di «benvenuto» all'interno del
la quale farà interpretare ad 
ogni parente la propria vera 
parte: ognuno dovrà mettere 
in mostra le proprie meschini
tà. Ognuno sarà costretto a to
gliere la maschera. Ma alla fi
ne Don Nzulu,tranquillizzerà 
gli animi irosi distribuendo 
soldi e matrimoni agli avidi 
parenti. Pagherà tutto, insom
ma, prima di spararsi un colpo 
di pistola alla tempia. 

La parabola, evidentemen
te, è piuttosto amara: al coa
cervo di «verità» teorizzato da 
Pirandello, si aggiunge un 
quadro d'ambiente fitto di ri
chiami a quella borghesia ipo
crita che per interesse è di
sposta a qualunque compro
messo. È, appunto, disposta a 
qualunque mascherata. E la 
regìa attenta di Alvaro Piccar-

Terry 0 Qumn in un'inquadratura del film «Stepfather» 

di mette in risalto proprio l'a
spetto più marcatamente pi
randelliano di questa comme
dia siciliana. E tutta una gran
de recita, nella quale ognuno 
perde la propria faccia per ac
quistarne, via via, quante più 
possibili alla ricerca del profit
to immediato. 

Questo Don Nzulu è un tipi
co protagonista pirandelliano, 
una sorta di Leone Gala solo 
un po' meno propenso alla fi
losofia e più attento alla ven
detta. E come tale lo interpre
ta Pippo Pattavina (forse con 
un occhio riverente proprio al 
Leone Cala insuperato di Ro
molo VallQ mescolando la so
litudine alla lucida cattiveria. 
In più mettendo in piedi con 
grandi doti tecniche quel tea
trino delle bestialità che Pi
randello e Martoglio hanno 
previsto al culmine del loro te
sto. Ancora una volta il teatro 
nel teatro, ancora una volta lo 
specchio deformante all'inter
no del quale tutti (pubblico, 
attori e personaggi) tono 
chiamati a conoscersi. Con In 
più quell'umore autentica
mente nero che l'uso del dia
letto siciliano, così ricco di 
metafore e simbologie anti
che, conferisce alla comme
dia. 

Altrettanto antiche, comun
que, erano le immagini che 
2uì a Benevento ha portato la 

ooperativa Teatro di Sarde
gna con II suo Cinixu, libero 
adattamento teatrale di Emo 
Parodo (anche regista) e An
tonino Medas da Su mundu 
de zia Bachìs di Antonio Oa-
rau. E bisogna iniziare a dire, a 
questo punto, che - seppure 
attraverso alti e bassi • la ras
segna di Ugo Gregorettl ha gli 
saputo costruire una piccola 

Biografia delle lingue teatrali. 
alla letterarietà del iarda e 

del siciliano alla sfrontatezza 
(bassa, anche volgare) del ro
manesco utilizzato da Gigi 
Proietti che ha detto La sco
perta dell'America di Paaca-
rella. Dalle coloriture teatrali 
del piemontese o del veneto 
della Commedia dell'Arte (qui 
riproposta dalla famiglia Car
rara) fino alla suprema visio
narietà del napoletano. In
somma: c'è parecchio da ri
flettere sulla crisi e sul possibi
le rilancio della drammaturgia 
italiana. 

Il festival 

L'Italia 
va in Texas 
l a ROMA. Visto che in Texas 
è tutto grande, l'Italia si è pre
parata a sbarcare nella capita
le del Sud degli Stati Uniti con 
un nutrito programma di spet
tacoli ed arte varia. «Italy in 
Houston», è questa l'impresa 
per cui sì sono consociati il 
ministero del Turismo e dello 
Spettacolo, le regioni Sicilia, 
Sardegna, Puglia e Veneto, 
l'Ente nazionale del turismo, 
l'Ente nazionale gestione ci
nema, e l'Ente teatrale italia
no. Ognuno ha versato una 
quota (secondo le proprie ta
sche) dai due miliardi del mi
nistero ai cento milioni dell'E
li e, sotto la direzione artistica 
di Italo Gomez, è stato varato 
un programma che va dal 12 
al 31 ottobre. La manifestazio
ne nasce come prima tappa dì 
un progetto biennale che pre
vede una più estesa «infiltra
zione» dello spettacolo made 
in Italy nel territorio statuni
tense appoggiandosi durante 
questi primi passi all'Asta 
Convention ovvero al conve
gno mondiale degli agenti di 
viaggio che sì terrà nella città 
del Texas negli stessi giorni. 
Lo sforzo congiunto, quindi, si 
avvale anche della forza turi
smo. Dal canto loro, I texani 
di Houston fanno sapere di 
essere molto orgogliosi del 
nostro arrivo (proprio per il 
«Columbus Day») e che mette
ranno a disposizione tutte le 
loro ultramoderne strutture 
per lo spettacolo. 

Veniamo al programma 
che, come si diceva, è piutto
sto folto. Per il settore prosa 
va In scena uno spettacolo 
inedito, Del mondo in mezzo 
ai turbini, un musical di Ro

berto Ruffagnì, sulla vita di Lo
renzo D>Ponte, regìa dì Fran
co Però, musiche di Antonio 
Di Poh; Lina Sastri In un one-
woman show diretta da Ar-
lando Pugliese, Assolutamen
te, testi dì Giuseppe Manfridi. 
Infine il Pulcinella di Roberto 
Rossellini con la regìa di Mau
rizio Scapano. Corollario tea
trale, il settore marionette con 
gli spettacoli della compagnia 
Cuticchìo e dei Nuovi Podrec-
ca. 

Per il cinema si propone 
•Omaggio a Rossellini», una 
rassegna curata da Carlo Liz
zani e Ugo Pirro con alcuni 
classici del regista ed alcuni 
video inediti. Inoltre l'Ente ci
nema sta trattando la possìbì-
lltà di portare quattro film Ita
liani mai proiettati negli Stati 
Uniti (papabili sono: la Fami
glia; L'Intervista; Lunga Dita 
alla signora; Speriamo che 
sia femmina). 

A rappresentare la danza ci 
sarà l'AterBalletto e la giova
ne e promettente compagnia 
Sosta Palmizi. Grande attesa 
per la musica, soprattutto per 
la prima rappresentazione 
americana del Giustino di An
tonio Vivaldi. Parallelamente 
verranno esposti gli affreschi 
del Tiepolo realizzati tra il 
1749 e il 1797, e una mostra 
di Renzo Piano all'interno del 
Museo de Manli realizzato dal
lo stesso Piano. Infine, da 
menzionare tra I tanti altri av
venimenti, l'inaugurazione del 
nuovo teatro d'opera, il Wor-
tham Theatre. con l'Altro, dì 
Verdi diretta da Giuseppe Si-
nopoll, con Placido Domingo. 
Mirella Freni e Fiorenza Cos-
sotto. OA.Ha. 
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ButragucAo e Sanchez, la terribile coppia d'attacco del campioni di Spagna 

La polizia circonderà lo stadio 
Per timore di incidenti scatenati 
dagli «ultraSSur» nessuno 
potrà avvicinarsi all'impianto 
Ci sarà anche il black-out della tv spagnola 
Altri tre club, tra cui il Barcellona, 
impegnati in Coppa impongono il veto 
alla diretta del match con il Napoli 

Il Bcrnabeu isolato dal mondo 
Nella capitale madritena cresce la febbre del mer
coledì sera. SI avvicina la data dell'incontro di 
Coppa con II Napoli e per la prima volta in Spagna 
un Incontro di queste dimensioni non sarà seguito 
dal pubblico di uno stadio, La squalifica dell'Uefa 
pone alle autorità dei problemi di ordine pubblico 
Inoltre la tv spagnola non tratterà l'attesissimo 
evento sportivo 

OIAN ANTONIO ORIQHI 

• I MADRID II prefetto di 
Madrid, la socialista Ana Tu
tor, ha ordinato al massimi re-
•pensabili dell'ordine pubbli
co della capitale di mettere a 
{lunlo un -dispositivo speda
ti» per soffocare sul nascere 

eventuali Incidenti del 16 set
tembre prossimo, quando dal
le ì 1,45 Indiare la partita Real 
Madrid-Napoli Per la prima 
volta In Spagna, allo stadio 
non ci ur i pubblico Si teme 
che proprio coloro che provo
carono questa dura sanzione, 
Inflitta al Real dalla Uefa per 
•Il Incidenti occorsi lo scorso 
aprila durante l'Incontro Real 
Madrld-Bayern di Monaco, I 
famigerati «ultraSSur», qual
che centinaio di giovanissimi 
violenti che non occultano la 
loro simpatia per il nazismo, 
pouano tentare di arrivare al 
Bernabeu, «Ci saranno tre cor
doni di pollila che lo Impedi
ranno, oltre a numerose auto-
pattuglie che vigileranno tutto 
Il quartiere e poliziotti a caval
lo - afferma Felix Alonso, re-
iponsablle della "Segurldad 
cludadana" di Madrid -, In 
ogni caso stroncheremo sul 
nascere qualsiasi concentra-
alone di facinorosi» Nel frat
tempo si è aperta a Madrid e 
In tutta la Spagna la caccia al 
locali che hanno una antenna 

Krabollca, dove grazie al col-
jamento via satellite è pos

sibile vedere la partita che sa
ri trasmessa dalla prima rete 
della Rai, uno del dieci canali 

Motomondlale 

G. Premio di 
Portogallo 
spagnolo 
• i JARAMA II circo delia 
motoveloclti mondiale per 
consumare II terzo turno è sta
lo dirottato sulla pista spagno
la, Qui, Infatti, si svolge II Gran 
premio del Portogallo - prova 
conclusiva per le classi 125 e 
DO, tredicesima per le 250 e 
800 • essendo II circuito del
l'Estorti, dove fra una settima
na al corre II mondiale auto
mobilistico di Formula 1, In
terdetto alle moto Gli spon-
•orlnatori portoghesi per non 
perdere I diritti futuri, si sono 
«Iridati al Reale Automobile 
Club spagnolo e sulla assolata 

filila del Jarama, in un clima 
ropicale, sono state lanciate 

Ieri le ultime sfide per I asse
gnazione del titoli iridati delle 
Suarto di litro e delle mezzo 

tro. Nelle 250 sono in lizza 
«tue tedeschi, Mang e Rotti, 
nelle massime cilindrate I au
straliano Oardner, e lo statuni
tense Mamola con qualche 
speranza per il campione In 
carica Uwson 

Nelle 125 si corre solo per 
tentare di battere Fausto Gre-
alni II quale con la Garelli del 
Team Italia ha già In tasca il 
titolo Iridato, cosi come - nel
le mlnlclllndrate - Il piloto di 
casa Martine» Sia Greslnl che 
Martlnez non hanno nessuna 
Intenzione di mollare visto 
che la prima giornata di prove 
Ufficiali sono gli slati I più ra 
pldl. L'imolese, In particolare, 
ai balte per carpire II primato 
del successi consecutivi ad 
Angel Nlelo, proprio sulla pi
sta di casa, lo spagnolo è ora a 
quota undici come l'Italiano 

Oggi secondo ed ultimo 
turno di prove per la gare di 
domenica che Tv3 trasmette
re alle ore 11,10 (125) e ore 
14,10 (500), Telemontecarlo 
manderà In diretta anche le 
250 (ore 14 50) 

televisivi che vengono captati 
da queste antenne che costa
no ali incirca dieci milioni di 
lire cadauna in Spagna Infatti. 
per I opposizione di altri tre 
club che giocano nella stessa 
giornata del 16 in Coppa Uefa 
e In Coppa delle Coppe (ri
spettivamente Barcellona, 
Sportlng di Gijon e Real Socie-
dad), I incontro non sarà tele
trasmesso in diretta per non 
danneggiare gli Incassi negli 
altri tre stadi I «bianchi» di Ra
mon Mendoza avevano otte
nuto In un primo tempo di 
mandarla In diretta In tutta la 
Spagna meno che nelle tre re
gioni In cui si svolgeranno gli 
altri Incontri Internazionali, 
ma le tre hanno protestato ed 
In un incontro svoltosi merco
ledì scorso, si è deciso di non 
darla In diretta E fino a ieri 
non si sapeva neppure a che 
ora la Tve, la Rai spagnola, 
trasmetterà la partita In differi
ta La delusione dei tifosi del 
Rea! e enorme Per colpa di 
un gruppo di teppisti, in verità 
tollerati dal dirigenti del Real, 
non possono assistere 
alIMnconlro dell'anno» allo 
stadio e neppure seguirlo in 
diretta per televisione E se la 
Rai decide di dare l'Incontro 
sulla seconda rete, non rima
ne neppure loro la possibilità 
di vederla con le pochissime 
antenne paraboliche esistenti 
nel paese, circa duecento, 
che sono Installate nel grandi 
hotel o nei condomini di lus-

Careca sempre ko 
Migliora Bagni: 
ci sarà col Real? 

MARINO MARQUARDT 
• • NAPOLI Gravi grattacapi 
per Ottavio Bianchi alla vigilia 
del primo round di campiona
to e a quattro giorni dalla pri
ma sfida in coppa campioni 
col Real Madrid Careca, il 
bomber brasiliano che in cop
pa Italia ha confermato la sua 
fama di killer dei portieri e 
Bagni, il forte mediano della 
nazionale polmone e guerrie 
ro del centrocampo parteno
peo sono ancora in panne II 
brasiliano accusa noie ai ten
dini della gamba destra il 
centrocampista è alle prese 
col noto malanno al ginoc
chio Sicuro - stando alle di
chiarazioni del medico socia
le dottor Acampora- il forfait 
dell attaccante sudamericano 
domani a Cesena, mentre pro
blematico appare il suo impie
go mercoledì prossimo a Ma
drid Bagni, Invece, potrebbe 
farcela a scendere in campo 
sia contro i romagnoli che 
contro gli spagnoli, ma è pro
babile che Bianchi decida di 
non far correre rischi al gioca
tore domani e di trattenerlo in 
panchina Poco rassicuranti. 
in merito le dichiarazioni del 
mediano 

«Sto male il ginocchio mi 
da molto fastidio Non so pro
prio se a Cesena ce la farò a 
giocare» E tenendo presente 
che Bagni e uno che in campo 
andrebbe anche con una 
gamba sola è chiaro che i 
chiarì di luna per Bianchi non 
siano al momento, dei più 
rassicuranti 

«Non parlatemi di forma
zione - ha detto scuro in volto 

il tecnico - non mi sembra il 
momento Abbiamo a breve 
scadenza due appuntamenti 
impegnativi, in campo do
vranno andare soltanto 1 gio
catori al meglio della condi
zione Ci attendono due batta
glie, non posso schierare un 
esercito con menomati Spero 
che le cose nei prossimi giorni 
migliorino, Careca e Bagni so
no due uomini fondamentali» 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
Maradona «Sono preoccupa
to sul serio - ha detto I argen
tino - la prospettiva di regala
re al Real due uomini come 
Bagni e Careca non mi diverte 
proprio Sarebbe un vantaggio 
troppo grande per gli sp ino
li Noi vorremmo giocare a 
Madrid - ha aggiunto Marado
na - con tre punte, come nes
suna squadra osa fare all'este
ro Ma a questo punto non so 
se sarà possìbile, comunque 
non disperiamo Intanto dopo 
la decisione di non dare la 
partita in diretta tv a Madrid si 
stanno prendendo tutte le 
precauzioni possibili per evi
tare incidenti e violenze Lo 
stadio Bemabeu non sarà solo 
vuoto ma anche Isolato dal re
sto della città SI giocherà in 
una sorta di bunker vigilato da 
duemila poliziotti L'attività 
terroristica dell'Età è In ripre
sa e si temono infiltrazioni» 

Nella tarda serata di Ieri, in
tanto, Carnevale, l'attaccante 
In lite col Napoli, ha avuto un 
colloquio con Luciano Moggi, 
direttore generale della socie
tà, per discutere II suo futuro 
Nel momento in cui scriviamo 
l'incontro è ancora in corso 

Careca, uno stop imprevisto che preoccupa l'allenatore Bianchi 
H^Cl* 

Matarrese: «Beh, forse 
i biglietti costano troppo» 
H I FIRENZE A voce non 
troppo alta a dire il vero co
munque Matarrese ha fatto sa
pere che non è da escludere 
un intervento della Lega a 
proposito del rincaro dei bi
glietti Un pò a denti stretti il 
presidente della Lega ha am
messo che molte scelte dei 
presidenti sono autolesioniste 
e che in questo forse e è an
che la faccenda dei prezzi 
«Nella mia relazione in Lega 

I altro giorno - ha affermato -
ho tirato le orecchie ai presi-
denti su questo aspetto dei 
rincari dei prezzi Devo djre, 
che per gii abbonamenti la lie
vitazione e contenuta e che 
queste scelte sono certo con
dizionate dai pesanti investi
menti fatti sui mercati esten» 

Forse Matarrese si rende 
conto che il costo dei biglietti 
ha effetti certo più Immediati 
sul fenomeno della affluenza 

allo stadio di stratagemmi co
me i calci di rigore Lo sa ma 
non osa In questo periodo 
«elettorale» portarlo alla luce 
del" sole Sul tasto dei soldi 1 
presidenti non hanno dubbi e 
praticamente tutti hanno pre
ferito la strada di spremere di 
più chi va alio stadio piuttosto 
che incentivare I affluenza 11 
13% di aumento medio, infat
ti, non è poi cosi contenuto, 
basti pensare all'inflazione! 

OGPi 

Moser, l'ultima 
prima dell'addio 

Oggi corre con Worre il Trofeo Baracchi 

corsa su strada 
alla bici 

GINO SALA 

Mi TRENTO Francesco Mo
ser disputerà og# 1) Trofeo 
Baracchi In coppia col danese 
Worre Subito dopo si con
centrerà sul tentativo per 11 re
cord dell ora al coperto in 
programma a Mosca il 10 ot
tobre Moser, re del Baracchi 
con cinque tnonfl (seguono 
Coppi e Baldini con quattro, 
Merckx, Anquetl) e Magni con 
tre), cercherà la sesta affer
mazione nella cornice delle 
sue vaili, a cavallo di un trac 
ciato che porterà i concorren
ti nel cuore dt Trento Saranno 
97 chilometri segnati dal tic 
tac delle lancette Sarà l ulti
ma gara su strada di un cam
pione prossimo a chiudere 
una gloriosa carriera Moser e 
il biondo Worre formano un 
bei tandem, ma il Baracchi è 

una strana corsa e bisogna ve
dere se verrà nspettato il pro
nostico della vigilia che sotto
linea anche le buone possibili
tà di Saronni-Piasecki (vinci
tori lo scorso anno), di Ber-
nard-Hafliger, Skibby-Soren-
sen e Gisiger Rominger Le al
tre formazioni saranno com
poste da Cnquielion Setgeant, 
Argentin Pagnin, Bugno Gip
poni, Goiz-Lang van der 
Poel-Rooks, Solleveld-Van 
Hooydonk, Leali Ghirotto e 
Bergamo-Magnago In lizza 
pure le donne che partiranno 
da Rovereto per coprue una 
distanza di 27 600 chilometri 
e qui assisteremo al ritorno di 
Maria Canins, esclusa dai 
Mondiali per infortunio e di 
nuovo in sella con la collabo
razione di una buona compa

gna di viaggio, la bnanzola 
Francesca Galli L'incidente in 
terra d America ha però ntar-
dato la preparazione di Mana 
e il Baracchi femminile po
trebbe somdere a Roberta 
Bonanoml e Imelda Chiappa 
Una strana corsa, dicevo, dif
ficile, complicata e disastrosa 
se viene a mancare l'intesa, se 
un compagno della coppia 
non è allaltezza dell'altro 
L'anno scorso Moser ha perso 
per il cedimento di Thurau, 
così provato da finire contro 
le transenne prima di essere 
colto da svenimento e in pas
sato si è visto l'olandese Ni-
jdam fuori di senno, incapace 
di connettere al punto da non 
capire che bastava un giro sul
la pista del VlgorelH per com
pletare il Baracchi Non c'era 
ancora il controllo antidoping 
e sotto 1 effetto di qualche far

maco, Nijdam continuava a 
pedalare Venne preso per un 
braccio e fermato da Gaetano 
Belloni Più avanti la cotta di 
Anquetil, spinto e trascinato al 
traguardo da Altig poi la crisi 
di Merckx, costretto a scusarsi 
con Boifava perche incapace 
di tenere la scia del collega 
Una storia di crolli e di dram
mi, una competizione collo
cata a fine stagione, quando i 
ciclisti hanno poco da spen
dere una cronometro a cop
pie senza altri riferimenti per
che unica nel calendario in 
temazionale e per ben figura 
re bisogna essere fratelli nei-
1 azione, bisogna possedere 
forza e sincronia sensibilità e 
perizia per chiedere al motore 
il giusto senso di marcia EI e 
sperto Moser aspetta da Wor
re un buon lavoro, una buona 
resistenza 

Cercasi FI disperatamente 
H i IMOLA «Cercasi F 1 di 
speratamele» Sembra esse 
re questo I imperativo di molti 
dei partecipanti alla nona prò 
va del campionato interconti
nentale di F3000 in program 
ma domani a Imola A comin
ciare da quel Pierluigi Martini 
«orfano» Minardi Motori Mo 
derni dal lontano 1985 desi 
deroso di ritrovare la strada 
perduta a suon di risultati 

«Lanno scorso sono stato 
fino ali ultimo in lotta per il 
campionato di F3000 con il 
milanese Ivan Capelli (ora in 
F 1 con la March ndr) - spiega 
Martini - poi ho dovuto cede 
re per pochi punti» 

Non da meno le ambizioni 
del modenese Stefano Mode

na, campione europeo in cari
ca della F3 e attualmente al 
comando della classifica 
provvisoria in F 3000 

«Non nascondo le mie car
te - affeima - d altronde ho 
sempre evidenziato una gros
sa capacità di collaudo e 
un accurata metodologia nei 
programmi di sviluppo delle 
monoposto che mi sono state 
affidate» 

«Arrivo da un secondo pò 
sto nel campionato italiano di 
F 3 - incalza il bolognese Mar
co Apicella - ed ho il compito 
di sgrossare la nuova Dalla-
ra affidatami dall omonimo 
ingegnere di Parma che 1 ha 
progettala Posseggo comun 
que già la suptrliccnza per la 

F 1 e non credo di dover invi
diare molti miei colleghi» 

All'arrembaggio italiano, 
sostenuto anche dalla candi
datura del romano Emanuele 
Pirro, fa riscontro la prepoten
za dei brasiliani Roberto Mo
reno e Maunzio Gugelmin, 
quest ultimo grande amico e 
protetto Ayrton Senna «Ho 
una grande casa nei pressi di 
Londra - ci dice Gugelmin - e 
così ho pensato subito di offi-
rlre parte di essa al mio amico 
Ayrton Lui sa quello che val
go e non a caso ha cercato di 
fare molto per sostenere la 
mia candidatura presso ia Lo
tus, ma poi le cose sono anda 
te come tutti sapete r-on I ar 
rivo del giapponese Nakaji 

Roberto Moreno è più tran
quillo forse con più espenen 
za anche con qualche capello 
in meno malgrado la giovane 
età tanto da farlo assomiglia 
re al nostro Teo Fabi pero è 
molto considerato da diverse 
scuderie della massima for 
mula 

«Ho la stessa Ralt Honda di 
Gugelmin - afferma Moreno -
e non disdegnerei affatto di 
continuare il rapporto con la 
casa nipponica nel prossimo 
campionato del mondo con 
duttori» 

Di fronte a questa dittatura 
latina rappresentata da con 
dutton italiani e brasiliani 
sembra non esserci spazio per 
nessun altro OLB 

PROVINCIA DI MODENA 
Avviso dt gara 

La Provincia di Modena indirò quanto prima licitazione privata per 
1 affidamento delle opere murane ed affini necessarie per la costru 
none del 2 Stralcio a completamento del Polo Scolastico di Pavullo 
(MO) da destinare a sede del Liceo Scientifico Statale «Sorbelli» 
dell Istituto Tecnico Commerciale «Cavazzi» e dell Istituto Professio 
naie «Cattaneo* Importo • basa d asta L 1 861 OOOOOO (IVA 
asclusa) II finanziamento è garantito da mutuo con la Cassa DD PP 
con i tondi del risparmio postale per cui ai fini del calcolo del tempo 
contrattuale per la decorrenza degli interessi per ritardato pagamen 
;o si applicherà il disposto dell art 13 comma 3 2 della Legge 
26 4 1983 n 131 Per I aggiudicazione dei lavori si procederà me 
dianie licitazione privata da esperirsi secondo le modalità di cui 
altari 24 lettera al punto 21 della Legge 8 8 1987 n 584 e successi 
ve integrazioni e modificazioni madlanta offarta di ribasso secondo 
quanto previsto dal! art 1 lettera a) della Legge 2 2 1973 n 14 
In ordine al ribasso percentuale saranno considerata basse * modo 
anomalo e quindi escluse dalla gara le offerte più basse della media 
di tutte le offerte in ribasso ammesse incrementate di un correttivo 
corrispondente a 10 [dieci) punti percentuali Sono esclusa offerta 
In aumanto II termine di esecuzione dei lavori è valutato in gg 550 
naturali e consecutivi Alla gara è ammessa la partecipazione di 
Imprese riunite ai sensi dell art 20 e seguenti della Legge 8 8 1977 
n 584 La domanda di partecipazione redatta in lingua italiana su 
carta legale dovrà pervenire esclusivamente in plico raccomandato 
entro il giorno 28 settembre 1987 indirizzato a Provincia di Moda
ni. Sagratala Qanarala. Villa Martiri dalla Llbarta n 34, 41100 
Modana 

L Amministrazione spedirà gì inviti a presentare le olferte entro 90 
giorni dalla scadenza del termine di ricezione delle domande 
L aspirante dovrà dichiarare nella domanda 
a) di essere iscritto ali Albo Nazionale Costruttori alla categoria 2* per 
la classifica di importo corrispondente ai sensi dell art 2 de la Legge 
15 11 1986 n 768 
b) I impresa straniera dovrà altresì rilasciare equivalente dichiararlo 
ne di iscrizione al rispettivo Albo Nazionale secondo la leg s a one 
vigente nel propro Paese indicandone gli estremi 
e) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previsle 
dall art 13 delta Legge 8 8 1977 n 584 e successive integrai om e 
modificazioni 
d) di non trovarsi in alcune delle condizioni che comportino l tmpossi 
bilita di assunzione di appalti previste dalla Legge (Ant malia) 
13 9 1982 n 646 e successive modificazioni ed integrazioni 
e) la cifra di affari globale ed in lavori dell impresa negli ultimi tre 
esercizi 
f) 11 ioli di studio e professionali dell imprenditore e/o dei dir genti 
dell Impresa in particolare del responsabile della condotta dei lavori 
g) I elenco dei lavori simili più importanti eseguiti negli ultimi e nque 
anni con indicazione dell importo del periodo del committente e 
della descrizione sommane nonché riportante la dichiarazione di 
esecuzione effettuata a regola d arte e con buon esito 
hi I attrezzatura i mezzi d opera e I equipaggiamento tecnico di cui 
disporrà per l esecuzione dell appalto 
i) t organico medio annuo dell mpresa ed il numero dei dirigenti con 
riferimento agli ultimi tre ann 
Ih tecnici egli organici tecnici che faccianoomeno parte integran 
te del'impresa di cu I imprenditore disporrò per I esecur one dello 
pera 
m) di essere m grado di documentare successivamente quanto di 
chiarito ai punt precedenti 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione II presente bando 
viene inviato ali Ufficio delle Pubbl cazioni Ufficiai della CEE m data 
7 settembre 1187 Per informazioni rivolgersi ali Assessorato Edilizia 
e Patnmon Signore Amministrativo a Altari Generali Va Giard ni 
n 474/C -li \ Modena (tei 059/355 4821 
Modena 5 st umbre 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE 

dr Giorgio Ronchetti IL PRESIDENTE 
dr Giuliano Barbollnl 

Mats Wilander ha la possibilità di arrivare In finale agli Usa open 

Dilemma svedese 
per la finale 
degli Usa Open 
M FLUSHING MEADOWS 
Scontro fratricida nella secon
da semifinale degli internazio
nali Usa in corso a Flushing 
Meadows Per conquistare 
I accesso alla finale si trove
ranno di fronte gli svedesi Ste-
fan Edberg e Mats Wilander 
Uno dei due affronterà il vin
cente dell altro match di se
mifinale tra Ivan Lendl e Jim-
my Connors Stefan Edberg 
(testa di sene numero 2) ha 
regolato I indiano Ramesh 
Knshnan con tre set giocati 
con la carta carbone (6-2 6-2, 
6-2) Laltro svedese Mats Wi
lander ha sconfitto il cecoslo
vacco Miroslav Mecir in quat
tro set (6-3, 6-7, 6-4, 7-6) al 
termine di un match a tratti 
noioso per la tattica attendista 
attuata da Wilander 

Il match aveva il sapore del
la rivincita, 1 anno scorso, in
fatti, proprio Mecir eliminò lo 
svedese al quarto turno «Ho 
giocato il match che volevo -
ha dichiarato dopo 1 incontro 
Mats Wilander - faceva parte 
della mia strategia giocare 
lunghi scambi Ho fatto sol
tanto un errore nel quarto set, 
sul 3-0 ho creduto che Mecir 
stesse per lasciarmi ia vittoria, 
ma poi mi sono ripreso» 

Per Stefan Edberg questo 
torneo di Flushing Meadows 
si va facendo sempre più im
pegnativo Oltre alla semifina
le del singolo dovrà anche di
sputare la finale del doppio In 
coppia con il connazionale 
Anders Jarnd ha battuto la 
coppia spagnola composta da 
Emilio Sanchez e Sergio Ca
sal In finale 11 duo svedese 

dovrà vedersela con I accop
piata americana Roberto Se-
guso e Ken Flach che hanno 
eliminato 1 ecuadoriano An-
dres Gomez e lo jugoslavo 
Slobodan Zivojlnovlc 

Luci ed ombre per le rac
chette italiane Raffaella Reg
gi in coppia con lo spagnolo 
Sergio Casal, si è qualificata 
perla finale del doppio misto 
La Reggi e Casals hanno bat
tuto gli australiani Jenny Byr-
neeKim Warwick Torneo fi
nito, Invece per la speranza 
del tennis nostrano Diego 
Nargiso II vincitore del tor
neo giovanile di Wimbledon è 
stato eliminato nel torneolu 
goslavo dallo statunitense Da
vid Wheaton per 7-5, 6 4 
Wheaton era la testa di sene 
numero sei mentre Nargiso 
era il numero tre del torneo 

Riluttati. Singolare ma
schile (quarti di finale) Stefan 
Edberg (Sve) batte Ramesh 
Knshnan (India) 6 2 6 2, 6 2 
Mats Wilander (Sve) batte Mi 
roslav Mecir (Cech) 6-3 6-7, 
6-4,7 6 Doppio maschile (se
mifinali) Roberto Seguso e 
Ken Flach (Usa) battono An-
dres Gomez (Ecu) e Slobodan 
Zivojmovic (Jug) 6-3 7 6 7 5, 
Andres Jarryd e Stefan Edberg 
(Sve) battono Emilio Sanchez 
e Sergio Casal (Spa) 6-4, 6*4, 
6-0 Doppio femminile (quarti 
di finale) Betsy Naselsen 
(Usa) e Anne Hobbs (G Bri 
battono Helena Sukova (Cec) 
e Claudia Kohde Kilsch (Rft) 
3 6 6-3 6 4 Doppio misto 
(quarti di finale) Raffaella 
Reggi (Ita) e Sergio Casal 
(Spa) battono Byrne-Warwick 
(Aus)6 1,6-3 

AZIENDA 
TRASPORTI CONSORZIALI 

BOLOGNA 
LAzienda Trasporti Consorziali di Bologna ATC ha in an mo d 
indire una licitazione privata per la esecuzione di lavori di Ristruttu-
railone a coitruifona di fabbricati dalla sottostazioni della linea 
filoviaria L importo a base di gara ò di lire 1 122 10O00O La gara 
si svolgerà con il metodo previsto dall art 1 lettera di e dall art 4 
della L 2/2/1973 n 14 e successive modificai oni Per poter parteci 
pare alla gara è necessaria I iscrizione ali ANC per la categor a 2 per 
importo adeguato L opera verrà f nanziata dalla Cassa Depost e 
Prestiti con i fondi del r spermio postale Le r eh este d nv io che 
non vincolano I Azienda dovranno essere indirizzate alla D tziona 
dell Azienda Trasporti Consorziali via Saliceto 3/a 40128 Bologna 
e pervenire ad essa entro 10 giorni dalla pubbl caz one del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione E R m busta recamo 
ali esterno la dicitura «Ristrutturazione e costruzione di fabbucati 
delle sottostazioni della linea filoviaria» esclusivamente per lettera 
raccomandala con ricevuta di ritorno o per recap to autorizzato Tali 
richieste dovranno essere corredate dal Ceri ficato di iscrizione alla 
Camera di Commercio di data non anteriore a 3 mesi Potranno inoltre 
essere corredate di documentazioni o attestati di lavori analoghi 
eseguiti j L DIRETTORE 

AZIENDA 
TRASPORTI CONSORZIALI 

BOLOGNA 

L Azienda Trasporti Consorziali di Bologna - A T C ha in 
ammodi indire una licitazione privata per la esecuzione 
di lavori di Realizzarono degli impianti di trasforma-
ilona a conversione in sottostazioni della linea filo
viaria L importo a base di gara è di L. 
2.454.245.000 La gara si svolgerà con il metodo 
previsto dall art ì lettera d) e dall art 4 della L 
2/2/1973 n 14 e successive modificazioni Per poter 
partecipare alla gara à necessaria I iscrizione ali ANC 
per la categoria 16-f per un importo adeguato L opera 
verrò finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con t 
fondi del risparmio postale Le richieste d invito che 
non vincolano I Azienda dovranno esspre indirizzate 
alla Direzione dell Azienda Trasporti Consorziali Via 
Saliceto 3/a - 40128 - Bologna e pervenire ad essa 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale in busta recante ali esterno la 
dicitura «Realizzazione degli impianti di trasformazio
ne e conversione in sottostazioni della linea filoviaria» 
esclusivamente per lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno e per recapito autorizzato Tali richieste do
vranno essere corredate dal Certificato di iscrizione 
alla Camera di Commercio di data non antenote a 3 
mesi Potranno inoltre essere corredate di documenta 
ziom o attestati di lavori analoghi eseguiti 

IL DIRETTORE 
dott. ing. Lodovico Barbieri 
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SPORT 

Andrea Mtniella 

Manzella: 
auguri 
al mondo 
del pallone 
M ROMA Campionati di 
calcio meno I e, alla vigilia 
del nuovo fatidico «palla al 
centro», Il commissario 
straordinario della Federai-
do, Andrea Manzella, rivolge 
un saluto al campionato, «MI 
unisco alla gioia del tifosi per 
Il campionato che comincia -
dice Manzella -, al senso della 
lunga avventura che ci coin
volgerà con le Imprevedibili 
scoperte, sorprese, sconforti, 
riscatti che toccheranno, gior
nata dopo giornata, ogni 
squadra. Il campionato an
nuncia grandi avanzamenti 
tecnici con la sua rinnovata 
carica di Internazionalità... La 
stagione calcistica - sottoli
nea Manzella nel suo saluto -
non è fatta solo del calendario 
di campionato. CI sono da af
frontare subito gli Impegni as
sai difficili delle coppe Inter
nazionali e gli auguri vanno al 
Napoli subito Impegnato In 
uno scontro clamoroso, all'A-
talanta, all'Intemazionale, alla 
Juventus, al Mllan e al Vero
na». Un augurio particolare 
viene poi rivolto alla Naziona
le che a maggio compirà 90 
anni e che deve guadagnarsi 
la qualificazione agli Europei 
del prossimo giugno In Ger
mania. OH auguri di Mameli! 
proseguono, Auguri per l'O
limpica e per gli azzurri della 
Under 21. Un pensiero anche 
alle società che saranno pena
lizzate dal lavori di ristruttura-
alone degli stadi per I Mondia
li del '90. Una sfida importan
te, con la consapevolezza che 
Il prezzo da pagare servirà per 
l'acquisizione di Impianti di li
vello europeo. E dopo gli au
guri Il prò), Manzella nel suo 
saluto tocca alcuni del punti, 
del nodi tondamente!! del cal
cio, Con l'entrata In vigore del 
nuovo staluto e quella prossi
ma di altre «carte» lederall -
dice Manzella - Il disegno or
ganico della Federazione sarà 
completalo, Il meccanismo 
del controlli finanziari che fa 
capo alla Co.VI.Co.C troverà 
un definitivo assestamento. A 
giugno un severissimo vaglio 
delia loro efficienza economi
ca attende tutte le società di 
serie C. Il settore professioni
stico si propone una stretta di 
risanamento e di ridimensio
namento In piena collabora
zione con l'Associazione cal
ciatori e l'Associazione alle
natori che nella prossima as
semblea federale acquisteran
no piena soggettività nell'am
bito dell'ordinamento calcisti
co, E presto infine la Federa
zione - continua Manzella -, 
dopo la parentesi commissa
riale convocata nel luglio '86, 
si darà organi di governo de
mocraticamente eletti. Ma pri
ma di arrivare a questo appun
tamento Manzella sottolinea 
quale sarà II suo Impegno: 
«Dovrò continuare la gestione 
secondo quello che Franco 
Carraro ha impostato». Nel se-

Suo della continuità dunque 
no a quando la fase Interlo

cutoria si concluderà con l'e
lezione degli uomini di vertice 
del calcio italiano. Toccherà 
ad essi - conclude Manzella -
far camminare con le loro 

tambe le norme che ci slamo 
«ti, OH ultimi auguri, I più dil-

llclll, vanno dunque a loro. 

Il caso Rush 
La Juve smentisce 
di essere stata 
diffidata dall'Uefa 

Giocherà con il Como? 

Mercoledì ha saltato 
la partita con il Galles 
ma si allena duramente 

Una catena di incidenti 

Una vigilia inquieta 
tra giocatori fuori uso 
e troppe insicurezze 

Infortuni? Lunga vita alla Signora 
Con un comunicato all'Ansa la Juve ha smentito di 
aver mai ricevuto una diffida dall'Uefa che le impe
direbbe di schierare Rush domani contro il Como, 
non avendogli dato il permesso mercoledì con ta 
nazionale del Galles. E l'ennesimo atto di una sto
ria semplice e a tratti ridicola. È comunque la pri
ma volta che ta società si trova al centro di una 
polemica del genere. 

VITTORIO DANDI 

M TORINO. Per quanto Bo-
nlperti abbia ragione nel caso 
specifico (Rush è reduce da 
un Infortunio abbastanza gra
ve) e più in generale perchè è 
lui a tirare fuori le centinaia di 
milioni pretesi dai due stranie
ri, c'è da sottolineare un 
aspetto curioso; proprio il pre
sidente della Juve, che è il 
massimo assertore delt'aper* 
tura delle frontiere ai giocatori 
stranieri, alla fine fatica ad ac
cettare i rischi che derivano 
dagli impegni di questi gioca* 
tori con le rispettive Naziona
li, impegni regolamentati dal
l'Uefa. 

la realtà è che probabil
mente la Juve sta vivendo una 
vigilia di profonde insicurez
ze. Gli ultimi colpi in Coppa 

Italia, cioè il pareggio interno 
con la Casertana e la secca 
sconfitta a Pisa, hanno cancel
lato buona parte dell'entusia
smo suscitato con la campa
gna acquisti più dispendiosa 
deirera-Bonipertl. Qualcuno 
comincia persino a temere 
che qualche maledizione sia 
stata lanciata sulla Juve del 
dopo Trapattonl, visto che ne
gli ultimi due anni gli Infortuni 
si sono succeduti ad un ritmo 
preoccupante, Altri scaricano 
il tutto sulle spalle di Marche
si, I cui metodi di allenamento 
sono messi in discussione, per 
non parlare poi delle sue con
vinzioni tattiche. La Signora 
perciò ha paura di sbagliare, 
Boniperti trema all'idea di 
un'altra stagione disgraziata 

che lo sottoporrebbe anche ai 
veleni dell'Avvocato, perso-
nagigo che ha sempre colto 
con ironia gli incidenti di per
corso del suo presidente. 

In una vigilia cosi non c'è 
da stupirsi che lan Rush im
personi il «deus ex machina», 
che può risolvere con la sua 
presenza tutti i problemi della 
Juve. Attorno al gallese c'è 
un'attenzione come neppure 
nei periodi del miglior Platini. 
Boniperti ha fatto sapere che 
non lascerà nulla di intentato 
per recuperarlo già contro il 
Como, non sarebbe la prima 
volta che il presidente chiede 
un sacrificio ad un suo gioca
tore: accadde anche Panno 
scorso a Madrid, quando un 
Laudrup ridotto ad uno strac
cio, scese comunque in cam
po contro II Real. 

Il comunicato diffuso dalla 
Juve, guarda caso ieri, dopo 
che il gallese ha svolto un alle
namento soddisfacente, la
scia credere però che in so
cietà pensano di impiegare il 
proprio attaccante: hanno già 
sgomberato il campo da pos
sibili impicci internazionali 
con l'Uefa. Rush, con quei 
suoi occhioni limpidi, è tran

quillo. Non sembra il tipo che 
possa farsi strumentalizzare. 
«L'ultima decisione sarà la 
mia» ha detto nei giorni scorsi 
e Ieri, di fronte all'ottimismo 
generale, era rimasto proprio 
lui a dire «Credo di non farce
la». Altro segnale che per la 
Juve sono arrivati tempi nuovi, 
più difficili è l'Ingaggio di Na
poli, un terzino del Messina, 
neppure giovanissimo, ha 25 
anni, che in Sicilia, bontà loro, 
definivano il -Cabrini del 
Sud», perché ha segnato qual
che gol. È sembrato un ingag
gio di riparazione ad un mer
cato che forse non ha fornito 
tutte le garanzie, anche qui il 
fatto curioso è che in pochis
sime occasioni Boniperti ha 
comprato fuori dal mercato di 
luglio e solo quando doveva 
far fronte ad imprevisti parti
colari, ad esempio un grave 
infortunio, Insomma non c'è 
grandissima fiducia all'Interno 
del clan, sebbene sulla carta 
la squadra sia buona, a livello 
delle prime. Molto dipenderà 
dalla partenza. Se sarà buona 
la Juve troverà tn sé le forze 
per lottare al massimo livello, 
altrimenti non sembra che sia 
Marchesi l'uomo capace di 
raddrizzare le cose. 

Novità e programmi di Rai 2 
Gigi Riva ritoma 
in campo... 
con il microfono 
M ROMA. Ecco il nuovo «Te-
lebeam», assai più sofisticato 
e fantascentifico rispetto al 
suo predecessore: il calcio, e 
con esso tutti gli indispensabi
li supporti tecnologici, si avvi
cina alla dimensione 2000. 
Ma il nuovo, infernale mar
chingegno gestito dall'equipe 
di De Laurentis è soltanto una 
delle novità che Rai2 ha pre
parato per l'imminente stagio
ne sportiva e che ieri sono sta
te presentate nella sede Rai di 
viale Mazzini (presente tutto il 
gotha del secondo canale, da 
La Volpe a Locatelll, da Berti a 
Evangelisti), La novità più sa
liente riguarda comunque l'in
gaggio di Gigi Riva, l'ex can
noniere del Cagliari, come 
commentatore della partita di 
serie A domenicale. «La parti

ta sarà commentata a due vo
ci - ha spiegato Beppe Berti -
da Riva e De Laurentis. L'ora
rio di trasmissione è alle 
20.30, cioè in "prima serata". 
L'evento sportivo sarà trattato 
sempre più come una forma 
di spettacolo». A fianco delle 
rubriche quotidiane CTg2 Lo 
sportalle 13.20 e alle 20 20 e 
Sportsera alle 18.30, tutti i 
giorni domenica esclusa), re
sta «Eurogol» alle 23.10 del 
giovedì che ora si avvale an
che della collaborazione di 
Liedholm. Il sabato è previsto 
«Tutto calcio» alle 13.15 «Ba
sket in diretta» alle 17.35. In 
serata «Sportsette», diviso in 
due parti alle 22.30 e alle 24. 
Domenica. «Studio/Stadio» al
le 15.40, «Domenica sprint» 
alle 20 e partita di A alle 
20.30. 

Dossena senza 
squadra e 
anche senza casa 
Il braccio di ferro 
con la Sampdoria continua 
Intanto l'ex tennista 
si allena al Valentino 
ed è ospite di Zaccarelli 

Dojsena attendi notili*, ma t difficile che per la prima giornata trovi una squadra che lo accolga 

Romagna in festa: per il debutto in A c'è addirittura Maradona 

Sbarcano dall'Africa 
per gridare «Forza Cesena» 
La Romagna è in festa. La squadra bianconera 
toma, per la terza volta nella sua storia, in serie A 
e debutta al «Dino Manuzzi» ospitando nienteme
no che il Napoli campione d'Italia. Quindi da Imola 
a Cattolica, da Porli a Ravenna la mobilitazione è 
grande. I romagnoli, mai veramente passionali sul 
versante sportivo, stavolta hanno forzato il loro 
carattere e si sono lasciati andare. 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

WB CESENA, Cosi, dopo le fe
ste per la promozione del Ce
sena in serie A, stanno predi
sponendosi ad una domenica 
di grande tifo, Ecco quindi 
che per l'arrivo di Maradona e 
compagni sono stati frantu
mati tutti i record. Vediamoli. 
Anzitutto il vecchio «Manuz
zi», ormai pronto per la ristrut
turazione, dovrà contenere al
meno 35mila persone (lOmila 
i napoletani) e si teme che al
cune migliaia siano costrette a 

rimanere fuori dai cancelli. 
Sarà ovviamente battuto il 

record d'incassi fatto registra
re nella recente partita col Ml
lan (421 milioni), Stavolta si 
toccherà quota 600. 

Affari d oro per i bagarini 
che vendono le «curve» a 
30mila lire (il doppio del prez
zo dei botteghini), i «distinti» a 
50mlla e la tribuna centrale a 
250mlla. Record anche di ab
bonamenti- fino ad ora ne so
no stati fatti 6.300 contro i 

6.200 della prima stagione 
della squadra in seria A 
(1973-74) che si considerava 
tetto irraggiungibile. 

Anche il tifo organizzato sta 
lievitando: i club bianconeri 
stanno nascendo come fun
ghi, ormai sì è arrivati a quota 
40. Ce ne sono anche all'este
ro, in Francia, Svizzera, Bel
gio, Germania, perfino in Afri
ca. E domenica, in occasione 
del debutto coi Napoli, un 
gruppo di operai romagnoli 
che lavorano in Sudan si sob
barcherà una trasferta di 6mi-
la chilometri per gridare «For
za Cesena». 

Il presidente del centro di 
coordinamento dei «Cesena 
club» Giuseppe Righetti è riu
scito a mettere in piedi una 
incredibile catena dì montag
gio: decine di sartine stanno 
realizzando qualcosa come 
5mila bandiere che assieme a 
svariate migliaia di gadgets 
bianconeri veranno messe in 

vendita domenica. 
Intanto è stato definito l'in

tenso programma di festeg
giamenti organizzato dalla ti
foseria e dalla società bianco
nera. Si inizierà domenica 
mattina in piazza del Popolo 
con uno spettacolo folcloristi
co proposto da alcuni club 
«Forza Napoli» Nel pomerig
gio alle 14 all'antistadio verrà 
disputata una partita amiche
vole fra due formazioni delie 
opposte tifoserie. Alle 15 al
l'interno dello stadio si svol
geranno sfilate di majorettes, 
bande e sbandieratori del pa
lio di Faenza. 

Ultima annotazione: la par
tita Cesena-Napoli sta assu
mendo anche connotazione 
internazionale: fra gli ottanta 
giornalisti accreditati ci saran
no anche alcuni inviati di te
state argentine e brasiliane 
che arriveranno a Cesena per 
vedere all'opera Maradona e 
Careca. 

M TORINO. Continua il 
braccio di ferro tra il Torino e 
la Sampdoria per Dossena, 
ma l'impressione è che presto 
una delle due parti finirà per 
cedere: nessuna delle due in
fatti ha interesse a trascinare 
la vicenda su tempi lunghi, Il 
Torino ha bisogno di soldi, 
l'attuale dirigenza non è in 
grado di far fronte ad una sta
gione che si preannuncia one
rosa e deve recuperare dalla 
cessione di Dossena almeno 
un miliardo e mezzo, rispetto 
alla valutazione da parametro 
che è di circa 4 miliardi. Man
tovani, il presidente della 
Samp, è del resto un estimato
re del centrocampista granata 
e per quanto giochi al ribasso 
sa benissimo che sotto una 
certa cifra non si può andare. 
Ci sono alcune società pronte 
ad inseriri nella trattativa, cioè 
l'Udinese e ia Lazio, ma è 
chiaro che Dossena e il suo 
procuratore, l'aw. Canovi, 
spingono per la Samp che è 
una società di A con molte 
ambizioni e due uomini, Man
cini e Vìalli, che potrebbero 
favorire un rientro del tonni-
sta anche in Nazionale. 

Ma il dato di fatto è che 
questa trattativa yo-yo, che un 
po' si avvicina e un po' si al
lontana dalla soluzione, si 
concluderà in tempo per con
sentire a Dossena di giocare la 
prima partita del campionato. 

Si parte perciò senza un prota
gonista. Dossena, dicono i 
suoi amici, è snervato da que
sta situazione, che non imma
ginava così critica. Tornasse 
indietro probabilmente cam-
bierebbe certe posizioni, ad 
esempio a proposito della Ju
ve: se non avesse rilasciato 
dal ritiro delta Nazionale giu
dizi poco lusinghieri sulla Si
gnora, non è da escludere che 
domani avremmo visto Dos
sena con la maglia biancone
ra. Ma indietro non si può an
dare. Intanto il centrocampi
sta granata continua ad alle
narsi seguendo un program* 
ma impostatogli dal prepara
tore atletico della Lazio e ha 
per compagno di fatica Rena
to Zaccarelli, altra «gloria» 
granata finita a spasso nella ri
voluzione che ha portato al 
cambio di vertice societario. 

I due corrono per i viali del 
Valentino, per alcune settima
ne Dossena è stato anche 
ospite a casa di Zaccarelli, 
perché la sua l'ha ceduta da 
tempo, convinto che avrebbe 
fatto in fretta a trovare un'altra 
città in cui costruirsi la vita. 
«Certo, non fa piacere trovarsi 
in questa situazione, ma io so
no per carattere un ottimista -
dice Dossena - e poi so accet
tare la realtà, se non posso fa
re nulla per cambiarla. Aspet
to e speriamo che mi vada be
ne». D V.D. 

Anche gli arbitri sponsor di Matarrese 
H i FIRENZE A questo punto 
tutto è deciso, da domani il 
caldo farà sul serio, sono fini
te ie vacanze e le prove gene
rali. Da Firenze gii arbitn fan
no sapere di essere pronti, 
(orse un po' più pronti del so
lito. Alla chiusura dello stage 
di Coverciano c'erano proprio 
tutti: Mantella che pare ormai 
poggiare i piedi su un piedi
stallo, quello di commissario 
straordinario, sempre più pic
colo, il presidente della Lega 
Matarrese sempre più impetti
to, salutato e accolto anche in 
questa occasione come se l'è-
lesione di novembre per la ca* 
rica di presidente della Feder* 
calcio fosse una formalità La 
lista dei partecipanti a questa 
festosa cerimonia di chiusura 
della settimana di perfeziona* 
mento è lunga- Cesiam, capo 
delia lega di Sene C, Vicini, 
Campana e Zani per i sindaca

ti dei calciatori e allenatori, e 
un ospite illustre, il Capo di 
stato maggiore generale Di 
Martino. Carraro ha mandato 
un telegramma e di lui nei di
scorsi si è ricordato solo Man
zella quasi a voler rinnovare 
una alleanza e una linea di la
voro che molti danno già per 
accantonata. 

Se non si è trattato di una 
manifestazione piena di belle 
parole e di formalismi lo si de
ve ancora una volta agii arbi
tri, al loro lavoro prodotto in 
questa settimana Tirando un 
bilancio, parlando di quello 
che attende non solo 1 40 fi
schietti eccellenti che gover
neranno i campionati di serie 
A e B ma tutta l'organizzazio
ne calcistica, Gussoni ha volu
to lanciare un grido d'allarmo 
che deve far riflettere 

La coppa Italia con le sue 
120 gare «facili perché sono 

Il campionato parte con alcune novità 
per quanto riguarda ì regolamenti. La 
norma più vistosa è quella che investe 
l'effettuazione delle rimesse laterali. 
Da domani, per ia prima volta, chi non 
rispetta il punto che sarà indicato dal 

re la palla. Per quanto riguarda le am
monizioni il cartellino sarà ancora pe
sante: una scelta questa che nello scor
so campionato ha avuto effetti benefi
ci. I giocatori sono stati molto più at
tenti e gli arbitri sono intervenuti con 

guardalinee per ributtare con le mani la più puntualità. Dopo quattro segnala-
palla in campo perderà il diritto di ave- zioni il giocatore resta fermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

più vicine alle amichevoli che 
agli incontri di campionato, 
ha fatto vedere giocatori più 
corretti, arbitri preparati e ben 
lieti di dover assegnare un nu
mero di ammonizioni più bas
so che la scorsa stagione in 
questi tempi, ma anche un 
netto peggioramento del 
comportamento del pubblico. 
«È un segnale allarmante - ha 
sottolineato con forza Gusso-

GIANNI PIVA 

ni - e noi ci siamo npetuti in 
questi giorni che si farà di tut
to per prevenire il gioco vio
lento, Vogliamo tutelare il bel 
gioco, lo spettacolo e i gioca
tori più bravi e famosi», 

Un appello che Matarrese 
non ha trascurato plaudendo 
al fatto che il giudice sportivo 
abbia avuto in queste settima
ne la mano severa con le so
cietà (sono state inflitte multe 

per decine di milioni a molti 
club) «Ha fatto bene l'organo 
di disciplina ad essere duro -
ha ripetuto Matarrese - e que
sta è una garanzia per tutti. 
Come presidente della Lega 
dico agli arbitri, andate tran
quilli in campo» 

Un altro appello era stato 
lanciato in questi giorni da 
Gussont a proposito di quel
l'opera di pulizia che partita 

dagli spogliatoi degli arbitri 
(via tante facce note e anche 
equivoche e via gli omaggi 
sempre più condizionanti) do
veva continuare anche nei 
corridoi che portano al cam
po e ai bordi del terreno. 
«Prendo l'impegno per anda
re avanti In questa opera di 
purificazione .» ha promesso 
Matarrese che non ha saputo 
rinunciare all'elogio del aiolo 
della Lega e delle società. «Si 
tenga presente che nonostan
te tutto, nonostante qualche 
caduta, poi si continua ad an
dare avanti verso domeniche 
sempre più esaltanti e di que
sto il nostro paese ci deve da
re atto..». Parole che acqui
steranno un ,}(ro peso quan
do il calcio M incontrerà con 
lo Stato in occasione delle 
strette finanziane. 

Le parole dì Matarrese era
no state precedute dal saluto 
di Campanati, presidente del
l'Aia che si è a lungo e signifi
cativamente soffermato sulta 
«nomination» fatta dalla Lega 
rinnovando a Matarrese augu
ri tutti proiettati alla prossima 
scadenza, fino a dargli la pa
rola con un teatrale ma non 
casuale- «Ed ecco a voi...» 
pronunciato con tono stento
reo. C'era anche Manzella, 
nonostante tutto, e il commis-
sano ha parlato della enorme 
selezione che sta dietro ai 40 
arbìtri di A e B (1 a 60mila!», 
sottolineato lo spirito dello 
statuto varato in primavera, la 
moralità «salutarmente espan
siva» della linea imboccata 
dagli arbitn e promettendo 
entro i termini previsti la tanto 
attesa nuova versione delle 
carte federali. 

Cane 
ingessato, 
salta 
gli assoluti 

Paolo Cane (nella foto) non potrà difendere il titolo di 
campione d'Italia di tennis conquistato lo scorso anno. 
Dovrà nnunciare ai campionati italiani assoluti in program
ma a Firenze dal 14 al 20 di questo mese. Un mese di 
inattività è il responso medico dopo l'infortunio occorsogli 
in occasione degli open degli Stati Uniti, per una distorsio
ne alla caviglia sinistra abbastanza grave che potrebbe 
interessare anche ì legamenti, 

Roma-Barilla 
insieme 
per altri 
quattro anni 

Bari Ila «for ever», o quasi. 
Altri quattro anni di sponso
rizzazione della squadra 
delia Roma sono stati ieri 
sottoscritti dal titolare della 
ditta Guido Balilla e dal 
presidente Viola. E con i 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " " due triennali precedenti si 
arriva quindi a dieci stagioni giallorosse firmate Balilla. Nel 
calcio è certo un record. Non è stato specificato l'importo 
(quello precedente era di 1.200 milioni annui) che viene 
rivalutato nell'ordine del 5% a campionato, Guido Badila, 
commentando il rapporto con la società capitolina, ha 
parlato di «successi commerciali paralleli alla crescita del
la Roma» mentre Viola ha sottolineato che, nel rinnovo del 
contratto, «il lato sentimentale ha prevalso su quello mate
riale» Scusate se ci viene da riderei 

Altre 
responsabilità 
per i'Heysel 

Non ricadranno solo «il 
venticinque tifosi Inglesi del 
Liverpool le responsabilità 
del massacro dell'Heysel. 
Coimputati nel grave fatto 
potrebbero essere ritenuti 
anche il borgomastro di 
Bruxelles Herve Brouhon, il 

capo della gendarmeria belga, Robert Bernaerts, e I due 
funzionari dell'Uefa che avevano dato il nulla osta alla 
disputa dell'incontro. È la tesi esposta da Harry Uverrnore, 
difensore degli «hooligans», che ritiene probabile una loro 
Incriminazione per «negligenza., vista l'inadeguatezza 
dell'impianto di gioco e la totale insufficienza delle forze 
dell'ordine. Ieri, nel frattempo, gli imputati sono comparsi 
di fronte alla Camera di consiglio di Bruxelles, per vedersi 
confermato il mandato d'arresto. 

La prima 
volta 
dell'Albania 

Anche l'Albania sarà pre
sente con una rappresenta
tiva ai X Giochi del Mediter
raneo che si inaugurano og
gi nella cittì siriana di Lata-
kia, rompendo un Isola-
mento sportivo che data 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " " " ^ dal dopoguerra la squadra 
albanese sarà tra le 18 nazionali presenti alla manifestazio
ne. L'ultima edizione dei giochi si è svolta a Roma nell'83 
e fu dominata dagli atleti azzurri. Prestigiosi alcuni tra gli 
atleti in gara: i primatisti mondiali Aouita ed Andrei su tulli. 

COmuniSte volto un'interrogazione • 
«il ForÌPiralrin Carraro sulla presunta no-

i- i Zi • m i n a *>"'<»>• Matarrese alla 
e redertenniS presidenza della Federcal-

ciò. Vogliono sapere quali 
^ — « — " " • « • " ™ misure voglia prendere per 
stabilire le incompatibilità tra Incarichi di gestione e re
sponsabilità politiche ed' Istituzionali per la salvaguardia 
dell'autonomia dell'attività sportiva. Un'altra Interrogazio
ne allo stesso Carraro, riguardo la situazione della Feder-
tennis, è stata poi sottoscritta da Bordon, Caprili e Soave, 
sempre del Pei. 

PIERFRANCESCO PANOAUO 

LO SPORT IN TV 
•taluno. Ore 15.45 Sabato sport: Ciclismo, da Trento Trofeo 

Baracchi: Baseball, una gara di semifinale; Pattinaggio da 
Spinea (Ve) campionati europei. 

Ralduc. Ore 13.15 Tuttocalcio, 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 
Lo sport; 22.30 Tg2 Sportsette (1- parte); 24 Tg2 Sportsette 
(2- parte). 

Italia 1. Ore 22 45 Calcio, anteprima del campionato '87-88; 
23.30 Gran Prix. 

Retequattro. Ore 22.30 Tennis, da New York, semifinali femmi
nili del torneo di Fiushìng Meadows. 

Odeon Tv. Ore 14 Odeon sport. 
Tmc. Ore 14 Sport Show; 19.30 Tmc sport. 

BREVISSIME 
Grave II pilota Guerrero. Durante le prove sul circuito di India

napolis il pilota Roberto Guerrero ha riportato un trauma 
cranico uscendo di pista con la sua March-Cosworth. Ora è 
ricoverato in stato dì coma nell'ospedale della città. 

G. P. d'Inghilterra di motonautica. E in programma domenica 
a Weymouth il G. P. d'Inghilterra di motonautica, penultima 
prova del campionato europeo dì velocità. 1 titoli sono co
munque già assegnati da tempo. 

Decisioni disciplinare caldo. La commissione disciplinare del
la Lega calcio ha respinto il reclamo di Saini (Monza) contro 
le due giornate di squalifica inflittegli. Ridotta Invece l'am
menda al Padova di tre milioni (da 14 a 11). 

Giro della Comunità europea. Il Francese Madiot è la nuova 
•maglia blu» del Giro della Cee. Si è infatti aggiudicato per 
distacco la quarta tappa Verona-Trento di 172 km. 11 miglio
re degli italiani è Tebaldi, solo 26". 

Maradona a Telemomecarlo. Un Maradona inedito quello che 
vedremo oggi nelle immagini della trasmissione Sport Show 
in onda alle 14.00 su Tetemontecarlo Oltre ad un'intervista 
vedremo immagini inedite dei suoi primi approcci col pallo
ne all'età di dieci anni. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-ROMA 1X2 

AVELLINO-TORINO X 

CESENA-NAPOLI X2 

FIORENTINA-VERONA 1 

INTER-PESCARA 1X 

JUVENTUS-COMO 1 

PISA-MILAN 1X2 

SAMPDORIA-EMPOLI 1 

CATANZARO-BRESCIA X1 

MODENA-BARI X 

PADOVA-MESSINA 1 

PARMA-CREMONESE 1 

PIACENZA-BARLETTA 1X 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X X 

1 2 

2 X 

X 2 

I X 

X 2 

2 2 

1 X 2 

1 1 

1 X 2 

1 2 

1 1 
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La ripresa dell'antisemitismo La coscienza della storia 
Nostra intervista con Israel Singer L'affare Waldheim, il caso Hess 
segretario generale il processo Barbie: l'Europa 
del congresso mondiale ebraico vuol dimenticare l'olocausto? 

Ebrei, i fuochi dell'oblio Il segretario del congresso mondiale ebraico, Israel Singer 

m NEW YORK. •L'ultima co
la che ci passa oggi per la le
tta è batterci per Te dimissioni 
di Waldheim; perché secondo 
noi sta bene dov'è e se prò-

Prio ora sparisse dalla scena 
Aulirla ed una parte dell'Eu

ropa perderebbero una Im
portante occasione per capire 
e non dimenticare; tolto di 
meno Waldheim, la contrad
dizione Unirebbe ancora una 
volta nel cassetto e riprende
rebbe dato quel processo che 
vuole coprire storia, cosclen-
u e verità». Israel Singer, se
gretario generale del Con
gresso mondiale ebraico, nel 
suo ufficio di New York al nu
mero uno di Park Avenue si 
muove tra segretarie e sbuffi 
di condizionatori d'aria con la 

grinta e II lascino di un candi
ate- democratico che l'Ame

rica vorrebbe avere e che da 
troppo tempo non ha. Di lui 
dicono che è un •duro», ma lo 
è solo nella misura In cui rie
sce a sintetizzare l'aggressività 
positiva di una giovane Ameri
ca che ha condito vitalismo 
roosevelllano e umanesimo 
kennedyano con una cultura 
non plO viziata dal provinciali-
uno del mito della frontiera. E 
che ha saputo mettere alla 
porta, e tenercelo fuori, un 
oscuro e« ufficiale del servizi 
Informativi della Wermacht, 
passalo con grande scioltezza 
alla scrivania della segreteria 
generale dell'Onu, per finire a 
quella, ma In modo questa 
volta (un'altro che morbido, 
della presidenza della Repub
blica austriaca, 

•III «onta deUa giusti-
• i l ) , «Ile* era Singer c o » 
•entando II divieto a var
car* I confini nazionali 
etahmltenil Imposto al 
pnaldcnle austriaco. Ve
ra, • • non hanno proprio 
gU americani usato * loro 
pUcuiento conte •tritwen-
ttd«l fero tervtzl segreti e 
par decenni vecchi dino
tami nastatl dondolanti 
tra (avallata austriache, Il 
Sud tU Nord America? 

Vero ma I tempi tono cambia
ti, le nuove generazioni non ci 
Hanno più; (giovani del dipar
timento di giustizia degli Stati 
Uniti non vogliono più giocare 
a questo gioco ed è una sorta 
di dichiarazione di indipen
denza rispetto al loro genitori; 
Il cambiamento e molto più 

sentito che in Europa: qui non 
c'è il 12% della popolazione, 
come in Francia, che sostiene 
un Le Pen. 

Un trionfo tuttavia non 
privo di contraddizioni, al
meno unipare all'Europa: 
mentre abarravano II pas
so a Waldheim, gli Usa al 
chiedevano ae non fosse 
alato II caso di rimettere In 
liberta II signor Hess; con
temporaneamente l'Unio
ne Sovietica riconosceva 
Waldheim e faceva Invece 
muro davanti al carcere 
del vecchio gerarca nazi
sta... 

Personalmente ero tra quelli 
che ad Hess non avrebbero 
mal aperto le porte della cella, 
vorrei che fosse chiaro. Quan
to al caso Waldheim, si è trat
tato, per gli Usa, di una vittoria 
delle forze di progresso che 
hanno obbligato gli americani 
a mettere il presidente austria
co nella lista nera. E se gli 
americani tanno questo, sa
rebbe logico pensare che 
l'Urss assumesse la posizione 
opposta. Per un po' e sembra
to che cosi accadesse, ma 
quando II ministro Rlsckoff 
non ha invitato In Urss Wal
dheim, l'abbiamo Interpretato 
come un segnale Incoraggian
te e devo dire che sarebbe 
una tragedia se I sovietici tra
dissero la loro memoria stori
ca per del piccoli vantaggi a 
breve termine. In merito alla 

3uestione Hess le cose stanno 
iversamente, Tulli sapevano 

che era un nazista e tulio II 
mondo era d'accordo sulla 
punizione. Il problema era per 
quanto tempo punire, se per 
83 o per 100 anni. La sua era 
comunque una cancellazione 
simbolica ed e possibile che 
negli Stali Uniti siano Interve
nuti In questa riflessione degli 
elementi di carattere umanita
rio;.. 

Elementi quanto meno ori
ginali In un paeie che non 
tentenna di frante • delle 
condanne • morte Inflitte 
* ragazze con meno di ve-
nt'annl... 

Qualunque sia II modo in cui è 
morto, è essenziale che Hess 
non sia mal uscito di prigione 
e che Slati Uniti ed Argentina, 
che pure desideravano la libe
razione, non si siano suntiti 
forti abbastanza per formaliz

zare questa propensione. Wal
dheim, insisto, non è mai sta
to in prigione, ci teneva anzi 
tulli nella prigione della men
zogna; grazie a lui il nazismo 
poteva continuare a mentire 
perché lui, fino all'anno scor
so, era un nazista che aveva 
vinto la guerra. 

Mentiva, ma nessuno ha 
mal metto In dubbio, per 
anni, le tue parole... 

La totale assenza nella co
scienza delle grandi potenze 
del principio In base al quale 
non si può dimenticare la real
tà del fascismo e la partecipa
zione di qualcuno al nazifasci
smo, il fatto che della storia di 
Waldheim non si fossero ac
corte o che l'avessero vissuta 
in silenzio, ci ha shoccati; ab
biamo avuto la conferma che 
la gente, molla gente, si ap
presta a dimenticare, soprat
tutto in Europa, dove opera 
un Helmut Kohl per il quale I 
tedeschi «non vogliono più vi
vere nell'ombra», solo per 
mettere un punto definitivo al
la storia e alia presa di co
scienza. Il problema è vivo an
che in Francia, dove hanno 
Impiegato quattro anni per im
bastire il processo a Barbie. 

Ce chi tottlene che l'aver 
sbattuto In prima pagina 
l'affaire Waldheim avreb
be prodotto l'effetto oppo
sto a quello desideralo 
compattando, ad esemplo, 
la stragrande maggioran
za del popolo austriaco 
con II presidente e con 11 
tuo putito.. . 

In Austria, la popolazione, ma 
non tutta, stenta a rendersi 
conto di un fatto Inconfutabi
le: che sono loro ad avere del 
problemi, non gli altri da cui al 
sentono accerchiati; che sono 
proprio loro le prime vittime 
del nazismo. Quando si ac
corgeranno che non hanno 
più turismo, che non riescono 
più a concludere affari, che il 
mondo non vuole avere a che 
fare con loro, quando capi
ranno che non sono abba
stanza indipendenti né (orti 
tanto quanto gli servirebbe, 
per superare questa situazione 
saranno costretti ad essere li
beri. Ritenevano di essere del
le persone normali ed Invece 
si fermeranno a pensare: do
vranno farlo perchè non è 
normale accogliere In casa 

Il divieto imposto al presidente au
strìaco a varcare i confini nazionali 
statunitensi è stato un «trionfo della 
giustizia, ma l'ultima cosa che ci passa 
oggi per la testa è batterci per le dimis
sioni di Waldheim... se sparisse dalla 
scena l'Austria e una parte dell'Europa 
perderebbero una occasione impor

tante per capire e non dimenticare». In 
questa intervista all'Unità, Israel Sin
ger, segretario generale del congresso 
mondiale ebraico, ci parla dell'affare 
Waldheim, e di quella parte d'Europa 
che vuole «coprire» la storia, del caso 
Hess, della situazione degli ebrei so
vietici, della questione palestinese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

Waldheim (secondo da sinistra) con altri ufficiali in Iugoslavia nel maggio 1943 

propria vecchi massacratori 
nazisti. Ecco perché sono 
convinto che se Waldheim re
sta al suo posto guariranno 
più presto; perchè ogni au
striaco si sentirà costretto ad 
esser Waldheim e la sua sto
ria. Ma non è tutto negativo: 
anche in Austria qualcosa di 
muove; studenti, operai, intel
lettuali ed artisti stanno lottan
do in questa nuova organizza
zione che si chiama «Neue 
Ósterrelchu, soprattutto giova
ni che hanno detto «basta», e 
questo è buono; se l'affaire 
Waldheim non tosse scoppia
to, tutto questo non sarebbe 
accaduto. È importante che ri
flettano tutti, anche il Papa, 
che subendo le forti pressioni 
degli austriaci ha accolto Wal
dheim come un uomo di pa
ce; il caso ha un potere edu
cativo molto alto in tutta l'Eu
ropa. Per quanto ci riguarda 
non abbiamo interessi a pro
cessare Waldheim: la sua fir
ma su migliaia di documenti 
lo ha già giudicato abbastan
za. 

Pero, In questi ultimi lem-

El il e registrata una temi
ne ripresa dell'anUteml-

tlsmo... 
Ci hanno persino accusato di 
aver provocato questa ripresa 
antisemita con i nostri clamori 
e questi che ci accusano sono 
i più falsi di tutti: non sono gli 
ebrei che fanno l'antisemiti
smo, ma gli antisemiti. Vero è 
che ali ebrei che abitano nei 
ghetti hanno ancora paura 
che la guerra riprenda e temo
no che dire la verità a voce 
alta contribuisca ad accende
re fuochi mai spenti; ma solo 
il silenzio alimenta questi fuo
chi è l'oblio; e quello che più 
di qualcuno pretenderebbe 
ora da noi è proprio oblio e 
non perdono. 

Lo aletta vale per gli ebrei 
sovietici? 

Per molti anni, fino alla gla-
snòsf, in Unione Sovietica gli 
ebrei non erano considerati 
cittadini di primo grado se vo
levano vivere come ebrei. Ma 
qualche cosa è accaduto. 
Qualche cosa che alcuni di 
noi ancora non capiscono; e 
in fondo accade da troppo 
poco tempo per abbracciare 
senza reticenze la novità. È un 
errore comunque, secondo 
me, permettersi il lusso di non 

intrawedere in questo l'inizio 
di una possibile nuova era 
che, se verificata, accogliere
mo con grande favore. Lo 
confesso, sono un «glasnosti-
que» convinto, sono dell'idea 
che la novità vada incoraggia
ta e difesa contro le forze che 
vogliono distruggerla; in que
sto modo si rende un servizio 
al mondo. Ci sono segni evi
denti del cambiamento: molti 
più ebrei di un tempo, ad 
esemplo, emigrano ora dal
l'Unione Sovietica e chi inten
de negare queste evidenze è 
un nemico. La questione che 
si pone ora è questa: da quale 
angolatura si osserva l'evolve
re della novità e con quale ve
locità si risponde a queste sol
lecitazioni. 

GII Stati Uniti ti muovono 
da una angolatura corret
ta e con la dovuta veloci
ti? 

Alcuni sì, altri no; ma la storia 
è tutt'altro che finita. E c'è 
l'Europa: ho parlato di forze 
che vogliono distruggere la 
glasnost; ebbene, oltre che 
nella stessa Unione Sovietica, 
queste forze sono in Europa 
dove la destra cerca di toglier
le realtà solo perché è una 
grande comodità poter con
fermare giorno dopo giorno 
che il nemico è sempre il ne
mico e che è costantemente 
in agguato, li ad Est. In tal mo
do, si risolvono non poche 
contraddizioni interne ai sin
goli paesi europei. 

Il presidente Reagan, fe
condo lei, non condivide 
questa sindrome attribui
ta alla delira europea? 

Reagan ha dato prova di mo
bilità e di souplesse in questi 
ultimi tempi. Il suo linguaggio 
è cambiato: non parla più di 
«cattivo impero», e continua a 
parlare di disarmo; per uno 
come lui, devo dire, è un gran
de cambiamento. Non sto di
cendo che Reagan diventerà 
socialista, né che Gorbaciov 
diventerà capitalista; sto solo 
registrando nel confronto tra 
le due superpotenze degli ar
rangiamenti pragmatici. 

La periferia di queato ta
volo di confronto non sem
bra però Influenzata, al 
momento, dal pragmati
smo di questi arrangia
menti. Siete In grado di 
suggerirne voi ad eaemplo 

sulla questione palestine
se? 

Il Congresso mondiale ebrai
co ha sempre approvato nella 
sua Iniziativa soluzioni di pace 
al conflitto e, lo ricordo, dopo 
Sabra e Chatlla mezzo milione 
di ebrei sono scesl nelle piaz
ze di Tel Aviv per protestare 
contro il massacro. Resta In
soluto Il problema del referen
te palestinese: chi sono i rap
presentanti dei palestinesi? 
Forse l'Olp? Ma francamente 
non si possono aver contatti 
con questi palestinesi che non 
rigettano la pratica del terrori
smo; restiamo comunque in 
favore di soluzioni moderate. 
Non sono ottimista in proposi
to. Troppi elementi artificiali 
hanno inquinato il conflitto; 
gli arabi, ad esempio, hanno 
insaccato i palestinesi in cam
pi profughi In cui vengono 
mantenuti in condizioni pessi
me e come cittadini di secon
da classe; a loro serviva un 
popolo furibondo e umiliato 
per usarlo come elemento 
permanente di destabilizza
zione; ci sono riusciti. Se cam
bia qualche cosa, accade solo 
perché cambia la volontà del
le due superpotenze dì inter
venire nella vertenza con la 
voglia di risolverla, addirittura 
forzando la situazione. Senza 
questo Intervento è Impensa
bile immaginare forme di pa
ce che diano agli israeliani le 
garanzìe richieste. Se gli Israe
liani non sono portati a crede
re nelle buone Intenzioni del
le due superpotenze sarà diffi
cile convìncerli a correre dei 
rischi. 

SI potrebbe penuria coti 
anche dalle parti del Golfo 
Persico... 

Vede, laggiù iraniani e irakeni 
si stanno massacrando da an
ni e l'apparente normalità 
quotidiana del conflitto, cosi 
come viene vissuta dalle gran
di potenze, sembrerebbe con
sigliare all'opinione pubblica 
una pacifica cronicizzazione 
di una guerra disastrosa. E ter
ribile. Soprattutto perché è un 
gioco; un wargame che diver
te i grandi. 

SI divertono anche gli Sta
ti Uniti? 

Si divertono anche loro. Non 
fosse così, questo gioco san
guinoso verrebbe abbandona
to. 

Qualità Volkswagen. E'una lunga storia.. 
Nella vita febbrile che viviamo, la qualità ha ancora quel 
valore che aveva una volta? Noi riteniamo di si. E non ci 
vergognando di essere demodé. Prendiamo il Maggiolino. 
Il primo fu costruito più di 50 anni fa, a Wolfsburg. Una 
macchina onesta a un prezzo onesto. Fu il Maggiolino a 
portare la Volkswagen al successo mondiale. La sua affi
dabilità, la sua semplicità, le sue qualità sono diventate 

dei parametri ai quali ancora oggi siamo fedeli. L'esempio 
più eloquente? La Golf: oltre nove milioni di esemplari 
venduti in dieci anni. Sembra quindi che valga la pena di 
puntare sulla qualità. Oggi come ieri. E infatti il nostro 
massimo obiettivo è di realizzare e consolidare la qualità 
con ogni Volkswagen che lascia i nostri stabilimenti. Non 
importa in che Paese venga costruita, o venduta. Non 

importa che siano uomini o modernissimi robot a costruirla. 
Non importa che scenda dalla linea di montaggio un lunedì, 
un martedì, o un venerdì. Sarà sempre un'auto nata in un 
giorno fortunato. Di questo ci rendiamo garanti. Con uno 
dei più ampi pacchetti di garanzia immaginabili. E' ovvio 
che una tale garanzia aboia un suo prezzo. Ma rinunciarvi 
per questo, sicuramente costerebbe qualcosa di più. 

^ba^g^mm^,^^^ 
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